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Editoriale 


COMSKUO DEI MINISTRI 


La decisione: condono e nuovo regime fiscale 
Suirirpef i sindacati confermano il duro giudizio 


CamUano le tasse 


La «sofisticata 
manovra»di Craxi 
sul caso Cava 
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«Via le armi 

liaìI’ Attia» 

pnqwne GojÉadov 

Gorbaciov tende la mano alla Cina, al Giappone e 
alla Corea del Sud. E lancia una sfida agli Stati Uniti: 
rinunciate alle vostre basi nelle Filippine e noi fare¬ 
mo a meno della base navale.vietnamita di Kamranh. 
Washington chiede lo smantellamento del radar di 
Krasnojarsk? Il leader sovietico risponde lanciando 
l'idea di trasformare la struttura, ancora in costruzio¬ 
ne, in «un centro intemazionale di cooperazione». 

DAL NOSTRO COnniSPONDENTt 


• probabile che molli llallanl, grazie alla nostra 
' iniziativa editoriale odierna, prenderanno visio¬ 
ne allenta di talli e circostanze dei caso Glitllo 
colendosi cosi lare una cognizione personale e 
.ndipendente di quella che abbiamo chiamato 
«la tràttaiivai, cioè di uno del pio Inquietanti 
casi d’intreccio tra terrorismo, crimlnalltè, ap¬ 
parali e politici. Ci permettiamo un auspicio: 
die tra i lettori pio attenti cl aia l'on. Crani. 
Potrebbè capitargli - in un momento in cui sem¬ 
bra coltivare sospetti sulla propria imprudenza 
- di rivedere I giudizi da lui espressi l'altro ieri! 

Per dimostrare l'inlondatezza della pressione 
comunista per le dimissioni di Cava, n segreta¬ 
rio socialista parte dali'allermaziane che non vi 
0 «alcun eleménto nuovo» rispetto al selle anni 
trascorsi. SI sbaglia. Ili primò luogo c'è, oggi, la 
sentenza del giudice Aiemh lOOtrpaglne da cui 
emergono latti Che rendono londallsslma la 
conclusione del magislialo secondo cui Cava 
non Ignorava, come ha sostenuto, la iratiailva 
Dc-camorra, ragione per cui la sua deposizione, 
smentita da alcuni testi, è Inattendibile. In se¬ 
condo luogo c'è, oggi. Il latto nuovo che Cava i 
ministro delPInlemo, Se non lo tosse, la sua 
posizione sarebbe Identica a quella degli altri 
esponenti de coinvolti nelle vicenda, esposta» 
un giudizio politico e morale ma non a una 
grave questione di opportunità Isiiluzionale. Ma 
Cava è, appunto. Illolare di un potete e di un 
dovere decisivi, guidando essenziali apparati 
dallo Stalo, sul fronte della lotta alla crimioàiltà ' 
e al lerroriamo. In qualche modo egli è II primo 
pubblico ullieiaie cui è affidala la sicurezza d'o, 
gni Italiano, e al quale dunque ognuno deve 
potere guardare con fiducia. Ma Cava, cl dice II 
magistrato, non è credibile, e non lo è pròprio 
In lelazlpne à una Vicerida vergognosa tra uomi¬ 
ni dello Stalo, camorristi e terroristi, c questo 
che cl la dire: non puol.rlmarieie a quel posto. 
In reno luogo c'è, oggi. Il fallo nuovo che II 


ludica. Il quale ha racoolie quel latti e aU assi 
gridata una conylnslane che attende d'essere 
ónlMtata iai fiutt, è staid messo sotto accusa' 


cónIMtata wfutt, è staid messo sotto accusa' 
dal governo. 

ra Crani desume da quella premessa erronea 
che l'iniziativa comunlsia o è 'una manovra po- 
pxp^andlsllca» rituale o nasconde «una 
rriariovra piu solizllcala». Qui slamo di Ironie al 
caso classico di chi giudica gli allrl col proprio 
metro. Manovra propagandistica? Sono Ire anni - 
che proposte di l^|e per un'Inchiesta jiarla- 

sltùslònisino della Oc e dalia corrività del suol 
alleajl. Crani dovrebbe regnarsi ri latto che il 

„ __ __.. . - scorga un pe 

ricolo per runa e per l'altra: battaglie vere, con 
nessun alno Kopo che quello dichiarato. La 
Irollòla di una «doppia morale» machiavellica 
del PCI la riservi a prelazioni che non lasceran- 
no traccia nella storia del pensiero. Manovra 
più sofisticata? Il solo latto di aver sollevalo 
questo sospetto Cl autorizza a farlo nostro ma 
rovescialo. Non sarà, per caso, che questo ino, 
pinato entusiasmo cranlano per Cava esprima 
una »sollsllcsia» allenziOnè per II gruppone 
conservatore della De, in vista di scadenze con¬ 
gressuali ed oltre? 

Ma nel discorso di Grani cogliamo una ancor 
più prOlonda contraddizione. Egli descrive in 
termini giustamente drammatici e preoccupati 
la situazione dell'ordine pubblico e della convi¬ 
venza civile; l'Italia come un Far West. E pro¬ 
prio questo II punto da cui i comunisti muovono 

P er sollevare la questione della credibilità dei- 
uomo che siede al Viminale e per allontanare 
ogni ragione di dubbio. Proprio per avere un 
•clima di compattezza e di solidarietà generale» 
In una lotta Che potrebbe essere decisiva. 


aiUUETTO CHKM 


■i MOSCA. Corbaclov è 
pronto a organizzare un verti¬ 
ce CIna-Utss. A parere del lea¬ 
der sovietico, infatti, esistono 
le condizioni per far fare un 
balzo in avanti non solo alle 
relazioni fra Mosca e Pechino 
ma anche alla politica asiatica 
di distensione. Nel suo discor¬ 
so a Krasnojarsk. Gorbaciov 
ha Illustrato ieri una valanga di 

S ete, politiche ed econo- 
, alla Cina in primo luo¬ 
go ma anche al Giappone e 


alla Corea del Sud. Il leader 
sovietico ha quindi lancialo 
una sona di sfida agli Stali 
Uniti; rinunciate alle vostre 
basi nelle Filippine e noi fare¬ 
mo a meno oella base navale 
vietnamita di Kémranh. E an¬ 
cora: Washington Insiste per 

10 smantellamento del radar 
di Krasnojarsk? L'Urss è pron¬ 
ta a trasformare la stnitlura in 
■un centro intemazionale di 
cooperazione». Negativa, per 

11 momento, la reazione ame¬ 
ricana. 


A PAQINA a 


SIEGMUNO GINZBER6 A PAGINA IO 


rUiiìtà 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Giornale + libro 1.500 lire 

Anno 65*. n. 206 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
’ arretrati L. 3000 

I Sabato 

17 settembre 1988 * 


E’ ancora Festa 
per due giorni 


__ pana Occhetto 


all’uragano 


ALTRI SERVIZI NBUaC PAQIN11», 20,21 


MASSIMO CAVAUINI 

H SEUL bandierine, tjh 
plausi, suoni di banda e marce 
di majorettes, sfilata delle 
si^radre. La grande festa, la (a* 
vola di una pace destinata a 
durare due settimane, è co* 
mlnclata. La revoca dello 


controdl calcio tra la squadra 
olimpica auurràe il Guatema¬ 
la (Rete 2, Telemontecarlo e 
Capòdistrià, ore 9). Ma li clan 
azzurro è anche scosso da po¬ 
lemiche per la scelta di Pietro 
Mannea come alfiere della 


11 Coniglio dei ministri hft approvato ieri il nuovo 
regime fiscale per professionisti, lavoratori autonomi, 
imprese minon. Il ministro delle Finanze Colombo ha 
confermato Tintenzione del governo di incoraggiare 
il passaggio dal vecchio al nuovo con un provvedi¬ 
mento di condono. I sindacati, che incontreranno di 
nuovo De Mita la prossima settimana, sono scontenti. 
Sono ora solo di facciata le riserve repubblicane. 


NADIA TARANTINI 


M ROMA, n patto vagheg* 
giato dal ministro delle Finan¬ 
ze è lutto qui: una iricostru* 
zione della ca^^a fiscale» 
dei potenziali evasori, perché 
abbiano convenienza a passa¬ 
re al iiumw regime, che preve¬ 
de «Indici di riscontro» del 
reddito dichiarato, da /issare 
In un prossimo fijtuK>: ma 
che, già lo ha detto ieri Co¬ 
lombo, metteranno pratica¬ 
mente al riparo dagli accerta¬ 
menti deiramminlstraiione fi¬ 
nanziaria. D’altronde, la rifoh 
ma delle Finanze è aiata anco¬ 
ra Ieri rimandata sine <tie. 
Dunque «è evidente - dice II 
ministro delle Finanze • che 
saranno rigetto di particola- 
rlssiina cura» de parte dd fi- 
Kò solo quei coritrttMemi che 
si collochino ancora al di sot¬ 
to degli «indici». Età faranno. 


come tutto le medie, nalural- 
menie ingiusti; eppure questo 
è «un pa^ avanti» e un tenta¬ 
tivo. SI giustifica il governo, di 
circoscrivere 11 fenomeno 
deirevasione. A coronamen¬ 
to. il condono» Esao sarà vara- 
to'> la capire Colombo • in 
tempo per aistemare i corali 
della Plnanziaila. quindi entra 
questo mese. 11 nuovo regime, 
che consente al governo • 
con delega - di costituire an¬ 
che I «centri di certificazlorte» 
tanto osteg^U dal ttoubbli* 
cani, fissa aSOO miUonTu tetto 
superiore (da 36 milioni di ba¬ 
se) per usufruire delia conta¬ 
bilità semplificata. 

Ieri, intanto, le tre organiz¬ 
zazioni sindacali hanno con- 


fennato il loro giudizio negati¬ 
vo sulla manovra fiscale del 
governo» Un giudizio che ave¬ 
vano già espresso e che, a 
maggior ruione, hanno liba- 
dito dopo n deludente incon¬ 
tro con De Mita dell’altra sera» 
Un giudizio che certo non è 
attenualo da quei 1670 miliar¬ 
di di detrazioni fiscali, che il 
governo ha gettato nel piatto. 
«Ci sono detrazioni, è vero - 
ha sostenuto Pizzinato ieri in 
una conferenza stampa • ma 
mancano ancora tante, trop¬ 
pe cose». Il sindacato già pen¬ 
sa ad Iniziative di lotta» Anche 
li Pel annuncia battaglia dura 
contro la politica fiscale del 
governo.. 

Una dura critica sulla ina- 
novra è giunta anche dalia 
Conllndusiria. In una lettere di 
Pininfatina al presidente del 
Consiglio ri criticano ie nioda- 
lità stesse detrazione del go¬ 
verno; Il tema fiscale è rimario i 
isolalo dai complesso delle' 
misure di risanamento • dìde 
Pininfatina • mentre De Mita 
ha scetio di confrontala) aolo 
con I sindacali. Si perde di vi¬ 
sta il quadra generale e • con¬ 
clude Pinlnfarina - «il governo 
non pensi di abbaòire la 
guardia». 


BOCCONETn» ààELONE, 


e ora si lotta 
perleme&iriie 


Le Otimpiadi di Seul sono cominciate con la colos» 
sale cerimonia d'apertura svoltasi nella notte. La 
fiaccola arde nello stadio olimpico della capitale 
sudcoreana dòpo un viaggio di sedicimila dillo- 
metri, iniziatost 24 giorni fa nella città sacra di 
Olimpia, in Grecia. Nessun incidente, ma qualcKe 
centinaio di studenti dell'università statale, dell'u¬ 
niversità di Kookmìn e di Yonsei hanno protestato. 

DAI NOSmi INVIATI 


r 




frasporti 
ISgibfni 
4i scioperi 
a raffica 


■i ROMA. Sarà un'odissea 
per chi vorrà viaggiare nell'ul- 
lima setllinana di settembre e 
nella prima di ollobre. A parti¬ 
re dal 2S settembre, fino all'8 
Ottobre, si fermeranno a turno 
tulli i settori dei trasponi: fer¬ 
rovieri, marilfiml e portuali, 
aùtolrasportaiori, easellanll 
delle aiilosfrade, lassisti, ser¬ 
viti urbani ed esiraurbani, Ira- 
aporto aereo. E lo sciopero 
generale del comparto propo¬ 
sto maitedi, doj» l’incontro 
col ministro Sahlui, dal sinda¬ 
cali di categoria di Cgll-Cisl- 
Ull, e deciso Ieri dopo un in¬ 
contro con P(piinato, Marini e 
Benvenuto. Uno sciopero 
contro la manovra del gover¬ 
no e I tagli nel settore, a cui si 
aggiungono quelli della fisals, 
dei macchlnlsll Cobas e degli 
siateli di Civllavia. 


WITTENBERGABAa. 11 


Lettera al Pd dalla Festa dell’Unità 


■1 Donne e uomini del Pei, vorrei ringraziar¬ 
vi della possibilità che mi avete dato di parteci¬ 
pare alla Festa deirUnilà di Firenze e alla Festa 
delle donne di Tirrenia. Assistere alle vostre 
feste è come entrare in un cuore poco visibile 
delle nostra società moderne. 

Per prima cosa; nel recinto della festa non 
ho mai visto né percepito alcuna violenza, 
neanche nei gesti del corpo e nei tratti del 
viso. La folla è tranquilla e sorridente. C'è mol¬ 
ta gente ma non c'è aggressività. Nessuno, mi 
pare, vuole soppiantare Taltro. C'è posto per 
tutte e per tutti, anche se bisogna stringersi un 
po'. Questo allo scopo di risolvere Timpossibi- 
le: animare un dibattito sotto una tenda, a cie¬ 
lo e terra aperti, con la folla circolante tutt'at- 
tomo. C rimposslbile si verifica: tutti ascoltano 
attentamente, si tessono dei legami, si attuano 
degli scambi. La terra e il cielo sono presenti al 
dibattito, come gli altri al di fuori, una sorta di 
coro 0 uno sfondo di realtà umana. Una volta 
tanto, il rumore non viene dalle macchine ma 
dalie persone. È quasi un'altra epoca, o un 
altro luogo della Storia. 

Altra cosa impossibile: (a solidarietà esiste 
nel rispetto totale della propria libertà. Non ho 
mai sentito una donna o un uomo farmi un 
rimprovero, una condanna o una colpa. Lo 
»azÌo fra le persone resta anch'esso aperto. 
C'è posto per Vuno e per l'altro e anche per ciò 
di cui parliamo, si tratti di un'amica o di un 
amico, dei iavorf passati o dei progetti futuri. 
Lo spazio resta aperto anche nel tempo; se 
volete una compagnia, c'è, se avete bisogno di 


LUCE IRIGARAY 


solitudine o di incontrare qualcuno estraneo ai 
vostri ospiti, nessuno vi chiede dì renderne 
conto. 

Altro motivo di grànde sorpresa; le barriere 
deila gerarchia culturale sono oltrepassate. Si 
possono scambiare le idee più elaborate con 
lutto e con tutti. 

Ovviamente, la gratuità è la norma. Essa è 
certamente una delle cause dell’almosfera del¬ 
la festa. Il danaro non è mai sparso davanti ai 
miei occhi. Sono stata accolta in senso totale, 
senza la minima tutela parentale repressiva. 
Ma l’ospitalità non è stata solo materiate, è 
stata anche affettiva e spirituale. Sono venute 
da Roma per la festa alcune donne conosciute 
a Tirrenia che mi sono care, Livia IVirco e Anna 
Maria Cartoni, che mi hanno attornialo prima e 
dopo la conferenza, là mi. hanno assistito, sia 
esprimendo ciò che è necessario aH'ascollo dì 
quella che sono o di Quello che dico, sia com¬ 
pletando o aggiustando ciò che ho potuto dire 
o non dire. Ci sono altre donne, che mi hanno 
accolto a Firenze, presenti per lutto il mio sog¬ 
giorno, Marisa Nicchi, Donata Milani, disponi¬ 
bili e attente nonostante la stanchezza e le 
preoccupazioni. 

Donne e uomini dei Pei, vorrei dirvi che netta 
vostra ospitalità c'è qualcosa di un mondo di¬ 
verso. Ma mi chiedo se to sapete. Siete un po' 
come molte donne dei movimenti di liberazio¬ 
ne. donne meravigliose ma che si credono ob¬ 


bligate a definirsi contro gli altri, non per se 
stessè. Perché non trasformate ia società civile 
secando l'organizzazione della vostra festa, in¬ 
vece di liiTùtarvì a dei programmi di opposizio¬ 
ne? Pensate che la vostra festa debba essere 
una sorta di «^and soir» annuale o di momen¬ 
taneo paradiso? Non siete tristi rientrando al 
lavoro o a casa? Come sopportate di ritornare 
nell'inferno del mondo attuale? Vìvete già in 
un altro modo; perché allora non definite la 
società secondo i vostri criteri? Vale a dire: il 
rispetto tra le persone e soprattutto tra ì sessi, 
la condivisione della cultura, li piacere per la 
terra e per il sole, il rischio al di la del verosimi¬ 
le quasi per tutto Oa festa non essendo assicu¬ 
rata, visto il prezzo richiesto per farlo!), uno 
spazio di parola sempre aperto, il senso dell’o- 
spitatità per tutte e per tutti, ecc. So che questi 
valori restano, per voi, una preoccupazione 
permanente: che voi siete stati e siete a una 
buona scuola. Vi restano da superare i limiti 
della vostra timidezza o delle vostre resistenze 
virifi; che forse sono fa stessa cosa. Vi resta da 
realizzare una società civile giusta Perché non 
costruirla altrove dalie vostre feste, per stabili¬ 
re un’identità che sia pos^bile in modo perma¬ 
nente per le donne e per gli uomini? Perché 
non realizzarla per costruire una società in cui 
esista il diritto alla reciprocità tra i sessi? So 
che non amate fa gue^a e che non sopportate 
che il potere religioso si sostituisca alia giusti¬ 
zia sociale. Perché non restaurate una società 


civile giusta? Ciò passa per la restaurazione del 
dirìlto delle persone nel luMo-chiave dello 
sfruttamento > che si trova o^Tnella relazione 
tra i sessi. Siete colpevoli di essere posseduti in 
rappono a dei ■fralellii più giovani o più guar¬ 
niti. Non siete ancora consapevoli della giusta 
responsabilità da ristabilire o stabilire tra i ses¬ 
si. Avete il senso delia realtà, allora preoccu¬ 
patevi del fatto che noi siamo donne e uomini, 
ragazze e ragazzi, madri e padri, e non entità 
astratte, e che dobbiamo rìdefinire 1 nostri di¬ 
ritti e i nostri doveri secondo criteri reali, legali 
ai corpi, che non ^ano solo economici né 
idealmente neutri. 

Donne e uomini del Pei. trovo che avete la 
bellezza dell'inieiligenza e del cuore. Non ho 
trovato niente dì grossolano o di volgare nelle 
vostre parole, nei vostri gesti, nei vostri volti. 
Anche le tende bianche erano belle nello spa¬ 
zio della Festa. Perché non ribattezzate il mon¬ 
do secondo queste realtà? Dubito che il vostro 
senso della purezza e deila generosità ^ metta 
in imbarazzo per il superfluo; le raffinatezze 
della tecnologia, «l’ultimo grido» delia cultura, 
le produzioni estreme di una sessualità perver¬ 
sa, la critica più sofisticata del capitalismo. Ho 
paura che perdiate ia vostra graua, Invece di 
inserirla nella vita quotidiana, Ho paura che vi 
disperdiate nella molteplicità delie produzioni 
di un mondo dove è scomparsa l'orìgine del¬ 
l'umanità e della divinità; ia civiltà dei rapporti 
tra le donne e gli uomini. Ancora grazie per ciò 
che ho già ricevuto neiie vostre feste e nei 
nostri incontri. (Tìraduzione di Nadia Bassa- 
nese.) 


SoM-Marmo 

dKunmatico 


PAOLA ROCCARDO 


H MiUNO. Alle 4 di ieri po¬ 
meriggio. Adriano Sotri è sce¬ 
so dai cellulare nel cortile del¬ 
la caserma di via Moscova; 
pochi istanti dopo, è entrato 
nell’ufficio del maggiore Mas¬ 
solo. U lo aspettava Leonardo 
Marino, il compagno e amico 
di ieri che lo accusa di essere 
il mandante deii’omicidio Ca¬ 
labresi. Un faccia a faccia cer¬ 
tamente drammatico al quale 
hanno assistito, oltre al pm 
Pomarlci e ai giudice Istnitto- 
re Lombardi, gli avvocati Mar¬ 
cello Gentili, per Sofri, Gian¬ 
franco Maris per Marino e 
Ascari come rappresentante 
di parte civile per la vedova 
Calabresi per uscirne più di 4 
ore dopo. Ai termine del con¬ 


fronto Sofri e Marino si sono 
stretti la mano. Il difensore 
dell'ex leader di Lotta conti¬ 
nua aveva chiesto di registrare 
su nastro l'incontro. Pare che 
nei prossinU giorni Leonardo 
Marino verrà messo a con¬ 
fronto anche con Giorgio Pie- 
trostefani e Ovidio Bompressi. 
Intanto, in una inteivi^a ad 
fpoco, l'avvocato Maris accu¬ 
sa gli amici di Sofri: «li loro 
modo di impostare la difesa ^ 
afferma - seminando dubbi 
sulla onestà dei magistrati e 
dei carabinieri rivela d>e è an¬ 
cora viva quella sottocultura 
che ha portato alia crtminaiii- 
zazione prima e aU'aKBSsinio 
poi del commissario Calabre¬ 
si». • 
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ribiità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’Italia dd veleni 


MILVIA bOSEUl 

L a scandalosa vicenda della Karin B. ed altre 
navi, che segue quella della Zanoobia ed 4 
l'inizio di una lunga marcia di ritorno di vele¬ 
ni distribuiti più o meno clandestinamente 
mmmm nel mondo, o meglio nel Terzo mondo, rap¬ 

presenta una ulteriore dimostrazione che, nono¬ 
stante la presenza di un ministero per l'Ambiente e 
del ministro Rullolo, manca in Italia una seria politi¬ 
ca ambientale. Si continua a seguire la strada di 
sempre, della improvvisazione, della non program¬ 
mazione, della decretazione d'urgenza. Ad ogni di¬ 
sastro, ad ogni emergenza ambientale, dopo le la¬ 
mentazioni d'obbllgo, dopo le promesse di inter¬ 
venti organici, ci si limita a provvedimenti tampone, 
poi tutto come prima, anzi peggio. 

Cosi per le navi del veleni; dopo masi in giro per 
il mondo, stanno ritornando in Italia senza che il 
governo abbia approntato un plano complessivo di 
rnleivento che dia garanzia per la sicurezza delle 
popolazioni e dell'ambiente con l'Individuazione di 
porti aventi i requislli Idonei e di aziende affidabili 
per lo stoccaggio e lo smaltimento. 

Cosi per il trattamento dei rifiuti speciali e tossico¬ 
nocivi; dopo il dibattito alla Camera e le mozioni 
approvale contenenti indirizzi precisi, il governo ha 
varato, In questi giorni, un decteto che si limita a 
prevedere il censimento del rifiuti delle Imprese so¬ 
lo con più di cento addetti, una proroga per Tema- 
nazione delle norme per le spedizioni Iransfronta- 


'88* 

Inoltre previstala 

..... liénte, di concerto 

con quello della Protezione civile, di Individuate, in 
situazioni di emergenza. Il sito per lo stoccaggio 
prowlsorfo: si potrà cosi imporre l'attracco delle 
navi dei veleni anche senza il consenso degli ammi¬ 
nistratori locali e delle popolazioni interessate. 


I ^ sicuramente vero che la progettazione e la 


E 7 realiczazione-di opere che comportano 
modificazioni profonde alTambiente natu¬ 
rale e che destano notevoli preoccupazio- 
ni per la salute del residenti, come gli im¬ 
pianti di smaltimento dei rifluii, hanno Incontrato, In 
questi anni, e Incontrano una crescente opposizio¬ 
ne da parte delle popolazioni. U continue emer¬ 
genze ambientali che colpiscono sempre più fre¬ 
quentemente Il nostro paese hanno aumentato la 
consapevolezza nella popolazione della gravità del 
degrado ambientale e hanno fallo crescere la do¬ 
manda, sempre più pressante, di informazione e di 
partecipazione al momento delTassunzIone delle 
decisioni. Più tempestiva ed esauriente sarà Tinfor- 
mazlone, più Spedilo sarà II processo di formazione 
delle decuioni. ISon si, possono Imporre scelte: al 
contrarlo si devono coinvolgere I cittadini dando 
iigacanzla.che.le opere che si Intendono realizzare 
sono compatibili con le esigenze ambientali e la 
salute delle popolazioni. Informazione e partecipa¬ 
zione delle popolazioni rappresentano l'elemento 
più caratterizzante della valutazione delTimpatto 
ambientale, alla quale II decreto del governo non fa 
alcun riferimento. 


servizio di smaltlmentoi disciplina del trasporto fer¬ 
roviario per I rifiuti speciali e tossico-nocivi: plano 
nazionale di ricerca in materia di smalilmento rifiuti; 
concessione di conlributf ed agevolazioni alle im- 
prese Industriali che Intendono modificare I cicli 
produttivi al line di ridurre quantità e pericolosità 
dei rifiuti. Con questo provvedimento, che vuole 
essere una prima risposta all'emergenza, si continua 
ad affrontare il problema rifiuti unicamente In una 
logica di smaltlmenlo. 

Rldurre-rlclclare-rlutlllzzare: queste le strade da 
seguire. Occorre teallzzare una strategia organica 
edanlcofata che punti a prevenire la formazione del 
rlfiuio. intervenendo SLmonte, In fasedi produzione, 
favorendo con Incentivi tecnologie a bassa produ¬ 
zione di rifiuti, incoraggiando la produzione di beni 
ad alto Indice di reouperabljità, promuovendo ap- 
propdatl comportamenti individuali; una strategia 
che consenta 11 recupero e il riciclo del rifiuto (cata¬ 
sto del rifiuto e Borsa delle materie seconde). Ad 
esemplo; nel 1983, In Giappone, più della metà dei 
PdmlHonTdl tonnellate di rifiuti industriali prodotti 
|U itetelaia. li rapportp del 1988 del WorMwatch 
Instltute pone come obiettivo la riduzione di alme¬ 
no uh terzo del rifiuti Industriali entro il prossimo 
decennio. E un obiettivo che si deve porre anche il 
nostro paese se non vogliamo che le quantità prò- 
dolteflnlsc^ per sopraliare anche I migliori siste¬ 
mi di smaltimento avvelenando lentamente il nostro 
termorio. 


.Intervista a Franco Bassanini 


Perché la limitazione o Tabolizione comporta 
riforme e garanzie per il ruolo del Parlamento 


Voto segreto 
quando e come 


H ROMA. «Nessuna difesa 
Ideologica del voto segreto, 
Intendramocl». premette il vi* 
cepresidente ael gruppo della 
Sinistra indipendente della 
Camera. «Anzi, peraonaimen* 
te ritengo che In prospettiva si 
debba e si possa arrivare all'a* 
bolltiORe pressoché totale 
dello scrutinio segreto. Ma a 
condizione che si adottino ri¬ 
forme, garanzie e comporta¬ 
menti politici idonei ad evita¬ 
re che il voto palese rappre¬ 
senti solo lo strumento per az¬ 
zerare il Parlamento e asse- 

Snare il monopolio delle ded¬ 
otti politiche al governo e ai 
vertici del partiti della maggio- 
ranuB. 

Senza queite riforme, 
quindi, rabollilone del vo¬ 
to aegreto non comporte¬ 
rebbe plÉ trupprenaa, co¬ 
me il «relende, ma traete- 
rimenlo'del potere la aedi 
extra liMuzioiiallT 
Esattamente. Si propaganda 
l'abolizione del voto segreto 
In nome della «visibilità* delle 
scelte e della responsabilità 
dell'eletto nei confronti del¬ 
l’elettore. Ma In realtà le deci¬ 
sioni che contano verrebbero 

{irese in trattative segrete tra 
e segreterie del partiti di mag¬ 
gioranza, e in trattative non 
meno segrete tra queste e i 
grandi centri di potere, palesi 
o occulti, da Romiti, a Berlu¬ 
sconi e magari a Cutolo... 

Ma quealo auceede la gn» 
parte gUi omIvm 
SI, ma oggi almeno queste 
scelte sono sottoposte al con¬ 
fronto e alla verifica che si 
svolgono in Parlamento con 
risultati non sempre scontati. 
E così capita che un regalo di 
quattrocento miliardiaipétro- 
ueri, sicuramente contrattato 
nelle sedi anzidette, venga 
bocciato, a scrutinio segreto, 
dai Parlamento, com'é acca¬ 
duto io scorso febbraio.., 
tbralamo al nodo del voto 
•ogNlo: quali coBdliloal 
na ngIttImerebbcrQ a tuo 
iwlao ima ilform radlta- 
leT 

Pei e Sinistra indipendente io 
hanno detto con chiarezza; ri¬ 
forma democratica dei partiti, 
statuto deiropposizione, effi¬ 
caci poteri di controllo del 
Parlamento, riforma elettorale 
(collegio uninominale), in so¬ 
stanza, regole che garantisca¬ 
no agii eletti la reale possibili¬ 
tà di dissentire motivatamente 
dai rispettivi partiti senza es- 


«Se si vuole risanare la finanza pubblica, le proposte 
della sinistra sono più eTficaci e stringenti di quelle 
della maggioranza. Se invece si vuole espropriare il 
Parlamento, allora quella che è passata in giunta per 
il regolamento della Camera è la soluzione migliore. 
Ma rappresenta un'Inaccettabile alterazione del no¬ 
stro sistema costituzionale». Cosi Franco Bassanini 
sintetizza lo scontro sul voto segreto. 


aimoio FRASCA POLARA 
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nomici o deH'informazlone il 
potere di premiare o punire 
governanti ed eletti per le 
«celte da loro responsabil¬ 
mente fatte. 

Prospettiva di grande re- 

■- dllmmedla- 

_0. E Bcirini- 

»T 

Anche qui slàfoo gli unlcl^àd 
aver fatto proposte concrete e 

erailcablli, nui pretestuose. 

I si è dettovche fa principale 
urgenza, un'emergenza addi¬ 
rittura, è il risanamento finan¬ 
ziarlo ed II recupero del con¬ 
trollo della spesa pubblica. Ne 
conveniamo; e abbiamo ri¬ 
sposto proponendo l’introdu¬ 
zione del voto palese per le 
decisioni che determinano 
requìllbrlo complessivo di fi¬ 
nanziaria e bilancio, e formu¬ 
lando meccanismi rigorosi e 
stringenti per garantire che 
ogni altra decisione del Parla¬ 
mento a voto palese o segreto 
che sia resti nel quadro degli 
equilibri e delie scelte dì pro¬ 
grammazione finanziaria di 
anno In anno determinati in 
quella sede. Su queste propo¬ 
ste abbiamo, raccolto firme e 
adesioni di esponenti anche 
della maggioranza. Net toro 
complesso, queste proposte 
delineano strumenti di gover¬ 
no delia finanza pubblica mol¬ 
to più efficaci e molto più ri¬ 
gorosi della proposta della 
maggioranza. 

Da cm cosa deriva rio- 
translgaote riflulo della 
magiloraBu anebe solo a 
couroBfarai sulle voiire 
propone? 

Deriva dal fatto che II risana¬ 
mento fìnanziarìo è solo un 
pretesto: ff governo non chie¬ 
de In realtà strumenti di rigo¬ 
rosa programmazione e ge¬ 
stione deila spesa pubblica 
ma pretende il monopolio di 
ogni decisione in questa e 
quasi m ogni altra materia, evi¬ 
tando persino di confrontarsi 
in Parlamento con le opposi¬ 
zioni e - questo è ii punto - 
con gli stessi eletti della mag- 






Franco Bassanini 


gioranza 

SI obicite che doo baate 
fUaar tetti, nache t^oeces- 
tttlo Intervenire snUa di- 
•trlbnrione delle risorte. 
lns<Mnma, che blscma vo¬ 
tare n ecrutlirio paleie an¬ 
che siigU enendamentl al¬ 
la nùailar^ cotte ba 
scritto Ieri Frarea d'Ar- 
cafL per eseapfo ralla 
accluu atantlare perle an- 
tostradc o per lapcuota. 
Ma queste «3no ^elte che 
nessun parlamento democra¬ 
tico accetta di lasciare in 
eschialva al governo. Basti ve¬ 
dere quel che ha fatto il Con¬ 
gresso Usa quando ha appro¬ 
vato la famosa legge Cramm- 
Rudman sulla riduzione del 
disavanzo; ha stabilito, contro 
la volontà di Reagan, che me¬ 
tà del tagli doverae riguardare 
le spese militari e l'altra metà 
interventi e servizi ritenuti da) 
Congresso stesso non essen¬ 
ziali ai fini della garanzìa di 
quelli che ormai usiamo chia¬ 
mare 1 diritti di cittadinanza 
sociale. Lo stesso é accaduto 
sulla riforma fiscale che, ri¬ 
spetto al progetto dì Reagan, 
è uscita did Congresso pro¬ 
fondamente trasformata per il 
concorso determinante dei 
democratici. 

E coÌM valuti l'eccezfona, 
«mteauta neUa proposta 
che va fai aula nel proiilnl 
flonil, la oaraiia di alcuni 
otritii di Ifoartà per 1 quali 
vmbbe cottunque ga¬ 
rantito 0 voto Ngrèto? 

È poco più che un pannicello 
caldo. Elastl pensare che il vo¬ 
to palese oiventeret^e co- 
munque obbligatorio per i di¬ 
ritti (fofitfci. f diritti economi- 
co-sociall. i) diritto di famiglia, 
la libertà d'insegnamento, 
dell'arte e della scienza, e per 
le stesse riforme cosliluzion^i 
in queste e altre materie Eco- 
sì, per esempio, il volo palese 
sarebbe prescritto per ie leggi 
su divorzio e reviàone del 
Concordato, aborto e iscrizio¬ 
ne a partiti e sindacati, nforme 


apri 

ntto di sciopero. E anche per 
la riforma dei regolamenti |ràr- 
lamentarì, dei poteri del Parla¬ 
mento e d^t'indipendenza 
detta magistratura. Dunque: 
anche per strumenti e garan¬ 
zie fondamentali degli stessi 
dinlii di libertà individuale 
che si proclama di voler salva¬ 
guardare. 

L'esclaalone draailea del 
veto segreto, su tutte que¬ 
lle delicate naterie awe- 
va dubbi nella De» Perfino 
Il capogruppo dei eeoatOTi 
Maoclnow roppadendo alle 
obiezioni di Granelli, sem¬ 
bra ricoDoteere ebe eti- 
stono del problemi. 

In effetti abbiamo aviito la let¬ 
tera di Granelli e Sandro Fon¬ 
tana e una unificativa affer¬ 
mazione di Gona. L'ex presi¬ 
dente de) Consiglio ha am¬ 
messo che non è li voto segre¬ 
to la causa delle difficoltà ip- 
contrale neil’opera di risana¬ 
mento delle flnainzé delio Sta¬ 
to. SI. anche Mancino ricono¬ 
sce che bisogna trovare solu¬ 
zioni più articolale. D'altron¬ 
de, lo stesso presidente dei 
deputati de Màrtinazzoll nella 
nunìone della munta per il re¬ 
golamento ha detto ai condi¬ 
videre le preoccupazioni 
espresse da Minucci. da Fer¬ 
rara e da me. Ha aggiunto pe¬ 
rò che preferiva fare un eser¬ 
cizio di oUimisroo della volon¬ 
tà e di credere che la limita¬ 
zione del volo segreto votata 
dalla maggioranza possa esse¬ 
re seguita da altre impegnati¬ 
ve riforme. Si riferiva a riforme 
del Parlamento, delle istitu¬ 
zioni e dello stesso ordina¬ 
mento dei partiti, necessane a 
impedire che ne derivino re¬ 
strizioni delle libertà demo¬ 
cratiche Vedremo presto, 
quando il Parlamento dovrà 
decidere, se questi atteggia¬ 
menti SI tradurranno in una di¬ 
sponibilità reale a confrontar¬ 
si. in coerenza col principio 
che sulle regole del gioco non 
si procede con i diktat e i col- 
^ di maggioranza. 


Intervento 

Finita Tunità dei cattolici 
perché allora il Psi 
vuol svendere la cultura laica? 


UMBERTO RANIERI 


S arebbe un errore sottovalutare 
alcune affermazioni impegnati¬ 
ve contenute nelle recenti pre¬ 
se di posizione di dirigenti so- 
BHHi cialisti sui rapporto coi mondo 
cattofico. Vn errore da evitare anche per 
render giustizia ad una ricerca che da To¬ 
gliatti a Berlinguer ha costituito parte deci¬ 
siva dell'elaborazione teorica dei comuni¬ 
sti italiani. Non sono invece da condivide¬ 
re alcune conclusioni cui pervengono i 
compagni socialisU in merito all'esauri¬ 
mento e svuotamento della cultura e dei 
vaion laici. L’affermazione più importante 
e carica di conseguenze, tuttavia, mi pare 
quella riferita alla De. La forte attivizzazio- 
ne socialista sul fronte cattolico nasce 
principalmente da una convinzione espli¬ 
cita circa la fine dell’unità politica dei cat¬ 
tolici. E ciò non solo per il persistere di 
una crisi specifica delia De quanto, soprat¬ 
tutto, per le conseguenze rilevanti, sull'u¬ 
niverso politico cattolico, dell’azione del 
pontificato di Wojtyla. Paradossalmente, 
come è stalo sottolineato da vari commen¬ 
tatori, il Papa più «ideologico» degli ultimi 
decenni è anche colui che. sottolineando 
la specificità non delegabile deH’azlone 
della Chiesa, costituisce la più corposa 
■delegittimazlone» della pretesa unità polì¬ 
tica del mondo cattolico. Non credo che 
questo tema sia secondario per la prospet¬ 
tiva politica cui debbono lavorare le forze 
di sinistra. In qualche misura, l’InlangibilUà 
del principio della unità politica dei catto¬ 
lici ha condizionato nel dopoguerra il pie¬ 
no sviluppo e la compiuta adesione della 
sinistra italiana allo schema deH'aitemati* 
va. La sinistra è stata sempre preoccupata 
e giustamente, considerando la storia d’I¬ 
talia e le vicende politiche e sociali degli 
anni 50 e 60, di una prevalenza dì orienta¬ 
menti clerico-conservatori nella De se non 
di una «scissione a destra* nel partito de¬ 
mocristiano. 

La novità di oggi è evidente. Dinnanzi 
alla «scristianizzazione» e «laicizzazione» 
0>er usare il linguaggio di CI) non si pone 
tanto il problema di un altro polo politico 
cattolico più coerente a) messaggio ideo¬ 
logico della nuova Chiesa quanto quello 
della fine dello schema dell'unità del cat¬ 
tolici nella «forma-partito» e della conqui¬ 
sta di un valore politico in sé dell'impesno 
del movimento dei cattolici nella società 
civile e nella battaglia culturale. Sembra di 
intendere che al termine di questo percor¬ 
so ci possa essere la «personalizzazione» 
delia scelta partitica dei cattolici o, ai mas¬ 
simo, t’incontro episodico e suile^ «cose» 
tra movimenti e partiti. E quello chèè stato- 
chiamato il «paradosso di CI»: i) movimen¬ 
to più Ideologico de) mondo cattolico è 
anche quello che deve dichiarare «la fine 
dell'awenlura» del partito cattolico, la to¬ 
tale secolarizzazione della scelta politica, 
la compiuta parzialità della cultura cattoli¬ 
ca in un universo «plurale* (seppur demo¬ 
nizzato talvolta) delle culture in conflato. 
E proprio estraneo, questo schema del su¬ 
peramento del «partito dei cattolici», ad 
un’evoluzione delia politica italiana in di¬ 
rezione dell’alternativa? C’è da riflettere. 

Certo non pare convìncente la risposta 
fornita a tali suggestioni e spunti da espo¬ 
nenti de, anche quelli più legati alle espe¬ 
rienze della sinistra democristiana. Non si 
può affermare infatti che tale schema po¬ 
stuli li definitivo mutamento in senso con¬ 
servatore della De. Il carattere progressista 
o meno della politica democristiana è da¬ 
to dalle soluzioni indicate per i problemi 
delia società italiana e della coalizione di 
interessi che la De (iene insieme, non tan¬ 
to dalla pretesa di rappresentanza totale 
dei vaion cattolici. A me sembra invece, la 
dichiarata fine deH’unità politica dei catto¬ 
lici. una acquisizione utile e necessaria ad 
una politica di alternativa. 

Ciò che assolutamente non convinca 
sono invece le conseguenze ideali e cultu¬ 
rali che il Pài sembra trarre da tale acquisi¬ 
zione. Intanto la polemica verso di noi cir¬ 
ca lo schema delie tre componenti cultura¬ 
li della società italiana non mi sembra per¬ 
tinente. Prima di tutto perché ie influenze 
reciproche e i confronti hanno modificato 
e intrecciato culture e sensibilità andando 
nel tempo ben oltre mondi culturali e idea¬ 
li chiusi e autosufficienti. 

C'è inoltre da considerare che l’afferma¬ 
zione toglialtiana circa i filoni fondamen¬ 
tali della rivoluzione antifascista piuttosto 


che il ruolo della componente socialista, 
sottovalutava forse eccessivamente pro¬ 
prio quello della componente laica e ilbe- 
ral-democratica. Altro che alleanza comu¬ 
nista-massonica! Occorrerebbe riflettere, 
al contrario, sulle ragioni e ie conseguenze 
del rapido esaurirsi e frammentarsi di un 
filone politico culturale di ascendenza li- 
beral-democratica che va da Gobetti al 
Partito d’Azione e forse, anche, sulle re- 
sponsz^ilità dqlla sinistra nella sottovaluta¬ 
zione di questa cultura che è parte essen¬ 
ziale del pensiero politico moderno. Ma, 
soprattutto, mi sembra ingiusta ed eccessi¬ 
va ia demolizione della cultura laica così 
come emerge da alcune affermazioni di 
dirigenti socialisti. Il dissenso non verte 
sulla sottolineatura della fine delle certez¬ 
ze ideologiche o sull’avvento di una comu¬ 
ne sensibilità tra laici e cristiani rispetto al 
carattere inedito di tante contraddizioni 
moderne. Fu proprio Togliatti a introdurre 
questo tema: quello dell’«incontro più pro¬ 
fondo» dinnanzi al rischio atomico o del 
riconoscimento della funzione delia co¬ 
scienza religiosa nel maturare di un impe¬ 
gno nella lotta per il progresso. Politica 
che conobbe poi con Berlinguer il massi¬ 
mo sviluppo teorico. 

Nella risposta a mons. Bettazzi Berlin¬ 
guer giunge alla conclusione (altro che 
scoperta deiroggil) che compito dello Sta¬ 
to democratico deve qssere «in linea di' 
principio quello dl.rispetlare le iniziative 
autonome dei privati su) terreno sociale», 
pur senza, naturalmente, rinunciare alle 
proprie funzioni. Di quella forte elabora¬ 
zione, appare forse, oggi, problematica e 
discutibile l'idea che 11 complesso delle 
novità emergenti nel mondo cattolico do¬ 
vesse essere finalizzato non tanto ad una 
maturazione di consensi e di adesioni di 
forze cattoliche alla sinistra in quanto tale, 
quanto alla prevatenza*nelia De di orienta’* 
menti e tendenze cattolico-democratiche. 

M a ciò detto, altra cosa è ricava¬ 
re, dalla fine delle ideologie 
delle certezze contrapposte, la 
conclusione che perla cultura 
■■■■■■» laica non resti che il riconosce¬ 
re l'esigenza di una «domanda di spirituali¬ 
tà e religiosità» in termini di Impellenza e 
di assoluta necessità (Acquaviva). Oppure 
che la fine delle ideologie riporti alla soli¬ 
tudine del «singolo», abbandonato da tutte 
le certezze e da tutti i nessi di prassi e 
valori che le ideologie e le morali fondava¬ 
no (Baget-Bozzo). 

Cìul siamo ber) oltre la secolarizzazione, 
In pieno nichilismo. Starna oltre quelià 
idea laica di «società aperta», che il movi¬ 
mento socialista ha fatto propria, intesa 
come luogo detl'Hequilibrio ottimale tra 
opzioni individuail e legature sociali» (Da- 
hrendorO, quel concetto attivo di libertà 
come «libertà dell'uomo che vive nella so¬ 
cietà civile con tutti i suol legami e i supi 
pesi*, della libertà individuale come aspi¬ 
razione a «ulteriori chances di \1ta per più 
uomini» che è la risposta positiva, che ia 
cultura laico-democratica influenzata dal 
pensiero socialista ha dato al problema 
della ricerca del senso e del significato 
dell'esistenza e delia valorizzazione del- 
rindivìduo. 1) pensiero laico, incarnato nel¬ 
le btituzioni della moderna democrazia, 
non è riducibile aH'individualismo e dun¬ 
que, come dice Acquaviva, airedonismo e 
al consumismo. Esso introduce Invece un 
concetto di solidarietà come accettazione 
razionale del vincolo sociale e del suo uni¬ 
verso di norme e diritti che porta ti segno 
del «lavorìo» delle idee delia tradizione so- 
cialbta. Una morale raziqnale, dunque, 
che non deve affidarsi ad alcun fondamen¬ 
to metafbico per essere dotata di senso. 
Insomma solo sui fondamenti delle istitu¬ 
zioni delta società aperta, bpìrate ad un’i¬ 
dea laica della libertà, è possibile il con¬ 
fronto tra diverse vbioni del mondo e cul¬ 
ture, tra opposte e diverse interpretazioni 
delle realtà tra cui quelle religiose, che 
sappiano tutte «saper delimitare la propria 
sfera di influenza» come affermava Toc¬ 
queville. Certo 1 problemi posti dalia nuova 
rivoluzione, tecnico-scientifica ripropon¬ 
gono in termini ormai strìngenti il grande 
tema di un nuovo rapporto tra etica e 
scienza. Non credo però che per affronta¬ 
re tale questione ia cultura laica sia in debi¬ 
to o meno attrezzata di altre ispirazioni o 
sensibilità. 
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■■ «Durante questi mesi ho 
riscoperto le cose grandi, im¬ 
portanti. La natura, cui dob¬ 
biamo più amore e riatto di 
quanto si faccia, e i'umanltà 
della gente». Sono parole di 
Alessandro Natta, epe toma 
Mia ^1ta pubblica e eli’affeito 
del suo partito dopo la funga 
convalescenza. Se avessimo, 
ogni tanto, )a forza di rimette¬ 
re un poco di ordine nei nostri 
Itinerari quotidiani, ridando 
peso alte ragioni del cuore (e 
il cuore ragiona, eccome), le 
parole di Natta dovrebbero 
avere la precedenza assoluta. 
Cancellare dalle prime pagine 
Je Ipocrite tiritere dei potenti, 
foraneo gioco delle parti, le 
dichiarazioni cosi bilanciate 
da non pesare affatto, e dare 
voce all'evidenza delle «cose 
Importanti». 

NeUa mia vita le nuvole so¬ 
no molto più importanti di 
Bettino Craxi. Il problema è 
che non so come dirlo, non so 
come fame linguaggio, cuftu- 
ra. politica. Per questo sono 
grato a Natta e alla sua sempli¬ 
cità cosi mite e cori profonda: 


anche se so che pure Natta, 
per riscoprire le cose impor¬ 
tanti, ha dovuta allontanarsi 
forzatamente e dolorosamen¬ 
te dalia passione politica. Per¬ 
ché anche lui, che certo pre¬ 
ferisce la lettura di Lucrezio a 
quella di Scalfan, deve poi te¬ 
nere conto, quando cavalca la 
sua e la nostra tigre, più di 
Scalfari che di Lucrezio. E ac¬ 
conciare le sue parole. 1 suol 
discorsi, le sue mosse, a quel¬ 
le cose che tutti sappiamo es¬ 
sere meno importanti, ma con 
le quali tutti, e figuriamoci un 
segretario di partito, dobbia¬ 
mo fare ) conti. 

Eppure. Quanti uomini e 
quante donne intelligenti e ci¬ 
vili sono ormai persi alia poli¬ 
tica proprio perchè nella poli¬ 
tica non trovano più II nesso 
con «la natura e l'umanità del¬ 
la gente». Quante energie per¬ 
dute, speranze deluse. Cono¬ 
sco compagni che si sono ri¬ 
trovati, tutto a un tratto, come 
tonti Zanna Bianca, a mezza 
‘ strada tra l'Incivilimento (tan¬ 
to inseguito ma sempre piu ar¬ 
tificiale) deila v’ia politica, e 
l'istintivo bisogno, davvero 


500 PAROLE 


MICHELE SERRA 


Le cose importanti 
di Natta 


biologico, di una vita più natu¬ 
rale, e più senmale. Un vero e 
proprio richiamo delia foresta 
che li lacera, perché essi per 
primi sanno oenl^mo che 
nulla cambia e huiia migliora 
senza socialità, ma proprio 
nel luogo della socialità, ia po¬ 
litica, non provano più sensa¬ 
zioni forti, comunicazione. 
Tornano a socializzare nel bar 
e nelle cara dei loro affetti, si 
riscaldano il cuore cercando 
di dimenticare la freddezza e 
l'inutilità del novanta per cen¬ 
to delle parole e del gesti con¬ 
sumati dentro ia politica. 

Caro Alessandro Natta, noi 
ti dobbiamo già, ed è un gran¬ 
de debito, un ringraziamento 
sincero per l'impronta di si¬ 


gnorilità che hai lasciato nella 
vita pubblica italiana- un bene 
enorme in un paesaggio do¬ 
minato dalla volgarìtàlnfinìta 
dei mbapoltrone, dall'arro¬ 
ganza così infima e piccina 
dei prepotenti riveriti e ammi¬ 
rati Questo ti é costalo - an¬ 
che da parte nostra - ironìe 
spesso maievoie, perché chi 
batte i pugni sul tavolo fa più 
rumore, eia politica ri misura, 
ultimamente, soprattutto in 
decibel. Per non essere Ipo- 
crìia, ti dirò die ii partito, a 
modestissimo avviso mio e di 
molti alm compagni, durante 
ia tua segreteria non è riuscito 
a perdere il vizio autoiesioni- 
sta della mediazione (anche 


mtemà) a tutti i costi: ma im¬ 
putartelo sarebbe superficiale 
e ingeneroso, le colpe di un 
partito sono le colpe di tutti 
coloro che lo fanno. 

Ma c’è una cosa, oggi, che 
mi permetto dì chiederti. Vor¬ 
rei davvero che ii tuo ritorno 
al partito, segnato da una pau¬ 
sa cori sgradevole eppure, a 
giudicare dalle tue parole, co¬ 
si ncca di nflessiom umane, 
servisse a ncordare a noi tutti, 
e soprattutto a chi lavora alle 
Botteghe Oscure, quali sono 
«ie cose importanti» Vorrei 
che li facessi, in un certo sen¬ 
so, garante dell'essenzialità. 
Che, per esempio, la natura e 
l'umanità della gente, riassu- 
mibili, mi sembra, nel grande 


concetto di «ambiente», tro¬ 
vassero in te un quotidiano al¬ 
leato, possibilmente rompi¬ 
scatole, perché di lotta per 
rambìenie parliamo da secoli, 
ma lì rapinoso vandali«no del 
profitto è assai più veloce del¬ 
le nòstre parole e soprattutto 
dei nostn (pochi) fatti. 

io non saprei davvero da 
che parte cominciare, e non 
so suggerirti nulla di utile. Ma 
ìe tue parole sono parole u^ 
genti, che non possono ri¬ 
guardare solo le nostre vite 
private. Ognuno ha i suoi 
monti, i suoi mari, i suol albe¬ 
ri, i suoi cieli, i suoi animrii, e 
fi frequenta, generalmente, 
solo durante il breve interlu¬ 
dio delie vacanze. U vede de¬ 
perire, sparire, a volte morire, 
e con foro sparire non solo 
l'armonia che ci resta, la me¬ 
moria degli affetti, ma anche 
ia speranza del futuro, e que¬ 
sto è ancora peggio. Cancella¬ 
re il passato per negare il futu¬ 
ro: ecco il trucco degli imbro¬ 
glioni che vogliono farci cre¬ 
dere che tutto ciò che serve 
sia qui e adesso. 


Nella tua Liguria stanno 
sparendo i campi di bocce, i 
giardini di oleandro, i pergola¬ 
ti pieni dì grappoli, ie cesterie. 
Sradicati dai fast-food, dri 
condomini, dalla bruttezza 
senza attenuanti che porta 
soldi a pochi e miseria al mon¬ 
do. Dalie parti di Sestrf Levan¬ 
te vogliono fare un mostmoso 
parco dei divertimenti, come 
se Disneyland fosse compati¬ 
bile con la natura minuto e 
preziosa di quei promontorio. 
Sono minuzzoli, questi, dì 
fronte all’enarmito dello 
scontro che ti aspetto nel tuo 
ufficio. Ma ogni compagno te 
ne saprà suggerire altri mille; 
insieme, fanno la torta avvele¬ 
nata che vc^liono farci man¬ 
giare a tutu i costi. 

Caro Natta, bentornato tra 
te cose meno Importanti. Aiu¬ 
tale a diventare più importan¬ 
ti. E un'ultima cosa, strette- 
mente personale; non mi pen¬ 
to dì averti vìlmènte sbefteg- 


t MUHUW «fu¬ 

sa. Se puoi, battili adesso, con 
la tua serena gentitexza. 


l'UnIti. 

Sabato 

17 settembre 1988 
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Confindustria 

«De Mita 
sta 

sbagliando» 


M ROMA. «Non sono cer¬ 
to che a tutta l'opinione 
pubblica, ma quel che è più 
grave anche ad alcuni mini¬ 
stri, sia del tutto chiaro che 
le decisioni dei prossimi 
giorni, la legge finanziarla 
per r89, rivestono un'im¬ 
portanza decisiva per il fu¬ 
turo a medio e iungo termi¬ 
ne del paese». Attacca sen¬ 
za mezzi termini il neo pre¬ 
sidente della Confindustria, 
Sergio Pininlarina. Lo fa In 
una tavola rotonda organiz¬ 
zata da un grosso settima¬ 
nale, ma soprailutio è l'Inte¬ 
ra Confindustria che lancia 
accuse roventi al governo. 
E, informa lo stesso Pininfa- 
rina, con una lettera ufficia¬ 
le Inviata al presidente del 
Consiglio De Mita. 

Che I giudizi sulla mano¬ 
vra economica non fossero 
dei migliori era noto. E che 
le preoccupazioni fossero 
cresciute dopo la decisione 
del Tesoro, circa un mese 
la, di alzare il tasso di scon¬ 
to era apparso evidente da 
un fuoco di fila di dichiara¬ 
zioni confindustriali che at¬ 
tribuivano alla scarsa credi¬ 
bilità dell'esecutivo (più 
che alla impennala degli 
Impieghi bancari) la re¬ 
sponsabilità di essere stati 
, costretti a quella scelta. Ora 
la critica «messa nero su 
bianco» di Plnlnfarlna a De 
Mila è ben più ampia. Il pre¬ 
sidente della Confindustria 
scende In campo sulle stes¬ 
se modalità con le quali il 

fa sua manovra di risana¬ 
mento finanziario: «Il tema 
fiscale • si legge nella lette¬ 
ra -- ha finito per essere Iso¬ 
lalo dal complesso delle 
'misure di risanamento ed è 
stato oggetto di una con¬ 
trattazione con I soli sinda¬ 
cati». Questo II giudizio sul 
fisco, al quale si accompa¬ 
gna la contestazione di un 
modo di agire del governo 
che, «ricercando II consen¬ 
so su ogni singolo provvedi¬ 
mento, rischia di far perde¬ 
re di vista II quadro genera¬ 
le, con II pericolo di perdite 
di gettito che ■- dice ancora 
Plnlnlarlna - se recuperate 
a carico del sistema produt¬ 
tivo danno luogo ad effetti 
negativi sulla competitivi¬ 
tà». E conclude con un 
esplicito awerlimenlo: «Il 
governo non deve abbassa- 


hl molto positive sulla cre¬ 
scila delreconomla Italia¬ 
na» 

Le stime a cui Plnlnfarlna 
si riferisce sono quelle di 
uno studio della stessa Con- 
llndustrla che Indica per 
l'anno ohe si sta per conclu¬ 
dere un vero e proprio 
•boom» dell'economia sen¬ 
za che questo si traduca - 
afferma lo studio - In 
preoccupanti segnali di sur¬ 
riscaldamento. E una Impli¬ 
cita contestazione, cifre alla 
mano, della decisione che 
ha portalo ad alzare il tasso 
di scohto, e soprattutto un 
«mettere le mani avantU per 
eventuali analoghe scelte 
future. Ma, insieme, dalle 

g arole di Plnlnfarlna sem- 
ra trasparire un avverti¬ 
mento a non confidare In 
questa grossa espansione 
deireconomla per turare I 
buchi (meglio, le voragini) 
del bilancio dello Stato. 
D'altra parte una conferma 
di queste rosee previsioni 
viene anche da una antici¬ 
pazione dell autorevole 
«Wall Street Journal» che ri¬ 
porta anticipazioni sul rap¬ 
porto annuale che Amato 
sta preparando: Il prodotto 
nazionale lordo sarebbe au¬ 
mentalo, in 12 mesi, del 
3,696- (un tasso depurato 
dall'inflazione) e del 396 do¬ 
vrebbe essere la crescita 
per il prossimo. 

Dan nettamente superiori 
alle previsioni, Ma, appun¬ 
to, non c’è da farsi Illusioni. 
Il 1988 passerà alla storia 
come l'anno nel quale il de- 
bllodello Stato Italiano avrà 
superato 11 milione di miliar¬ 
di, e soltanto la speàa per 
^gare gli Interessi di que¬ 
st'anno sarà in grado di as¬ 
sorbire, appunto, l’Intero in¬ 
cremento di beni e servizi. 
Concetto ohe in un conve¬ 
gno' tenuto a Parma (del 
quale riferiamo In altra pagi¬ 
na) il direttore della ricerca 
Premetela Paolo OnofrI ha 
cosi esemplificalo: «In prati¬ 
ca, I detentori del debito 
pubblico sono in grado di 
comprarsi con gli interessi 
quasi tutto Tincremento di 
prodotto che l'economia 
llallana ha fornito nel corso 
di quest'anno». 


^ '. HOLivcA Interna' 

Gobio di Spagna per ^ evasori Autonomi, nuovo regime fiscaie 

Per il ministro delle Finanze Un disegno di legge cambia 
potrebbe dare un gettito le regole della contabilità 

tra i 5.000 ed i 20.000 miliardi I centri di certificazione 

Il governo annuncia il condono 


Il condono si farà, e dovrà essere varato insieme 
alla legge finanziaria, cioè entro il mese'altrimenti 
il governo non saprebbe far quadrare i conti. È la 
implicita ammissione del ministro delle Finanze, 
Emilio Colombo, che ieri ha presentato ai giornali¬ 
sti il nuovo regime fiscaie per gii «autonomi»». Pre¬ 
vede tre fasce di contribuenti. La contabilità sem¬ 
plificata solo fino a 300 milioni di ricavi. 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA. «Prima si fa, me¬ 
glio è»! Io dice il mihislro delle 
Finanze, e si riferisce al con¬ 
dono. «Non è un condono pu¬ 
ro e sempliceii, vuole precisa¬ 
re, «ma la ricostruzione della 
carriera Oscale, nel passaggio 
dal vecchio al nuovo, si». E 
come si ricostruisce la carrie¬ 
ra di un potenziale evasore? 
Ci deve pensare lui stesso. 
«Nel passàggio dal vecchio al 
nuovo, il contribuente dovrà 
fare - almeno noi lo speriamo 
> un passo avanti... pensiamo 
possa essere più facile, qualo¬ 
ra egli possa dare, con una 
certa sicurezza, uno sguardo 
al passatoi». Di diverso da un 
condono cosa c'è? (I patto fi¬ 
scale, perché li governo, va¬ 
rando il nuovo regime, ha te¬ 
nuto ampio conto delle richie¬ 
ste delie stesse categorie che 
dovranno fornire quei gettito 
aggiuntivo previsto con il 
provvedimento di condono, 
bai 5.0Q0 fino ai 2Qmila mi¬ 
liardi, a seconda della risposta 
che si avrà. Le ipotesi tecni'- 
che sono già pronte, Si tratta 
solo di fare la scelta «politica». 

Ed è questo il cornuto asse¬ 
gnato al ministro delle Finan¬ 


ze dai Consiglio del ministri 
che ieri ha varato la nuova 
normativa per gli autonomi. 
Sono state accolte le richieste 
del repubblicani per quanto ri¬ 
guarda le fasce di reddito da 
assoggettare a contabilità for¬ 
fettaria, semplificata o ordina¬ 
ria. Lo stesso Colombo ha ri¬ 
cordato il forte scarto fra la 
proposta presentata da lui 
stesso a luglio (fino a 780 mi¬ 
lioni si poteva rientrare nella 
«semplificata»), e anche dalla 
prima ipotesi di settembre, 
che faceva scendere il (etto a 
480 milioni, 

Per 1 coefficienti «oggettivi» 
ai quali II fisco dovrà commi¬ 
surare (a veridicità delle di¬ 
chiarazioni, l'ex ministro delle 
Finanze Visentini ha strappato 
una procedura complessa e 
sottratta al temuto «assalto» 
-del Parlamento. Saranno vara¬ 
ti entro marzo, con decreto 
dei presidente dei Consiglio, 
una volta che egli abbia ascol¬ 
tato Il Consiglio stesso, Ogni 
modifica subirà la stessa pro¬ 
cedura. I criteri, però, si cono¬ 
scono già; parametri di ricavi, 
consumi della provincia di ap¬ 
partenenza, settore merceolo¬ 


gico, metri quadri del locale o 
negozia, numero dei dipen¬ 
denti e indice del consumi re¬ 
lativi al settore. 

Si tratta in gran parte di ga¬ 
ranzie formalL L'Impianto del 
disegno di legge non è gran¬ 
ché cambiato da luglio, Esso 
risponde alla necessità di 
«convincere» professionisti, 
lavoratori autonomi e minori 
imprese a passare dal regime 
foriettario attuale (scade il 31 
dicembre di quest'anno) ad 
un regime di redditi presunti, 
fissati cort lo stesso concorso 
delle categorie e con la prati¬ 
ca Impunità, una volta che si 
siano assolte due condizioni: 
una dichiarazione dei redditi 
non al di sotto del coefficien¬ 
te (indice di riscontro) indica¬ 
to dal fisco In base alla pro¬ 
pria collocazione geografico- 
merceologica; un certificato 
dei «centri di consulenza» che 
testimoni della regolarità for¬ 
male della dichiarazione. 
Quest'ultimo, utile certo a 
sgravare la appesantita ammi¬ 
nistrazione finanziaria dal la¬ 
voro cosiddetto «bruto», eli¬ 
minerà il primo controllo, e 
sarà anciie, probabilmente, il 
grimaldello per introdurre, 
senza suscitare troppe pole¬ 
miche, il condono. Il fisco 
non controllerà, se il contri¬ 
buente «guarderà con una 
certa sicurezza», la regolarità 
formale delle dichiarazioni 
del passato,' né Incrocerà i da¬ 
ti delle dichiarazioni con le 
scritture contabili, sia pure 
semplificate. Come? Con una 
percentuale di aumento e un 
tetto maa^mo di 1,3,6 milio¬ 
ni di «multa». 

Cosi, ha detto Colombo, ol- 



Regime forfettario 
per i redditi 
fino a 36 milioni 


Emilio Colombo a! termine del 
Consiglio dei ministri 

tre ad incoraggiare i contri¬ 
buenti a passare al nuora regi¬ 
me, «SI darà una m^to imme¬ 
diata Mli equilibri del conti 
dello Saio», che vacillano. 
Anche per far fronte, ha fatto 
capire, agii impegni delia nuo¬ 
va l^f. Suia quale i giochi 
per Colombo sono pressoché 
latti: di nuovo il governo po¬ 
trebbe offrire <ù sindacati, in 
tre anni, non più di 2.000 mi¬ 
liardi di sgravi e detrazioni. 
Chi è dentro « dentro, chi è 
fuori è fuori. Eppure il mini¬ 
stro non è ignaro delle ingiu¬ 
stizie fiscali: ra infanti detto di 
essere pronto a convocare 
una conferenza stampa, net 
caso che un lavoratore auto¬ 
nomo dichiarasse di più di 

3 uan(o richiesto datr«lndice 
i riscontro». 


Le teste di coalribuestl. Una 

fascia iniziale di «contribuenti 
minimi» viene individuata at¬ 
traverso i dati dell'anagrale 
tributaria. Sono imprese, per¬ 
sone fisiche e società con «ri¬ 
cavi, compensi o corrispettivi» 
fino a 36 milioni l'anno. Red¬ 
dito e base imponibile vengo¬ 
no determinati in modo for¬ 
fettario, applicando cioè una 
percentuale agli stessi com¬ 
pensi, ricavi e operazioni Iva. 
Per le percentuali e i parame¬ 
tri (Unici) ci si nfà al passato. 
Tra 136 e i 400 milioni, i lavo- 
raton autonomi e le imprese si 
scindono in due categorie. 
Solo fino a 300 milioni usufrui¬ 
ranno della contabilità sem¬ 
plificata. Inoltre, le imprese 
con ricavi superiori ai 36 mi¬ 
lioni. e non oltre 300 milioni, 
saranno considerate «imprese 
minori» e soggette, quindi, co¬ 
si come i lavoratori autonomi, 
agli «indici di riscontro» per la 
determinazione del reddito (e 
non con il normale regime del 
reddito d'impresa sulla base 
del bilancio e del conto dei 
prohtti e delle perdite). 

I coBtioUI. Rimangono accer¬ 
tamenti induttivi • anche sulla 
base di parametri esteriori • 


I sindacati ribadiscono 
«Coà proprio non va» 


STI FANO ROCCONITTI 


■I ROMA. Qualcosa, ma an¬ 
cora troppo poco, l'avevano 
detto l'altra sera a «caldo», 
l'hanno ripetuto ieri mattina in 
una conferenza stampa. 1 se¬ 
gretari generali di Cgll, CisI e 
Uil, In una pausa dei lavori del¬ 
la segreteria unitaria, hanno 
confermato il giudizio negati¬ 
vo sulla manovra economica 
del governo. Un giudizio 
espresso già prima deH'incon- 
tro di palazzo Chigi e, a 
mgglor ragione, ribadito dopo 
il negozialo con De Mita. Un 
giudizio che non poteva certo 
essere ribaltalo da quel 1670 
miliardi di detrazioni fiscali in, 
più - distribuiti nell'arco di tre 
anni - e dalla promessa della 
restituzione compieta de) fi¬ 
scal drag, a cominciare da) 
'90. Promessa a proposito del¬ 
la quale 1 sindacati, già ieri 
mattina, esprimevano qualche 
dubbio. Soprattutto Pizzinato 
è apparso preoccupato per¬ 
ché il governo potrebbe forni- 
m una sua «interpretazione» 
delle cose dette l'altra .sera a 
palazzo Chigi. C'è, insomma, 


il rischio che De Mita cambi le 
carte all'ultimo momento; la 
restituzione automatica del fi* 
scai drag non avverrebbe cioè 
dal primo gennaio del '90. ma 
sarebbe riferita ai redditi del 
1990. E scatterebbe, quindi, 
nel '91. 

Ma non è questo l'unico pe¬ 
ricolo che vedono i sindacati 
Ce n'è un altro, più grave. È 
quello che Giorgio Benvenu¬ 
to, segretario generale della 
Uil, ha sintetizzato cosi; «Non 
vorremmo che il governo con 
una mano ci desse qualcosa e 
con l'altra ce la togliesse». I 
1670 miliardi destinati ad au¬ 
mentare le detrazioni potreb¬ 
bero essere annullati se an¬ 
dasse in porto l'operazione 
elaborata dal governo suU'lva. 
Non è un mistero che l'esecu¬ 
tivo ha in mente dì aumentare 
l'imposta sul valore aggiunto. 
Quest'aumento avrebbe un ef¬ 
fetto sul prezzi, ma non sui sa¬ 
lari: è intenzione del governo, 
infatti, «sterilizzare» l'aumento 
deU'lva sulla contingenza. Se¬ 
condo i dati distribuiti dallo 


stesso vicepresidente dei 
Consiglio De Michelis, la ma¬ 
novra suiriva farebbe cresce¬ 
re i prezzi di uno 0,8 per cen¬ 
to. La scala mobile copre un 
50% dell'aumento del costo 
della vita. Cdn la «sterilizza¬ 
zione» della contingenza, 
dunque, I lavoratori perdereb¬ 
bero uno 0.4% del loro sala¬ 
rio. E su una busta-paga me¬ 
dia di un milione e duecento¬ 
mila. lire questo significa set¬ 
tanta, seltanlacìnquemila lire 
all'anno. Che equivalgono, 
più o meno, ai benefici delle 
maggiori detrazioni. Cgil, CisI 
e Uil, ieri, hanno ribadito che 
di «sterilizzare» la scala mobi¬ 
le si potrà parlare solo se con¬ 
temporaneamente sarà avvia¬ 
ta la riforma della contribuzio¬ 
ne sociale: che signiftea so¬ 
prattutto eliminazione della 
tassa sulla sanità, che grava 
sulle «buste-paga». 

Comunque, le critiche delle 
confederazioni non riguarda¬ 
no solo le quantità: Benvenu¬ 
to. Manni e Pizzinato sosten¬ 
gono che quella del governo è 
una manovra economica che 
non li convince. Sono troppe 


REDO IT) 

1989 

1990 

1991 

PROPOSTA 

SGRAVIO OTTENUTO 

10000 

90 

158 

202 

202 

100.0% 

12000 

294 

362 

406 

862 

47.1% 

14000 

314 

382 

426 

942 

•46.2% 

16000 , 

334 

402 

446 

1022 

43.6% 

tsooò 

354 

422 

466 

1102 

42.3% 

20000 

374 

442 

486 

1182 

41.1% 

25000 

424 

492 

536 

1382 

38.8% 

30000 

614 

682 

726 

1722 

42.2% 

36000 

664 

732 

776 

2272 

34.2% 

400CX) 

714 

7B2 

826 

2492 

33.1% 

60000 

814 

882 

926 

2492 

37.2K 

60000 

1614 

1682 

1726 

3192 

54.1% 

76000 

1764 

1832 

1876 

4242 

44.2% 

100000 

2014 

2082 

2126 

5992 

35.5% 

150000 

6014 

6082 

6126 

8692 

70.5% 

300000 

18014 

18082 

18126 

22192 

81.7% 


* In mìgllBia di lira. 


le cose che mancano: la tassa¬ 
zione delle rendite finanziarie, 
dei guadagno! in Borsa. Così, 
sempre ritornando ^)’in>ef, 
come manca la riduziome 
dell'aliquota per i redditi fino 
a trenta mtliom. Riduzione 
dell'aliquota (che oggi è del 
26%) che per il gorarno non è 
più neanche matèria di nego¬ 
ziato. Ieri mattina, il ministro 
Colombo ha detto senza mez¬ 
zi termini che luì considerava 
«esaunta» la trattativa suli'lr- 
pef con te confederazitmi. 

Dopo il giudìzio negativo, la 


risposta del sindacato. Cgil, 
CisI e Uil prima dì decidere il 
da farsi vogliono però avere in 
mano tulli gii elementi. Aspet¬ 
tano così il nuovo incontro 
con De Mita, già fissato per 
mercoledì prossimo. Le aspet¬ 
tative sono quasi nulle O’ha 
detto Benvenuto, «non vedo 
alcun disegno di riforma», an¬ 
che se Marini, CisI, continua a 
mostrarsi più cauto: «attendia¬ 
mo, vediamo...»), ma le con¬ 
federazioni vogliono avere il 
quadro preciso pnma di deci- 


Intervista a Gianni Pellicani, della segreteria del Partito comunista 
Sulla questione tributaria ormai lo scontro è fra due diverse concezioni 

«Sul fisco il Pd non darà tregua» 




Per Gianni Pellicani, della Segreterìa del Pei, la 
manovra fiscale del governo è inaccettabile e con¬ 
traddice lo stesso programma di De Mita e le cose 
dette in più occasioni dai Psi. Per questo è naturale 
che i sindacati si oppongano a misure che, alla 
fine, rischiano di far pagare di più i lavoratori di¬ 
pendenti. Contro questa contronforma fiscaie i co¬ 
munisti annunciano una vigorosa battaglia. 


MARCELLO VILLARI 


danni Pellicani 


■1 11 giudizio di Gianni Pel¬ 
licani sulla manovra fiscale 
del governo è «nettamente 
nègativo»; non siamo di fronte 
a una riforma tributaria, dice, 
ma a una vera e propria Con¬ 
troriforma. Per questo il Pei, 
sul fisco, non si limiterà a ge¬ 
neriche «campagne d'autun¬ 
no», ma si impegnerà «in au¬ 
tunno. in inverno e in prima¬ 
vera, se sarà necessario», dice 
Pellicani, «essendo il proble¬ 
ma tributario in Italia un aspet¬ 
to essenziale non solo dell’e- 
conomia ma della stessa rifor¬ 


ma Istituzionale». 

Anche 1 sindacati Ieri han¬ 
no dato un giudizio negati¬ 
vo aulla manovra fiscale. 
Ma, secondo te, che cosa 
c'è che non va nelle propo- 
ale del governo? 

La questione è semplice; i ta- 
voraton dipendenti, grazie a 
un sistema tributario Iniquo 
che ha pochi esempi in altri 
paesi, sopportano un peso fi¬ 
scale che tutti riconoscono 
inaccettabile. Le proposte del 
governo non modificano, anzi 
per certi aspetti aggravano. 


questa situazione. Lo scontro 
con i sindacati, se le cose non 
cambiano, mi pare naturale. 
In ogni caso, il Pci giudica la 
questione tnbutaria la cartina 
di tornasole per valutare la ca¬ 
pacità riformatnee dì questo 
governo, anche sul piano isti¬ 
tuzionale. 

Anche sul plano istituzio¬ 
nale? 

Si certo, perché non è altra 
cosa rispetto alte nfonne isti¬ 
tuzionali l'applicazione del 
principio che si deve far com- 
sponciere a pantà di capacità 
contributiva un trattamento fi¬ 
scale uguale. 

Il Pel, per bocca di Craxt, 
ha detto che I eladaceU 
hanno ragione. Il fronte s) 
affalda? 

Anche Craxi. da quanto si ca¬ 
pisce, mostra di condividere 
le posizioni dei »ndacati Del 
resto anche noi siamo d'ac¬ 
cordo che il problema non 
può essere risolto con un'uni¬ 
ca misura. Si tratta dì imboc¬ 
care una strada opposta a 


quella presa sino a questo mo¬ 
mento dal governo, e di per¬ 
correrla, anche gradualmen¬ 
te, come peraltro indicano le 
nostre proposte. Ma, vorrei 
aggiungere, che tanto più ap¬ 
pare incomprensibile e inac- 
cetabiie quanto Craxi ha detto 
suiripotesì di sciopero gene¬ 
rale che era stata discussa dai 
sindacati. Sulla opportunità di 
ricormre a questa o ad altre 
forme di lotta devono decide¬ 
re in piena autonomia i sinda¬ 
cati, e qualunque dettame 
esterno è una chiara violazio¬ 
ne di questa autonomia. In via 
dì principio poi - e Craxi fa 
un’affermazione di principio - 
per quanto si possa discutere 
sullo sciopero politico, non si 
vede come si possa interpre¬ 
tare una )oUa sulla riforma fi¬ 
scale in modo diverso da 
quella che è: un'azione stret¬ 
tamente legata aH'iniziativa 
propria del sindacato. 
Torniamo al flaco. Se non 
ricordo male, nel pro¬ 
gramma di governo pre¬ 
sentalo da De Mita al par¬ 


lava, per esemplo, di am¬ 
pliamento della base Im¬ 
ponibile. 

Sì, infatti. Fra l’altro l'amplia¬ 
mento della base imponibile, 
cioè il fatto che tutti i redditi, 
anche quelli da capitale, de¬ 
vono essere tassati in misura 
adeguata, per affermare il 
principio «pagare meno, pa¬ 
gare tutti», e un elemento car¬ 
dine della nostra proposta sul 
fisco. Ma nei documenti del 
governo si parlava anche di 
. lotta all’evasione, all'erosione 
e all'elusione fiscale Per non 
parlare di Amato che aveva 
detto che non avrebbe mai ri¬ 
nunciato al principio dell'al¬ 
largamento della base impo¬ 
nibile E quindi facile osserva¬ 
re che il governo ha capovolto 
' questo Indirizzo contenuto 
nel suo stesso programma. E 
purtroppo bisogna aggiungere 
che il Fsi, su questo punto, rin¬ 
corre la De, forse con l'obiet- 
livo di conquistare il centro. 
La risoluzione del Psi del mag¬ 
gio di quest'anno sul proble¬ 
ma fiscale diceva altre cose 
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«Delusa» la 
Confesercenti: 
c’era lo spazio 
per la riforma 


«Ancora una volta è stata accantonata l'ipotesi di di 
una riforma complessiva del sistema fiscale». E questa 
la motivazione della delusione espressa dalla Confe¬ 
sercenti ai termine della riunione del Consiglio dei 
ministri di ieri «e non tanto - sì precisa nel comunicato 
- per l’insieme dei provvedimenti ndoltati ieri». L'orga¬ 
nizzazione guidata da Svicher lineila foto), infatti, pre¬ 
cisa che il governo rischia di disperdere «il patrimonio 
di una convergenza sui temi della riforma fiscale tra le 
organizzazioni dei iavoralorì e degli imprenditori». Nel 
merito del nuovo disegno di legge per gli autonomi, la 
Confesercenti ritiene «che le fasce stabilite da) decre¬ 
to non faciliteranno )escelte dei contribuenti ne) pros¬ 
simo triennio». «Disponibilità a dare un contributo», 
infine, viene espressa sulla questione della creazione 
dei centri di controllo, anche se si auspica una «mi¬ 
gliore definizione de) quadro d'intervento». 


per I «contribuenti minimi» e 
per le imprese minori che 
esercitano attività commercia¬ 
li, nonché per i lavoratori au¬ 
tonomi. Per le imprese a con¬ 
tabilità semplificala - fino a 
300 milioni - si introducono I 
cosiddetti «indici dì riscon¬ 
tro», stabiliti per settori eco¬ 
nomici, fissati entro il marzo 
'89 e rinnovali forse ogni an¬ 
no, forse ogni due-tre anni (ie¬ 
ri a sera, ancora non era stato 
sciolto questo punto de) dise¬ 
gno di legge). Solo (o preva¬ 
lentemente, il che è lo stesso, 
visto l'intasamento degli uffici 
finanziari) quando le dichiara¬ 
zioni si disqosteranno dagli in¬ 
dici - in basso, ovviamente - 
scatteranno anche per queste 
imprese i controlli induttivi. 

I centri di controllo. Saranno 
strutture private, autorizzate 
con successivo decreto del 
ministero delle Rnanze, abili¬ 
tate al controllo (ormate delle 
dichiarazioni, con la presenza 
delle associazioni di categorìa 
e istituiti sotto la vigilanza del¬ 
l'amministrazione finanziaria, 
che li potrà far decadere in 
una sene di casi. I Centri non 
dovranno ayere l'esclusiva 
delle dlchlaraaoni. 


natia «Un primo,importante at- 

J, 7 , lo di riordino del sistema 

COnfCOinniCluO* Imposltlvo italiano». E qu« 

ttAnnr»77ain0iif A ‘I commento a caldo 

RAppreZZamemO ^ella Confcommerclo 

con nSOrVOD sulle decisioni scarturite 

(eri dai ConsalgHo dei mi- 
nistri. L'organizzazione 
sottolinea che nei ddl del governo sono state recepite 
«le proposte formulate dalla nostra organizzazione fin 
dall ottobre scorso» ed aggiunge che la decisione 
«contiene elementi positivi sia per il contribuente che 
per il fisco. Non mancano, comunque, i rilievi. In parti¬ 
colare Torganizzazione esprime perplessità «sulla fis¬ 
sazione dei limiti di fatturato identici per tutti i settori 
di attività» e ritiene «troppo pesanti le norme che fissa¬ 
no gli automatismi per Vaccertamento induttivo del 
reddito». La confederazione, infine, «auspica un iler 
parlamentare sollecito per permettere alle aziende di 
adeguarsi per tempo al nuovo sistema impositivo». 


par la Caia ^ lavoratori au- 

nonpa- 

I RVaSiOnC 0 gano le tasse». E questo il 

n»l /lAnnlA giudizio drastico di Ivano 

nei aoppio Spallanzanl, da tre mesi 

lavoro presidente della Confarti- 

gìanaio. «In Italia - prose- 
gue - esistono milioni dì 
dipendenti che esercitano un secondo lavoro che 
. sfugge ai controllo. Ed è in questa direzione che biso- 
gna guardare in quanto il labvoro nero è un incentivo 
all'evasione fiscale». Spallanzani ha poi aggiunto di 
aver chiesto al ministro Colombo di aprire una Indagh 
ne in questo senso e di aver chiesto ai sindacati di 
censire quanti nelle loro file svolgono un doppio lavo¬ 
ro. 


SGRAVI DI IMPOSTA PER LAVORATORE DIPENDEIflE 
CONIUGATO CON DUE RGU* 


«RnalinRIltR positivo dei Con- 

u sigilo dei ministri, sopral- 

SUperata la tutto perché Signlth» fi- 

VicAntinUtAra nalmente il superamento 

viMsnum transitorio in- 

dlC6 la Cna trodouo con la Viseniinl- 

ter». E qqesto il giudizio 
di FrancoGruclani, Segre¬ 
tario confederale della Confederazione nazionale 
I delPartigìanato. «Nel merito del provvedimento '-•pro- 
segue Cmcfanì - cì rfservfamo'un giudizio più anicoia- 
to. Si può sin d'ora sottolineare un dato inaccettabile 
• prosegue Non si può continuare a parlare df ac¬ 
certamento induttivo, poiché è in palese contraddizio¬ 
ne con l’introduzione delle tre fasce di contabilità Che 
invece raccoglie positivamente le richieste della Cna e 
del mondo della minore impresa. Riteniamo infine • 
conclude Crucìani - insoddisfacente il limite dei tre¬ 
cento milioni per la tenuta della contabilità semplifi¬ 
cata». 


dere. Decidere cosa? «Non si 
tratta tanto di sciopero gene¬ 
rale > ha detto Pizzmato II 
problema è invece dare conti¬ 
nuità alle lotte partendo dalle 
assemblee nei luoghi di lavo¬ 
ro, dalle mobilitazioni di cate¬ 
goria e nel territorio che pos¬ 
sono poi sfociare in un mo¬ 
mento di mobilitazionez ge¬ 
nerale. Come dire, insomma, 
che i «no» di De Mila non 
smontano la piattaforma uni¬ 
taria. Che, se necessario, sarà 
sorretta dalla mobilitazione 
dei lavoratori. 


Ancora nessuna 'Ì'ÌS?. 

■ *1 nomina, vacante ormai 

OCCISIOIID da nove mesi, del presi- 

«iiIIa nAinliiA detlTsvap, i’istituto 

sulle nomine ^ì vigilanza sui sistema 
eli ISVflp delle assicurazioni. Se ne 

sarebbe dovuto occupare 
(ma Ormai è un refrain 
che si ripete di settimana in settimana) il Consiglio dei 
ministri di ieri, ma non lo ha fatto. In realtà questa 
carica rientra nello scontro tra le forze della maggio¬ 
ranza per la lottizzazione di posti chiave nelle banche 
pubbliche e nelle Partecipazioni statali. E, intanto, il 
ministro Battaglia ha rimesso tutto nelle mani di De 
Mita: «Spetta a lui - ha detto - portare l'argomento 
all'ordine del giorno delle riunioni de) governo», 


FIUFFO BIANCHI 


ed enunciava molti obiettivi 
vicini ai nostri. 

Ma, nel merito, quali mdo 
le critiche che U Pel rivol¬ 
ge al governo? 

La crìtica di fondo a provvedi¬ 
menti che ancora si presenta¬ 
no confusi e poco chiari perle 
divisioni interne al governo, è 
che sì riducono le aTiquole per 
i redditi più atti, ma senza al¬ 
largare la base imponìbile. SI 
è spinti quindi a trovare la 
compensazione per i minori 
introiti con l'aumento dell’Iva 
(da cui sì vuole sterilizzare la 
scala mobile). Ciò significa 
che non verranno ridotti i 
contributi per malattia per i la- 
voraton e per le imprese. 

Suello che voglio dire e che, 
la fine, temo che ì lavoratori 
dipendenti, ma non solo loro, 
avranno dì meno di qpanto ri¬ 
cevono oggi. Se poi guardia¬ 
mo ai prowediemnti contro 
l'elusione fiscale, vediamo 
che sono assolutamente ina- 
deguati e produrranno entrate 
marginali. 

E sulla controvena que¬ 
stione del redditi del lavo¬ 
ratori autonomi e del con¬ 
dono qual è il tuo ^udlzlo? 

Sia i centri di servizio, misura 
scimmiottata dalla Francia ma 
di ben diversa affidabilità, sia 
il condono sono misure inac- 
ccetabili, che suscitano forti 
riserve nello stesso governo e 
che non debbono passare. 
D'altra parte, il condono non 


è solo immorale e penalizza 
chi ha pagato, ma non produ^ 
rà quelle entrate che si ipotiz¬ 
za: su 3 milioni 7(K)mìla lavo¬ 
ratori autonomi, 2 milioni de¬ 
nunciano sotto i 36 milioni, 
quindi restano nel regime fo^ 
fettario. Essi non solo non vo¬ 
gliono il condono, ma da que¬ 
sti non sì può pretendere nul¬ 
la. Dalla parte rimanente non 
è certo ipotizzabile ricavare 
quello che si è incautamente 
previsto. Devo tuttavia dire 
che qualche risultato lo abbia¬ 
mo ottenuto, per esemirio sul¬ 
la cifra di 300 mìUoni cne deli¬ 
mita la fascia centrale dei 
contribuenti autonomi. Ma, 
complesrivamente, il provve¬ 
dimento dì ieri dei governo re¬ 
sta inadeguato, Insomma, per 
i lavoratori autonomi è neces¬ 
sario superare la logica della 
salvaguardia di nuori e vecchi 
corporativismi per privilegiare 
l’interesse generale e difende¬ 
re ì più deboli conno la politi¬ 
ca ai dominio dei più forti e 
della mediazione corporativa. 
E, soprattutto, nessuna abdi¬ 
cazione del poteri dello Stato, 
In sostanza, quello che voglio 
dire è che oggi nel paese si 
stanno scontrando due lìnee 
di politica fiscaie; la nostra, 
articolala in quell’insieme di 
proposte che più volte abbia¬ 
mo enunciato, e quella dei go¬ 
verno. E per questo che nes¬ 
suno deve illudersi, sul fisco 
non faremo prop^anda, ma U 
punto centrale della nostro 
iniziativa. 
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Dibattito con Nilde lotti 

«La violenza della società 
cresce nel vuoto 
di ideali collettivi» 

__ OHiA NOSTWA WIPAZIONg_ 


' POLITICA INTERNA .. . ~ 

La manifestazioiie conclusiva Ieri il segretario tra ^ stand 

Ci sarà Alessandro Natta Nel parco un cippo in memoria 

Sul palco lo storico Le Goff di Rosario Di Salvo, il comunista 
e Thurow, consigliere di Dukakis che fu assassinato con La Torre 

La Festa applaude Ocdietto 
0^ e domani il gran finale 


■i FIRENZe. La Violenza che 
atiraversa la storia, la violenza 
che non si spegne e non si 
arresta, percorre come un llu- 
ree le eliti, la moderna mega¬ 
lopoli. Nella metalora biblica 
i i'orelcida Caino II londalore 
della prima eliti, quasi un 
marchio incancellabile, ine- 
lutlablle. Violenza urbana è 
contro I deboli. I vecchi, I 
bambini, I diversi, è violenza 
nella strada e nel mass media, 
contro gli oggelli e contro le 
persone, contro le donne. Ci 
un modo per arginarla? Pur 
partendo da un quadro di Un¬ 
te losche Nilde lotti, danni 
Bagal BObo e Giovanni Bian¬ 
chi, discutendo della violenza 
urhana Ieri sera alla Festa na- 
clonala darUnIii di Campi Bl- 
senclo, hanno risposto positi¬ 
vamente all'interrogativo. Il 
teologo si aggrappa alla consi- 
derasTone che accanto al de¬ 
mone della vlalenca compare 
sempre anche l'angelo mia 
Iona, della poslilvlii. Per II 
presidente delle Adi lo spira¬ 
glio viene oAerto dalle siniitu- 
re sociali e volontaristiche 
della aolldarlett. Per II politi¬ 
co e per la donna Impegnata 
al pii alto INIIo Istituzionale 
la Chiave sta nella altermulo- 
ne del grandi Ideali collettivi e 
nella assunslone di sesponsa- 
biniidg parie di qhlgqveniaa 
servIclomjqaM^m. •quesia', 

Inlenaamcnle nel passato - di¬ 
ce Nilde lotti • trae oggi Im¬ 
pulso anche da lallori Indirai- 
II, da aaaenae, da omissioni. 
Se le eliti sono brutte, cosinil- 
le male e amministrate peg¬ 
gio, sema rispetto per le gran- 


rC9la Nazionale 
délOlnitìi 

Campi Blsenzio 


ACCESSO 
Al PARCHEGGI 
DELLA FESTA 


arie parchegcio pubblico a moro 

Per provenienza Prato e All. accesso con via Ein¬ 
stein. parcheggio a pagamento L, 2,(100 imeni giorna- 
la, per provenienza SIpa • Empoli - poggio a Calano, 
aoseno con Via Batberinese- parcheggio a paga- 
memo L. 2.000 intera glomala |«. per provenienza 
Al («niello Prato Calenzano) - Sesto F.no, Calenza- 
no. accesso di Praia, pareheggio patuito PO. par- 
ehegglD a pagamento L. 2.00Q Pi. 

areeparcheggio pubblico a sud 

Per provenienza Firenze C^maruioio Le Piagge Iso- 
lotto Seandicci, aeees» da Via Pratese, pareheggio a 
pagamento L. 2.000 P3 c P7 gratuito. 

Per portatori di handicap (Ph) esiste area di pareheg¬ 
gio gratuito sul lato destro detta vanante Nord 

SERVIZI AUTOBUS PARCHEGGI - USTA 

Per autobus visitatori, parcheggio graluilo P7 con ac¬ 
cesso da Via Variante Nord e Via Saliscendi e P2 da 
Prato, Auto sole e FI mare. Dai parcheggi n. 2-d. 4 e 
8 P presente un servizio di autobus per accesso al Fe¬ 
stival. 

AREE PARCHEGGIO RISERVATO DI SERVI¬ 
ZIO 

Comprende area sosta per stampa, ospiti, direzione. 
prUin, magazzino, personale di servizio proveniente 
da Nord PI, patdiegipo di servizio, comprende area 
sosta, personale di servizio provenieme da SUD PS. 


HreiiM 


Tutto è pronto nella cittadella dell'Unità di Campi 
Bisenzio per la manifestazione conciusiva. Oggi po¬ 
meriggio, alle 18, Achille Occhetio parlerà davanti 
ad una grande lolla e alla presenza di illustri ospiti 
ufficiali, italiani e stranieri. Ci sarà Alessandro Natta. 
Ieri il segretario del Pei ha visitato gli stand, salutato 
caldamente dalla folla che per gli appuntamenti con¬ 
clusivi sta aftluendo da ogni parte d'Italia. 

_ DA uno OSI NQsnii inviati _ 

EUGENIO MANCA 


di e per le piccole esigenze 
quotidiane dell'uomo e della 
donna, dell'anziano e del 
bambino anche e proprio 
questo produce violenza». E 
non saranno le leggi da sole a 
porvi rimedio, anche se leggi 
sono necessarie, come quella 
sulla violenza sessuale che de¬ 
ve cancellare, ha delio Nilde 
lotti, una macchia letteral¬ 
mente scandalosa del nostro 
codice. 

Dopo II supremo aito di vio¬ 
lenza e di sradicamento della 
storia mai parpattato, l'olo¬ 
causto ebraico evocalo da Ba- 

S et Bozzo, si può pensare che 
peggio aie passato e nulla di 
piò orriblla possa colpirci. Ep¬ 
pure Il mondo, ammonisce II 
presidente delle Adi Bianchi, 
i ancora teatro di violenze 
Inenarrabili, e la nostre città di 
nuove povertà, di rsBlsmo, di 
violenza criminale. Impera l'e- 
aaltazlgtte dell'Individuo e del 
denaro,'del successo da con¬ 
seguire ad ogni costo, Ideali 
tipici della aoclatà americana. 
E Impossibile, conclude Nilde 
lotti, tornare Indiairo. Ma poa- 
slblle i volere e costruire città 
dIvetM, non utopie filosofiche 
ma città civili. Anche se a val¬ 
le et la dubitare di ciò l'asse¬ 
dio emotivo a cui la violenia 
dalla matropoll cl sottopone a 
«zl.laogniglomSiRiS'Mìn- 
plaNa„la twsti» capgqM di 

««tastrofe ecologica e guerre, 
immagini ohe acorrono quoti' 
divinamente augi! Khertiti del* 
la tcleviaione, li riKhlo della 
minaccia globale; e a conira* 
starla un iniieme nuovo e non 
violento di v^ori e di ideali. 


H FIRENZE Così, in un’aria 
che già Ieri è tornata a intiepi' 
dirsi nella luce di un sole sma« 
gliante, la festa deil'«Unilà» è 
giunta airappunlamento più 
atteso: )a manifestazione poli* 
tica conclusiva durante la qua¬ 
le Il segretario generale del 
Pei Achille Occhelto pronun- 
cerà li suo discorso davanti ad 
una platea che si prevede di 
dimensioni imponenti e alla 
presenza di una fitta rappre¬ 
sentanza di ospiti ufficiali ita¬ 
liani e stranieri, dipiomaticl, 
uomini di cultura e di spetta¬ 
colo, dirigenti di partiti e mo¬ 
vimenti di ogni parte d'Europa 
e del mondo. 

insieme ad Occhetto, alle 
18, sui grande palco allestito 
nella spianata immediatamen¬ 
te all'esterno della cittadella 
ci saranno tutti i dirigenti dei 
Pei. E fra gli altri, attesissimo, 
ci sarà anche Alessandro Nat¬ 
ta, Ormai sulla via della guari¬ 
gione dopo la grave malattia 
che io ha tenuto lontano dat- 
l’attività polltlca.,E uno splen¬ 
dido regalo tila festa, ai co¬ 
munisti, a tutto il paese. 

Sul palco salirà anche Jac¬ 
ques ue Goff, storico di fama 
mondiale, che in serata terrà 
una conferenza per trarre le 
fila della ricca riflessione sul 
temi della Rivoluzione france¬ 
se, riflessione che ha percorso 
interamente le tre settimane 
della festa. E cl sarà anche te¬ 
ster Thurow, économi8ti^r#ti? 
gne e consiiliere di Dukakis. 
che già In mattinata avrà unn 
incontro con Occhetto e poi, 
insieme ad Alfredo Reichlin, 
parlerà ai giornalisti di strate¬ 
gie economiche e di rapporti 
fra Usa e Ckcidente. A sera, 
nella grande arena degli spet¬ 
tacoli, un avvenimento an- 
ch'esso d'eccezione: il con¬ 


certo di Dalla e Morandi, esi¬ 
bizione professionale, certo, 
ma anche gesto d'affetto da 
parte di vecchi amici. 

Una grande giornata, dun¬ 
que. Che tuttavia non sarà l'ul¬ 
tima. La festa prosegue infatti 
fino a domani, con altri signifi¬ 
cativi incontri politici, spetta¬ 
coli, eventi sportivi, per poi 
andarsene a sera con passi di 
danza: quelli di Rudolf Nu- 
reyev, che si esibirà nell'impa¬ 
reggiabile cornice del teatro 
romano di Fiesole. 

Ieri sera Occhetto, festeg- 
giatissimo, ha fatto un lungo 
giro della cittadella incontran¬ 
dosi con gli organizzatori, I 
volontari degli stand, i cuochi 
e le cuoche dei ristc ranti, i cu¬ 
stodi delle mostre, gli anima¬ 
tori delle mille attività che fan¬ 
no vivace e intensa questa fe¬ 
sta fiorentina. Rispondendo 
alle domande dei giomatisti 
che lo attorniavano, l'ha defi¬ 
nita «pionieristicaB, perchè Rè 
una lesta di dissodamemo>. 
•E molto bella - ha commen¬ 
tato ci torneremo quando 
gli alberi saranno cresciuti!. 
tE^ozionato?!, gli hanno 
chiesto. «SI. come sempre, 
quando incontro II popolo co¬ 
munista». Poi, accolto da un 
applauso scrcMKiiante, si è fer¬ 
mato a cenare ad uno dei cen¬ 
to tavoli del ristorante gestito 
dai compagni di Campi Bisen- 
zio. l'area poco a nord di Fi¬ 
renze nella tiua|tii il villaggio e 
stitfo allestlto?Eovunque 'salu¬ 
ti, augùri, abbracci. 

Ma, prima ancora di comin¬ 
ciare la sua visita, Occhetto ha 
voluto compiere un gesto per 
lui e per ogni altro amaro: lo 
scopnmento di un cippo in 
memoria di Rosàrio Di Salvo. i 
Il compagno che peri interne 
a Pio La Torre - nel tentativo 


di difenderlo, anzi per mano 
della mafia, a Palermo. Un mi¬ 
litante modesto, generoso, 
che aveva scelto di svolgere 
un ruolo difficile e perìcoiosq 
come quello di essere sempre 
accanto a La Torre, di guidar¬ 
ne l'auto, di vigilare sulla sua 
incoiumià. «Quanti Di Salvo - 
ha detto con commozione Lu¬ 
ciano Dllffizl, capo dei servizi 
di sicurezza del Pei. nel suo 
breve discorso - ci sono an¬ 
che qui, in questa festa mili¬ 
tanti anonimi, che in piena 
gratuità offrono al partito il 
meglio di sé?» Nei rendere 
omaggio al sacrificio di Sal¬ 
vo «che anche per me - ha 
ricordato - non fu soltanto ac¬ 
compagnatore ed autista ma 
collaboratore politico prezio¬ 
so e vivace», Ckehetto ha 
espresso una dirissima con^ 
derazione politica: «Dobbia¬ 
mo sapere che In It^ia è an¬ 
cora forte t'antistoto. Intere 
parti del nostro paese sono 
tuttora nelle mani degli ucd- 
sori di La Torre e DI ^vob. 


Quello della democrazia, 
delta libertà effettiva e piena 
nella società del duemila è 
uno dei temi che ha guidato 
l'itinerario politico di questa 
festa, cosi come del resto co¬ 
stituisce elemento portante 
nella strategia del Pei. Lo stes¬ 
so libro che oggi accompagna 
«rUnità» testimonia quali e 
quante collusioni il potere po¬ 
litico abbia intrecciato con 
poteri occulti e cnminali, il 
che alimenta - tutti lo vedono 
• processi gravi di svilimento 
della politica e deterioramen¬ 
to del rapporto tra cittadini e 
Istituzioni. Per questo non fini¬ 
sce di meravigliare la circo¬ 
stanza che una folla di militan¬ 
ti vecchi e giovani > oltre set¬ 
temila, è stato calcolato • da 
quattro settimane lavori qui 
per assicurare pieno successo 
ad una manifestazione che 
non sta soltanto nei cuore del 
comunisti ma id è radicata or¬ 
mai come il più importante 
appuntamento politico della 
ripresa seiiembjfina. 


«La storia siamo noi. nessu¬ 
no si senta offeso...»- comin¬ 
cia cosi la canzone di France¬ 
sco De Qregori che questo po- ' 
merìggio nsuonerà dagli alto¬ 
parlanti, pnma che Occhetto 
vada ai microfono. E prose¬ 
gue: «Attenzione, nessuno si 
senta escluso. Siamo noi che 
abbiamo tutto da vincere, tut¬ 
to da perdere...!. È curioso 
come una canzone possa rias¬ 
sumere In poche battute ciò 
che un programma politico 
spiega in molte pagine. Utopia 
di un cantautore? La folla che 
sta qui • quella che lavora na¬ 
scosta dietro i pannelli di pla¬ 
stica. ma anche quella che 
ogni sera invade i viali, le mo¬ 
stre, le arene • non sembra 
davvero pensarla cosi. 

Per fare I bilanci c'è tempo, 
ma che questa non sia una «fe¬ 
sta piagnona» è cosa che bal¬ 
za agli occhi. Ma. a guardar 
bene, c'è anche altro che oc¬ 
chi liberi nescono a vedere. 
Come gli occhi di Luce Irìga- 
ray, che paria di una festa 
umana, leggera, solidale. 


«Così la perestrojka 
in politica estera» 


■■ FIRENZE. «Non bisogna 
aspettare istruzioni da Mosca, 
ma agire subito, sul posto». 
Cosi dice Mikhail Gorbaciov 
nei suoi viaggi in terra stati¬ 
ca quando qualcuno gli chie¬ 
de che cosa si deve fare in 
tempo di perestrofka. Ma il 
processo di riforma e di già- 
snost non riguarda solo le 
questioni interne deH'Unlone 
^vielica, ma anche la sua po¬ 
litica estera. Proprio di questo 
si è parlato l'altra sera alla Fe¬ 
sta nazionale dell'IJnità di 
Campi Bisenzio hef'corsd d^ 
un dibattilo a cui séno ^terve- 
nuli Oeorgiy Komienko, 
mo vicesegretario della sezio¬ 
ne esteri del Pcus, Nicolai 
Lunkov, ambasciatore del- 
rUrss in Italia, e Giuseppe 
Botta, del Comitato centrale 
dei Pel. Li hanno «interrogati» 
il direttore del Tg3 Sandro 
Curzi e il giom^lsta del Tg2 


Fabrizio D’Agostini. 

GII ospiti sovietici sono stali 
tanto generosi in risposte sulla 
situazione Interna all'Urss, 
quanto riluttanti ad abbando¬ 
nare il riserbo diplomatico 
quando sono stati «stretti» sul 
problema della Cecoslovac¬ 
chia e sul giudizio riguardante 
l'ex premier Digrcek. Ko^ 
ntenko ha espUci'taihente ri¬ 
gettato la teoria della sovrani¬ 
tà limitata e ha rinviato a lun¬ 
kov la palla. L'ambasciatore 
sovietico ha affermato di non 
‘ poter dàre“jjn pudìzìo,sulla 
riabilitazione "di but>cek per¬ 
ché ‘non è «nè politicamente 
nè mbralmehie pòssIMIe dare 
giudizi sul processo di pere- 
strojka in atto nei paesi alleati 
deil'Urss». 

I due esponenti tovielici 
hanno sottolmeato'che il que¬ 
sti anni il Pcus hetsviluppato 
legami non solo con gli altri 


partili comunisti europei, ma 
anche con quelli socialisti e 
socialdemocratici. 

Calitela anche nei giudizi 
sulla conferenza sul d^armo 
(«Il problema non è dove fare 
le trattative ma farle in modo 
serio», ha detto Komienko) e 
sulle proposte in tema di di¬ 
sarmo dei candidati alla Casa 
Bianca («La linea sovieUca è 
sempre stata quella di non 
guaraare al partilo che è al go¬ 
verno ma alla politica real¬ 
mente realizzata»), 

U pwle dei due esponenti 
so\4etib^hanno fatto i^pari- 
re la-vivacità dei dibattito 
aperto ,m Uras: sì discute da 
noi più che in Italia, hanno 
detto scheizosamente. E si di¬ 
scute anche di spettacolo: 
verrà proiettato in Urss il film 
su Bukharin? tNon ho visto il 
film • ha detto Komienko - 
ma non escludo de) lutto che 
si possa proiettare anche da 
noi». □ S.C. 


GRAND HOTEL BAGLION* 

(PliztR d«H Unita haltsmi, E • Hwrmi 
Ora tO.OO: L acoruimia amaricana a i prc4)lemi dairOcciUanta 
Confaranza di Lestar Thurow, rattora del Mit a consigliart acenomiee 
del Partito damocratico amaricano 
Introduca: Alftado Ralchlin, della sagrateris dal Pei 
Presieda: Gianni Bachalli, della sagraterta dal Pei di FkanM 
TENDA unita 

Ora 11 00: «Pubblico e privato nella acianza. nella cultura, naHa tarma- 
ziona» 

PartKipano; san. Giuuppa Chiaranta. raip. Cultura cM Pei: on. Uurs 
Fincato, fasp< Scuola del Pai: on. Giancarlo Taalni, raap. 
Scuola della Oc 

Coordina: Vincenzo Magni , 

MANIFESTAIIONE DI CHIUSURA 
On is.cs: L« nuova fona dal PCI pa, il futuro dall'Ita¬ 
lia a dall'Europa 

PAOLO CANTELLI 

Segreterie delle Federez. dèi Poi di Plreme 

MASSIMO D'ALEMA 

Direttore de al'UnItèi 

ACHILLE OCCHETTO 

Segretario generale del Poi 

Praiiada Franoaico Riccio, raap. nat. Fatta da l'Unità 

SALA DIBATTITI CENTRALI 
Ora 2t,30: aLa naaelts dallTdaa d'Europaa 

Confaranza di Jacquaa La Goff, ttcrico 
Introduca; Giacomo Arnaldi, storico 

CAFFS DEL LIBERO PENSIERO 
Ora 21.00: Vidaomosira «lo a Ma)akovaky» a «Archivio» 

Ora 23.30; Netta in rock con «Boohoos» 

TENDA UNITA 

Ora 21.30: Il Nuovo Canzeniara Italiano prassnta: aerati oen Marie Dà 
Leo 

Ora 23.00: Piane bar. Intrattanimanto musicala con aCafà Orohwirsa 
TENDA PERCORSO DONNE 

Ora 22.00: Parformgnee taatrala «Da Woyzaek: uno atudlo lu lu- 
chnar», con F. Siati. L. Camitlani, R. NaWini. 8. Garugllirl. 8. 
Arrighi, S. Cappallattì. Oitaiions di 8. NatM a 8. PatÌNM 

8PA2IORAQA2ZI 

18.30 - 20.00: Gruppo mualoBle Whlakay ITalL Labwatorle di anh 
maiìona muaieaia aulii fiaba calticha aPookaa 
Ora 21.00: Laboratorio 

WIZIATIVe SPORTIVE 

Ora 20.00; Arena aport, Sfilata a partita dal calcio itortoo fiettnlino 
Oa 21.00: Palattra coparta. Ealblzlona di ginnaatlea arlialioà s oorpe 
Ubare giovanila narionala 

Ora 21.00: Palaaira scoperta. Torneo nazionala pallamano 

FILCAM8/COIL - STANO UVORATORISTRANHM 

Oro 20.00: Santi africana (Somalia • Eriirta - Camarun • Cotta d'Avo¬ 
rio). Cena tlptea, muaica videe 

ARENA CINEMA 

Oro 21.00: aMaunca», d James Ivary, con J, Wiiby. Grani. R. Gra¬ 
vai. G.B. 1987 

Ora 23.00: «Camera con vìata», di Jamaa Ivory, con H.B. Cvtar. J. 
Sanda. M. Smith. G.B. 198S 


^Ora 21.30: Ballo tlieio con «Quadifoglk» 


Calenzano 


SbsIo fiorentino 


_S*wh»«dl»a»toneiwftao 


'♦•mpoilQdIP.reiola 



caselli autostradali 


Strade pnnapali 


Strade secondane 








Scandicci 


Ora 21.30: D.J. Ghirotti 


Ora 21.30: «DIacidacimi». di ft. Gomaz a C> Marconi, con R. Gomoz • A. 
Nertheff 

ARENA 

Ora 21.30: Concerto di Lucie Odia a Gianni Morandi 


SALA DIBATTITI CENTRALE 

Ora 10.00: Incontro con 1 comunliti dall’amigraz«no 
Pirtaeipano- FranMica Mviniro, Gemano Mirri. Gian Ceto Pafatta 
P ra a iada; Gianni Giadraaeo 

Ora 18.00: ParaenaggI t tatti tro *68 o '8B- 
«Bob Kennedy a Metin Luthe Kmg» 

Pertacipano: Andrea Barbate, Ceoi Baabo Teintalll. Gianni Rìetta. VM- 
te Valironi 

Praaiada; Franco Camelmghi 

SALA DIBATTITI 

Ora 18.00: «Aborto: la legga dieci inni dopo» 

Peiacipano* Anna Annunziata. Giovanni Belmgue, Ekmo Marìnueri An¬ 
na Senna, Silvia Vagatti Finzi 
Prailada; VWIma Cedane 

CAFFI DEL LIBERO PENSIERO 
Ora 21.00; Vìdeomostra «Sput» e «Vita tHavisiva» 

Ora 23.30. Notte in rock con «Kayaf» a «Funky Upa» 

TENDA UNITA 

Ora 22 00: Plano be. Invattanlmanto muaieaia con Marco o Maurizio 
TENDA PERCORSO DONNE 

Ora 22 00. Parformanca taatrala. «Scepa-poaaia sul tema dal viaegloa. 

con P. Vaia, C. Rossi, M. Laveito. M. Chiaratotto, T. retò* 
ralla. Coordinamanio a ragia di F, Burroni 

SPA2IO RAGAZZI 

Or» 18.00: Raccolta di tutto il mateiala fotografico dai ragazzi auMa 
Fasta 

INIZIATIVE SPORTIVE 

Ora 9 00' Arane aport Rassegna nazionNa Bmx 
Oa 10 00. Palestra scopeti. Raduno razionala schemiitieo handicap 
sport 

Ora 16.00: Palestra aeopeta. Finali minl-baskat 
Ora 16.00: Palestra Mopeta. Finala minl-baskat 
Ora 20.30: Palaitra copeta. Rissagra danza sportiva (Roek'n roN, Lo- 
tin imeican, Diuo dance) 

Ora 21 00: Palestra scopeti. Temo razwnHt panamene 

TEATRO 

Ora 21.30: «Melodramma in conceto», con M. Sabbioni a M.C. Bauoi 
arena CINEMA 

Ora 21.00; «Round Midnlght» (A mezzanotti circa) di B. ìbvamle, con 
D. Gedon, F, Cluzat. Fi ancia 1986 

Ora 23.00: «John Huaton • The dead» di J. Houston, oon AnNHca 
Huiton. Usa 1987 

FILCAMS/COIL - STAND LAVORATORI STRANIERI 

Ora 20.00: Sesta cH tutto H mondo. Piatti a bevanda di tulb i pimì. 
musiche, balli, vidto 

ARENA 

0r« 21,30: «Sc«nei dalla Rivoluziont» «Ingolira ipattaeolopirotacnieo 
con immsgini, colori a fuochi d'etificio su muiìcha di MB- 
haud, VesM a HaandH. asaguita dali'Orohastra da «ameo 
di Genova. 

BALERA 

Ora 21.30' Ballo liscio con <1 Jolly» 

DISCOTECA 

Ora 21.30. D.J. Alessio 

TEATRO 

Ora 21 30; Teatro romano di Fissola, «Stalla dali'cqMri di Pantfs. con 
Nurayev 
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POLIVCA INTERNA 


Sa Gnia ncc(dta di fiime 

In Campania il Pd landa 
una petizione popolare: 
«Il ministro si dimetta» 


DAUA NOSTRA REDAZIONE 


■i NAPOU. Cenlomlla llrme 
per le dimissioni di Cava. Sa¬ 
ranno raccolte dal coiminlsll 
campani a sostegno di una pe¬ 
tizione popolare al presidente 
della Repubblica. Francesco 
Cosslga. In questo modo II Pel 
Intende mantenere aperto II 
Ironie nel conlrontl di una 
oscura vicenda che ha segna¬ 
lo la storia politica degli uUlml 
anni. «Chiederemo II sostegno 
della gante onesta - ha detto 
la senatrice Ersilia Salvalo, nel 
corso di una conlerenza stam¬ 
pa di presentazione - e so- 
praliuIlD del giovani, degli 
eiponenll della cultura e delle 
Ione attive'. L'obiettivo è di 
estendere l’inlormazione su 
una vicenda emblematica e di 
•Mscllare una torte reazione 
contro la condotta di De Mila 
Mila vicenda Oava-CIrlllo. 
■Non al può rimanere Indllle- 
renll - i stato detto nella con- 
leranza stampa -• diironte alle 
rivelazioni del giudice AlemI 
che non sono mal stale smen¬ 
tite dal ministro Cava». «Noi 
non vogliamo dare il via ad 
operazioni strumentali - ha 
aggiunto Vincenzo De Luca 
della segreteria regionale del 
Pel • ni tantomeno Inlerlerire 
negli equilibri Interni della De 
alla.vigllla del congresso. Il 
nostro scopo Invece è quello 
di suscitare uno scatto morale 
e politico contro un atto di In¬ 
timidazione del potere esecu¬ 
tivo nel conlrontl di un magi¬ 
strato'. 

Ma II «caso drillo', è stato 
detto durante la conlerenza 
stampa, i stato II punto di par- 
tenia di un'aggressione dei 
poteri crlmlnalial denaro pub- 

AOaCei 

I vescovi 
parleranno 
anche di CI, 

■i ROMA. Non i all'ordine 
del giorno del Consiglio per¬ 
manente del vescovr che si 
riunir* lunedi prossimo, la vl- 
Oenda CI-PsI. Questa la preci¬ 
sazione venuta dalla Cel dopo 
la voci raccolte da alcuni gior¬ 
nali. SI tratta apparentemente 
di Una smentita, che tuttavia 
non esclude l'Ipotesi di una 
discussione che coinvolga gli 
orientamenti e la condotta di 

S I. E evidente che un ordine 
si giorno con un rlletlmento 
politico esplicito non rientra 
nella tradizione della Cel. Ma 
Il Consiglio, In vista dell'as¬ 
semblea plenaria del vescovi 
d( Ulte ottobie, dovrò Ira l'al¬ 
tro preparare un documento 
su «Comunione, comunità e 
disciplina ecclesiale' che 
consentir* di mettere a luoco 
anche I comportamenti di Cl. 
questa Ipotesi era stala dedot¬ 
ta da una dichiarazione di 
monsignor Rlva,^vescovo ausl- 
Hare diRoma, «Chi Ione poir* 
esprimere una posizione - 
aveva detto - sono I vescovi'. 
Ieri Riva ha parlalo di «dedu- 
lionl giornalistiche', ma ha 
aggiunto che II documento 
mik comuni!* comprende le 
•precise norme di condotta 
cui debbono aiieneni tutte le 
reali* viventi della Chiesa', 

Tunnto 
Pd, Psdi 
e Prì escono 
dalla giunta 

■a TARANTO. La giunta pro- 
Mnclale di Taranto è entrata In 
crisi. SI sono Inlalii dimessi I 
rapprèsenlanll del Pel. del 
MI e del Pri che un anno e 
mezzo la avevano lormato 
una maggioranza insieme a 
•Nuova democrazia', un grup¬ 
po dissidente dello scudocro- 
Glato, che proprio In questi 
giorni ha deciso di rientrare, 
nel ranghi. Il segretario pro- 
vlhclale del Pel, oaetano Car¬ 
rozzo ha Inviato una lettera al 
PsI, al Psdl e al Pri nella quale 
sostiene che nell'Intento di' 
non creare un vuoto ammini¬ 
strativo si chiede di verillcare 
la possibllll* della lormazione 
di Una nuova maggioranza. Il 
consiglio provinciale i gli 
convocato per II 22 settem¬ 
bre. E probabile quindi che da 
Mblto cominci la trattativa tra 
i vecchi partner e il PsI che in 
un suo documento aveva sol¬ 
lecitato l'altro giorno le dimis¬ 
sioni dell'esecutivo provincia¬ 
le 'Come condizione politica 
necessaria per l'apertura di un 
conironto'. 


bllco, agli enti locali. «La dro¬ 
ga e gli appalti pubblici - ha 
detto Abdon Alinovi, ex presi¬ 
dente della commissione anti¬ 
malìa - sono ormai 1 due cam¬ 
pi in cui si muovono le orga¬ 
nizzazioni criminali del Sud e 
(quindi non bisogna dimenti¬ 
care che nei prossimi anni 
I20mlla miliardi saranno spe¬ 
si nel Meridione. E allora oc¬ 
corre creare delle barriere'. 
Proprio per rispondere a que¬ 
sta necessiti II Pel della Cam¬ 
pania ha deciso anche una se¬ 
rie di Iniziative In grado di ri¬ 
lanciate la lolla contro la ca¬ 
morra, «che segna una recru¬ 
descenza violenta con omici¬ 
di, penetrazione nei settori 
dell'economia, escalation del 
tralllco di stupejacenti'. «La 
morsa della camorra i tale - 
ha concluso Ersilia Salvato 
durante la confelenza stampa 
a cui erano presenti anche il 
segretario regionale Eugenio 
Donise e il consigliere comu¬ 
nale partenopeo Mario Cata¬ 
lano - che se non cl muovia¬ 
mo In tempo non saremo più 
in grado di uscirne'. 

su un altro versante prose¬ 
guono te iniziative contro la 
decisione dei ministro Vassaiii 
che ha messo sotto inchiesta 
cinque giudici napoletani. Per 
il 22 settembre i prevista una 
riunione del magistrali napo¬ 
letani che si annuncia tesa. 
Qualcuna ha gl* allermato di 
volersi dimettere sliduclato 

3 alle ultime vicende, il coor- 
Inamento delle ragazze con¬ 
tro la malia ha diliuso un co¬ 
municalo di solldarlet* al giu¬ 
dice Alami, al quale continua¬ 
no a giungere messaggi di so- 
lldarlei*. VV.F. 


Nilde lotti è convìnta che si troverà 
«una via d’uscita», ma critica i 5 
per aver «anticipato» una delle riforme 
La Malfa: Craxi provoca «instabilità» 

«Sul voto spreto 
la fretta causa tensioni» 


Gli scampoli polemici del Psi fanno temere a La Mal¬ 
fa disegni di «instabilità». Ma Forlani ringrazia Craxi 
per l'assoluzione concessa a Cava, e si Impegna a 
ricambiare sui voto segreto. Già è partito l'ordine di 
mobilitazione dei deputati de per lunedì quando a 
Montecitorio si dovrà stabilire il calendario dei lavori. 
Nilde lotti auspica che «la tensione venga superata in 
tempi brevi» e si trovi «una via d'uscita». 


PMOUAU CAtCELLA 


M ROMA. L’ambivalenza 
deirintervenlo di Bettino Cra* 
xi alla Direzione aoeialista ha 
avuto l'effetto di scuotere Ar* 
naido Forlani. Guarda caso, 
del discorso del segretario so* 
cialista, Forlani ha apprezzato 
particolarniente la difesa a 
spada tratta di Antonio Cava, 
deU'uomo cioè con cui divide 
la leadership del «grande 
centro» della Oc, £' «impor¬ 
tante», dice il presidente dello 
scudocrociaio, che il «meto¬ 
do» delle opposizioni di «ali¬ 
mentare contrasti e determi¬ 
nare divisioni» sia «respinto da 
tutta la maggioranza». Non ri¬ 
sulta che le riserve repubbli¬ 
cane siano state sciolte, pia 
tanl'^: Forlani e li «grande 
centro» possono farsi forti 
dell'assoluzione craxlana di 
Cava per rilegltlimare all'In¬ 


terno della De |e proprie posi¬ 
zioni contrattuali nella partita 
congressuale appena entrata 
nel ^vo. Non perde l'occasio¬ 
ne un altro esponente di pri¬ 
mo piano del «grande cen¬ 
tro», Enzo Scotti, anche lui 
chiamato in causa nel caso Ci¬ 
rillo. per chiedere dalle colon¬ 
ne del Popolo che la vicenda 
•venga rapidamente e definiti¬ 
vamente chiarita In ogni suo 
risvolto e In tutte le sedi coip- 
petenti ad occuparsene». Che 
aspetta, allora, la De a dire chi 
dei suoi trattò, e come, con II 
camorrista Cutolo? Nell'attesa 
Foflani fa quadròie i| cerchio: 
•Ora > dice - abbiamo due 
prove mollo Impegnative: la 
questione del volo segreto e 
la legge finanziarla». Guarda 
caso, sulla prima' Craxi ha ri¬ 
vendicato un diritto di primo¬ 


genitura. e la seconda serve a 
Ciriaco De Mita per far supe¬ 
rare al suo governo la fase di 
•rodaggio». E chissà che i 
conti non dovessero tornare 
anche con l'assegnazione del¬ 
la segreteria de ^ «grande 
centro». 

Si ricomincia, dunque, dal 
voto segreto. H blitz dei giorni 
scorsi a Montecitorio che ha 
imposto il pronunciamento 
deiraula sull'abolizione del 
voto segreto non lascia dubbi 
su come la maggioranza hì- 
tenda muoversi. Già per lune¬ 
dì, quando l’assemblea dovrà 
pronunciarsi sulla proposta 
del presidente Nilde lotti perii 
calendario dei lavori dei pros¬ 
simi 15 giorni, la De ha già 
mobilitato i suoi parlamentari 
con un secco ordine telegrafi¬ 
co; «La presenza è assoluta- 
mente obbligatoria». E ii so¬ 
cialista Silvano Labriola si è 

[ iremuraio di preservare l'Irrit- 
io con la uc smentendo 
«contrasti» tra i due alleati sul^ 
la scelta dei relatore di mag¬ 
gioranza. Ma chi sarà allora? 

La maggioranza si prepara 
alla contrapposizione fronta¬ 
le? «N<m mi stupisco • dice 
Nilde lotti • di oueato scontro; 
si sapeva che c erano da tem¬ 
po dissensi, insistere per anti¬ 


cipare il confronto prima di 
affrontare anche 1 problemi 
istituzionali - ha aggiunto con 
implicito rilerìmento alla 
“contestualità” delle riforme 
di cui i presidenti delle due 
Camere si erano wA garanti - 
ha aumentato la tensione». E 
la lotti si augura che la tensio¬ 
ne «venga superala in tem^ 
brevi», anzi si dice «convinta 
che si troverà una via d'usci¬ 
ta». 

Tra volo segreto e finanzia¬ 
ria, comunque, tra Psi e De 
permane uno schermo di con¬ 
flittualità che preoccupa i loro 
stessi alleati. Il segretario re- 
pubblicano Giorgio La Malfa 
trova «siMoIare» che - come 
ha fatto Craxi - da una parte 
«vengono elevati energici ap¬ 
petti» e, dall’altra, si aprano 
•polemiche con forti effetti di 
instabilità politica». Il sospetto 
è che, prima o poi. ci si trcM 
•aite prese non con una Inizia¬ 
tiva volta a rafforzare il gover¬ 
no ma a indebolirlo». 

Negli stessi partiti che si 
professano alleati-antagonisti 
c’è chi, come il de Guido Bo- 
drato, paventa una «competi¬ 
zione che ha come obiettivo 
chi debba guidare questa al¬ 
leanza e che ha come rònie- 
nuti i contrasti in ordine alia 
soluzione dei problemi», fn- 


Il segretario del Psdi lo accusa di «sobillare» la minoranza 

«Craxi non è il nrio re 
sa sdo spurtixe fi potere con fa De» 


È di nuovo bufera in casa socialdemocratica. Gli 
attacchi di Craxi hanno risvegliato l'opposizione 
interna, che si fa scudo delle dichiarazioni sprez- > 
zanti deLleader socialista per riprendere la batta¬ 
glia contro Cariglia, Ma il segretario del Psdi non si 
scompone» E mentre l 'Umanità denuncia la «sobil¬ 
lazione» di Craxi, Cariglia dice che il Psi «pensa 
soltanto alla spartizione del potere con la De». 


MÌIIZIO ROMOOUNO 


■I ROMA, il pretesto non 
è nuovo: le giunte cosiddet¬ 
te «anomale», vaie a dire 
quelle giunte che non vedo¬ 
no la presenza di assessori 
socialisti. Ma questa volta 
Bettino Craxi ne ha approf- 
fittato per sferrare un duro 
attacco ad Antonio Cariglia 
e per Invitare chi nel Psdi 
non è d'accordo con lui a 
venire allo scoperto. «Dalle 
piccole tattiche - ha detto 
l'altro ieri Craxi alla Direzio¬ 
ne del Psi - non usciranno 
certamente grandi partiti». 
Comunque sia, ha aggiunto, 
il Psdi ha imboccato una 
«direzione politica inaccet¬ 
tabile». Al termine della re¬ 


quisitoria, un appello alle 
«forze che non condividono 
questo corso». 

ù sue parole non sono 
cadute nel vuoto. Sono state 
anche concordale? Certo è 
che sono molto piaciute agli 
oppositori di Cariglia, ritro¬ 
vatisi con ie armi spuntate 
dopo la tenuta elettorale dei 
Psdi nel maggio scorso,'Giu¬ 
seppe Averardi parte ora al¬ 
l'attacco. denunciando con 
parole di fuoco la «distruzio¬ 
ne del partito» perseguita 
dalla segreteria Cariglia «sul 
terreno minato dei compro¬ 
messo di regime e della li¬ 
quidazione dei proprio pa¬ 
trimonio ideale e politico». 


Più moderato, almeno nei 
toni, è l'ex segretario Pier¬ 
luigi Romita. «Condivìdo 
pienamente - dice - la valu¬ 
tazione negativa delle giun¬ 
te 'anomale'». Ma Craxi non 
ha usato un tono un po’ ab¬ 
rogante? «Craxi > replica 
Romita • usi il tono che cre¬ 
dei La sostanza è giusta, E 
condivido Tausplcio affin¬ 
ché nel partito si manifesti 
una componente che operi 
per una diversa strategia: in 
questo non c'è nessuna sol¬ 
lecitazione alla scissione, 
come qualcuno ha insinua¬ 
to». 

Romita ammette che an¬ 
che il Psi ha qualche respon¬ 
sabilità nella partita delle 
giuntq. «Però > aggiunge - 
non possiamo continuare a 
rimproverarci le responsabi¬ 
lità: qui è in gioco una stra¬ 
tegia comune della sinistra». 
Che ne dice Romita di un 
vertice Craxi-Cariglia che 
appiani i contrasti? «L'abbia¬ 
mo chiesto in Direzione, ed 
è più che mai opportuno». 
«Sì, me lo auguro anch'io - 
ribatte Cariglia - ma franca¬ 


mente non ne vedo f segna¬ 
li». E tuttavia, promette 
VUrpanità, un incontro «co¬ 
struttivo» con i socialisti il 
Psdi lo chiederà, e «non so¬ 
lo sulle giunte». 

Se la minoranza toma a 
promettere guerra, e affila le 
armi in vista dei Comitato 
centrale convocato per il 10 
ottobre, la maggioranza ri¬ 
batte colpo su colpo 
air«ingiusta e ingiustificata 
requisitoria» dì Craxi: ri trat¬ 
ta, scrive i'oi^ano'del parti¬ 
to, di un'«mtromÌss|one nel¬ 
le vicende» dei Psdi e di una 
«sobillazione del gruppi in¬ 
terni» che certo non rende 
loro «un buon servizio». E 
Alberto Clampaglia giixlica 
«gravi» le crìtiche di Craxi 
«perché alimentano situa¬ 
zioni Interne che nulla han¬ 
no a che vedera con la poli¬ 
tica». 

Ma Cariglia non sembra 
preoccupato, anche perché 
una paziente opera di rìtes- 
ritura interna gii ha permes¬ 
so di rafforzare la maggio¬ 
ranza di cui dispone: Carlo 


Vizzini, che minacciò fuoco 
e fiamme quando perse il 
ministero dei Beni culturali, 
è ritornalo con lui. «Craxi - 
racconta Cariglia quasi di¬ 
vertito - ha voluto indicare i 
buoni e i cattivi nel Psdi: ma 
cosi ha fatto un errore psi¬ 
cologico e politico, lo sarei 
dunque malyisto dal re. E 
perché? Perché ho detto 
che ie giunte 'anomale* so¬ 
no soltanto un pretesto. Ma 
lui, ii re, ri guarda bene dal 
dire la sua». E Topinione di 
Cariglia qual è? «U mia opi¬ 
nione - risponde - è che tut- 
• to dipenda dal Psi: se non è 
in giunta, allora ri tratta di 
un 'imbroglio'». «Craxi - 
prosegue - è un tipo sospet¬ 
toso. teme chissà quali pia- 
lU. Ma SI sbaglia: secondo 
me, Psi e Psdi dovrebbero 
andare a braccetto». E inve¬ 
ce sembrerebbe proprio 
che Craxi voglia lare piazza 
pulita di chi gli sta più vici¬ 
no. «Così sembra. E in politi¬ 
ca - risponde - ciò che sem¬ 
bra è ciò che è». E perché? 
«Voglio ri^ndere citando 



Nilde lotti 


somma, uno scontro di pote¬ 
re, dal quale l’esponente della 
sinistra de vorrebbe che il suo 
partito si ritirasse per esaere 
«disponibile ad un dialogo e 
ad un confronto l più vasti 
possibili». E a un convegno 
della sinistra sociriista » 
prìo un ministro, Diorite Ruf- 
foto, dice senza mezzllennlni 
di «non credere che un’azione 
di risanamento, se svolta c<n> 
coerenza, possa essere com¬ 
piuta entro la cornice delt'at- 
tuale coalizione di governo», 
giacché «l'azione riformista ri¬ 
mane, prima o poi, invischiata 
nella palude delle eccezioni, 
del rinvi), degli escamotage, 
delle delusioni». 

Gira e rigira, insomma, I 
conti non tornano. Nè le som¬ 
me tirate da Craxi, nè l'equa¬ 
zione teorizzata da Foriani. 



Antonio Cariglia 


un mio amico socialista 
francese: 'Vuol dividere il 
potere con la De, e basta'. 
Ma così è troppo poco». In- 
somma, Craxi non vuole 
l’altemaliva? «Non ri capi¬ 
sce. 1 suoi discorri sono 
ecumenici, ma non vorrei 
che sotto sotto cl fosse sol¬ 
tanto la spartizione del po¬ 
tere». In ogni caso, conclu¬ 
de Cariglia, «non credo che 
si debba sempre pone l’al¬ 
tra guancia al segretario del 


■ Secondo il Pei a Gioia Tauro De e Psdi si sono fatti bocciare le liste 
per un errore calcolato e ora si appresterebbero a boicottare le elezioni 

Candidatì in carcere? Allora non sì vota 


A Gioia Tauro, il simbolo drammatico della nuova 
questione meridionale dove il mancato sviluppo sì 
lega al dominio delle cosche maliose, dopo l'arre¬ 
sto dell'intera giunta Dc-Psdi, si voterà il 9 e 10 
ottobre. Ma le liste De e Psdi non sono state am¬ 
messe per «errori» che con tutta propabilità nascon¬ 
dono robiettlvo delia mafia di far saltare le elezioni 
in attesa del processo agli amministratori corrotti. 


ALDO VARANO 


wm GIOIA TAURO. Il nove e 
dieci ottobre si voterà a Gioia 
Tauro per rinnovare il Consi¬ 
glio comunale. Quello prece¬ 
dente era decaduto nelle 
scorse settimane perchè la 
maggioranza assoluta dei suoi 
componenti ri erano dimessi. 
I comunisti erano stati i primi, 
chiedendo al prefetto di av¬ 
viare le procedure di sciogli¬ 
mento, giudicando il Consi- 

§0po che un bel grappolo di 
consiglieri della maggioranza 
Dc-hmi erano Uniti in manet¬ 
te. «La giunta di Gioia Tauro 
era assoggettata alia mafia», 


avevano infatti scritto i magi¬ 
strati negli ordini di cattura, 
descrivendo storie di appalti, 
commesse e ruberie dove fi¬ 
guravano assieme pezzi deci¬ 
sivi del potere mafioso e di 
quello comunale. Da un tato, 
sindaci. ex sindaci, vicesinda- 
ci ed assessori. Dall'altro, un 
nipote dei Piromalli, il cogna¬ 
to e alcuni imprenditori che i 
magistrati ritengono prestano¬ 
me e fiduciari delle cosche 
maliose. Le collusioni erano 
emerse dalle Indagini sulla 
morte dell ex sindaco di Gioia 
Vincenzo Gentile, massacrato 
a colpi di fucile sotto casa. 


Gentile, per lunghi anni sinda¬ 
co delta De, aveva poi fonda¬ 
to la lista «Sveglia» che aveva 
strappato la maggioranza rela¬ 
tiva relegando raltra Oc al¬ 
l’opposizione. 

Ma sulle schede elettorali ) 
cittadini dì Gioia non trove¬ 
ranno i simboli delta De e del 
Psdi. La commissione manda¬ 
mentale è stata infatti costret¬ 
ta ad escludere 1 due partili 
per vistosi vizi dì forma. Nr dì 
più, I tentativi della De e del 
Psdl di correre ai ripari sono 
apparsi tanto pasticciati da 
rendere evidenti le illegalità 
formali che hanno teso defini¬ 
tiva l'esclusione delle liste. E' 
la prima volta nella storia di 
Gioia Tauro che una lista non 
viene accettata. Difficile cre¬ 
dere che dopo quarant'anni 
sbaglino due partiti in una soia 
botta. Impossibile credere 
che sia una combinazione se 
le due liste «saltate» sono 
quelle dei partiti che le elezio¬ 
ni non le avrebbero volute. 

Quando il prefetto di Reg¬ 
gio fu costretto a fissate le ele¬ 
zioni per il rinnovo del Consi¬ 


glio comunale di Gioia Tauro 
per il 9 e IO ottobre. Pietro 
Baiiaglia, commissario straor¬ 
dinario della De di Gioia, l'uo¬ 
mo che aveva diretto l'opera¬ 
zione di confluenza della lista 
«Sveglia» dentro la De. era an¬ 
dato su tutte le furie. Quella 
data per lo Scudocroclato era 
troppo ravvicinata: meglio rin¬ 
viare tutto abitando la con¬ 
clusione del processo contro 
gli amministratori in galera 
che è fissato proprio per il 10 
ottobre. La speranza era che li 
processo capovolgesse l'i¬ 
struttoria assolvendo i dirigen¬ 
ti della De, che avrebbero co¬ 
sì potuto essere riproposti in 
blocco nella lista. 

GII «errori* nella presenta¬ 
zione delle liste ai^aiono così 
parte di un tentativo gravissi¬ 
mo che non ha precedenti 
nella storia della democrazia 
italiana, impedire che alle ur¬ 
ne si rechi la maggioranza de¬ 
gli eletton per provocare l'an¬ 
nullamento del risultato. La 
De. che nel Consiglio uscente 
aveva la maggioranza assoluta 
con 20 seggi su trenta, aveva 


presentato una lista con soli 
22 uomini perché otto candi¬ 
dati avevano ritirato la propria 
adesione all’ultimo momento, 
il Psdi, addirittura, aveva pre¬ 
sentato come capolista Stani¬ 
slao Dato, ex vicerindaco fini¬ 
to in manette durante il blitz 
del 12 luglio scorso e ancora 
oggi agli arresti domiciliari. 

•È un calcolo arrogante e 
cìnico, una sfida alla demo¬ 
crazia e alla Costituzione - ha 
detto Marco Mmnili, segreta¬ 
rio dei comunisti reggini, in¬ 
troducendo una conferenza 
stampa >; De e Psdi, travolti 
dallo scandalo e coinvolti fino 
al collo m vicende affaristico- 
ma/iose non hanno retto fa sfi¬ 
da del rinnovo delle liste che 
abbiamo lancialo noi comuni¬ 
sti chiedendo pulizia. Si sono 
anteposti Interessi di partito, 
di amici, di amici degli amici 
al bisogni della gente. Quel 
che è accaduto - ha aggiunto 
Minniti testimonia della pe¬ 
santezza dei vincoli tra la De e 
settori della grande mafia di 
Gioia Tauro. Chiediamo che la 


De ci dimostri che sbagliamo 
impegnandosi, nazionalmen¬ 
te e provincialmente, con Mi- 
sasi e con Battaglia, a chiede¬ 
re agli elettori di non disertare 
ie urne il 10 ottobre: perdiè 
non si può essere uomini di 
governo a Roma e corsari del¬ 
la democrazia in Calabria». 
■Chi gioca con il fuoco può 
bruciaisì • ha aggiunto il con¬ 
sigliere regionale Nino Sprizzi 
-. Quel che è accaduto a 
Gioia può costituire un'occa¬ 
sione per liberare il paese dal¬ 
le pesanti ipoteche maliose 
con una radicale modifica del 
personale politico». «A Gioia 
Tauro c'è un problema nazio¬ 
nale di difesa della democira- 
zia e di credibilità delle istitu¬ 
zioni - ha detto Giuppe Lavo¬ 
rato, deputato del Pei > hanno 
fatto bene i parroci di Giiria a 
chiedere agli elettori di anda¬ 
re a votare». Minnìti ha con¬ 
cluso; «Proponiamo un bloc¬ 
co laico e socialista con il Pri 
e con il Psi e giudichiamo po¬ 
sitivo che si sia creata una for¬ 
te unità d'intenti con il Psi di 
Gioia». 


Bianco rieletto sindaco 

Solo 4 i franchi tiratori 
A Catania primo sì 
suirintesa istituzionale 

MMNI ANOmoCo 


im CATANIA. Con 48 voti ta- 
vorevoll (su 57 presento U 
consiglio comunale di Catanie 
ha rieletto lindico II repubbli- 
cand'En» Bianco. A volario 
un ampio schieramento di (or- 
ae; là Oc. il Pel, «Fili, il Pri, a 
Radi, la Liala civica, la Lista 
laica e veide di Marco Pannet- 
la che, pure, aveva rifìutato di 
sottosciivere l'accoido. I due 
consiglieri del PII non hanno 
paitecipwo al voto menile 
quattro sono alati i fianchi ti¬ 
ratori. 

L'adeaione di un numera 
cosi elevato di toree, mi con- 
aenle oggi di lavorare con la 
necassaria serenii*.. Emo 
Bianco, avvocato, 37 anni, 
membra della direzione del 
Pri, è soddiatatto. A fine luglio 
era stalo eletto una prima vo^ 
la alla carica di sindaco, da 
una maggioianza che esclu¬ 
deva soltanto la Oc e il Movi¬ 
mento sociale, ma le sua pra- 
posta di organigramma era 
stala poi bocciata dal franchi 
Uralori. Cioved pomerig^o. 
Bianco, aveva ricenilo la visi- 
la dal nuovo arciveicovo 
monsignor Lul^ Bommariio. 
da due giorni a capo della 
cMau etnea dopo le polemi¬ 
che che avevano scosso I vep 
Ilei della curia cataneae accu- 
tau di eccasslva cautela nai 
conlranll del potere politico 
rcaponiablle del gravi proble¬ 
mi della citi*. .Vahiilaào as¬ 
sai poalllvamenie Telòzione di 
Bianco > commenta H aegre- 
lario del Pei di Catania, Vaaeo 
ClannotU - aia per il modo co¬ 
me è avvenuta, ala per le novi. 


t* che potrà compollare. I co- 
munill hanno lavorato con 
coerenza e con grande co¬ 
stanza per dare soluzioni nuo¬ 
ve alla crisi ammlnistrattva- 
per rompere con il passato, 
per chiudere dellniilvamenle 
con la logica del comllati d'ai- 
lari. Occorre ora far presta 
per dare un governo alle citi*. 
Il sindaco deve awalenl lino 
In fondo del potere di eleggb- 
re gli assessori al di fuoiTdei 
patteggiamenti e guardando 
esclusivamente a criteri di 
onesta e competenza. 

Per II presidente della Re¬ 
gione alciliana Rino Nicoloii, 
consigliere comunale demo- 
crisURno a Catania, l'eleiloiM 
di Bianco a sindaco ò un latto 
Imporianle. .Nonclionopre- 
clusloni per applicare la lo^ 
mula Catania ad altre situazio¬ 
ni siciliane, larebbe poUibile 
anche a Paleima se il zupefa- 
no, però, non poche dllllcol- 
li.. Di parere diverso I repub- 
blicsni. .La vicenda cataneae 
- commenta In una nota laSe- 
greteria nazionale del Pii - ha 
unaportala e un zlgnlllcalo di 
evidente carattere ecceziona¬ 
le.. Anche II leader del Pii ca- 
lanese Salvo Andò dlcei .Ca- 
lania è un caso limile, No 
ezport*. Ma il suo compagno 
di partito Salvatore Launcalla, 
piesldenia dall'aaaefflhisa «- 
cUlana ò invece critico naI 
conlrohti deirallegglamenlo 
tenuto dal Pii a Catania, dm, 
dice, al ala camminando «àio. 
ri dal quadra politico dellnaa- 
lo nel luglio Kono, dall'ese¬ 
cutivo regionale del putito.- 




Laiixiodla: atti incoerenti 

Non si placa il contrasto 
nel Psi siciliano 
sulla linea per le giunte 

Si dividono i socialisti siciliani sulla giunta istittniona- 
le a Catania (che il Psi locale appoggia). Salvatore 
Lauiicella, presidente dall'Assemblea regionale idci- 
liana, ha rilasciato una dichiarazione che mette In 
guardia il suo partito d^ perìcolo che ne risulti «ep- 
pannatav rimina^ne. t un attacco alla linea Martelli. 
La segreteria regionale - perora • tace; farà sentire la 
sua voce questa mattina con una nota ufficiale. 

_ DAUA NOSTRA REPamONE _ 

■AVnilQ LOBATO 


■i PAUriMO. A Salvalon 
Laiulcalla non place che i vuoi 
compagni caianeti abbiano 
accetlMo di fwmare una giun¬ 
ta ittltutenale con democri¬ 
stiani, Comunisti, repubblica¬ 
ni, socUdemocratici e una fi- 
sla civica. L'aniiano leader, 
che da quèkhe anno è maM* 
sto a via del Corso e Mite 
lentamente terreno In Kciiia, 
fa sentile fa sua voce con una 
breve dichiarazione; «A Cata¬ 
nia - dice il presidente del- 
l'Assemblea regionale sicilia¬ 
na > stiamo camminando fuo¬ 
ri da) quadro prriiUco delinea¬ 
to do) nostro esecutivo r^io- 
nale di luglio». Lauricella teme 
che g putito, prima o poi, sia 
costretto a pagare un presso 
di «incoeienia» col «riscMo di 
vedere ^^Mimve la linearità 
della nostra opposizione 
all'Imbroglio'' di Paleiino. 
ma anche quello di oIMre pre¬ 
testuose giustificazioni propa- 
gandisUdte alia manovra av¬ 
volgente che tende ad Inglo¬ 
barci all’Interno di una linea di 
cosiddetta emergenza». In- 
somma, considera quefio di 
Catania come un bratto pre¬ 
cedente, Qualcuno potrebbe 
trame fom per «imitare» a Pa¬ 
lermo la soluzione catenese, 
mettendo cosi in discussione 
le scelte frontali adottate dal 
Psi. 

Macché, replica nilppo 
Fiorino, sottosegretario alla 
Marina mercmtìle e custode 
severo qui in Scilla delie scel¬ 
te di Maùrtelii: «Una cosa è Pa¬ 
lermo, una cosa è Catania. Di¬ 
stinte le situazioni, distinti I 
rapporti di fona, distinti gli in¬ 
terlocutori. A Catania c'è Ni- 
coloti Qi democristiano presi¬ 
dente della Regione siciliana, 
ndr), a Palermo non lo so». 
Scusi, dorino, ma a Palermo 
non c'è Orlando? «Ah, si, c'è il 
sindaco... ma mi sembra che 
non faccia altro che predi¬ 
care la De, costringendola ad 
eievere il suo tasso di rissosi- 
tà, rendendo impossibile il 
dialogo con gli altri partiti. C 
poi il Psi non na mai stabilità, 
uniformità od omogeneità va¬ 
lide per l'Intera regione». Fio¬ 
rino. insieme a Andò 
Ospiraiore della giunta istitu¬ 
zionale di Catania;, a Capria e 
La Ganga, ha partecipato 
qutiche giorno la alla riunio¬ 
ne romana presieduta da Ma^ 


teili che ha dato diaco verde 
per questa che potremmo de¬ 
finire una «anomalia capovol¬ 
ta». 

Cerca un punto di comm*- 
gonza Ira porzioni cosi db 
sianti Ga^xare Saladino * area 
De MIchelis -, ex leader del 
partito socialista a Palermo: 
«Non possiamo generaliaam 
la linea catanese». Ma a Catg- 
nia fate bene o no ad entrare 
In giunta? «Premesso che la li¬ 
nea deil'emergenza non ap- 
pattene alla nostra elabora¬ 
zione, rimane ii fatto che fte 
se, in quella città, quella scelta 
può essere stata <x>porluna. 
Mi auguro però che aia una 
esperienza breve, a termlM, 
con l'obiettivo di torture subi¬ 
to alla normalità. Se Invece 
dovesse diventare una linea di 
condotta da estendere in tutta 
la Sicilia, non ho difficoltà id 
ammettere che per parte mix 
sono assolutamente contra¬ 
rio». Impos^bile conoscere il 
parare di Nino Buttitta, segre¬ 
tario regionale del Pti; non 
esprime giudizi, annuncia so¬ 
lo un «comunicato uNjeiàle» 
che la segreteria reglcnte 
renderà pubblico quete mat¬ 
tina. La vecchia ala del Psi si¬ 
ciliano, messa alle corde nel¬ 
l'ultimo periodo dai continui 
raid di Martelli a Palermo, co¬ 
glie forse l’occasione catane¬ 
se per rialzare la testa. Non a 
caso Lauricella ha chiesto 
espressamente la convocate¬ 
ne del comitato regionale. 

intanto, ieri mattina, Ange¬ 
lo Ganazzoli. sodaiite ex 
presidente della commistene 
Antimafia ed ex deputato ra¬ 
gionale, è stato ascoltato dal 
sostituto procuratore Pignato- 
ne, per nnehiesta aperta do¬ 
po le dichiarationi di Orlando 
C«la mafia rischia di avere il 
volto delie istituzioni»). «Sono 
un politico - ha detto - se fos- 
d stalo a conoscenza di reati 
o notizie ralativi ad attiviti 
maliose lo avrei senz'altro 
detto alla magistratura. Ma 
francamente non capisco pe^ 
ché il sindaco abbia fatto il 
mio nome». Recentemente 
Ganazzoli ha pubblicato un li¬ 
bro in cui scrive: «Sarebbe suf¬ 
ficiente fare uno sttidio serio 
sui consensi elettorali asse¬ 
gnati ai partiti per statrilire 
quanto la mafia influisca sugli 
indirizzi politici. Ma forse, 
nessuno vuol fare sul serio 
questa ricerca». 
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IN Italia 


Ieri 11 via da pahazo Cbi^ 

Sindacati e «Amici della terra» 
apprezzano «l'atto di responsabilità» 
I verdi denunciano le aziende 

Coro di «no» da Genova alla SicUia 

Allarme in tutti i porti indicati 
come meta dei 5 carghi in arrivo 
In Emilia i rifiuti della Karin 


V4 / 





E il «piano veleni» va, tira polemiche 


Via uiiiclate Ieri manina al piano d'emergenza per le 
«navi dei veieni» proposto dal ministro Rufioio. Si 
conlennano le mete Indicate per IS carghi carichi 
di rifiuti tossici. Si registrano da uh lato ancora del 
«no* (è il eaao di Uvomo e Genova), ma anche 
apprezzamenti nei confronti del piano da parte di 
egli, CisI e UH ed «Amici della terra». L.'EmiÌia<Ro- 
magma si prepara a smaltite le scorie della Karin. 


aaAniAAUcipnaTi 


mi Lo ha annuncialo 
lo alasao auflolo uscendo da 
palano Chigi II Consiglio dal 
minislrl ha approvato un de- 
cralo del presidente del Con. 
sigilo dopo che, su Indlcaslo. 
na dal mlnlilero airAmblenle. 
d'intisa con quello della Pro- 
lesiona civile, era alala dichla. 
rata l'emargcnsa per le cinque 
navi «a risento» Sono coniar- 
male, dunque, le mele annum 
date la Karin B andrt a Li¬ 
vorno, una seconda nave ni- 
garlana, la «Khlam Faa» andri 
a Ravenna, entro il 90 leliem- 


bre verri Indicato II porlo 
d attracco per la «Deepsea 
Carrier» La scella verri com¬ 
piute da un'appoalta commis¬ 
sione minltlerlalq su una «ro¬ 
sa» di locami Genova, Gioia 
tauro, Ucala porto Torres, 
Porto Empedocle. Manlredo- 
nla e Saline Ionica 
L« •Deepsea Carrier», dopo 
aver latto rllbmlmento In rada 
a due rniglia dal porto di Au- 
guita, i ora ripartita per deitl- 
naalone Ignoia Awlslata in¬ 
vece nelle acque di Otranto la 
«Khlam Rea», destinata a Ra¬ 


venna 

E mentre al la il «tolo-por- 
tp» per I tre carghi In attesa di 
mela (la «Deepsea Carrlar» e 
due provenienti dal Libano) si 
riaccendono le polemiche a 
quelle di Ravenne e Livorno ai 
aggiungono quolle del porti 
polenzTall indicali da Rullolo. 
Ancora un <no» alla Karin da 
pane del sindaco di livotno. 
Roberto Benvenuti, che Ieri 
mattine, uscendo da un breve 
incontro inlormele con De Mi¬ 
ta e Rullolo, ha dichiaralo 
molto laconlcamenle «Abbia¬ 
mo nbadllo ancora una volta 
le posizioni della dui Rllari- 
i6 sull'esllo dell'Incontro agli 
organismi Comunali Vedre¬ 
mo Insieme quali ulletlorl Ini¬ 
ziative prendere» 

•La Liguria ha gli latto il 
suo dovere ospitando a Geno¬ 
va la "Zanoobla” - dicono i 
rappresentami della Regione 
Liguria •. L'Inserimento di Ge¬ 
nova nell'elenco del porti i 
imptoponiblle» Protaslano 
anche la Regione Calabria ed I 


sindacl di Liciti, Borio Tories 
e Porto Empedocle 
Invece Cgil, CIsI e Uil hanno 
dellnito «un alto di lesponsa- 
bltità» il piano d emergenza 
varato dal governo per risol¬ 
vere la questione rilluti tossici 
In una dichiarazione congiun¬ 
ta Lucchesi della Cgll, Gaba- 
glio della CIsI e Piccinini della 
LUI hanno aggiunto che occor¬ 
re «assicurare un comporta¬ 
mento conseguente da parte 
dqlle Istituzioni regionali e lo¬ 
cati e delle ione sociali». Ma. 
rio SIgnbrino. degli «Amici 
della terra», dichiara che «co¬ 
mincia a prevalere la regione 
Rullolo ha accolto alcune del¬ 
le proposte suggenle dalla Re¬ 
gione Emille-Romagna e de 
noi» IdeputetI verdi hanno In¬ 
vialo al minlairo una diliida 
per avviare le procedure di ri¬ 
sarcimento del danni nei con- 
Imll delle aziende pradullrici 
del veleni allegando i nonli 
delle ditte autonszele dal mi¬ 
nistero del Commercio este¬ 


ro I Aslraplasnc di Torino, 
I Alia Chemical di Bologna, la 
Ecomovil di Cuneo, il Colorili- 
CIO attivo di Genova, la Bmi di 
Bologna, la Sudilrol Dwnls di 
Balzano, la Rat, la Mmd, la 
Sarp, la ivi, la Grace spa di 
Milano e l’Elma di Tonno con 
quasi irecenlomitachm del la- 
migerato Pcb (policlorobioia- 
mie) 

len a Bologna si i avolia 
una nunlone In Regione L’as¬ 
sessore regionale all'amWen- 
le Gaviali ha Illustralo ad am' 
minairatori locali e lacnici 
delle aziende municipallzaate 
addette allo smallimenio dei 
nliuil II «piano RuUolon ci si 
prepara, Inaomma, alle opera¬ 
zióni di stoccaggio c trasporto 
del rilluti della Karin a «Sla¬ 
ma nuscili a modlllcare I at¬ 
teggiamento del governo - ha 
dello Ira l'altro Cavloll -, ab¬ 
biamo ottenuto II plano per 
l'emergenza ed anche il rico- 
noaclmenio del tatto che U 
porto di Ravenna i Idoneo so¬ 
la a certe condizioni», 



Il comandanlt dilla Sirliis, DayM Enever, tqn altri dqc cseemntl 
di «CrMiipcaci» ntenire lenta di salire a borda della «Deepsea 
Carrier», in alte, l’Ingressa nel porto di Augusta della «nave del 
veleni» atllmcata de quella degli ecologisti sotto l'occhio vigile di 
Ita della Guardia di linania 


una motovedetta d 


Uvomo protesta 
«Paghiamo noi 
errori romani» 


Kttrin B.I B Uvomp Blcuna Riigliaia di cittadini ma- 
Matlcc|.aie e di IntpatiO' 
Il 4mlttb*iida Ito aklor^atdràwa 

folla ehevoleva'MpetK.'Saré la.cllti a gludicara il 
decreto che II governo he voluto varare malgrado 
le rfchleate venule daH'ente locate di coinvolgere il 
Parlentento. La città ha ribadito all'egecutivo la sua 
indisponibilità a soluzioni confuse e improvvisate, 

-ssanrsDtoiRfi- 


pasllcclone, un mlnKlro che 
Improvvisa ed una città che 
dà lezioni al 


dà lezioni al governo Sono 
quesll gli Ingredienti di una 
tnlicela esplosiva che si 
chiama «Karin B» Che II 
problema del rlliull tossici 
lasse nazionale, Livorno lo 
aveva capito da tempo Da 
parte sua. Invece, il governo 
al era allldato ad alcuni lec- 
nlcl, scavalcando smdaci. 
preieiil, regioni, iaoendo in¬ 
sorgere In molti l’Idea della 
ricerca sollenanea di una 
soluzione qualsiasi. Da qui la 
tlchlezia di Livorno per un 
colnvolglmenlo dqlle Regio¬ 
ni e delle cemunilà locali, 
da qui la richiesta di un in¬ 
canirò Olà ottenere questo 
colloquio con II governo i 
stalo un latto Importante per 
la città, perché ha potuto II- 
nalmenie avete un coniron, 
lo diretto con chi da mesi 
viaggia alla cieca alla ricerca 


■■ RpMA Nuovo releten- 
dum sulla caccia Lo hanno 
annunciato ieri nel corso d| 
una sonlctenza stampa a Ro- 
ma le associazioni ambientali¬ 
ste (Amici della terra, Lac, Li- 
pu, Greenpeace Lav, Kronos 
199). Italia nostra Lega am¬ 
biente, WwO, mobilitale an¬ 
cora una volta in occasione 
dell’apertura ullictale della 
stagione venatoria che si 
Inauguta domani La consulta¬ 
zione relerendarla - la terza in 
Halli luHa questione caccia - 
dovrebbe svolgersi nella pri¬ 
mavera prossima ed ha già 
avuto adesione piena di radi 
cali e verdi 

Toni comunque moderati 
Pur criticando lermamente la 
totale assenza di Iniriative In 
campo pollilco - «non una 
delle promesse latte é siala 
manicnuia, nonostante siemo 
In presenza di una situazione 
che crea gravi danni ai nostro 
patrimonio faunistico» • gli 
ambleniallsll hanno lenwo a 
sottolineare che II referendum 
«non è certo l'arma pié aem- 


dl una soluzione «Al gover¬ 
no abbiamo rlpelulo Te no- 
sire posizioni - ha detto 
Benvenuti di ritorno da Ro¬ 
ma — non si é iratlato di un 
incontro Inlonnale, ma sia¬ 
mo entrali nel merito II pre¬ 
sidente del Consiglio Do Mi¬ 
la ed 11 ministro Rullolo han¬ 
no ascoltato, noi abbiamo 
chiesto che non si viaggi a 
suon di decieli, ma aia inve¬ 
stilo Il Pariamenio del pro¬ 
blema e sia trovato un tavolo 
di qonfronio con Regioni e 
comunità locali, Il governo 
ha deciso Invece di emanare 
comunque II decreto assu¬ 
mendosi le proprie respon¬ 
sabilità, ora aitiamo di 
conoscere nel dettaglio il 
decreto per poter valutare 
quali e quante delle garanzie 
richieste dalla città sono sta¬ 
te recepite» Spetta comun¬ 
que al Consiglio comunale 
ed ella città nel suo com- 



(In momento della manlfsstailene contro la «Karin B.»', a Uvomo 


plesso dare una risposta a 
quanto II governo ha deciso 
per decrelo Una citta che 
ieri pomeriggio ha manife¬ 
stato contro ipotesi di solu¬ 
zioni paallcciate. contro un 
governo che vive alla giorna¬ 
ta, e che SI approccia a que¬ 
ste decisioni con improwi- 
sazione ed imprevidenza 
Il sindaco ha latto appena 
a tempo a tornare da Roma 
per partecipare alla manife¬ 
stazione Indettai da Rei, Op, 
Lcr Arci, ed incontro a lui si 
sono fatti decine e decine di 
cittadini che volevano cono¬ 
scere le ultime notizie, aliar 
mali da quanto dicevano i 
ielegiornall sul decreto che 
Il governo ha varato Alla 


manifestazione, conclusa 
dal senatore Giovanni Ber¬ 
linguer, della direzione del 
PcL erano presenti alcune 
migliaia di cltladinl, negli 
slogan la voglia di contare 
ed una accusa netta e decisa 
ad un meccanismo di svilup¬ 
po che lascia mano libera al¬ 
le imprese di avvelenare, di 
esportare rifiuti Una manife¬ 
stazione senza isterismi, ma 
che con forza ha rivendicato 
nei eonlronli del governo un 
senso di responsabilità na¬ 
zionale Neasun localismo, il 
problema investe il paese e 
deve essere il paese con al 
centro il Parlamento, ad in¬ 
dicare le strade giuste per 
una soluzione che non sia 
allrettata né pasticciata 


Ravenna compatta dice no 
alle navi dd rinuti 
D concerto per TAdriatico 


Ravenna dice ancora no a tutte le navi, veleni o 
terreni contaminati che abbiapo con sé. Ed à un no 
motivato: U suo porto non ha un luogo in cui Si 
possano scaricare, riclassificare e analizzare le 
scorte tossidre, (Questa posizione netta e chiara gli 
amministratori ravennaU l'hanno ribadita anche fe- 
H' «Siamo insoddisfatti e ripetiamo il nostro no», ha 
detto il sindaco Mauro Dragoni. 

PALLA NOSTRA REPAZIONS 

' ÀlrtMEA dtoMANDI 


■i RAVENNA La dettliHtziO' 
ne della secpnda nave toa»!* 
ca, la Peewa Carrier, noR è 
ancora staDillta, per la teiza, 
col terreno contaminato, la 
Khlam Fea (che è nel pressi di 
Otranto). \ tecnici di RuKolo 
hanno indicato Ravenna, i 
tecnici deirEnìchani di Ra¬ 
venna che hanno analiaaaio 
una piccola parte di quel ter- 
ncoo arrivato da Poft KpHo su 
cui erano posati i bidoni di 
molte industrie italiane, han« 
no detto che cl lono piccole 
tracce di poiidorurati che 
possono essere uattap da 
qualsiasi inceneritore Gli 
esperti della Próvlnda. inve¬ 
ce, affermano tl contrario Per 
loro nemmeno i due forni 
dell'Anlc farebbero edt^U, 
Ravenna ò comunque com¬ 
patta e rilancia il suo no 0 no 
di quei giorni caldi di Feirago- 
sto in CUI tutta la gente scese 
in piazza Queifa gente, coi 
sindaco e iT prèsi^ne delia 
Provincia in testa, è pronta 
nuovamente alia mobilitazio¬ 


ne Ha visto i primi segnali po¬ 
sitivi da parte dei governo, 
che ha finalmente panato con 
le regioni e le Istituzioni locali, 
ma ai sente ancora insoddi¬ 
sfatta Anche len mattina, do¬ 
po ) incontro con la giunta re¬ 
gionale, Il sindaco Mauro pra- 
goni ha npeiuio che la città 
romasnota deve essere esclu¬ 
sa dal piano di smaltimento 
•La Regione - ha deio Dra¬ 
goni - ha svolto una funzione 
importantissima per evitare 
errori drammatici. Siamo riu¬ 
sciti ad evitare che si andasse 
avanti con t’indica»one dei 
soli porti di Ravmna e Livor¬ 
no. ma non slamo soddisfatti 
li nostro porto e lo dissero 
gli stessi tecnici della Prote¬ 
zione civile che mdicaTono a 
Zamberieiii la necessità di fi¬ 
nanziare un progetto per I a- 
rea a nschio - non ha un sito 
adatto per stoccare i nfiuti 
Larea, ex Sarom. che tanto 
piace agli esperti di Ruffolo è 
sottoposta a pencoli di eson- 
dazioni che potrebbero trasci¬ 


nare m acqua sostante tossi¬ 
che, IL nostro no, dunque, é 
secco Hon abbiamd una po¬ 
sizione Istenca Se nerproesl- 
mi giorni cambierà qualcosa, 
seveirannodate gaianzie rea¬ 
li ne potremo irparlare Ma 
per adesso lutti quelli che 
hanno detto no il 10 agosto lo 
npetono» «Le motivazioni 
tecniche che hanno fatto sce¬ 
gliere Ravenna > dice il presi¬ 
dente della Provincia, il re- 
pubblicano Giannantonio 
Mmeozzi - sono assolutamen¬ 
te inìondale Anche far arriva¬ 
re qui la terza nave, che sem¬ 
bra la meno pencolosa, sareb¬ 
be una scelta imposta» 

Per il Pei ravennate Widmer 
Mercalali ha ncordato come 
la mobilitazione della città ad 
agosto abbia allontanato dal 
porto romagnolo le due navi 
COI veleni «Manterremo tutti i 
livelli di mobilitazione, affin¬ 
chè li governo cambi real¬ 
mente rotta Non c’è un piano 
nazionale, non ci sono garan¬ 
zie, il porto di Ravenna non ha 
un'area m cui si possa fare lo 
stoccaggio, i forni dell'Amc 
sono saturi» 

Lunedì prossimo Comune, 
Provincia e Regione $i noni- 
ranno a Ravenna Intanto so¬ 
no già m corso gli inconin con 
li sindacato e le categone 
economiche 

Sempre lunedì, di sera, il 
concerto per I Adnatico (con 
Dalla, Morandi. Carboni, gii 
Stadio e Mmgardi) si trasfor¬ 
merà m un concerto contro le 
navi dei veleni 


pllce né quella che noi ci au¬ 
guriamo di intraprendere» 

In sostanza, e forse più un 
estremo lentatwp <}i pressione 
per far marciare il governo su 
alcune questioni che il fronte 
anticaccia considera indifferi¬ 
bili e urgenti e cioè I applica¬ 
zione della direttiva europea 
sulla conservazione degli uc¬ 
celli selvatici entro la fine 
deirgg, l'attuazione della nor¬ 
mativa di Bonn sulla tutela 
della fauna migratrice fatta 
propria dairitalta già nel 1963 
e la modifica detta legge qua¬ 
dro sulla caccia che tenga 
conto della necessità di lega¬ 
re il cacciatore al proprio te^ 
ritorio 

In difetto di CIÒ il referen 
dum Un referendum abroga 
tivo dellarticulo n. 842 de) 
codice civile, ii quale appunto 
«autorizza 1 caccigtori ad en 
trare in qualsiasi territorio, an¬ 
che privato, conferendo loro 
un previlegio anacronistico» 
Abilmente rivolgendosi agii 
agricoltori nei tentativo di far 


MARIA R. CALPKRONI 


fronte comune, si chiede m- 
somma ai contadini proprieta¬ 
ri di fondi di difendere > propri 
«.boschetti ni siepi» dal! inva¬ 
sione dei cacclaton e delio lo¬ 
ro doppiette allo scopo «di 
preservare gli habitat essen¬ 
ziali al rifugio e alla riprodu¬ 
zione deH'avifagna» Iniziative 
tutte gravide di spiacevoli 
conseguenze 

Tra i punti del programma 
ambientalista la nduzione del 
calendario venatorio (con 
apertura ai primi di ottobre e 
chluwra non oltre la fine di 
gennaio), il capovolgimento 
del concetto che tutto il lern 
tono è cacciabile tranne le oa 
si, con quello che tutto il terri¬ 
torio è proietto all infuori del 
le zone aperte alla caccia, infi¬ 
ne la abolizione • reale e non 
fittizia» della uccellagione e 
delia caccia da capanno 

Anima ambientalista anche 
sul versante opposto, quello 
della Federcaccia che in una 
analoga conferenza stampa 


chiede pure Ig riforma della 
legge quadro 968 «per ren¬ 
derla più adatta alle esigenze 
di un mondo venatorio che 
vuole stare al passo coi tem¬ 
pi» Ma quali le reazioni alla 
proposta di un nuovo referen 
dum? «Recepimento della di¬ 
rettiva Cee e modifica della 
legge 968 sono richieste che 
facciamo da anni - afferma 
Osvaldo Veneziano vicepresi¬ 
dente dell Arci caccia nazio¬ 
nale - ma non si riesce ad ol 
tenere nulla Per superare 
questa situazione di stallo 
proponiamo a tutti coloro che 
sono interessali ad un miglio¬ 
ramento della attività venato 
ria di sedersi attorno a un ta 
volo per elaborare una posi¬ 
zione comune U presenta 
zione di un referendum vec¬ 
chio di 10 anni, nulla però ha 
a che vedere con la volontà di 
cambiare» 

Era naturale - ha dichiarato 
il responsabile deli Associa 


zionismo Pei Michelat^elo 
Noiarianni - e addirittura ine¬ 
vitabile che venisse presenta¬ 
la una nuova proposta di refe¬ 
rendum sulla caccia Basta 
pensare alle pen>ìcs!4tà susci¬ 
tate dalle delibera della Gas 
sazione 0 al blocco del lavo 
ro legislativo che ) imminenza 
del referendum aveva avviato 
Qui ci sono owiamenle cla¬ 
morose responsabilità gover¬ 
native Ma (a novità che non 9 
può non apprezzare e il fallo 
che al di là del contenuto del 
referendum la proposta gesti¬ 
ta dalle associazioni ambien¬ 
taliste si collega que^a volta 
ad una riforma che accantona 
o rifiuta le pregludi^li abro 
gazioniste Di piu, le richieste 
avanzale appaiono nell'insie¬ 
me assai vicine alle posizioni 
cui è pervenuto anche il Pel 
con I SUOI Gruppi pariamenta- 
n Se SI lavorerà m questo sen¬ 
so li referendurrt si potrà evi¬ 
tare e I assurdo scontro tra 
cacciatori e ambientalisti sarà 
superato» 




Lunedì FAcna riapre 

Al ministero dell’Ambiente 
rag^unto raccordo 
ma il Piemonte non firma 


ime 

Accia di Cengio riaprirà i bat¬ 
tenti dopodomani, lunedi, no¬ 
nostante le proteste e le pole¬ 
miche delia Regione {^mon¬ 
te, degli ambientalisti del sin- 
daci e delle popolazioni de) 
comuni interessati L'accordo 
tra i rappresentanti del gover¬ 
no, delFAcna, delle organiz¬ 
zazioni sindacali e della Re¬ 
gione Liguria 01 Piemonte an¬ 
che ieri na disertalo, dopo le 
decisioni assunte dal consi¬ 
glio regionale) è stalo siglato 
ieri sera al ministero deil Am- 
biente Erano presenti, tra ali 
altn, li sottosegretario alla Sa¬ 
nità, Elena Marlnuccl, i dele¬ 
gati dei ministri dell'Ambiente 
Manin Carabba e dell'Indù- 
stria Flore, 1 segretari conte- 
dOTSll di Cgll OsfUil LÙcch^, 
Gabagtio e Piccinini, nonché 
l'assessore all ambiente della 
Regione Liguria Acerbi 11 pia¬ 
no prevede un Investimento di 
circa 100 miliardi per effettua¬ 
re 19 operazioni dì risana- 

3 tento e rappr^nta, secon- 
01 suoi sostenitori, un passo 
avanti rilevante rispetto alia si¬ 
tuazione precedente consen¬ 
te infatti di avviare azioni dì 
risanamento ambientale del- 
l'Acna che sono parte impor¬ 
tante del piu compiesisiivo risa¬ 
namento della Val Bormida 
, In partkolare, MT.iiMnare 
la valle, l Acna dovrà ridurre 
al minimo i prelievi d'acqua 
dal fiume Bormida presentan¬ 
do uno studio di fattibilità 
(400 mlljonp, che servirà ad 
individuare le opere necessa¬ 
rie che dovranno essere ese¬ 
guite a carico deii'azienda, 
L'Acna dovrà anche compiere 
una serie di monitoraggi e 

a )l)i atmosferici (un mi- 
e 290 milioni), di con¬ 
trolli suirinqulnamenlo idrico, 
sulla carattenzzazione del 
percolato e sulla efficacia del 
Iraiiamento (1 miliardo e 770 


milioni) L accordo prevede 
anche un «check up» rifiuti 
con h predisposizione di una 
mappa dei rifiuti presenti nel 
sottosuolo deirazìenda f ac¬ 
certamenti geologici sull im¬ 
permeabilità del terreno (245 
milioni) L azienda chimica 
dovrà inoltre fare un controllo 
sulla potenziale pericolosità 
per la salute e per l'ambiente 
delle sostanze lavorate e pro¬ 
dotte con una raccolta di dati 
di tossicologia (200 milioni) 
Una valutazione della poten¬ 
ziale pericolosità dei reflui li¬ 
quidi e gasso^ e delle sostan¬ 
ze chimiche che (nteres^o^K 
ciclo produttivo (un miliardo 
e 470 milioni) 

L Acna Infine dovrà presen¬ 
tare I rapporti di sicurezza e le 
analisi di rischio per gli Im¬ 
pianti (3 miliardi e meuo) «e- 


:obias, entro il 28 
1989, per quell) di acido boni 
di benzolo e di fttdociamneL 
entro il 31 maggio 1989 e per 
gli impianti di acido gtunma. 
clorobenzolo, deposito ben- 
zoto, deposito toluolo. riMfoli 
entro il 30 settembre 1989 
Anche l'amministrazione 
centrale dovrà seguire pa^ 
oasso Foriera di bonifica dej- 
,cna mettendo In essere ai- 


prossimo so ottobre 


coord nameotp 
giom» istituito 18 settembre 
scorso, dovrà vigliare che 
FAcna rispetti i tenfpi e le mo¬ 
dalità delta realizzazione delle 
opere e degli Interventi previ¬ 
sti Il comitato poi ogni anno 
dovrà fare una analisi dei be¬ 
nefici ambientali prodotti da- 

valMiaie n foro congruità con 
gli obletuvt prefissau. 


Convegno «Industria-difesa» 

Lagorio: «Per la Nato 
le nostre Forze annate 
sono di quarta categoria» 


m ROMA «Le forze armate 
Italiane, nella graduatoria de¬ 
gli stati maggiori deila Nato, 
figurano nella quarta catego¬ 
ria, l'ultima, insieme a quelle 
della Creda, della Ibrchia e 
della Spagna Solo qualche re¬ 
parto altamente specializzato 
si ^lua nella terza e nella se 
tonda categorìa Oltre non si 
ve» Lo ha detto ieri Fon Lelio 
Lagono, presidente della 
commissione Difesa della Ca 
mera, intervenendo a Roma 
ad un convegno organizzato 
dalla Ullm su «Industria-difesa 
negli anni 90» 

Lo scopo del convegno era 
una riflessione sulle prospetti¬ 
ve dell mdusina italiana della 
difesa nel contesto della nuo¬ 
va distensione internazionale, 
e dinanzi a una tendenza a) 
calo che - costante negli ulti 
mi anni - ha portalo I Italia a 
divenire - da quarto che era - 
dodicesimo paese esportato¬ 
re di armamenti La Dii ha ri- 
confermato in sostanza, con 
la relazione di Luigi Angelelii, 
segretano nazionale, la «li¬ 
nea» espressa a giugno m un 
documento che già suscitò vi¬ 
vaci polemiche da parte della 
Firn e deita Piom, socialmen¬ 
te su) punto delia riconversio¬ 
ne dell'industria bellica La 
Ullm la affida a «grandi pro¬ 
grammi civili, possibilmente 
concordati e finanziati a live! 
lo europeo m settori di alta 


tecnologia quali la dllesa civi¬ 
le. la difesa delFambienteL l'e¬ 
nergia e la sanità, nei òmH 
possa trovare applicazione 
(senza penalizzazioni) la pro¬ 
fessionalità dei lavoratori, 
dando continuità o possibilità 
di crescita alle Imprese che 
alà operano nel settore della 
Difesa» 

Mario Sepl, segretario na¬ 
zionale della Firn, ha insistito 
Invece nel suo intervento per¬ 
ché gli elementi d'una strate¬ 
gia di nconversione siano pre¬ 
senti da subito nelle pìatlafo^ 
me sindacali Le prirne propo 
ste riguardano il «fondo di ri¬ 
conversione» e una concer 
trazione delia domanda pub¬ 
blica sulle aziende che Intra¬ 
prendano questa strada Non 
lontano il punto di vista della 
Piom, espresso dal segretario 
generale Giorgio Cremaschi 
«Non sono contrapposti oggi 
- ha detto fra ) altro - un paci¬ 
fismo fondamentalista e le esi- 

f lenze della difesa nazionale 
I problema è piu profondo 
siamo di fronte alla necessità 
di una valutazione strategica 
sul ruolo e le dimensioni futu¬ 
re del settore difesa, nel com¬ 
plesso sovradimensionato» A 
meno di modellare le nostre 
scelte di difesa sulle necessità 
dell industria - ha concluso 
Cremaschi - la strada piu rea¬ 
listica è quella di commeiare a 
definire le convenienze sul 
terreno della nconversione 


«^nre b caeda, già si parfe di ireferenchi^ 



n mancato conroirto 

Prince ha solo 48 ore 
per rendere i soldi 
Poi sarà denunciato 


■i ROMA Prmee sarà forse 
nei guai con la giustizia Italia¬ 
na se la Procura della Repub¬ 
blica deciderà di accogliere 
I esposto presentato dal Co- 
dacons (Coordinamento delle 
associazioni per la difesa del- 
l'ambiente e dei diritti degli 
utenti e consumatori) Gli av» 
vocali Rienzi e Caneslrelll, del 
Coordinamento hanno dee 
voto da moltissimi giovani >1 
mandato per agire legalemen- 
te nei confronti dei responsa¬ 
bili del mancato rimborso de) 
biglietto Sono stati richiesti il 
sequestro dei proventi di di¬ 
schi e cassette, un indagine 
sulle modalità di trasferimen¬ 
to all'estero delle somme in¬ 
cassate dall artista e t inter¬ 
vento del nostro ministro de¬ 
gli Esteri Andreotli e del pro¬ 
curatore distrettuale di New 
York (sede del cantante) 
Neil esposto de) Codacons 


sono state citate le società or 
sanizzatnci del concerto la 
Siae e le autorità pubbliche 
che con il loro atteggiamento 
hanno contribuito all'illecito 
perpretatQ ai danni di migliaia 
di giovani, ma accusato nu- 

R ero uno è la stessa star di 
inneapohs «Si ha ragione di 
ritenere - dicono gli avvocati 
- che anche il signor finger 
Nelson, detto /Vince fosse a 
conoscenza, direttamente o 
tramite i suoi agenti, della si 
tuazione f ) Questa cono¬ 
scenza e Fawenuto incasso 
delle somme versate dagli 
spettatori e non rimborsale 
può qualificami a giudizio de¬ 
gli scriventi come concorso 
negli eventuali illeciti pen^l 
sopra denunciati» Con l telex 
ad AndreottI e al procuratore 
di New York il Codacons diffi¬ 
da, contestualmente, il can¬ 
tante a restituire le somme 
trattenute entro 48 ore Che 
cosa farà «Sua Maestà Cattive¬ 
ria»? 
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IN Italia 


Un incontro decisivo 

Il lungo faccia a faccia 
tra Tamico di ieri 
e Tex leader di Le 


In casenna a Milano 

Il difensore di Adriano: 
«Ho chiesto di registrare 
le parole deU’accusatore» 


Marino di fronte a Sofri 
Una «partita» drammatica 


De Mita 

L'Italia 
è piena 
di spie 


<■ ROMA U noloyole prò- 
sonilo, per lo più clondestfno, 

doffóm 0 * «rischiò 
piocuro problemi non solion- 

10 di ordine pubblico e socio- 
le, me roppresento uno poien- 
•Iole minoccle puole veicolo e 
Uppoito di terrorismo o di ol- 
littio ppmunpue prajludliie- 
voli per gli iniereioi noilonoli 

11 goveriio si rende conto di 
questo problemo e dello ne¬ 
cessità di sludiore e promuo¬ 
vere le più Idonee Rtlsure che 
leneitdQ conto delle Irodisio- 
ni umonlloiie del nqslro poeSe 
coirllpondono od esigense di 
sicuieiso Ih visto delle Irontle- 
re éomuniiorie Inteine •porti- 
re del £ qusinto si onerino 
nello reloiione sullo politico 
Ihlqrmotlvo e dello slquresoo 
per II semeslre J3 iiovembre 

del Oorisl|llo Qe Mito Per 
quonio rlguordo lo slcureiio 
eslemo e I otllvlià di coi)lro- 
•plonogglo, viene reto nolo 
die tonp sioti Identnictii 93 
Olenti sironlM sfo del blocoo 
dell’Est dti delFnieo medio 
orienold e itMdolilcono, olcu- 
ni òorileoloimenie dediti ol 
coilliollo dello dlmldenso, di 
cuiàropertniilnlioilo 
n,Possondo poi gl lerioiltmo 

interno Do MUo o(lerms,C(ie 
4<pverno ho gli^inwilestole, 
lo Ritvinsidno «hel'Wri- 
sInoiàdIàdeUlloiosMipio- 
noKMlilco Sul piono,o^pi|- 
w,ytpvu, em coniliffio fo- 
phelso In monlOro sporodico o 


Quattro ore e mezzo di confronto diretto, len po¬ 
merìggio, tra l'ex leader di Lotta continua Adnano 
Sofri e il pentito Leonardo Manno, che lo accusa di 
essere II mandante deU’omicIdio del commissano 
Calabresi. Un serrato faccia a faccia ai termine del 
quale le posizioni sono ornaste sostanzialmente 
immutate. Martedì 20 sarà la volta di Bompressi, 
poi In data da stabilire toccherà a Pietrostefani 


PAOUà MCCARDO 


tal MtlANO Sono quasi le 
quattro quando il ceilulare en 
tra nel portone della caserma 
dei carabinieri di via Mosco* 
va IJportelÌoi>e8lapre Adria* 
no Sofri scende, fa un eesto 
per rassettarsi II pullover dIu 1 
suol polsi sono liberi Le pro¬ 
teste SI» difensore avvo¬ 
cato Gentili per ieccesso di 
cautela graiie al quale marte¬ 
dì scorso I imputato si era fat¬ 
to la trasferta Be^amo-FIren* 
se con le mani legate dietro la 
schiena ha e^dentemante 
sortito l'effetto sperato 
A soli tre giorni dal trasferi¬ 
mento nella più confortevole 


ma non meno severa prigione 
costituita dalla sua casa del- 
Kmpruneta, presso Firenze, 
^fn ha dunque ripercorso 
pressappoco lo stesso itinera¬ 
rio per affrontare faccia a fac¬ 
cia i ex amico e compagno di 
militanza che ora lo accusa di 
avergli personalmente ordina¬ 
to, sedici anni fa. l'omicidio 
del commissario Calabresi 
Maririo, neH'autodenuncIa 
in cui si accusò di aver preso 
parte airoffiicidio coinvolgen¬ 
do Sofri e Fletrostefanl come 
mandanti e Bompressi come 
esecutore materiale, cita due 
date 11 13 72, In oc¬ 


casione di un comizio tenuto 
a Pisa dopo la morte dell a 
narchico Serantini Sofri gli 
avrebbe dato 1 ordine del de 
litio una settimana dopo a un 
altro comizio a Massa lo stes¬ 
so Sofn si sarebbe compii 
mentato con lui per il buon 
lavoro svolto E la versione 
consegnata agii atti Agii atti 
c è ancne la mfesa di Sofri, ri¬ 
petute anche in un pubblico 
memoriate quella ncostruzlo- 
ne è falsa, è illogica, è Impen¬ 
sabile 

£ ieri i due uno di fronte 
all altro, si sono tornati a con 
traddire, e contestarsi fatti, 
circostanae. particolari Ad 
ascoltarti c erano i due magi¬ 
strati Inquirenti, il giudice 
istruttore LombùdI e il pub¬ 
blico ndnlitero Pomarlci e 
I awoeeto di parte civile per 
la vedova Calabresi, Ascari, 
ad awsterli I rispettivi difen¬ 
sori. Gentili per Soffi, Marie 
per Marino 

Poco le 2 1 .quando 11 

_, - __—le 

parti in contrailo tono ^ipar- 


se tanto divergenti quanto, 
probabilmente, Te versioni dei 
due awersan Per Ascan «è 
stata una giornata di grande 
soddisfazione» nella quale 
•ho avuto la certezza morale 
profonda che I accusa sia fon¬ 
data» Per Gentili quello scam¬ 
bio ha avuto tutt altro signifi¬ 
cato «L accusa mantenuta in 
linea di pnnclpio de) Marino, 
è caduta In inverosimiglianze 
e contraddizioni numerose e 
determinanti», tanto che lui 
ste^ e Sofri pensano di po¬ 
ter giudicare 11 confronto posi¬ 
tivo 

Marts difensore di Marino, 
è di parere affatto diverso da 

a uello della controparte Ma¬ 
no ha mantenuto le sue ac¬ 
cuse il confronto é stato meti¬ 
coloso e dettaallato, non d 
sono state éma^dure neiia ri- 
costruzione del Mntito E 11 
clima personale tra i due ex 
amici ritrovatisi om in condi¬ 
zioni tanto diverse e tanto 
drammatiche? A) prinoo irv- 
contro I due sarebDero stati 

f iiuttosto sostenuti, ma il con- 
ronto si è poi svolto in modi 
civili, secondo Gentili, anzi 



Adriano Sofri» Ieri, mentre entra nella casalina del carablnltrt di 
via Moscova 


con toni amichevoli da parte 
di Sofn, che alla fine hasaluta- 
to Manno cordialmente «E 
Marino ha risposto con natu¬ 
ralezza e senza ostllitA» Una 
stretta di mano, e i due sono 
tornati a separarsi, Marino 
scortato al carcere di Opera, 
alle DOfte di Milano Cma an¬ 
che lui dovrebbe lasciarlo pre¬ 
sto l'aw Maris ha chiesto a 
wa volta gli arresb domicilia- 
rO. Sofri imbarcato nuova¬ 
mente sul cellulare che nella 
notte lo avrebbe ricondotto a 
Firenze 

Torneranno a incontrani 
sul banco degli Imputati in 


Corte d assise, a suo tempo 
Fino ad allora, uli atti re^ 
ranno 1 verbali diquesto con¬ 
fronto Non remerà la registra¬ 
zione che l'aw Gentili aveva 
chiesto A suo parere sarebbe 
stato imporante cogliere e 
conservare toni, sfumature, 
pause e esitazioni che a verba¬ 
le non ci finiscono ma che 
possono offrire una chiave 
d interpretaztone 
Il pnmo confronto è cori 
esaurito ^guiranno quelli 
con Bofflornsv. gta fissato per 
martedì 20 settembre» e quel- 
lo con Pietrostefaiil, in data 
ancora da stabilire 





Napoli: denunciati i chirurghi 


Per 13 anni è vissuta 
Oim una ^nza nell’addcime 


fer iMIci ahni ha vissuto con una pinza nell'addo¬ 
me, «dimenticata» durante un inteivento chlnirgl- 
co, La mone di Ettore DenI, avvenuta l'altro ieri, ha 
fatto riaprite il caso. I familiari hanno denunciato. 
Ipotizzando il reato di omicidio colposo, l'équipe 
dei^nedipi del Secondo Policlinico che per due 
vdUe operarono II pensionato Chiesta all’autonià 
giudiziaria l'esumazione della salma per l'autopsia. 


.liO NOSmo AB 
'MARKi misi 


atpOZIONE 


m NAPOu pmtàgohioto di 
qiwllo incrOdlHIe olqUo, dho 
mene riMtb,oc<Mi rowiotan- 
•• erposojlàro noUoiegloin. 
Elioie Ceni, li anni, pomlp- 
noto dolio Bot. L'«p|sodlo, oc- 
codtito noi Iqntono gonnàio 
dot ]^79. i riwnotooillo piv 
nocéo per todónunqlo d| orni- 
ddfocolpoiqmHntoloMjo 
doLperrilonolo, (topo |o 
irndittdoi podn owonutO l'ol^ 
twismd. Neil'eipoito l'o»' 

wcoi^^làtoMtoBolra. tor 

gdo.ooi Mnl, iMsiO..<iin 
pM dl..coouolltà irò lo dl-< 
toowicomà a lO'ltlWto dot 
pOMtomto. e chiodo lo (Iom- 
ipUipM dotto aotiM Por 001 - 
IppCnoA portilo'OUldpUco, 


film -ciMItodri Mòlla ,0 


:CIO ’ 

torto al Secondo Polldinica, 
dove viene sottopofio od uno 
colecl.iectonila Ad eoeguite 
I Inteiventp chiniiglco à I à- 
quipe del prolesior prence- 
Ko Maneoi 11101010 dliettore 
dello aocondo locoKà di ae- 
nuotici chirurgico, amxaa 
dai medici Stefano Moiella, 
MI Bucci, Quido Mowllo, 
Nicpio Motoilto e GluwppC 
««filo, 

Dopo Un in«o di degenif, 
Ettore llnalmente può lorpo» 
0 colio Pochi giorni di benof- 
Mfe, ppi ecco che rlcompolo- 
no i dUtoihl olio Momocó, oc- 
cpmpoghiii do conati di yo- 
mitoi'nikchleemiillcheevn 
gonnora iertipie piùevldenle 
oU'oddqme SlIoiMtalf dod- 
cunt»lii|odlcli qlfolohe conti- 
-=gtlo,T<niitche Mictno e «»i 

Un ovonli per duo eniu, fino 0 
qUondo. nel moggio def '7Tr 
nnlocenuovamenie noi lepor- 
id di oemlqtlco ehiniigicodel 
.'ìSecohdoFollcliiilco ^ifeoiO 
ftqóipe medico que«to voltato 
Óperodllaporqtele All liscilo 
dolio cornerò openrqrta, i lo- 


ÌM WG 

^cmo 




&f<WPccMrtltocomj 
Rlii cotohplienle) od Ari, 
ichi, uno piccolo ««Ipitodl 

sS®» 

covo, tonuio •Sporto, torte 
per un anno 0 pn onhg * met¬ 
to. avrebbe troygto rifilo e 
tmnquUItl woluii unoTlegrt 
•rretioH noi recente bill* onti- 
leitotttroo. Ppnii uiiicto 
Ialino II nome di Alberto Urei, 
un operalo di 3à anni otresla- 
lo nel ouortiere 01 Tor Plgnai- 
loro à Roma li Urei lu soipre- 
so bel sonno dai corobinteri e 
ominonenaio insieme con Po- 
So Royolil e Morta Cappdlg 
dito liHltlall per il delIlVg Rui¬ 
ni 0 Porli Monco lunario ,1» 
certeuochesi troni del Usci e 

R lìlnoulrenil non conlermono 
I Mreretlonl 



miliari del penslonelo si len 
dono subito «mio che II toro 
congiunto è In grarimime 
condiiloni I medici, Infoili, 
sono coslrettf a portarlo nello 
sala di riànlmazlone dove ri 
marra per olconi giomi Poi 
pian plano, te sue condizioni 
migliorano e, dopo un alno 
mere di degeniot può ritorna- 
re 0 cosf, M< I dolart non 
scompaiono e quello strano 
lenomeno di gonliOre. si ria 
culltu 

Dovranno pasaire, però, 
ben rette emù - slamo ormai 
neil'84 - pèr accettale linai- 
mente che la causa di tutte le 
soHerenie di, Ettore Deni à 
uno pinta dimenlicota nel suo 
stomaco Loocoperto avviene 
sempre ol Secondo Pollcimi 
Co, ma clOrittd'VOIia In un altro 
reparto flfelle lastre quelle 
(orbici 0 pUltO tono II in bella 
evidenio P^ subito una de 
nuncia olla mag|attotura Un 
perito dM UàiuMK. dirà che è 
dlllìclle stabilire oe il ferro chi- 
rurgied sW stalo dimenticalo 
nel primootiel secondo Inier- 
vtoio opénuOno II pretore 
oichirio cdfi'll caso, perche 
càdtlló Ih pie^rittone Pone 
un rieoiao, dho ylène ocebito, 
òolcht Orni dimoro che e 
venuto a conoscehao In rilOr- 
do <tol reato non per colpa 
sua II maòislralp, potò. oppUr 
COI'amnitolt » > 

Con lo mprtedel pensiona¬ 
to, là nuova denuncia dei fa 
iqillarf, ^che chiedano linol- 
mente giustizie. 




Ricatto per 150.000 tamiglie 


«0 compri 0 ti sfratto» 
(jfeono k As^urarioni 


Le Assicurazioni, propnetane di 150.000 allogò, 
stanno Vendendo A migliaia di famiglie sono già 
aravate le comunicazioni. 1 prezzi di vendita spesso 
superano ivalon di mercato un appartamento anche 
300 mthohl In pencolo anche gli alloggi degli enti 
previdehzi^i in tutto 250 00Óà«Couivolto un milione - 
di persone Forte tensione « Jipma, MHeno, IVieste 
Chièsto l'alt alla grande speculazione inUnobiiiare. 


CIAUMO ÌIOTAIU 

tai ROMA «O compri Tri- 
ioggio, o li sfratto», il ricatto 
delle compagnie di assicura¬ 
zione a centocinquantamlia 
famiglie Gii enti assicurativi 
stanno gii procedendo alte 
vendite e potrebbero essere 
seguiti dagli istituti previden- 
zimi £ si fratta di un compiei- 
so di oltre dUecentocinquan 
lamiia appartamenti, m cui 
abita un milione di persone II 
problema è stato discusso dal 
Suola con il ministro der Lavo¬ 
ri pubblici Peni e cm il sotto¬ 
segretario ^Hndusma BabM- 
ni Presto sé ne oi;oMirìr col 
legiaimsnta il governo ed ìl 
Consiglio dei ministri dovreb¬ 
be varare un provvedimento 
Intanto, il sindacato degii in- 
qùiiini sollecita un intervéiilo 
Nesso le Assicurazioni per 
bloccare le vendite in corsa 
L'Ina, le General^ TAIleanza, 
la Ras, la Fondiaria, l'Assitaiia, 
infatti, ^anno già operando le 
Vendite a Roma a Milano, a 
Trieste e nelle altre città dov'è 
maggionnente concentrata il 
taro patrimonio edtitaio $ 
tratta di una colossale opera¬ 


zione finanziaiU^per centinaia 
é centinaia di miliardi Ce ne 
paria Domenico Scopelllti. 
Wla direzione *^1 Sunia» Vi¬ 
sta la vastità che vanno assu- 
mendd le vendite (solo nella 
capitale Sono arrivate cinque¬ 
mila comuhicazionO» 1 mini¬ 
steri imereasati al controllo di 
questi Istituti ora dovrebbero 
muoverri Lq compagnie di 
assicuraztane e gli enti imvi- 
denziali. ad esempio, l'inadel 
(enti localo» 1 Inpdal (dirigenti 
d azienda)» lEnasarco (r^ 
presentanti di commerckOo 
I Inali, ecc., pez legge, hanno 
dovuto Impiegare una parte 
delie riserve nell’acqtasto e 
nella costniaone di Immobili 
da affittare ed ora di^iongono 
di 250mila alloggi 
Se questo patnmonio do¬ 
vesse essere alienato centi- 
baia di migliaia di cittadini, 
improvvisamente, potrebbero 
essere messi sui lastrico Ciò 
perché non tutte le famiglie 
affittuane sono ^eiie condi¬ 
zioni di acquistare» da un mo¬ 
mento air^tro A Roma ri 
prezzo di vendita richiesto 


dalie compagnie di anteura- 
zione oecllla tra II ntilione épò 
mila lire e 1 tre miliònTig metro 
quàdro Vuol dire che un ap¬ 
partamento di cento medi di 
superficie va da 140 miliomi a 
300 milioni di irta Evalori to¬ 
no COSI alti perché le assicura 
zioni non vendono diretta¬ 
mente gii tmmobiii, ma SI ri¬ 
volgono agli intermedian im¬ 
mobiliari, come la Gabelti • 
rifri, che hanno lavorato inin¬ 
terrottamente anche in ago¬ 
sto. nonostante la soqpenskh 
ne delle vendite concordata 
con il partamento éopo la ri¬ 
soluzione alla Camera di Pd, 
DeePSi 

U situazione sta diventan¬ 
do effervescente Rischia di 
esplodere perché RSu- 
nia chiede, intanto, che ven- 

S ino sospese le vendite e iu¬ 
ta d<^ un provvedimento 
governativo per programmare 
le vendile, per dare la poisttri- 
lità all inquilino di organizzare 
l'acquisto, anche In coopera¬ 
tiva ed iifri stnimenti, attra¬ 
verso Vaccensione muitri 
Nel contempo dovrebbe esse- 
re data alte famiglie che non 
possono o non vogliono ac¬ 
quistare, la stabilità alloggiatt- 
va Bisogna far presto, secon¬ 
do Scorniti, per fermale 
1 ondata di ^wculazione Una 
volta deciso come vendere e 
a quanto vendere, deve essere 
chiaro che il ncavato deve es¬ 
sere reinvestito in altre case 
da dare m affitto, tenendo 
conta della grave emergenza 
abilativa 



Rubolino 

l’inchiesta 

avocata 

dal pg di Saleiito 


L'Inchiesta relativa alle accuse nvolte da Giorgio Ru¬ 
bolino (nella loto), in carcere per I omicidio del gio^ 
naiisla Giancarlo Siam, ad alcuni magistrati napoletani 
che gli avrebbero latto dei .lavori., e trasmessa per 
comwtenza al distretto della Corte d appello di Saler¬ 
no, e siala avocala dalqtrocurator- generale Mario 
Ranien L'avocazione éfiunta a laorpresa.. In quanto 
lunedi scoiM il caso era stato asaegnalo al sóstlhill 
RtocutOlon Greco e Di Nicola, dal capo della Procura 
Gennaro Gevormini Però II tascicolo è stato immedia- 
lemente nchiesto dal pg. Il quale dopo qualche giorno 
, ha fallo conoscere la sua decisione di seguire perso- 
nolmenie l'inchlesia 


Tv: una legge 
contro 
n«dopuio 
monoipoHo» 


Una legge per il slatemà 
televisivo che eviti II «inp. 
nopolio dopfplo» e tm 
non ponga preclusioni ah 
la muTtimeSialilà, vaie a 
dire alla possibillià, entro 
efiicacl summemi con- 
«o le conirenirazionl. di 
possedere conlemporaneemenle giornali e tv questa 
la tasi sostenuta dal garante della legge per redilotia, 
professor Santaniello, in un articolo scritto per il men¬ 
sile dell'Ordine del giornalisti In sostanza, il garante 
ribadisce la necessiladi una legge che si Ispiri ai criteri 
di pluralismo ribaditi dalla recente aenten» della Co^ 
te costituzionale, e ricoide che in Europa, tranne due 
ecceztom, Il sistemi tv si è sviluppato sulla base di una 
pluralità di emittenti locali, alle quali la legge coqwnM 
di Gollegarsi in rete nazionale per determinale lasca 
orarie della gtotnala. 


UfSei Stampa 
In tutte 
le carceri 


Nelle carceri ilatlane la- 
ranno iatilMiti degli uHicl 
atantpa per lavorire la co¬ 
municazione còl mondo 
esterno Lo ha annuncia¬ 
lo l’onorevole Alme Ca» 
niello («D della coinmto- 
aione Giustizia Inleive- 
nendo ieri a Firenze ed un incontro sulla slluaziona 
lemminlle nelle ceiceri ptomosso delle Provjncii. 
L'on. Cappiello ha precisato che un progetto di legge 
in tal senso sarà preaentato In •lemm hrevlislml. mi 
minlaito di Cresta e giusiisia su ricniesa dell'Oidine 
dei giornalMI e del alndtceto di ceiegorie. Scopo del- 
l'Iniziativa • ha aggiunto • à quello di garantite un* 
iMonnazIone non HmlteUi al casi eccezionali ma con¬ 
tinua 


CMitn» 

BnBiSnw 


a VenMM 


Meeting contro ogni raz¬ 
zismo domenica a Vero¬ 
na, organizzato dalla Uisp 



blenie e con I adesione di Dp, Pel Lista Verde Adi, 
movimenti giovanili psie de e van altn gruppi II pro¬ 
gramma prevede una marcia non compeliiiva In matli- 
naia, un pranzo oollelllvq ih piazza Vivlanl. rwl pome¬ 
riggio interventi di Natalie GInzburi (nella foto), del 
direttore di Nigrisia, padre Aurelio Boeciini, ded'allé- 
natore del Verena Osvaldo Bagnoli accompagnati m 
musiche e danze inhe ed airicine. L’Incazzo zait 
devoluto alla Ula, la Lega per la lotta all'Aids. 


Mafia: peiiita 
balistica par 
treomlsidl 


Il giudice btniltore Olà- 
corno Conia, che la Mite 
del .pool. aatlmafMi,fdl 
Paletmo, ha dispostouna 
perizia balisHca sulle ermi 
utilizzate per gli omicidi 
di La Torre, Montana e 
***—»—'*—*"—^* Cassarà. La perizia, affi¬ 
data ad un cantre specializzalo di Padova, mire ad 
accertare atlraveiso un esame comparativo dei txMSO- 
Il se le slesto armi siano state adoperate per compiere 
euri delitti, m ragguatoa Ho La Torre, i sicari nilliz- 
zawno una irolraguetta «Thompson» e una piattria cali- 
bro4S II commissario Giuseppe Montana fu ucciso a 
Ponicello con una piatola calibro 38 spedai |l vice- 
quesiore Ninni Cassarà e l’agenle di scorta Roberto 
Antipchia furono inyece azzwsinati da un .comman- 
do. che usò Ire «Kauihnlkov., le milraglieite di fabbri- 
castone sovietict in grado di perlbrare là carrasterià 
di un'automobile blindala I penti dovranno adesso 
stabilire se quesu ed altri omicidi sono legali da un 
unico alilo conduttore. 


''SiOiSTiwnfroiir 


A Tolta® ^ visitato bibUòteche e musei, è andata in barca sul Po 
ma l'èc^regina hi preferito non recarsi nella basilica cara alla casa Savoia 



Superga 


H«pMbblicana o monarchica Maria Josè Cj^bur^o 
Sassonià Qhofa? La vedova di Umberto,di Savoiq 
ha IttéCiato^traspanre abbastanza 11 suo pensiero 
durante vpB conferenza stampa alle 20. la giorna¬ 
ta deirahzlena signora è trascorsa m biblioteca, al 
museo, in^btfca sul Po, sulla Mole» al concerto di 
Prètre» Niepte Superga né tombe dei Savoia, con 
buona pace dei monarchici residui 


Mari* José di Savoia, in visita a Torino, si è concessa anche una 
Raggiata In barca sui Po L’accompagna l'assessore alla cultura 


■■ TORINO La stanchezza 
di un'lntertaa giornata ha fatto 
spostare^ IMimclata eonfe 
renza stampo^ di Maria José 
dalle 17 30 alte 20 Ma alcune 
risposte hanno ripagato del ri¬ 
tardo «Cèstato un equivoco» 
suggeriva un giornalista mila¬ 
nese. «la sua dichiarazione 
non è stata beh intesa Male! 
è monatahica’» «Sono con 
tutti ali italiani e di nessun per- 


ANDREA USERATORI 

tito» E cosa pensa signora, 
delle liti fra i gruppi monarchi¬ 
ci italiani? RAssolutamente 
niente sono affari loro» Se ri¬ 
manesse ancora qualche gior¬ 
no a Torino cosa farebbe 
quali programmi? «Vi sono 
molte cose da \¥dere, chiese, 
musei piazze E bello anche 
passeggiare per Torino» Di 
Superga neanche una parola 
Un giornalista ha chiesto idìo- 


ra esplicitamente percfié ten, 
tm una gita in barca e unà sali¬ 
la sulla Mole Superga non fos¬ 
se entrata nel programma. 
Candida ia risposta «Ma non 
eVa tempo, caro» 

E degli uomini politici rtatia- 
ni cosa pensa, chi predilige? 
La nsposfa si è fatta attendere 
mentre i assessore alla cultura 
del Comune, Marziano Marza- 
no ripeteva la domanda alia 
signora che, coi suoi 82 anni, 
ha diritto ad essere un po du¬ 
ra d orecchio «Èunadoman 
dadlflioile» ha risposto diplo¬ 
maticamente Allora un altro 
ha suggerito una volta lei ha 
detto di slimareTertmi «Cer¬ 
to stimo molto Pertim» 

In mattinata dopo una visita 
alla Biblioteca reale dove ha 
ammirato, fra l'altro, celeber 
rimi disegni di Leonardo Ma 
ria José era andata al Vaienti 


no ai canottieri «Cerea», il più 
vecchio dei circoli di canottie¬ 
ri di Torino che, dalla sua na¬ 
scita ne) 1863 non immette 
donne fra i soci Mie 12,45 
Maria José è entrata al «Ce¬ 
rea» L attendevano i maggio¬ 
renti del club col presidente 
Giorgio Ponte in giacca blu, 
pantaloni gngi e cravatta leg- 
gimentde Sui taschino, quasi 
sui cuore, lo stemma dei «Ce¬ 
rea» unico circolo di canottie¬ 
ri di Tonno che si fregi del ti¬ 
tolo di «reale» Il vialetto che 
scende a pelo d acqua è stata 
percorso lentamente A Ren¬ 
zo Ventavoli uno degli ex 
campioni dei club che la sor¬ 
reggeva Maria José ha sussur¬ 
rato «Ho difficoltà a cammi 
nare non perchè sono vec¬ 
chia ma perché mi sono falla 
male ad un piede» Una picco¬ 
la civetteria, in realtà cl sono 


problemi di circolazione Mal¬ 
grado ciò la signora è aalita su 
una barea da fiume, assai Fe¬ 
cola, coi motore fuoribordo 
Accompagnata dall'assessore 
Mancano e da un canottiere M 
timore ha disceso il fiume fino 
a piazza intono Veneto, poi 
io ha risalito fino a Ponte Isa¬ 
bella Scivolando suite acque 
del Po ha scorto l'aguzza gu¬ 
glia del più noto edificio ton- 
nese «Non c è un ascensore 
sulla Mote?» ha chiesto Enei 
pomenggio, fuori progrvn- 
ma, è uidata a vedere ’l^no 
dall alto Quindi al museo egi¬ 
zio, Il secondo nei mondo 
Poi è crollata e ha fatto dittare 
alle 20 la conferenza stampa 
Chi si attendeva manifesta- 
^oni di monarchici tonnesi è 
rimasto deluso Anche di cu 
nosi questa visita pnvata ne ha 
visti molto pochi 


La visita a Torino di Marta 
Josè, annundava il program¬ 
ma del Comune, è una visita 
privata» Ma da quando i'oùtte 
è Kesa ail'Hotei Tbrin PaiMo 
ed ha occupato la suite riM^ 
vata a re e capi di Stata, si é 
assistito ad una mobilitatone 
di vigili urbani, alia prenota¬ 
zione di cene a movimenti di 
auto targate Torino, che è di^ 
ficite attribuire a iniziative di 
gruppi monarchici di cui non 
si ha notizia Solo ia cena al 
«Cambio», il ristorante di Ca¬ 
vour, èjMr una trentina di co¬ 
perti Si parta del aindeco, 
deli assessore Marzano e di 
musicologi poiché avviene 
dopo dopo li concerto dei- 
I Orchestra dei! Accadentia <U 
Santa Cecilia. Per sapere ee e 
quanta questa visita «prtve^ 
venga a costare ai cittadino ti 
gruppo comunista dei Comu¬ 
ne ha presentato uninteiToga- 
zione 
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Criminalità 

Anche Gela 
neiragenda 



Ciovann) Fatcont 


IN ITALIA 


Ancora sul «caso Palermo» Giusta la denuncia 
Rapporto di 65 cartelle del giudice Borsellino 
inviato a Vassalli Falcone da solo 

e al Consiglio superiore per il maxiprocesso 

Ispettore del ministro conferma 
«Meli voleva sciogliere il pool» 



Sì, Borsellino e Falcone avevano ragione a denuncia¬ 
re lo smantellamento del pool antimafia. Ed è anche 
chiaro che «la crisi dei gnippo antimafia affondi ie 
sue radici nelfoltica con cui il consigliere istruttore 
Meli ha inteso a^lvere i propri compiti di capo 
dell'ufficioii. A questa conclusione è giunto l'ispetto¬ 
re inviato dai ministero di Grazia e giustizia all indo¬ 
mani delle polemiche estive sul caso Palermo. 


CINCIA RQMAMa 


am ROMA Decine di Collo¬ 
qui con I giudici, copie di 
eslistll, verbali e lettere rac¬ 
colte spulciando con pignole¬ 
ria negli unici del palazzo di 
giuslIzTa di Palermo E Infine, 
In 65 cartelle dattiloscritte, 
riassunta la verlti sul caso Pa¬ 
lermo Ne i autore l'ispettore 
Vincenzo Rovello, alto binzio- 
nario del ministero di Grazia e 
giustizia, inviato in Sicilia con 
lordine di veder chiaro su 
quanto stava avvenendo nel- 
I ufliclo islmzione del Tribu¬ 
nale, dopo la denuncia del 
procuratore capo di Marsala 
Paolo Borsellino. Il dellagllalo 
rfocumenlo i stalo Inviato sla 
al ministro Vassalli che al 



A San Marino 4'francobolli 
sulla lotta contro l’Aids 


ani BoifA U Repubblica di 
San MaWno eihalier* lunedi 
IS uqa aerie dtquallro Iranco- 
bolli Cne vedlaipo uno nella 
foioXdadlqaMt alia loua al- 
l'Mdi. Si traila dalla piinta ini-, 
ilaM al ihoiHlo di quauoge- 
nara,! i 

llrafteobolllpieaentanolnt- 


□ l^KfcPCI 


Il eomitctowttrivo ìM dwutrii comtinitt) 



ad aatara presami (ENEA 
pomaridiana di lunadi fS 

aul conrrstto della aanllà 
spostata, causa scioparo 
alla ora 9 In direzione. 


Crisi alla Usi di Panna 

Il presidente s’impùnta: 
«Voglio un centralino 
da 6 miliardi e mezzo» 


mt PARMA C’è un «caso» a 
Parma che ha logoralo I rap¬ 
porti Interni ella coalizione di 
pent^piirtito che governa Co* 
mune e Uel. È11 caso del «me- 
gacentralino» da 6 mlliardt e 
300 milioni che il presidente 
de deirUsI Giovati vuole a tutti 
l costi nonostante il parere 
contràrio del suo vice, Il socia¬ 
lista Porta I lavori, un contrat¬ 
to di leasing per Q anni con la 
Sip, adesso sono stati sospesi 
Sul contratto pesano infatti 
molti dubiti di tipo giuridico 
come di tipo tecnico, oltre ad 
un esposto alla Corte del Cpn- 
ti ed uno alla Procura della 
Repubblica dovuti a presunte 
irregoiaritè suirariidamento 
del lavori (Il cui costo viene 
da molti ritenuto troppo one¬ 
roso). 

Il (^aso è rimbalzalo dal Co¬ 
mitato di gestione a) consiglio 


Csm, pnma della seduta de) 
plenum che si è conclusa mar¬ 
tedì mattina con la risoluzione 
unilana che dà sostanzialmen¬ 
te ragione al giudici del pool 
antimafia e al procuratore di 
Marsala, riconoscendo perd 
anche la buona fede netl’ope- 
rato del nuovo capo deiruffi- 
do istruzione Antonino Meli. 
Quest'ultimo punto della con¬ 
clusione del Csm non è certa¬ 
mente scaturito dalla relazio¬ 
ne di Rovello 

L’ispettore del ministe- 
ro.infatti. non usa mezzi ter¬ 
mini «Dalle risultanze finora 
esaminate si trae il convinci¬ 
mento che la crisi del gruppo 
antimafia affondi le tue radici 


neH'ottica con Cui il consiglie¬ 
re istruttore Antonino Meli ha 
intesa assolvere i propri com¬ 
pili di capo deirufficioi E ad¬ 
dirittura conclude sulla neces¬ 
sità «di interventi legislativi 
per eliminare alcune incertez¬ 
ze interpretative che avrebbe¬ 
ro dato spunto al dottor Meli 
di motivare le proprie sceite 
più 0 meno fondatamentei. 
Come dire Se Meli ha sbaglia¬ 
to interprentando.a suo modo 
le leggi, è il caso'di cambiare 
le leggi per evitare altri danni 
La cronistoria dell'ispetto¬ 
re. parte dalie dichiarazioni 
scritte che gli ha inviato Bor¬ 
sellino per spiegare come era 
nata la denuncia per «la perdi¬ 
ta. da parte del pool antimafia 
della sua Indispensabile fun¬ 
zione di centralità nell attività, 
investigativa concernente 
"cosa nostra"» I riscontri tila 
denuncia dei procuratore di 
Marsala, sarebbero,giunti in 
proposito dai giudici del pool 
Falcone^ Guamottà. De rran- 
cìsd, Natoli e PI Lello, Con 
loro, l'ispettore discus¬ 
so i criteri di distnbuzione del¬ 
le Inchieste adottati quando a 
capo dell’ufficio c'era AntO' 


nio Caponnetto Ccm Meli, se¬ 
condo I giudici dei pool, era 
tutto cambiato niente discus¬ 
sione collegiale sulle istrutto¬ 
rie di mafia e soprattutto im¬ 
missione discrezionale di altri 
magistrati che non si ermo 
mal occupali di questo genere 
di indagine L'ispetttm riasm- 
me lo stile di lavoro di Meli a 
maggio sollecita tutti i magi¬ 
strati de) suo ufficiò a definire 
rapidamenti i procedi in cor¬ 
so, ma SI guarda bene dal dare 
indicazione precise sui nuovi 
criten che secondo lui sono 
da adottare E in nome di una 
efficienza poco realistica, l'or¬ 
dinario carico di lavoro dove¬ 
va essere npartito tm tutti i 
magystratl, senza alcuna di¬ 
stinzione Vera dtdndi la da- 
nuncladei giudici del pool {^r 
t quali «era stata ribaltata e 
sconfessata la fliosfiache ave¬ 
va sorretto il lavoro di anni .e 
SI sarebbe prodotto II rallenta¬ 
mento se non la stasi delle 
fdagini istnittorìe sulla cnml- 
nalità mafiosa e fi traffico di 
stupefacenti» A queste acci¬ 
se cosa risponde Meli? Secon¬ 
do l'ispettóre Meli contimi 
invece a parlare di rafforza¬ 


mento del pool con l'insen- 
mento di due giudici Bamle e 
Cnstma, nonché di La Gom¬ 
mare e Thzzino, inoltre Meli 
giudica «abnorme» la decisio¬ 
ne del suo predecessore di af¬ 
fidare, prima della sua parten¬ 
za, li maxiprocesso «colletto¬ 
re» a Falcone e quindi stabili¬ 
sce di assegnare a se stesso 
l’incartamento pur con la de¬ 
lega al magistrati del pool Ma 
per l'Ispetlore, Meli non la 
racconta giusta Caponnetto 
ha assegnato i) maxiprocesso 
a tutto fi pool antimafia e la 
sua decisione era «opportuna 
a) fine di evitare una stad nelle 
indagine antimafia» Meli insi¬ 
ste. su 14 giudici in organico $ 
si occupano a tempo pieno di 
mafia e sugli altri 8 grava fi 
peso di oltre 2000 processi 
per vicende «non meno gravi 
e complesse». Stavolta, fi ca¬ 
po deirufficio isiiuzione è 
smentito dal presidente del 
Tribunale di Palermo Paimie- 
n nessun carico di lavoro in 
più per gl) altn e. secondo dati 
statistici elaborati neirsfi. la 
situazione dell'ufficio isimzio* 
ne si poteva ntenere «soddi¬ 


sfacente» Secondo l’ispettore 
Rovello è vero semmai i{ con- ' 
trano il 6 agosto sono stati 
assegnati ai magistrati del 
pool (escluso Falcone) 367 
processi 345 di essi, erano 
stati assegnati da Meli «E’ 
quindi fondata la preoccupa¬ 
zione - sostiene Rovello - che 
i giudici dei pool non potran¬ 
no lavorare a) maxiprocesso e 
che Falcone dovrà portare 
avanti da solo i'isirullona» 
Ancora fi Csm chiese a Meli 
di conoscere la situazione dei 
processi di mafia per un even¬ 
tuale potenziamento dei potfi 
Ma Meli, secondo l'ispettore 
Rovello, rispose che fi pool 
slava per essere gradatamente 
soppresso, perché «tutti 1 cit- 
laainl, quale che ria 11 reato, 
avevano dinilo all’eguale defi¬ 
nizione della loro posizione In 
tempi relativamente brevi». 
Intanto, tutti i verbali del 
«caso Palermo» saranno con¬ 
segnati dal Csm al prendente 
Cossiga. intorno ^la metà del¬ 
la prossima settimana Il presi¬ 
dente della Repubblica deci¬ 
derà poi quando Inviare fi ma- 
tenale alle Camere per fi di¬ 
battito pariamenlare 


Al congresso di CoumuQieur 
Bordate di fischi 
per Donat Cattin 
dai medici di famiglia 


■■ COURMAYEUR Clamoro¬ 
so colpo di scena al congres¬ 
so dei medici di famiglia, a 
Courmaireur il ministro delta 
Sanità, Ikinat Cattin, attesQ 
per tutta la giornata, è arrivato 
poco pnma delle 19 e nel giro 
di una mezz'ora dopo un fitto 
scambio di battute con i diri* 
genti del sindacato dei medici 
di famiglia ha abbandonato fi 
tavolo e il microfono, andan¬ 
dosene. tra i flKhi lancJnanb 
dei mille delegati. 

Donat Cattin è arrivato pre¬ 
parato Aveva letto la relailo* 
ne del segretario generale Ma¬ 
rio Boni, na sottouneato la fra¬ 
se con la quale fi leader del 
medici di famiglia aveva accu¬ 
sato gli uomini di governo di 
non aver mantenuto gli Imp^ 

f ini come devono fare «genti- 
uomini e uomini politici seri» 


Donat Cattin ha detto che 

S ieste parole suonano insulto 
governo Si è riferito ad Al¬ 
cide De Gasperì che 40 anni fa 
a Parigi aveva detto. «IVitto mi 
è ostlfe. fuorché la vostra cor¬ 
tesia» Ha «iene citato l'ora¬ 
zione di Antonio davanti alla 
salma di Cesare* «Se Bruto è 
uomo d'onore...». 

Donat Cattin ha In aoManu 
chiesto ripetutamente il ritiro 
degli insulti, frisando che, 
personalmente, avrebbe lolle^ 


ruomlnl e uomini politici seri» no, ulleilore chiarimento 


rato schiaffi e fischi, nu non 
se rivolti al governo. A qpesto 
punto (a situazione è diventata 
altamente drammatica E in¬ 
tervenuto il presidente della 
Federazione degl) Ordini Ecfio 
Parodi, parlamentare wro* 
|eo. de come Oonjt <^ttjn« l|i 

nfitraè^offitoal mteroE»- 
no. per ulteriore chiarimento 


' L’Avvocato ha parlato a Bologna 

Agn^ sale in cattedra: 
«Scuola, privata è me^o» 


Lo ha proposto il Nobel Rubbia 

Fusione, nuova macchina 
costruita in Italia 


Lezione Fiat agli universitari; rautonomta è sacra, ««ali inwsumenti i«il» ri- 
però,,, bisogna tenere presenti le leggi del mercato. ««•. « riopo anni di cr«dia 
La ricerca è autonoma, ma si deve superare II «di- 
Stacco Ira accademia e attiviti produttive», NelFau- fili?™™! 

;,la muna di BqlMi»r4iwflcato,OianoI Am^ Wu^* 

parote suadenti, ba detto che nellunlwtslt» de^ »fLando dal rito friffiaffriei 
camblAre quasi tutto, La proposta Galloni? ai 955 del 1986 ài i.3«l 

ciò che è gestito privatamente è gestito meglio». miliardi dell'anno scorso, u 

denuncia del distacco fra «ac* 
DAltA WQ8TBA REDAZIONE cademia ed attività produtn- 

4BNNSII MctCTTI ve» è un segnale di un inver- 

, ^ , j. ’u 1 a Sione di tendenza? Agnelli ha 

MBOLOONAPer un'ora no e, con ha aggiunto .mentito. Positive wno giudi- 
1 avvocato diventa prole^re che le unlverritS debbono cale inialll «le iniziative che 
e spiega al docenti cw deve «anche aviluppart 1 attitudine nell'amblenle uni- 

essera l'unlverslt», allpeno se- a misurarsi con II vincolo del versiiario. per cercare legami 
condo chi dirige la Hai Claq- cosil e del ricavi, conftonlarsi „„ l'mdusMai .inleress^ii I 
ni AgMll!, megMportsor (un con la compellnonS sul mer- cpiiaboraiione tra Im. 

miliardo?) del IX centenario calo della scienza e della lor- uravereiià.-, «mollo 

deirateneo bolognese, ha magione*. _ _ ’imoortanil eli esemol di AoTor- 


DAUA NOSPtA REDAZIONE 


hitglpl ilmbqllche una lami- 
g|ia iolto un grande albero 
ricco di radid (valore È50 li¬ 
re). la scrina Aids In IranlumI 
(valore 350 lire) un nodo è la 
rappresehtiaiope del vinta 
(660 lire) e uh uoMo Inlenlo a 
leggere uq glomele con nhvi- 
lo a prevenire, non condanna¬ 
re l'Aids (rotile lire). 


prese ed univercitàa-, «molto 
imponanii gli esempi di/otnr- 


nrlalo led nella ea chiesa di Cosi com'*, I unlveralU non unlrerslti 

Santa Lucia, davanti a rettori place molto a còno Marconi, ^ imnresa» Aonelll non mel- 
di mezzo mondo, ed ha as- Oggi la «deli Industriale do- .f^Zre 

sunto iHono del Uostnittorl di manda volumi sempre più J" 
questo edllldo; I getailll Ha grandi di «:lenza e di cono- 

Infatti rievocato, con com- scenza e l'università è chiama- mversltà, ma alcuni aspetti del 


infatti rievocato, con com- scenza e l'università è chiama- . . ^ __ 

mossa parole, Tamlca autono- ta a ruoli più diretti nella prò- ?? SJ® 

mia delle università, ha spie- mozione dello “sviluppo «Dà la società cirtostanie». 

flato che 1 cattivi governi questo punto di arista-? e qulil «L autonomia-* ha ripetuto 
Thanno repressa e quelli bUO- capo della Fiat ha spiegato - deve emre piena, ma ri¬ 


chiede che nella gestione 


ni l’hanno esaltata. meglio II suuconcéttgdl auto- gestione 

Ha aggiunto che Tautono- nomla hmifatti - l'antica tra- rielj università entrino anche 

mia è irprimo valore anche dizione di rispettosa distanza criten e mentalità Imprendìio- 

oggl « che la «prima vocaaio- tra accademia e attività prò- nali» Occorre rompere «sche- 

ne fondamentale» degli atenei duttive pud essere un fattore mi buroaatico,istituzionali» e 
è quella della «ncerea teorica, di ritardo e di rallentamento», cambiare anche ia figura dei 
dell’Indagine scientifica libera È lo stesso problema che ai docente. «A questa professlo* 
da vincoli di tempo e di finali* pongono oggi le grandi indù- ne bisogna dare un contenuto 

tà». Ma alla fine, dopo tanti strie degli Usa, che stanno m- ed una motivazione più forte», 

riconoscimenti, ha tirato il fre- terrogandosi sulla «produttivi- togliendo burocratizzazione, 


di ritardo e di rallentamento», cambiare anche ia figura dei 
È lo stesso problema che ai docente. «A questa professlo- 
pongono oggi le grandi indù- ne bisogna dare un contenuto 
strie degli Usa, che stanno m- ed una motivazione più forte», 
terrogandosi sulla «produttivi- togliendo burocratizzazione, 


carriera prestabilita, appiatti¬ 
mento. L'industria, Invece, dà 
•forza e motivazione». Oggi ci 
sono «ordinamenti troppo ri* 
gtdf». menire^sarehbe neces¬ 
saria una mobilità con scam¬ 
bio di uomini e dtiesperienze 
doni! mondo-esperta 

L'Europa «nont più fi cen¬ 
tro culturale del móndo» e per 
non essere perdente nel con¬ 
fronto delle idee deve costi¬ 
tuire «un vero e proprio mer¬ 
cato europeo comune della 
cultura e della scienza, nel 
quale esista il più ampio inter¬ 
scambio delle conoscenze 
dei progetti di net rea. dei me¬ 
todi di Insegnamento, dei pro¬ 
fessori e degli studenti» Que¬ 
sti ultimi debbono tornare ad 
essere «clenci vaganles», 
compiendo i loro studi ffa Fa- 
ngi, Londra, Roma p Franco¬ 
forte. 

Ad Agnelli una cosa va be¬ 
ne i’univeqiiià deve continua¬ 
re a sfornare uomini completi, 
non solo «economici» o «tec¬ 
nologici» Ha citato Monl«- 
gne. «Meglio teste ben fatte, 
che teste molto piene». L’Av¬ 
vocato in cattedra ha ncevuto 
applausi, l’idea di rinnovare 
l'università non è certo solo 
della Fiat. Occorre guard«e 
però in quale direzione si de¬ 
ve cambive. 

Domani, nella ex chiesa, sa¬ 
rà laureato m giurisprudenza fi 
presidente Cossiga. 


La fusione nucleare? Per Cario Rubbia si deve bat¬ 
tere una strada nuova, quella degli acceleratori di 
particelle, e deve essere l'Italia, attraverso l'Enea, a 
prendere l'iniziativa in qampo intemazionale e a 
costtuit»tl8 prima n)aqp|)ina,per tentare, l’impf»»» 
Il Nobel lo ha detto nel icprsQ,di un seminano 
organizzato dalla prestigiosa scuola di lisica de) 
plasma di Varenna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BAS80U 


■i VARENNA (COMO) Ospiti 
particolarmente interessanti 
della scuola erano questa vol¬ 
ta gii amencani del laborato¬ 
rio di Uvermore quelli che 
con «bombette atomiche 
grandi come arance» (secon¬ 
do una loro definizione) sa 
rebbero riusciti a raggiungere 
la fusione nucleare controlla¬ 
la cosi come era trapelato nel 
marzo scorso sulla stampa 
mondiale e come è stato an¬ 
nuncialo a Erice quest'estate 
Quando però le porte del se¬ 
minano SI sono aperte alle do¬ 
mande precise dei giomplisli 
fi professor Colemann del la- 
I boratono di Uvermore. ha n- 
' sposto laconicamente che *in 
questo momento non è possi¬ 
bile parlare né del risultato 
dell’esperimento né del modo 
in cui è stalo realizzato» Sulla 
lesta di chi insisteva pioveva¬ 
no dei «non posso parlare», 
«non posso rispondere» Solo 
una certezza ha espresso Co- 
iemann fra dieci anni «dimo¬ 
streremo la fattibilità scientifi¬ 
ca della fusione con un nuovo 


' A Padova più offerta che domande per le iscrizioni a numero 

chiuso rièlia facoltà: e alla preselezione solo il 40% di sufficienze 

Futuri medid? Podii e svolti 


comunale dove, nei giorni 
scora, it gruppo comunista 
aveva chiesto al presidente 
Giovali di dimettersi II sinda¬ 
co Grossi, pero, ha impedita 
la messa al voti dell'alto di sii- 
ducla ed In segno di protesta 
il gruppo Pel ha abbandonalo 
la seduta Del caso ora si oc¬ 
cuperà l'Assemblea dei comu¬ 
ni dell'UsI 4 convocala per 
dopodomani, lunedi Anche 
in quella sede il Pel avanzerà 
la richiesta di dimissioni Sul 
coma dell'esponente demo- 
crisllano, olttq al pasticcio del 
lavori per il centralino, pesano 
poi una serie di pesanti aller- 
mazloni ricaltaiorle, definite 
dal Pel «di stampo malioso., 
nei confronti degli alleali in 
materia di appalli, affeiroazio- 
ni che hannp provocata non 
poco Imbarazzo sla all'lnlerno 
dell'UsI che del Comune 
OfiB 


Numero chiuso all'Università? Introdotto per legge 
da quest'anno nelle facoltà di Medicina, sta dando 
risultati sorprendenti. A Padova, come altrove, si 
sono presentati meno studenti rispetto al tetto: 400 
nella città veneta. Inutili le prove di selezione, che 
hanno nvelato comunque forti carenze ai prepara¬ 
zione; appena il 40% ha raggiunto la sufficienza 
eppure le domande non erano molto difficili. 


OAl. NOSTRO INVIATO 


■i PADOVA II primo a pre¬ 
sentare il quèsllonano compi¬ 
lato è stato Massimo Pasqua^ 
letto, fulmineo studente vene¬ 
ziano con un buon voto di ma¬ 
turità appena mezz'ora ed 
aveva risposto con sicurezza a 
tutte le SO domande del test 
Un mostro? Nei giudizi finali si 
è ritrovato agii ultimissimi po¬ 
sti, appena 20 risposte azzec¬ 
cate Come lui, chi più chi me¬ 
no, la maggior parte degli stu¬ 
denti che si sono presentati al 


«preesame» per Tammissione 
alla facoltà di ntedidirià deil'u- 
niversiià di Padwa.una delle 
più antiche ed ambite, con 
punte massime di matricole, 
negli anni scorsi, fino a 2400. 
Sta riservando parecchie sor¬ 
prese. l'introduzione del «nu* 
mero programmato» nelle fa¬ 
coltà di medicina, stabilito 
con legge nazionale e applica¬ 
to quest anno per ?ia prima 
volta. 

Quasi ovunque, intanto, le 


richieste di iscrizione si rivela¬ 
no infenon ai «tetti» massimi 
stabiliti da ciascun senato ac¬ 
cademico. La temuta selezio¬ 
ne Insomma, sembra per ora 
beffata dalla disaffezione ed 
ognuno potrà cercarne le cau¬ 
se paura della selezione stes¬ 
sa sfiducia nelle possibilità 
offerte ai medici dai mereato 
(a Padova, ad esem(rio la si¬ 
tuazione SI capovolge per fi 
coreo di laurea in ^ontoia- 
tna, 300 nchieste per 48 po¬ 
sti), durezza del coreo di rèu- 
rea, che ora richiede 5500 ore 
di attività didatticorlomtatiVB 
in sei anni? Nell'università ve¬ 
neta, di fatto, è andata così 
cerano 360 posti per neot- 
scruti Italiani, 40 per gli stra- 
nien Alla prova selettiva (ma 
non tutte le facoltà italiane 
I hanno adottala, preferendo 
altn criteri) si sono presentati 
288 itaiiam e 31 stranien 
(molti ) tedeschi, in Cermama 
c e un rigido numero chiuso) 


Tutti accellati, alla fine vista 
I esiguità di nchiesle Ma, se 
conda sorpresa, come sareb¬ 
be andata se la prova avesse 
prodotto effetti realF Malissi¬ 
mo Solo il 42% degli italiani, 
121 sul 286 ha raggiunto una 
atriminzita sufficienza, e tra 
tutti gli altn almeno un centi¬ 
naio ha indovinato co^ poche 
risposte da far pensare a scel¬ 
te casuali Fra gli stranieri peg- 
gioancora, 4su3l Colpa del¬ 
la preparazione delle scuole 
superion (motti dei peggiori 
avevano voli altissimi di matu- 
nlà) o del quesiionano-quiz 
predisposto dalla facoltà, 50 
domande di chimica, fisica, 
biologia e matematica con 4 
nsposte fra cui scegliere quel¬ 
la giusta? Chissà 
U professoressa Maria 
Emanuela Crescenti, direttn- 
ce del Centro di calcolo uni¬ 
versitario, sta ancora elabo¬ 
rando i dall )J numero medio 
di risposte esatte è di 23 su 50. 


largamente tnlenore alla suffi¬ 
cienza Eppure le domande si 
basavano sui normali libn di 
testo delie supenon Qualche 
esempio? Appena fi 16% degli 
studenti, avocazione medica, 
ricordava che i raggi gamma 
emessi dai nuclei hanno ia 
stessa lunghezza d'onda del 
raggi X Solo fi 31% conosceva 
ia densità del sangue In mas¬ 
sa 01 75%) haniio dimostrato 
di ignorare I fondamenti del- 
t evoluzlonismodl Darwin. 
Sconfortante, soprattutto, la 
caduta nelle domande più lo¬ 
giche Poco più della metà ha 
azzeccato la risposta («50%», 
ovviamente) a questa doman¬ 
da quante probabilità ci sono 
che sia femmina il quinto nato 
di una coppia che ha già tre 
figli e una figlia? E il 33% ha 
sbagliato un conto semplicis¬ 
simo (1000 • 100) solo perchè 
l espressione era stata scritta 
usando i) 10 elevato a poten- 


laser. Alhena. in grado di svi¬ 
luppare per 20 miliardesimi di 
secondo un’energia pan a 
duemila volte l’intera energia 
elettrica prodotta dalie cen¬ 
trali statunitensi» L'informa¬ 
zione non è granché, neppure 
come freschezza ma questa è 
la logica deile ricerche cope^ 
te dal segreto militare, e quel¬ 
la di Uvermore è una ricerca 
segreta 

E lo stesso motivo che im¬ 
pedisce all’Europa di coordi¬ 
nare gii sforzi di laboraton ci» 
vili e militari dove utilizzando f 
laser - è stalo detto - «lavora¬ 
no ottimi ncercatori che non 
possono però raggiungere n> 
sultat) comparabili con quelli 
amencani e giapponesi». 

E propno per aggirare que¬ 
sto tremendo cancello del se¬ 
greto militare che Carlo Rub- 
Dia ha insistito, chiacchieran¬ 
do con un groppo di giornali¬ 
sti, sulla necessità di realiua- 
re lo stesso tipo di fusione - 
quella cosiddetta inerziale fi 
CUI combustibile cioè è rap- 


La sezione del Pci di Alpelte parte¬ 
cipa al dolore di Caria e Qino &ui- 
dretio per 1 immatura scomparu 
della figlia 

VAURIA 

e sottoscrive per l'IAtità. 
Alpeia(To) 17 aeltembre I9S8 

U casa di vacann per lavoratori 
«Titala» e la sezione Anpl di Alpette 
si uniscono al dolore del socio Gi¬ 
no Swdretlo per la tragica scom* 
parsa della figlia 

VAURIA 

AlpellaCTo). 17 settembre 1988 

Incorre il 13* anniversario dalia 
morte del compagno 

LUIGI CIANELLI 

fPMl 

I familiari nel ricordarlo a compa¬ 
gni e amici di Lev«ito sottoscrivo¬ 
no per I Unità 

La Spezia 17 settembre 1988 


presentato da palline t cari* 
che di gas deuterio e Irifìo - 
ma senza usare i laser, oggelii 
mollo cari al poter* militar*. I) 
direttore designato dei C*m 
pensa invccoad un’acc«l*r** 
(ore di particolie circolare da 
realizzare al più presto. SI do¬ 
vrebbe costituire subito una 
commissione Intemazloale 
con i massimi esperti mondiali 
- sostiene Rabbia » in grado 
di definire i parametri di que¬ 
sta macchina L Italia dovreb¬ 
be impegnarsi a promuovere 
)a commissione e a costruirà 

r oi la macchina, attraverso 
Enea, Investendovi una p«1* 
preponderante delie risorse. 

Ma può andare in porto un 
progetto così innovativo? 

nno a pochi meid fa, si pen¬ 
sava che la fusione nucleare 
sarebbe stata raggiunta prima 
con il cosiddetto «confina¬ 
mento magnetico». Cioè ri* 
scaldando a temperature dì 
milioni di gradi una miscela di 
gas aìl'mtemo di un campo 
magnetico molto potente. 
Ora invece la seconda tecni¬ 
ca, quella che prevede rutfiis- 
zo delle palline di deuterio e 
trizio, sta guadagnando molto 
rapidamente terreno fino a 
presentare, agli occhi degli 
scienziati, potenzialità pari • 
quelle della fusione magneti* 
ca 

NeU'uno * neU’altio caso, 
comunque, l’appuntamento 
per il pnmo reattore speri* 
mentale di fusione nucleare è 
per fi 2 020 Ma forse è un cal¬ 
colo ottimistico 


Neli'8* anniversario della morte di 
ODOARDO FONTANELU 

(Olona) 

la moglie Pina e la figlie Ctfb le 
ricordano con immutalo «HeUo « 
compagni e sottoscrivono per ftà 
mtà. 

Milano, 17 settembre 1988 


l^comunisti della sezione P(^ Bruno 
Bonanno di Nervi sono vicini ai fa¬ 
miliari per ia scomparea del com¬ 
pagno 

ALFREDO GERBONI 

anilfascisia e militante del Pei dai 
1941 ed esprìmono le più sentite 
coiidoglianze I funerali si svolgono 
oggi sabato alle 9 SO, in forma ci¬ 
vile partendo daU'obitorio dell'o. 
spedale San Mutino per il cimitero 
(fi Nervi N 2 CU Chiappelta). 
Genova. 17 settembre 1988 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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NEL Mondo 



Concluso il viaggio siberiano 
il segretario del Pcus ribadisce: 
«Cambiare la qualità della vita» 
«Cambiare i rapporti produttivi» 


Alla comunità intemazionale: 
«Facciamo che TOceano Indiano 
si trasformi in un mare di pace» 
Raffica di proposte agli Usa 


Mosca tende la mano all’Asia 


Cina 

Deng 

difende 

Zhao 

'QMUCOfimS^OÉ»TI 


Gorb^iov e pronto a organizzare un vertice Urss- 
Cina e afferma che «cresce fa fiducia reciproca e 
che i possenti processi di rinnovamento dei due 
paesi moltiplicano i punti di contatto» Parlando 
ieri nella città di Krasnoiaisk il leader sovietico ha 
anche lanciato sette proposte per la distensione in 
Asia U proposte di pace sono state accolte piut¬ 
tosto freddamente dagli Stati Uniti 

_ PAI. WQSmO COSmSPONWNTt 

OHIUCTTO CHIESA 


assieme^ «ino II 1990 ad una 
conlerenza Intemazionale per 
un Oceano Indiamo -mare di 
pace- e per la creazione di un 
•meccanismo negoziale in cui 
esaminare collellivamente le 
proposte sovietiche e quelle 
di aliti paesi» Urss, Cina e Usa 
poirebbeto esaeme i promo¬ 
tori In qualità di memlwi per¬ 
manenti del Consiglia di alcu- 
rezaa dell Onu 


aa PECHINO Finalmente il 
•aràiide timoniere» ha parla 
lo Uailenalo di Deng Xlao 
pini In questa particolare 
congluniuia polllica aveva 
dato la Sion sulla stampa di 
Hong Kong, alle pju diverse 
congelture, non ultima quel 
la secondo la quale Deng 
avrebbe privato del suo so 
ategno II segretario del parti- 
loJShao, che perciò si sareb¬ 
be trovato In cattive acque 
Ma in occwone della visita 
di una delegazione giappo¬ 
nese, e alla viglila del Comi 
lato Centrale, Dòng ha latto 
conoscere qual i usuo pun¬ 
to di vista sulla discussione 
che ferve dovunque, non la¬ 
sciando dubbi circa i suoi 

*’SoM dieci anni d| svilup 
po, ha dello, ò tempo di tare 
un bilancio della nostra 
esperienza Slamo cresciuti 
In maniera aoddislacenie e 
anche rapidamente Per¬ 
mangono però del proble¬ 
mi, innaniflulto lo aquilibrio 
tra domanda e offerta e l'In- 
llailone Ma l'Inllàilone, ha 
detto Oeng< non è allatto 
dovuta alla lilorma del prez¬ 
zi 0 al ritocchi già avvenuti 
Linllazlone ò frutto di jca^ 
controlli e scarsa gestione 
Come dire, non nascon 
diamoci inetiendo sotto ac¬ 
cusa le decisioni di Zhao di 
liberalizzare t prezzi, ò I Inte¬ 
ro gruppo dirigente che i 
chiamato a fare I comi con I 
rlsuluitl e le disfunzioni di 
questi dieci anni di condu¬ 
zione dell'economia 
OlàJo avevano fallo II se¬ 
gretario del Pc cinese Zhao 
e tutu gli altri membri del co- 
mlialo ristretto dell'ulficlo 
politico del partilo, ma an¬ 
che Deng ha definito «falso» 
quanto sostenuto da alcuni 
osservatori stranieri secon 
do i quali nel gruppo diri 

S ente cl «sarebbero prolon- 
<1 divisioni sulle questioni 
piu Importanti» Possiamo 
avere, ha dello opinioni di¬ 
verse sulle singole misure e 
sul passi da compiere ma 
questo «è una buona cosa» 
Dopo le discussioni, «slamo 
arrivali alla conclusione che 
dobbiamo essere detenni 
nati, ma con equilibrio, e il 
più deiermlnato sono iQ» La 
Cina, ha sottolineato Deng, 
■fermamente» porterà avanti 
la polllica di riforma e di 
apenura all estero 
Pronunciale all Indomani 
dell appello di Zhao al parti¬ 
to e ai quadri militari, le di¬ 
chiarazioni di Deng confer 
mano che la linea é quella di 
lare i conti con le contraddi¬ 
zioni creale dal cammino 
spedilo della riforma conti¬ 
nuando ad andare avanti 
con la riforma Dir 


■i MpSCA Esistono le con 
dizioni per far lare un balzo in 
avanti alie relazioni sovielico- 
clnesl e alla politica asiatica di 
dlsiensione Nel suo discorso 
a Krssnoiarsk, Gorbac|ov ha 
lanciato una valanga d| nuove 
proposte alla Cina, in primo 
luogo, ma anche a (Hippone 
e Corea del Sud Inclusa la 
creazione di zone economi¬ 
che a regime speciale, slmili a 
quelle gig creale dal cinesi a 
imprese miste, a soludoni 
triangolari (con Cina e Giap¬ 
pone) alla paileclpulone ci¬ 
nese allo sviluppo agncolo di 
regioni cmclall dell estremo 
Oriente sovietica 
Una svolta vera e propria 
nei rapporti di cowerazione 
economica Maancheunven 
> taglio di preposte più specifi¬ 


camente politiche Sene per 
la precisione Che spaziano 
dall'Impegno unilaterale so¬ 
vietico a «non accrescere nel 
liniera regione asiatica nes 
sun tipo di aimamenlo, indù 
so quello nucleare!, alla prò 
posta di coinvolgere Urss Ci¬ 
na Giappone e Te due Coree 
in un processo di riduzione bi 
lanciata degli armamenti e In 
accordi specifici per evitare 
Incidenti in aria e In mare 
Agli Stati UniU Gorbaclov 
rivolge una precisa preposta 
rinunciale alle vostre basi pel¬ 
le Filippine e noi faremo a me- 
nodella base navale vidamlia 
di Kamranh E su un orizzon¬ 
te più vasto invila Washin¬ 
gton alla ricerca di punti di 
convergenza sul temi della si¬ 
curezza asiatica, per giungere 


Una prova 
tangibile 


Ma leader sovledco ha 
luto dare una prova (ar^iblle - 
non «ospetUi di indenti propa* 
gandiatlci - delle proprie in« 
leniionL Washington conti* 
nùa a joiutM che il fgdv di 
l&asnqjar^ (per altro ^^* 
tato da speattlst) amcncanO 
è un radar antimiaiile balliti* 
co, cioè in violaiione del trai* 
tato Abm del ld72? Ebbene. 
Mosca propone di trasforma* 
re la struttura, ancora In co* 
airuzione in un «centro Inter* 
nazionale rii cooperazione 
per ( utiiiztadoiw detto spazio 
afinidipacci Cdd le accuse 


Reazioni alle proposte sovietiche 


Washington scettica 
«Ci sono podie novità» 


1 r 

Freddina Anzi che no la pnma reazione della Casa 
Bianca alie nuove proboste di Gorbaciov II porta* 
voce di Reagnn Marlin Fitzwater ha detto che non 
hanno ancora materialmente ricevuto la trascrizio¬ 
ne del discorso, vògliono studiarlo, ma «a pnma 
vista non sembra sì (ratti di un approccio ragionevo¬ 
le e siamo piuttosto pessimisti» In pratica la Casa 
Bianca sembra dire non ci sono grosse svolte 


DAL Nosmo COnmsnMQCNTE 


m NEW YORK Lammini* 
strillone sembra vo* 
ler prendere tempo Le pro¬ 
poste di Oorbsclov per la di 
stensione in Asia sono state 
accolte freddamente Non ai 
pronuncia sull offerta sovieti¬ 
ca di smanleDare la base di 
Cam Ranh in Vietnam in cam¬ 
bio della rinuncia americana 
alle basi nelle Filippine Tace 
suiridee di Goibeciov di coint 
volgere la Cina e gli altri piesi 
della regione asiatica in un 
processo distensivo Rlspon* 
de negativamente, con punta 
di irrisione. sull'Idea di \rasfor* 
mare II rnar di Krasnoyarsk 
«La questione non è di trasfo^ 
maria in stazione spaziate o in 
un cinema drive in o in qual 
siasi altra cosa devono sman 
tenario e basta» «Nienle dì 
nuovo» dice il Dipartimento di 
Stato «Fidarsi, ma tenersi le 
carte in mano», dice in unà 
dichiarazione volante lo stes 
so Reagan 

Krasno^ank per Reagan è 
molto più di una possibile fu 


tura, stazione radar antt miss! 
le E un pretesto per denun 
dare il trattato Abm d^l 1972 
che limita il dispiegamento di 
sistemi ami balistici e quindi 
gli lega le mani sul dispiega 
mento, per quanto ridotto di 
primi elementi del) Sdi In 
questo senso non gli importa 
molto che ispezioni sollecita 
te dai sovietici abbiano appu* 
rato che la base radar non é in 
(unzione e non lo sarà chissà 
per quanto Gli importa man* 
tenete questo argomento di 

R ressione se non per salvare 
ì «scudo spaziale» ormai mo* 
ribondo indipendentemente 
dall opposizione sovietica 
per aliare il prezzo della trai 
tativa Gli usa ha precisato Ieri 
Fitzwaler. non hanno mate 
rialmenie denunciato il tratta* 
lo Abm in seguito aita viola 
alone Krasnoyarsk da parte 
sovietica, ma si riservano il di 
ritto di farlo in qualsiasi mo* 
mento, anche se «non ci sono 
scadenze dichiarate» o ultima 
lum temporali E insomma un 


argomento negoziale 
u risposta delta Casa Bian*, 
ca sembra confermsre che, 
non si sta andando a grosse 
svolte Nè il clima dello scon* 
tro tra Bush • DukaMi è favo* 
tevole a fare del tema'itM rap¬ 
porti Usa Urss un tema centra 
le della campi^na elettorale 
Luno e I altro si presentano 
agli elettori come garanti del* 
la continuiti dM dialogo e del 
negoziato con Gorbaciov. 
cioè dell'ultimo Reagan, quel¬ 
lo dei summit, contrapposto 
al Reagan originario 
deir«lmperQ dèi male» Si dif- 
feren^ano soprattutto accu* 
aandosi l'un l'altro di non ave* 
re la «statura», r«esperienza» e 
la peraonaliti e la forza neces* 
sarte a misurarsi con un awer* 
sarto formidabile e abile co* 
me il nuovo leeder sovietico 
«Gorbaciov questo DukaMs 
che non si è mal occupato di 
altro che del MassKhuietts se 
lo mangia vivo» è il ritohiello 
che ihsmiia Bush «Come fa a 
tenere testa a Gorbaciov uno 
come Bush che non ha saputo 
dire di no nemmeho a Norie* 
OS» è la rtfposta di Dukakis. 
DukaMs non può pérmettersl 
di lare rimpreaiione che sarà 
«debole» ne) pegoziato Bush, 
per quanto lo spinga in ouesu 
direzione uria parte delia sua 
destra, non può penneitersi di 
dare I impressione di voler la 
re marcia indietro in un pro¬ 
cesso che la stragrande mag¬ 
gioranza del pubblico ameri¬ 
cano ^ ritiene gnitivo 


amencane si sciolgono come 
neve al sole GII sciMaali in 
(eressati di ogni paese potran 
no controllare da vicino 
Adesso Washington può esse 
re tranquiiia, dice Gorbaciov 
Ma Mosca rran lo è affatto per 
i radar che gli amerKani sten 
no costmendo in Groenlandia 
e in Gran Bretagna che viola 
no davvero i( trattato Abm Ma 
forse, per Washington è più 
comodo rispondere semplice¬ 
mente che la proposta non te 
interessa In ogni caso il tea 
der sovietico mantiene I ini¬ 
ziativa diplomatici e la esten 
de Sfd Miri teatri di possibile 
distensione 

E mantiene anche I iniziali 
va sul piano interno Rivolgen¬ 
dosi ai dingenti del partilo di 
KrttiK^afsk ha ripreso I temi 
affrwitati nei quattro giorni 
<i incontri con t lavoratori del¬ 
la regione Npn c*è altra str^ 
da che andwe avanti con la 
perestroika E sbagliano uà 
coloro che vonebbm risol¬ 
vere tutto In un minuto, sia 
qwll) che hanno paura dei 
campamenti £ vero che «la 
gente è preoccupala per l^an- 
damento della riforma», ma è 
uriche vero > Gorbaciov se n'è 
detto convinto che «non è 


disposta con ragione ad at 
contentarsi di cbme vanno le 
cose» Buon segno di attiviz 
zazione politica che II leader 
sovietico mette giustamente 
al suo attivo 


Occorrono 
nervi saldi _ 

Per muovere una dura enti 
ca contro «le voci che denun 
ciano pericoli per la perastro 
jka in un momento cosi deh 
ceto» «C è chi - ha aggiunto * 
non comprendendo la com 
piessilà degli attuali problemi, 
limta a tagliarli di netto» «Che 
si può dite? Che tutto ciò e 
molto lontano da una sena 
politica, dalla realtà della vita, 
ed è pericoloso per i risultati» 
Ma «con altrettanta fermezza 
debbono essere respinti an¬ 
che I punti di vista di coloro 
cui fa paura la democratizza¬ 
zione telta società, la rifoima 
dell ecoiMmia, la coopcrazio¬ 
ne Il lisaiuunento dell almo* 
sfera morale, la riflessione sul 
nostro passAto E tutti coloro 
che v^ono addirittura una 


minaccia ai socialismo» dun 
que nervi saldi e pr^zione di 
centro Erron di (retta non se 
ne debbono'lare e nello stes 
so tempo guai a fermar^ 
Molte cose non vanno be* 
ne a Krasno|arsk come altro 
ve perchè troppo grande è II 
ritardo nella politica sociale e 
dei consumi Le indlcazimi 
pnoniane che il leader sovie¬ 
tico ha dato ai siberiani sono 
valide per tutto il paese met¬ 
tere mano d urgenza ai prò 
blemi alimentare della casa, 
dei beni di consumo, della sa 
nità e dei) istruzione Deve in- 
somma cambiare la qualità 
della vita della gente Per que¬ 
sto si, bisogna fare in fretta E 
pensare all ambiente naturale 
che SI ^a degradando per scel¬ 
te mio^ e irresponsabili II re¬ 
sto I nuovi rapporti sociali 
della perestroika, 1 affitto del¬ 
la terra ai contadini (ma an¬ 
che le fabbriche ai collettivi di 
lavoro), 1 appalto di famiglia e 
di gruppo, il «calcolo econo¬ 
mico», impiegherà più tempo 
adaffermaRi Ma -dice Gor¬ 
baciov - è una strada obbliga¬ 
ta Solo che 1 Urss deve ora 
accelerare mentre ripara il 
motore Un impresa davvero 
difficile 


' Riparte il movimento di protesta 

Armenia in spopero 
TVecmtomila a Erevan 

Gli armeni sono lomati in piazza Per le vie di catamente per obiettivo la n- 
Erevan, la capitale della refaibblica, almeno tre- 
centomila persone. Manifestazioni e scioperi an¬ 
che a Stepanakert, capoluogo de) Nagomo-Kara- 
bakh. La gente chiede che si ponga fine alla repres¬ 
sione e ai fermi di quanti hanno organizzato le 
dimostrazioni dei mesi scorsi per l'annessione del¬ 
la regione amministrata daH’Azerbaijan 


■i EREVAN LArmemariboI* 
le, non si rassegna. Ed Erevan, 
la capitale dette repubblica, è 
nuovamente percorsa da lun¬ 
ghi cortei di mighaia e migliaia 
di persone ^ gente si raduna 
in piccoli gnip^ che nel giro 
di pochi minuti diventano po¬ 
derosi, un fiume che sfocia 
neiia famosa piazza del Teatro 
deli Opera, ormai da mesi II 
punto «caldo» della protesta 
nazionale Dopo alcune setti¬ 
mane di tregua - successive 
alla deliberttione de) Soviet 
supremo dell Um che ha re¬ 
spinto te richiesta annessio¬ 
ne all'Armenia delia regione 
Nagomo Karabakh - le mani* 
fettazioni hanno ripreso for¬ 
za Il rnoirimento, cne per per 
una brevissima tese è sembra¬ 
to in difficoltà, quasi provato e 
frustrato dà) diniego detie au¬ 
torità centrali di concedere al¬ 
meno I autonomia a) Nagor* 
no-Karabakh separandolo 
dall AzerbMjM, dimostra te 
sua compattezza e det|rrmlna- 
zione 

Sono ripresi anche gli scio¬ 


peri. la cui effettuazione era 
stata, peraltro, vietata dalla 
decIsKme del Soviet su|mmo 
lo scorso luglio Scioperi nella 
capitele, ma anche a Stepana- 
keit capoluogo del tormenta¬ 
to Nagomo-Karabakh, dove si 
manifesta sin da) primi giomi 
di questo mese 
Ma te manifestazione più 
imponente si svolge, come 
sempre, nel cuore di Erevan 
Adunate oceaniche con comi¬ 
zi ai quali, a volte, prendono 
te paiola anche dirigenti re¬ 
gionali del partito oltre agli 
esponenti più in vista dei «Co¬ 
mitato Nagomo-Karabakh» 
Ieri sera attorno alle cinque, e 
sino a notte inoltrata, nella 
piazza del Teatro deH'Opera 
c erano almeno SOOmila per¬ 
sone È stata I occasione per 
cwnpiere un bilancio della 
mobilitazione di otto lunghi 
mesi di lotta E si è discusso 
animatamente sulle ulteriori 
forme che dovrebbe assume¬ 
re H movimento di protesta 
che in questi ultimi giorni tut¬ 
tavia non ha specifi 


vendicazipne all Armenia del 
Nagomo-Karabakh 
Tema delle manifrsiailnnl. 
che tono controllate a distan¬ 
za da consislenii forze di poli¬ 
zia Gl miliziani sono presenti 
in tutti i quartieri dellà città ma 
non SI sono verificati né scon 
tn nè violenae», ha precisato 
per telefono afl'agc^ Ansa 
uno del promotori del Comi¬ 
tato). te richiesta di annullare 
gli atti represttvi nei confronti 
di quanti sono siali Individuati 
come responsabili delle di- 
mostrazioiiti del mesi panati 
Per il momento, dunque, non 
si chiede una revisione della 
decisione del Soviet supremo 
(che aveva respinto; al rlcor^ 
derà te proposta del Soviet 
dell Armenia alte quale, a sua 
volta, ri ere opposto H Soviel 
supremo deH'Aiaibailin) 

La scorsa settimana, sabato 
10 settembre, una delegario- 
ne de) Comitato aveva conse¬ 
gnalo al Consiglio del riiMiriri 
dell Armenia una pettzfcme, 
sottoscritta da centinaia di 
persone, in cui ri chiede la 
«cessazioiie delle reprenloni 
e dei fermi degli organizzatori 
e dei più aitivi psitecipinti M- 
le mahifestarioni». Ni^ peti¬ 
zione SI auspicano anche l’a¬ 
dozione di misure ammini- 
siraitve che rrifoirinoi legami 
tra repubblica armena e imo- 
ne de) Nagomo-Karabalih e 
misure che tutelino te lingua 
nazionrie 


Samlinisti 
e contras 
riprendono 
le trattative 


I contras hanno accettato di riprendere gli incontri con 
rappresentanti de) governo di Oriega (nella foto) per pre¬ 
parare la ripresa dei negoziati tra le due parli L annuncio é 
stato fatto a Washington da un portavoce che ha precisato 
le condizioni dei contras per condurre a buon fine l nego¬ 
ziati già interrotti il 9 giugno scorso Irrinunciabili per 1 
contras sono te liberarioi^riei prlgionteri politici e te 
garanzia della libertà di espressione in Nicaragua. Oli In- 
contn si svolgeranno il proaiimo 26 settembre 



Urss, 

400 ragazzi 
assaltano 
un commissariato 


È successo « Monhsnks in 
Urss dopo che un loto con.' 
pegno era stelo ucciso de 
due polisloui inteivenuli 
per eedera une riese In uni 
discowee IduesORohe^ 
(I inseguili dei giovenl nif 
el dlslratlo dove si aono 
biiTiceti insienie a tuM gli alni pollslotli In seivislo nMa 
cittì I tagascl, almeno quetiiocenio, hanno shmdalo le 
pone del dleuetlo e I millll per metretil In silvD si sono 
rinchiùsi nelle celle d'Isolsmema Cinque di Ioni che, ahi- 
detamenle, erano rimaali In giro sono MI all'oapeaslè 


Domani si vota Almeno ii 20 x del vound 
mwwni SI VOM „ll, 

nella Svezia cosUslone da votare dòme- 

Ariana "1°- prossime quando si 

j. «Il rinnoveranno II p«lememo 

di Paime « le assemblee comunali « 

provinciali I sondaggi din- 
no un lieve margine di van¬ 
taggio al fronte so c ialiste (socieldemocraticl e comunM) 
suT fronte «borghese, (conserviton, centristi e liberalo- 0» 
soli i soclaldemocntici dovrebbero superare i voti dei Ire 
partili dicentrodestr*. Un auto dato è conleimala da luHI 
i aondi^, il partilo verdt ibacirA a lompere la banien 
del 4S dei voli e otterrt seggi nel nuovo padamento 


Coiy Aquino 
I» rondato 
Usuo partito 
Si ricandida? 


Nel cono di un biconim 
con i suoi sostenitori la pre¬ 
sidente delle niippine 1^ 
annunciato la lonniMane 
di «Lolla per Ik democni 
sia. (Mp), un panilo «H 
coallstone che nigiuppa 
——158 del 200 depuiìu deli* 
Camera CotyAquinowcvaallernialodiessereconliMlao 
candidaisl nelle klmuonl del 1992, ma questa InUaUv* 
aembia awalomw le voci che 1 auol parenti ed amlel la 
siaiebbeio convincendo n ilveden la decisione 


Prosaguc 

aport^Kise 


L'unico lestimoiw delte 
Uattative wlte «linH vtKto» 
Vairiliou e Denkteah è Tin- 
via(oapeciale>deil*Onu, Ci- 
miiion Ièri il prè^nte 
greco-cipriota t II teadar 
della minoranu tureoHCi* 
priora ri sono viali due vol¬ 
le al mattino e nel primo poiirarigglo Co nv etea nd o con 
I inviato dell’agenzia Ansa li diplomatico ha ipiegato chi il 
negoziato - tendente a trovare entro il 1* giugno 1989 una 
soluzione sulla base di uno alato ledenue blnazionale - 
prevèdé Una prima fase di Incontri rawteinati «forse Ubo 
ad ottobre novembre» 


Vemfesi 

favilla 

diSiianmTate 

aBelAIr 


La cara maledetta dove nel 
1969 vennero massacrati te 
moglie di Roman FoianiM • 
quattro loro amici da una 
•ella di adoratori di Satani 
è in vendita U premo è tre 
miliardi di lire trattabili Una 
cifra non molto alta ae ri 


stive della coria califomtena. su) Benedici Canyon. «Euo 

ra zso straccialo - conferma angosciato i) curatore dei- 
lare • ma chi comprerà una casa dove è stato comnwa- 
so un tale massKro^» 


Cos’è 

un olocausto? 

Quayie 

s’hnpappina 


|l senSloie Dan Quayie, 
candidalo alla caitca di vi- 
ceprestdenle degli Usa, ha 
commesso ieri un clsmóio- 
so errore rispomleittio kd 
una domanda che ligunda- 
va I olocausto durante la 
seconda guam mondiale 
a fu «un periodo vergognoso nella storta de! nostro pae¬ 
se.. ha dichiarato il gìovsne candidato. Poi accorteai deh 
I errore he piccislto che voleva dire «nella sloiii del no¬ 
stro secolo. 


rauifi'iiiAi 


Per discutere il problema di Solidamosc 

Un secondo lungo incontro 
fra Walesip governo e CMesa 


Secondo lungo incontro ien fra Lech Walesa e i 
rappresentanti del governo polacco, alla presenza 
di esponenti deirepiscopato, in una località segre¬ 
ta nei pressi di Varsavia che ai giornalisti è stato 
impedito di raggiungere L'episcopato ha diffuso, 
mentre l'incontro stava per iniziare, una nota m cui 
riafferma l'esigenza dei pluralismo sindacale ed 
esprime la speranza che il governo io comprenda 


■i VARSAVIA n secondo 
faccia a faccia tra la dirigenza 
di Solidamosc (anche se clan 
destina dal punto di vista (or 
male) e II governo è Iniziato 
alle l*) Al tavolo del negozia 
to dieci componenti 0 consi 
glieri del sindacato indipen 
dente undici rappresentanti 
de) 0 :>verno e dei sindacato 
ufficiale e due sacerdoti in 
rappresentanza deli episcopa 
to L incontro è avvenuto In 
una località segreta poco fuori 
delta capitale Lech Walesa ci 
si è recato dalla sede dell epi 


scopalo ma quando è partito 
da quest ultimo alle 14 30 a 
bordo di un pullman ai gior 
naiisti è stato impedito di se¬ 
guirlo ragg^n^ere 

gazione governativa era gui 
data come I altroleri dal mi 
nistro dell Interno generale 
Czceslaw Kiszczak TI colto 
quio si è protratto a lungo e 
fino a) momento di scrivere 
non era stato diffuso alcun co 
municato né fornita alcuna in 
discrezione 

C è stato invece un docu 


mento dell episcopato - reso 
pubblico dal portavoce padre 
Alojzy Orszuiik mentre Un 
contro stava per aver luogo - 
nel quale si ribadisce la posi 
zione deila Chiesa sul proble 
ma del dialogo nel paese 
•Nel comunicato di len (gio 
vedi ndr) sull incontro fra il 
generale Kiszczak e Lech Wa 
lesa - afferma la nota - c è 
una frase nella quale si dichia 
ra che saranno discussi nel 
corso della tavola rotonda i 
problemi più importanti del 
pìondo del lavoro E nota la 
posizione dette Chiesa suite 
necessità del pluralismo sin 
dacate e sul diritto degli ope 
rat ad associarsi m sindacali 
scelti da loro stessi Persona) 
mente - ha detto ancora il 
portavoce -« esprimo la spe 
ranza che le autorità politiche 
comprendano che per giun 
sere a un accordo e realizzare 
le riforme previste bisogna 
creare uno spazio per i mliioni 
di lavoratori che non fanno 


parte dei sindacati ufficiali e 
bisogna trovare un posto per 
Solidamosc» 

1^0 stesso padre Orszuiik ha 
preso parte al colloquio di len 
insieme ai padre Bronislaw 
Dembowski noto per il suo 
sostegno alia causa dei dete¬ 
nuti politici A fianco di Wale 
sa cerano invece Heniyk 
Sienkiewicz capo di Solidar 
nosc per la Slesia Wladyskaw 
Frazyniuk di Breslavia Lech 
Kaczynski avvocato consi¬ 
gliere di Walesa Tadeusz Ma 
cowiecki consigliere di Soli 
darnosc e i rappresentanti dei 
principali comitali di sciope 
ro 

Anche solo da questi dati 
appare evidente che si è trat 
tato di una riunione che non 
sarebbe stata possibile prima 
dell ondata di scioperi de) 
mese scorso che hanno ri 
proposto con forza sul tappe 
(0 li problema del pluralismo 
sindacale 



Un diamante 
da 407 carati 
andrà all’asta 
per 35 miliardi 


Per acquistare il gieantesco diamante qui sopra fotografato ci 
vorranno da 12 ai 1 b milioni di sterline tradotto in lire il prezzo 
oscillerà tra i 35 e 1 50 miliardi II «Golden giant», un diamante 
da 407 carati è stalo per un giorno omaggiato nella blasonata 
sala di esposizioni di Chnstie^s a Londra iT nwxiduunante, che 
sarà messo all asta il mese prossimo a New York farà il giro del 
mondo per poter essere ammirato come merita prima di finire 
nella cassaforte di qualche più o meno sconosciuto magnate 


Le tensioni in Jugoslavia 

TVentamila serbi in piazza 

nella Voivodinà 

contro i «soprusi albanesi» 


■1 BELGRADO Erano quasi 
trentamila i raanilesianti serbi 
che giovedì pomeriggio al so¬ 
no radunali nella cittadina di 
Sremska Mitrovica, nella Voi 
vodina per protestere contro 
i «sopn»i della maggioransa 
albanese nel Kosovo* E una 
spia preoccupante del cre¬ 
scendo di tensioni nazionali¬ 
stiche all interno della Repub¬ 
blica di Serbia doveslmani- 
iesla un attacco non solo con 
tro la regione aulonoma del 
Kosovo, ma anche contro 
quella oella Volvodina (dove 
appunto SI è svolta la manife 
stazione) abitata in prevalen¬ 
za da ungheresi 
A Sremska Mitrovica non 
aono mancati i (ischi contro le 
eutoritk di governo e di partito 
e la minaccia, se il «caso Ko¬ 
sovo» non verri tisollo di una 
emigrazione «di massa* verso 
Belgrado dei serbi e monlene 
grini che vivono nella regione 


a maggioranza albanese Si 
sono sentite (anche ae ad 
opera di piccoli giuppO grida 
come «Kosovo è Setola, Voi- 
vodina i Serbia, MontenaiR) 
t Serbia, ed anche «Date» le 
arml« Contro queste intempe¬ 
ranze di stampo pan-aeibo si 
è duramente espresso a Kum- 
rovec (paese natale di 'Dto) Il 
presidente della Lega dei co¬ 
munisti di Jugoslavia Stipe Su- 
ver è dovere dei comunisli, 
egli ha detto, «appoggiare la 
nvendtcaiioni pngressisM. 
ma «opporsi agli Inlenenll e 
alle richieste lìnionailite ed 
anti-socieliste» Le sttuastone 
nel Kosovo, con I raoU «con¬ 
trorivoluzionari» e la loro con¬ 
seguenze - ha aggiunto anco¬ 
ra Suvar - dimostra che «le 
causa principale dell'lncipa- 
clia dazione del partito e la 
sua hnpolena e risolimi* i 
pioblemi più scottanti al trova 
nella plaga buracnttea della 
rivoluzione iugosleiw. 


l’Unità 

Sabato -•■'i 
17 settembre 1988 




















NEL MONDO 


Caildie dei cianbineiroB 

Manifestazione a Santiago 
dòpo la condanna 
di due sindacalisti 

Pugno duro del regime cileno contro i sindacati. 
Manuel BiWos e Arturo Martinei, leader sindacali 
che nel 1987 oiganizzarono uno sciopero contro la 
dittatura, sono stati condannali a541 giorni di confi¬ 
no. Manilestazioni di protesta a Santiago, dove più 
volte sono intervenuti i carabineros. Intanto la De¬ 
mocrazia cristiana ha (ormato una coalizione, ri¬ 
stretta ai partili del centro, per il dopo referenddm. 


Appello di Giovanni Paolo II II Papa ha apprezzato 
per la pacificazione la collaborazione 

in un paese tra vescovi e Stato 

tormentato dalla guerriglia Oggi a Beria e Nampula 

«La Chiesa in l^hizambico 
contro ogni divisione e violenza» 


Scioperi nei territori 

La «intifada» commemora 

Sabra e Chatila 

Tre uccisi in sud Libano 


Sciopero generale nei territori palesunesi occupati, 
in concomitanza con il sesto anniversario del massa¬ 
cro di Sabra e Chatila a Beinit, e anche Mr ricordare 
un'altra siraae di palestinesi, quella del «Settembre 
nero» del 1970 In Giordania. Si rinnovano gli scontri, 
altri palestinesi feriti. 1Ve guerrigiien uccui nel sud 
del Libano. E intanto il «Jeruseuem Post» pubblica 
un'intervista a un esponente dell'Olp. 


m U eonCsnna 

aS4l giorni di contino del iin- 
decMiiii delle centrale unica 
'Cui. Manuel Busioi e Arturo 
Maninea. >i«i» di aver organia- 
iato uno aelopero nell'otto¬ 
bre idei IW7. ha plovocato 
manlleaiaiionl di protesta nel 
centro di Santiago in Piala de 
Armai, nell'Isola pedonile di 
via Aumaqa, tempre afloUatla- 
alma. Gruppi di giovani e ra- 
galle, lopraitutto «udenteiie 
liceali In unilorme blu. tpnno 
Kindlto le parole d'ordine 
del •no». Oratori improwUati. 
nel giardini e sulla acalinala 
della cattedrale (I cui portoni 
erano stati chiusi per eviiaie 
che gli incidenti si imsleritse- 
rO anche nel luogo siero) 
hanno parlato alla folla. PIO 
volle I carabineros sono Inter¬ 
venuti lanciando getti d'acqua 
e dlHondendo gas laerimoge- 
ni. Numerosi adolescenti so¬ 
no stali arrestati. 

Le tealdenae obbligatorie 
del due sindacalisti sono mol¬ 
la lontane dilla cannate. Bu- 
tioa verri Invialo a Biiral, nel 
sud (342 chilometri da SanUa- 
go), e Marilnes a Vallenal, nel 
nord essi chilometri} L'accii- 
ta i tìpica del regime cileno 
Durante lo sciopero del IggT 
vi furono violenie e alti di 
vandalismo, di cui i dirigenti 
sindacali sono stali ritenuti re¬ 
sponsabili. 

Sul Ironie plh vin¬ 
camente pbllilco, la Demo- 
crasii Cristiani Co più eaaiia- 
mante la magglorania del 
conalgllert nailonall della De- 
mocraala cristiana) ha formi¬ 
lo una coallslone ristretta di 
pattiti di cantra, presentando¬ 
la come altemaiwa all'attuale 
governo In caso di vittoria del 
«no», Alla coallslone hanno 
aderito radicali, soclaldemo- 
crarict, liberali e altri' due 
groppi minori. Dieci consiglie¬ 
ri de si sono tuttavia dissocia¬ 
li, 

Portavoce della De hanno 
allermatO che la coallslone 
testa aperta alla sinistra (so¬ 
cialisti) e alla destra (Partito 
niilonale. che però a maggio- 
rsnaa ha preso poaiilone per 


il «si»); 

Nel cOmnlMIare l'inlaiaiivp 
Il pimildeme della Democra- 
ala Cristiana Aylvrin haspiega- 
i« che essa non tfoTmnlresio 
con rappatteniriti del partito 
ealtollce al «Comando per |l 
no», Inculfflillianolnturio 16 
partili. In soatanu, secondo |l 
presidente de, al comando 
spetta II compito di guidile la 
campigna^pW|t>rtó pif II 
■nb» e di ècohcoidate con Ih 
Ione armale II patteggio picl- 
Ifoo alla demoefoslfo, rpenlro 
li cóallaionòdP^hbe prepg- 
raro una specie di governo 
ombra. La Democrazia cristia¬ 
na vorrebbe anche nominare 
un candidalo civile alla presi- 
demi. Ma questa nomina non 
ianconl.ewenuta, 

Da registrale ahehi uni alq- 
golate impennata di Plnochet, 
che i sUia giudicati un sintq- 
mo di nervorismo e di Iniicu- 


Giovannl Paolo 11, accolto ieri sera nel «Palacio da 
Poma Vermeiha» dal presidente del Mozambico Joa- 
chin A. Chissano, ha lanciato un appello perché 
«cessi la spirale di violenza e gli strumenti di guerra e 
di morte siano trasformati in mezzi di pace e di vita». 
Apprezzata la collaborazione tra Stato e Chiesa. Oggi 
il Papa a Beira e Nampula. L'incontro, ieri mattina, 
con il folcloristico re del Swaziland. 


OALNOSmO INVIATO 

ALCMTt •AUmiM 


«ionecffl^enema. 

Parlindo Club ^ Ib 
Union, in MnIo per itllro mol* 
lo conlTuid, con ellusipni In 


ooee del réiìne, Nncitehel hb 
acedàito di fidwà ^loro che 
«qiiirtde gli hel tesò le màno. 
invMe di ebbriòe|iiiil, ti pM- 

giorbaliitTalgni. il dtuloie £ 
rlìèfivà èd «i^fiiiiiol ex celle- 
boraierl, In.perocoigfe a ^na 
donna mplto bella.. Ullani 
mt\, l'Ente na* 

donale deUtUflaino dMWWe il 
primi anni dèi ràglma rnilllara 
•d ebbe varijnòii^ ttilturall 
e giom^iniq di gr^d pmy 
gtog e a^l^g pe?»: 

naie br«awente.'Federieb 
WiiKMpwy. éitram^ milita¬ 
no ora per 1) «noi. L'epiaodib 
ha son^ pmt la.Bua jwn- 
teua Oeliruiionì alla vita pr^- 
vata.deiìà ignora Mahh Han¬ 
no anorato, la dlrid^one) e 
per hon aver ivuttf preceden¬ 
ti. E^nenti déiropp^pne 
hanno commòntatò il dMof- 
IO dicendo. «Ghq dimostrà 
che fNhóchct nm vuole colla- 
boratori, ma solo aervi«. 


MAPUTO Con l'arrivo ieri 
sera In Mozambico e con il 
suo incontro nel «Pataclo da 
Ponte Vermeiha» con il presi¬ 
dente J A. Chissano, Qlovanni 
Paòlò II ha ridato tono a! Sòo 
movimentato viaggio ricolle¬ 
gandosi ai temi umani e politi¬ 
ci deirarea e di questo paese 
tormentato da una guerriglia a 
livello di brigantaggio e dalla 
povertà 

Dopo aver ricordato la visi¬ 
ta compiuta in Vaticano il S 
maggio 1987 dal presidente 
Chissano e rincontro prece¬ 
dente con lo scomparso Sa- 
, mora Machei, Giovanni Paolo 
I li ha detto che la Chiesa vuole 
essere, in Mozambico, «fer¬ 
mento di comunione contro 
tutte le forme di divisione e di 
violenza», con chiaro rifen- 
mento al guerriglieri della Re* 
namo ed a chi li sostiene li 


Papa, anzi, hà rivolto un ap¬ 
pello perchè «cessino le vio- 
lenzeit, di cui sono soprattutto 
vittime donne, vecchi e bam¬ 
bini Si pària di un milione di 
morti, di circa 900mila mo¬ 
zambicani rifugiati nei paesi 
confinanti CSwaailand, Zimba¬ 
bwe, Zambia, Tanzania, Ma- 
laui e perfino in Sudafrica), di 
più di tre milioni di persone, 
su 14 milioni di abitanti, mi* 
nacciate dalla fame. U gwrri- 
glia ha distrutto II 30-^ per 
cento delle vie di comunica* 
zione (ferrovie, strade, ponti) 
e il 30 per cento delle struttu¬ 
re sanitarie. Su mille osped^i 
trecento ne funziona¬ 
no e spesso con gli aiuti Inter¬ 
nazionali Perciò - ha detto il 
Papa nel palazzo presidenzia¬ 
le dove erano convenuti an¬ 
che gli ambasciatori del paesi 
accreditati • «è tempo che ab¬ 


biano (ine le divisioni, ta fred¬ 
dezza e l'indifferenza nel cuo¬ 
re degli uomini affinché sia in¬ 
terrotta la spir^e di violenza e 
gii strumenti di guerra e di 
morte siano trasformati in 
mezzi di pace e di vita». 

E poiché II presidente Chis¬ 
sano aveva ricordato gli sforzi 
del governo per portare avMiti 
una «pditica di coiiaborazio- 
ne« in cui anche la Chiesa cat¬ 
tolica ha trovato ri «suo spa¬ 
zio» e la sua «apprezzata par¬ 
tecipazione», Giovanni Paolo 
Il ha espresso la sua «soddi¬ 
sfazione per l'esistenza di un 
dialogo, che si è andato am- 
pliMoo ed approfondendo, 
fra le autorità dello Stato ed l 
responsabili delia Chiesa cat¬ 
tolica» Una cooperazione uti¬ 
le > ha aggiunto - per «soddi¬ 
sfare le ledttime aspirazioni 
ed aspettative dei mozambi¬ 
cani». Perciò «credenti e uo¬ 
mini di buona volontà sono 
chiamati a perseguire, con 
una convergente partecipa¬ 
zione che rispetti le diversità e 
per quvito possibile fraterna, 
la pace, la promozione dei di¬ 
ritti e lo sviluppo sociale». E, 
nel procisere li modo di esse¬ 
re, osg], deila Chiesa nella vita 
sociale e ppiltlca di uno Stato, 
Giovanni Paolo II ha afferma¬ 
to, ribadendo ed approfon¬ 
dendo quanto aveva detto 
nell'enciclica «Soliicitudo rei 


sociaiis» del febbraio scorso, 
che essa «non propone mo¬ 
delli politici, economici e so¬ 
ciali e neppure una terza via 
(ra sistemi contrastanti». La 
Chiesa - ha concluso su un 
punto che è In discussione an¬ 
che in Itiriia (basti pensare alle 
polemiche suscitate da) mee- 
lìpg di CI 1 Rimino * vuole 
s^ «promuovere da dentro 
la partecipazione delle perso¬ 
ne stésse e delle loro energie, 
m una comunione di intenti, 
alla ricerca del bene comu¬ 
ne» 

Oggi, il Papa visiterà il por¬ 
to di Kira, da dove parte la 
iinea femmana che collega il 
Mozambico allo Zimbabwe 
detta II «corridoio di Beira» e 
che è vitale per 1) paese Pro¬ 
seguirà per Nampula nella 
parte settentrionale del paese, 
il cui teiritorio provinciale è 
pressoché esiliato dai guer¬ 
riglieri della Renamo perché 
ricco di Mricoltura e al indu¬ 
strie, per far intorno a Maputo 
In serata 

Il viaggiò, cosi, entra nella 
fase cimnioante. per le sue 
ferri Im^icazibhi politiche, 
dopo l'agitata ^parentesi nel 
.iMtho (^r iopbQdlo dei 
-moiri e dei feriti e della vicen¬ 
da deil'aereo) e deilo Swazi¬ 
land, entrambi retti da due 
delle tre monarchie che so¬ 
pravvivono in Africa insieme 


con quella del Marocco II re 
dei Swaziland, Sobhuza II, un 
ventenne con sei mogli che it 
é presentato ieri in ritardo da¬ 
vanti al Papa che lo aspeiiava 
nel «Lozitha Royal Palace» av¬ 
volto con il suo mantello va- 
rlopinio ed accompagnalo 
dalla regina inadre. è sovrano 
dal '66 quando il paeàe ha 
conseguito Tindiperiidefiza 
dalla Gran Breta^ ieri fe¬ 
steggiata. Quésto re, che nelle 
cemnonie come quella di ieri 
ha indossato gli antichi costu¬ 
mi dei Swazi. ha scelto la pri¬ 
ma consorte con una tecnica 
modemlssima individuandola 
ai «video-tape» tra centinaia di 
vergini in eia da marito che 
danzavano per lui a seno nu¬ 
do La fortunata si cMama Si- 
bonelo Tessa Mngomezulu. 
detta «PoMV*. cioè papavero, 
e questo indica che pér i so- 
prwinomi il giovane re prediU- 

r ringtese.il padre, Sobhuza 
die na governato g paese 
per 61 anni e che è morto 
quattro anni te. ha tefcteio 
100 vedove e 67 figli maschi, 
oltre aite femmine che non si 
contano. Ieri il Papa ha parta¬ 
lo, proprio nel Swaiitend, di 
fronte ad alcune mIgM di j 
persone convenute nel «Som- 1 
nolo Stadhrm». dei vdori della 
famiglia monogamlca e dalte | 
fedeltà del manto ad una sola 


LOLANfiMim 


Maydano a Nizza per la ^i^ottìna 


oXl NOUTIfo eoAWSlKINOtWTt 


H PAMOI Un «Uro bubbo- 
moKKO e al allarga nel Sud 
gii maialo di lepenluno 
Quella volta l'Inialaiiva è del 
lindaco di Nfoia e deputato 
ncogolUala Acquea Mede- 
cin, vero c propHo bosa della 
Costa Azaurra, affiancato da 
altri parlamentari del gruppo 
di Chtrac e da repubblicani 
glscardiani. Vogliono II ripri¬ 
stino della pena di morte 
abolita nel ISSI, e elio scopo 
henna gli fondato un'assO- 
elaafone naifonate che sta 
raccogliendo decine di mi- 

^ dl finne L'obletllvo i 
quelle di un refeien- 


dum di iniiiallve popolale, 
per il quale Medecin, che è 
anche deputato nel groppo 
di Chiric,- Na gii depositato 
in Parlamento due progetti di 
legge Giovedì aerai noslalgl- 
cl-mellt 'ghlglfoltina hanno 
chiamalo a raccolta II con¬ 
senso di piai» e aono sfilati 
In lugubrodòrteo perle vie^l 
Nizza in iie-quattromila Le 
cronache parlano di applausi 
levatisi sfiontaneainente dai 
marciapiedi In misura preoc¬ 
cupante, òWÙna sola vivace 
opposizione' quella di una 
vecchia signora dhe dal quin¬ 
to piano di un palazzo del 


centro ha gridato .assaulnl» 
all'Indirizzo dell'lmperturba- 
bile corteo e dei notabili che 
l'nannò guideto. avvalli nelle 
fasce tricdlorl Ad affiancare 
le sfilala, a qualche metro di 
formale distanza, c'era an¬ 
che quidche cenllnelo di alti- 
visti del nome nazionale, ov¬ 
viamente entuslesti feulori 
della pena captile, ai quali la 
contingenza pomici Impedi¬ 
sce per II momento d! cam¬ 
minare sottobraccio ad altri 
che non alano camerati di 
provala lede. 

Il pretesto per l’inlzlaliva di 
Medecin, uomo popolarissi¬ 
mo nella sua cltli e nel Midi, 
e stato fornito in particolare 


da due laui di «angue acca¬ 
duti questa estate, Il 26 luglio 
il pKcolo CéUnie venne vio¬ 
lentato 0 massacralo a colpi 
di pietra nell'erataletra nlz- 
zardo da due sanguinari ba¬ 
lordi In piqda a droga e al- 
cooL ttitoÀtUiue giorni do-, 
po II delitto. Il padre di Déll- 
ne in agosto aveva gii dato 
vita ad una propria disperala 
campagna per la messa a 
morte degli aasasslni di suo 
figlio. La raccolta di firme 
parti da quel momenlo All'i¬ 
nizio di settembre, nel Giura, 
una ragazza venne vtolentMa 
airuscita di una discoteca 
Nell'ateo di guaime giorno 
vennero raccolte novemtle 


Arme che reclamano per gli 
iluptaton «una punizioiie 
esemplare» AlootteodlNIz- 
za ha partecipato anche la si- 

S ì Bakiich, iAlando «Ila 
a di Medacin. Le tue 
due bambine, nel )9B6, ven- 
.neio uccise t colpi DI piMn 
da un adoleacente che la st- 
gnoi» BaMich vedièbbe v» 
lentien messo a mone uqgH 
nò prima o dopo lo libera¬ 
no» Il sindaco Medecin,ha 
collo la palla al balzo, con- ' 
tendendo a Le Pen l'uso ztiu- 
mentale del cupo dolore dei 
patenti delle vitliine e di cer¬ 
io livore medievale che pro¬ 
spera anche nella ricca Costa 
Azzurra 


wm L'esercito israeliano ha 
messo In atto un massiccio 
splegsmenlo militare per 
fronteggiare lo sefopero 
odierno, imponendo Ira l'al¬ 
tro il coprifuoco In quasi lutti i 
campi profughi della striscia 
di Gaza- La misura la seaulfo a 
viofenti Incidenti verinealisi 
l'ahreleri nel centro di Gasa, 
dove un ragazzo di I3 anni è 
stato ucciso dd soldati, e la 
Scoisa none nel campo di 
Shatt, dove i militari harino 
aperto II fooco conno maillle- 
slanli che li altronlavano con 
bastoni e bottiglie incendia¬ 
rie Nelle ultime 48 oie sono 
una ventina I palestinesi leriU 
nells striscia di Gaza. Anche 
tn Cisgloidania le mlauie adot¬ 
tate sono imponenti', è stata 
ha l'alno annunciala la deci- 
rione di istituire una speciale 
imitò di comando per la regio¬ 
ne, alhdata al brigadler gelie- 
raleCM>IOhr 

Dal «aettembre nero» di 
Amnwn (mesao In atto dal 
giordano al massacro di Sabra 
e Chatila (compiuto dal lalan- 
giri! libanesi con la conniven- 
ta e l'appoggio dei soldell 
IsrselIsnI che circondavano I 
campo una tragica catena di 
sangue ha marcato In Medio 
Oriente la vicenda dal popolo 
pafosdiMse; queato sHSao po¬ 
polo ricorda oggi I suoi caduti 
accentuando la lotta che alt 
conduetiNfo da quasi diaci 
meri, con la «Intiladt», contro 
l'oceuparioiw Ismallana Lo 
spiagimanio ndlhtra in allo in 
questa ore e 6 lanlitive dal 
dirigenti di Tel Aviv (Inclusa il 
Isbuilsta Shlmon Peres) di mi- 
nlmisuK il coraggióso di¬ 
scorso di Yaisar Aralai a Sira- 
sburgò cosdluiacono appunto 


Inalo 
Israeliòno 
dalla incapachò di sollocare 
la ribellione pelestìneae. 

Ulte prove ulteriore iti que¬ 
sto nenorismo i la decisione 
di procedere contro U noto 
pacillsM Israeliano Abie Na- 
than per eaaeiri Incontralo nel 
giorni scorri lillegrinienle» 


con Yaner Aralai .Ho cerca¬ 
lo - ha detto Naiban - di di¬ 
mostrare al mondo II derido- 
rio di paca che c'ò fra la ho- 
stragenla* Par fotta risposta il 
paclllsta è staio convzKafotIn 
una staziona di pollsla di Pe- 
lah Hkya, sottoposto a Infop 
togatoito e costretto a w* 
una cauzione di clndiiainlia 
ritahal (circa 4 mWonlfo llfo) 
par tastare In llbartòi II varbàla 
dell'lntarrogatorio è sMo tra¬ 
smetto airaulorlfi gludlriatia 
par un avantuala ptocadlman- 
to Proprio In quatti glomit In 
cotto il processa corilio i 
glomsllsu dal settimanale di 
rinltlra .Hanilnolz. (Vakov 
Ben Efral. Assai AdIv.MIchal 
Sdiwarti a Ronnia Ben SimO 
accusati piatasiuotamania di 
ex «cominlcltò con organlzsa- 
zlonl taiioriallcha». 

Ma nel muro che i dirigenti 
di Tal Aviv calcano di alìgera 
contro la rivandieazfonl dal 
palattlncri ri aprono bracca 
ogni gfomo. lari, latto di per 
sé IntoUlo. n quotidiano «iero- 
tafom Post» ha pubblicato una 
tnieivisu con il portavoce 
dell'Olp Basaam Abu Shartl. 
l'asponante palatllnaaa ha ri¬ 
petuto la cose detta da Aralai 
a Strasburgo conformando la 
ditponibiliui a tniltra «con 
qualunqua Itiaelfono che ab¬ 
bia Il coraggio di tadairi tnioo 
noaunwifolo», 

Basaam AbU Sbadì ha an¬ 
che dichlaialo che la ditponl- 
bllhò al nagosiato non swilll- 
ca riMmato alla ■ImflMa» nò 
alla nristanaa annata prima 
che ria convocata la confo- 
ransadt pan. E lari Ita guaril- 
glfort patèsUnari aono altll uc¬ 
cisi In uno scontro a fooco 
con soWaH itraallani nel sud 
Ubano, In vldnanu dal confi¬ 
na, alte pendici del montò 
Dov la stessa zona dove ne^ 
l'eprtle «corso ri veithcanno 
In rapida auccestlone In. len'- 
lathrl di Inhhrasione con «L 
trattanti conflitti a fuoco. 1 In 
appartenevano ad Al Puah a 
ri propornvano quali carta- 
mente di compfon un'ailona 
In concoffihantt con l'innl- 
varsailo di Sabre a Chatila, 


" La furia.deiruragano dovuta all’«effetto serra»? 

Angoscia hi Texas per «C^fiiert» 
die su se stesso a 200 km fora 



DAI, hoeroo cowniapeNDawm 

«lidHHUND aMkma 


Il pcrcono di dcvastaiione ddruragano; a sinistra, un giovane scava un buco nclta terra per ripararsi 


■i NEW YORK L'attesa 6 
stata lunga, pesante Come 
della atafflteta che sai che sta 
arrivando, ma non sai dove. 
Potrebbe essere uno schiocco 
e basta, che si spegne senza 
(arti male 0 potrebbe portarti 
via la testa II mostro Gilbert 
gira attorno ai proprio «oc* 
chic» con venti a 200 all'ora 
Ma avanza lentamente, quasi 
a passo d'uomo, a 20 all'ora 
Le frange periferiche dei gi* 
gantesco vortice hanno co¬ 
minciato a toccare te coste 
degii Stati Uniti e del Messico 
settentrionale già nelle prime 
ore di ieri Ma r«occhlo» è ar* 
rivatosolo al tramonto, quan¬ 
do questo giornaie è gli in 
edicola Questo uragano era il 
più violento di questo secolo 
quando ha spazzato l'isola di 
ulamalca devastandola come 


«Hiroshima dopo i atomica», 
secondo le parole del pnmo 
ministro Seaga Si è smorzato 
nelle giungle dallo Yucatan 
Ha ripreso forza in mare E si 
è fallo attendere sulla costa 
delTekas Pur nella sua fero¬ 
cia, Gilbert si è «comportato 
bene» secondo ( meteorologi, 
perché ha seguito un cammi¬ 
no prevedibile, non si è messo 
a zigzagare all’impazzata 
Questo ha consentito di dare 
per certo che l'occhio si sa¬ 
rebbe abbattuto In una zona 
delimitala, tm i confini del Te¬ 
xas col Messico e Qaiveiton 
Ma dove esattamente non si 
sa «Mi spiace per quelli che SI 
trovano I), qualunque sia il 
punto In cui colpisce, che Dio 
il aiuti», ha dichiarato uno dei 
responsabili dello stalo di 
emergenza dichiarata lungo 


tutta la costa dei Golfo, sino 
alia Fionda 

Nello Yucatan la tragedia 
della Giamaica, con decine di 
morti e metà dei due milioni e 
mezzo di abitanti dell'ìsola ri¬ 
masti senza casa, è stata evita¬ 
ta anche perché decine di mi¬ 
gliaia di persone avevano avu¬ 
to il tempo di scappare ACal- 
veston, dove un uragano con 
venti veloci la metà appena di 
queiii dei Gilbert net momen¬ 
to ^dl massima rabbia aveva 
(atto 6000 morti nei 1900, chi 
non hacancato famiglia, cane 
e masserizie sull’auto ripara 
nel rifugi anti-atomicl. pochi 
continuano a sfidare te raffi¬ 
che e le onde sulla battigia sa¬ 
pendo che cl vogliono ancora 
ore perché arrivi il peggio Più 
che la fuiia dei venti e delia 
pioggia, si teme I ondata dal 


mare, che potrebbe assumere 
dimensioni da «tsunami», ma¬ 
remoto giapponese 
i notiziari tv seguono minu¬ 
to per minuto U posizione 
dell'uragano 1) direttore del 
centro nazionale di monito¬ 
raggio degli uragani di Miami 
rilascia dalle 85 alte 100 inter¬ 
viste tv 0 radiofoniche al gior¬ 
no e quasi non si parla d'dtro 
non di Dukakis che ha visitato 
gli incendi a Yellowstone, né 
di Bush e del colpo di palazzo 
maturato contro Reagan m 
pieno Irangate 
Intanto, scienziati e stampa 
cominciano ad interrogarsi 
sul perché del mostro L'ura¬ 
gano è una valvola di sfogo 
delxatore che l'atmosfera ac¬ 
cumula all equatore e ai tropi 
ci E una volta ogni 5 anni cir¬ 


ca ci sono uragani di fona 
cinque, la maxima, quella di 
Gilbert Negli ultimi coltro o 
cinque anni c'erano stati me¬ 
no uragani delia media di que¬ 
sta seconda metà dei secolo 
Ma gli esperti prevedono che 
nei prossimi anni gii uragani 
aumentino in frequenza e vio¬ 
lenza il professor WiHlam M 
Cray. deil'Uni^rsltà del Cob- 
rado sostiene che la lunga 
cità ne) Sahe) aveva 
l umidità che produce uraga¬ 
ni. ma ora li cicio climatico 
tende a recuperare I umidità 
perduta La domanda ango¬ 
sciosa è se queste anomalie 
climatiche siano solo «natura¬ 
li» o frutto di alterazioni gtoba 
li prodotte dalla vitrtenza dei 
l'uomo sulla natura, un aspet 
to insomma, deli «effetto ser- 


Iba. TAU» 9 l'Aibese. rassegna per immagini di storia, cultura, 
folclore della nostra terra, mostra del lartufo Bianco, fnollre ogni ^ 

ial»ia«doiiKiUca.^,tttedellaM^«uri»n>l8erailcar.t. te’SSStonT» foìiiwiìwÌBimr£Ìir^nSàì1 
lenstico Mercato del lartulo manco di Alba quanto rigua ' - - .. 


Par organiznra una gita turistico-gastronomica ad ALBA a naila LANCHE 

talafonara al 0173/42583 (dal 30 aattambra al 0173/497213) 

Giorni ferteli; or* 17>19 *^ Sibato mattin*: or* 10*12 oppur* 
scriver* *1 C*niro Zona PCI: Via GiztanOa 14 • 12051 ALBA fCN) 

È IndlBpaiuabUm prmnatmm 

La sezione organizza delle escursioni nelle Langhe con visita ad una cantina e compatibilmente con il tempo a 
disposizione, una visita ad un castello (Barolo, Serralunga, Mango, Grìnzane Cavòur), mettendo a disposizione un 
accompagnatore gratuitamente. 

Per gli anziani e pensionab, e per tutti coloro che hanno possibilità di muoversi durante i giorni feriali, la festa i 
in grado di garanUre il pranza o la cena e la visita guidata al prezzo tutto compresa di L. IB.OfKI, la domenica il 
prezzo ò di lire 20.000 

Per coloro che intendano pernottare, ò necessario prenotare con largo anticipo a causa delle limitate strutture 
alberghiere. C'è anche la possibilità di pernottare in aziende agn-turistiche. 


io; 


Sabato 

17 settembre 1988 

































































Sindacati 

Nuovo patto 
per runità 
di azione 


■1 ROMA Un nuovo aca 
iO-Fia(«, un nuovo episodio 
gM di divisione e di lacera- 
(Ione Ira le Ire orsanizsa- 
tlonl sindacali, non dovreb¬ 
be più avvenire In (muro Le 
Ire conlederazioni, Infalti, 
nella riunione della seg^rete- 
rla economica - che si è an¬ 
che occupala della mano¬ 
vra economica del governo, 
come scriviamo in altra par- 


Cgil, Cisl, Uil: sciopero generale 
Tra 25 settembre e 8 ottobre 
si fermeranno tutti: treni 
aerei, taxi, autobus, traghetti 


In agitazione anche gli autonomi 
Cobas Fs in lotta per 48 ore 
agli inizi del mese prossimo 
Due giorni consecutivi senza voli 


Trasporti, settimane di caos 

È diventata concreta l’ipotesi di uno sciopero gene- presidente del Consiglio De mica e giovedì prossimo I ae¬ 
rale dei trasporti contro la Itunovra dei governo e l Mita di chiamare a confrontar- semblea nazionale dei lerro- 
tagli nel settore, Pizztnato, Menni e Benvenuto insie- maicontenio 

me ai sindacati di categoria hanno deciso che tutti! Silicata., «,u4o net, mi infero ornane ancora 


Mondadori 
non è in 
vendita a 
De Benedetti 


«Lie azioni Mondadon tn mano ai Formenton sono ancora 
della famiglia che non ha alcuna intenzione di venderle» 
Cosi si è espresso Luca Formenton in un iniervisla che sarà 
pubblicata sul settimanale «Milano Finanza» e della quale 
le agenzie di stampa hanno diffuso ampi stralci teUca Fo^ 
menton ha così seccamente smentito le voci di borsa che 
dàvano quelle azioni già acquisite dalla «Cir» di Carlo De 
Bendetli Nell intervista, 1 esponente della famiglia For¬ 
menton SI è anche soffermato sui nuovi assetti azionari che 
SI sono creati nella società dopo 1 uscita dal consiglio di 
amministrazione del gruppo di Sagrate di Leonardo For¬ 
menton Mondadon e di sua madre «L azienda è gestita in 
modo paritetico dai gruppi Formenton e De Benedetti - à 
il testo integrale delrmtervista concessa a «Milano Finan¬ 
ze» - e ognuno vi apporta le sue competenze Noi quelle 
editoriali, la Cir quelle di conoscenza dei mercati intema¬ 
zionali» Sul ruolo che assumerà in futuro ) altro azionista 
delia Mondadon, Formenton ha dichiarato al settimanale 
che «per adesso Berlusconi è soltanto un socio di mino¬ 
ranza, ma che visti i comuni settori di attività è assulrdo 
precludere future possibilità di collaborazióne sul piano 
operativo» 


W « 4 ai Mtnm.u hi, ’ r. li—» .- -®--aTa-a., . ' unu|caia», suqumio neH4 ms miamo nmane ancora 

S* termeranno a turno per 24 ore nelle due novra econoiplea rlguanla i aperta la vertenza deuMcchi- 

SìS,. in settimane dal 25 aettembreall'S ottobre. In aggiunta, trasporti Intatit la tnanovra nlsllFs,iculCobasannuncM- 

Só ehi * aS Ti ni n > macchinista Cobas scioperano dai 3 Ottpbr?piiOll e ««“«omica eha ll governo si no uno sciopero .autoregola 

quello Che e steto oeimito anirtnAmi » rnnÌtiAM%ìi a fina mflM «ppresu a viwre • afferma un mentato» dl^48,.ore a partin 

•DfOtOCOllO d intesa» Di àSSiStenll dutonomi 6 COniCOOrAli a Itne mese. eomunieata unitario • non n. Ha liinaHi 9 oitnhw nrnta 


manovra riistl Fs, i cui Cobas annuncia- 



che si tralta? U «bozza» del 
^documento che le segrete¬ 
rie dei siridacaii ieri hanno 
discusso e approvato preve¬ 
de procedure di «raffredda- 
ménto» dei dissensi tra le 
confederazioni. Se in un'a- 


comumcato unitario • non n- da lunedi 3 ottobre prote- 
sponde a una strategia dèll’ln- stando contro «le npetute as- 


RAUL WITTINNRO 


tero compartò,' e «compro¬ 
mette l'efficienza e la compe¬ 
titività del trasporto italiano» 


rali alte riunioni più volte con¬ 
vocate dall'Ente per 1a firma 


\ titivita oei trasporto italiano» vocate dall Ente per la firma 

M ROMA Saranno bue setti- Da tempo i sindacati non in vista del àercalo europeo dell'ipofesl dt accordo» L’a- 

mane drammatiché per chi prendevano upa iniziativa tan- del 1992 con l drastici tagli zione, le cui modalità sarano 
viaggia l ultima di settembre e to clamorosa, e le federazioni finanziari prospettati su setton definite il 23 settembre (verrà 


lienda le ire orflanizzazioni la prima di ottobre I sindacati dei Trasporti di Cgil Cisl Uil decisivi come fen^. serbai ovviamente annullata in, caso 

si trovassero in conflitto di categorìa Cgìl Cl$i Uii si so- avevano lanciato lidea di locali, tras^rto marìtiimo e di accordo), appare ptu che 

tutta la materia sarebbe de- no Incontrati Ieri mattina con un'azione a carattere generale portuale A ciò4 aggiunge II contro l'Ente Fs, contro i 

leaala all'attenzione delia Piszinato. Marini e Benvenu- martedì, dopo che il ministro mancato riassetto deH'auto- dacaii che non riescono a 

•sSuMura sindacale sui»^^ to, che hanno accolto la prò- SanM aveva fatto intendere tra^rtojnercj edì quelloae- metterei d accordo fra loro e 


Giorno per giorno le tappe 
dell’odissea di chi viaggia 


.. contro l'Ente Fs, contro I 
l'auto- dacaii che non riescono a Martcdl20sellembre,ore8-14-Aeroporti-contrattoCivilavta 
llo ae- menerai d accori,* Ira loro e DoBeiilu2Sora2l/Lim26ore21 -FetroviedCgilCIsI.UII 
iJSli colaó ® ■»* Cg.l. Cai. Uil - 24 ora 

s . Infine il 29 e 1130 settembre fertovien Flsafs (dalle 21 del 26) 

piloti, assistenti e tecnici di Giovedì 10 - 4 ore autotrasporto e autonoleggio Cgll, Cui. Uii • 


lem « livello provinciale se ro operare nel vari settori Lo avevano l'altro giorno proda- i’:!;" ^ 1-“* p^r 48 ore per sollecitare lap- .. 

ne occuperebbe la segrete- adopero. In rispetto del codi- maio uno adopero di 24 ore ?óui„o dhSSL provazione in Senato del dise • Piloti, assistenti e tecnici di volo 

__ „ ,11 autorago|amonlaz|one per 1127 settembre ™ ano di legge sulla ttlorma del tae»eiilca 2 oMohe» - 3 ora autostrade e la» Cgll. Cial, Uil 

che vieta il blocco contempo- Nell ordine CgiI Cisl Uil fa- misurare 11 consenso soc^e Fondo di volo, il sistema pra- Luecdl 3-ore 9 12 servizi urbani, 3 ora articolale per ragli 
ranco di più servili, viene arti- ranno fermare a turno prima i del governo» «Due settimane videnzlale della categona, servizi extraurbani, 3 ore fine turno dip Aci-Sas Cei), C 

colato in modo di compren- ferrovieri, quindi i marittimi, di Kiooero». ha Droseauito gravemente deficllano Ma già 11,1 im^iAnn i» an nn. artir-AUi.. h«ì mraZmh.r 

dere «a scacchiera» ogni set- gli autotrasportatori. le auto- MancInuSho la mlgSoS S marledl 20 gli aeroporti sarah- « 1 . 

tore a partire da domenica 25 strade e i taxi i servizi uibani sposta alla Jirartde confusione no virtualmente inagibili per t-obas 

settembre e si concluderà l'S ed extraurbani, il trasporto ae- che il governo De Mita sta fa lo sciopero dei fuhzionan sta- mmio 8 ore 9-13 - IVasporto aereo Cgll. Cui. UH (naviga 
ottobre reo 1 sindacati chiedono al cendo nella manovra econo- tali di Civilavia settore terra, conirollon di volo. Civilavia) 


cui ha fatto eco jl suo collega 
della Uiit Giancarto Aiazzi 


Anpav, Atv, 
fermeranno 


Aerei piloti, assistenti e tecnici di volo vertenza Anpac. 
Anpav. Atv. Cgil, Cid, Ui| (48 ore) 


collo» - s'impegna a non colato in modo di compren- 

G rendere più decisioni uni- dere «a scacchiera» ogni sei- 
iterali Nessuno, ìnsomma, tore a partire da domenica 25 
dovrebbe più firmare un ac- settembre e si concluderà l'g 
cordo separato ottobre 


ria regionale, E cosi via Cia- ce di autoregolamentazione per il 27 settembre 
scuna organizzazione • è che vieta il blocco contempo- Nell ordine CgiI < 
scritto ancora nel «proto- ranco di più servizi, viene arti- ranno fermare a tur 


uiMoi s • ore u u servizi urbani. 9 ore articolate per regione 
servizi extraurbani, 3 ore fine turno dip Aci-Sas Cgi), Cui, 
Uit Iniziano le 48 ore articolate dei ferrovieil macchinisti 
Cobas 

Sabato 8 ore 9-13 - Trasporto aereo Cgll. Cui. UH (naviganti, 
settore terra, conirollon di volo. Civilavia) 



v„i^npagnia Assicur^thcp Uoipoi S pA 
C^a soc SO €71 €84000 mi versato 
Seoe e Direzione Generale 
Va Siainqrado 45 40i2e-6o1òona 
Autorizzazione all esercizio delle 
aseicurazioni DM 281262 e DM 2941981 


AVVISO AGLI AZIONISTI 

In esecuzione della delibera deH'Assernblea straordinaria del 24/6/1988, omologata dal Tribunale di Bologna, viene data 
attuazione, a partire dal 19/9/1988. alle seguenti operazioni ^ 

a) AUMENTO n CAPtTAU IN fORMA GRATUITA da lire 80 871 684 000 a lire 88 738 862 000 mediante ernia^ne di n 
2 444 653 azioni nominative ordinarle e n S 86 931 azioni nominative privilegiate, entrambe del Valore nominale di li¬ 
re 2 000, da assegnare al Soci in ragione di una azione ogni dieci possedute della atessa categoria, con prellefi/o dalla 
Riserva sovrapprezzo emissione azioni,.godimento delle nuove azioni emesse 1/1/1968, 

• N diritto di assegnazione di azioni ordinarie gratuite potrà essere esercitato a partire dal 19/9/1988 su presentazione 
del certificati azionari ordinari per to stacco della cedola n 9 esclusivamente presso la Società emitter\ie 

• il diritto di assegnazione gratuita di azioni privilegiate potrà essere esercitato dal 19/9/1966 al 18/10/t 966 compresi 
presso la Società emittente e le Casse incaricate e successivamente, presso la sola Società emittente, médiante com¬ 
pilazione dell'apposita scheda d) richiesta e contro consegna per l'assegnazione di nuove azioni privilegiate, della ce¬ 
dola n 4 staccata dal certificati rappresentativi di azioni privilegiate e/o dei relativi buoni di assegnazione rappresenta¬ 
tivi dei diritti il diritto di assegnazione di azioni privilegiate gratuite è negoziabile e sarà trattato ufficialmente presso le 
Borse Valori di Bologna. Milano e Roma a decorrere dal 19/9/1988 sino a tutto il 10/10/1986 

b) AUMENTO DI CAPITALE A PAGAMENTO da tire 88 738 852 000 a lire 96 806 020 000 mediante emissione di n 

2 444 853 azioni nominative ordinarie e n 1 588 931 azioni nominative privilegiate entrambe del valore nomlhale di li- 3 
re 2 QOOt da offrire in opzione ai Soci, in ragione di una ogni 1 0 possedute della stessa categoria, ai prezzo di lire 8 000 
di cui lire 6000 di sovrapprezzo godimento delle nuove azioni emesse 1/1/1988 

• li diritto di opzione sulle azioni ordinarie dovrà essere esercitato pena la decadenza dal 19/9/l988eM6/10/l988 es¬ 
clusivamente presso la Società emittente contro consegna della cedola n 1 0 staccata dai certificati rappresentativi di 
azioni ordinarie e con contestuale versamento di lire 6 000 per ogni azione sottoscritta 

• Il diritto di opzione sulle azioni privilegiate dovrà essere esercitato pena la decadenza dal 19/9/1988 al 18/10/1988 
compresi presso la Società emittente e le Casse incaricate mediante compilazione dell apposita scheda di richiesta e 
contro consegna della cedola n 5 staccata dai certificati rappresentativi d) azioni privilegiate e/o dei relativi buoni di 
opzione rappresentativi del diritti II sottoscrittore dovrà versare in unica soluzione all atto dell esercizio dei diritto 
dell opzione l Importo di lire 6 000 per ogni azione Sottoscritta Idiritti di opzione di azioni privilegiate saranno negozia¬ 
bili presso la Borse Valori di Bologna Milano e Roma a decorrere dai 19/9/1988 sino a tutto il 10/10/1986 I diritti di op¬ 
zione di azioni privilegiate non esercitati entro 1118/10/1988 compreso saranno offerti In Borsa ai sensi dell art 244 1 
del Codice Civile 

La richiesta di assegnazione e/o sottoscrizione dei titoli privilegiati potrà avvenire presso la sede sociale della Unipot in 
Bologna > Via Stalingrado n 45 e presso le seguenti Casse incaricate 

Banco di Roma Bariec - Banca dell Economia Cooperativa Banco di Napoli Banca Nazionale del Lavoro Banca Nazio 
naia deli Agricoltura, Credito Romagnolo istituto Bancario S Paolo di Torino Banca Popolare di Reggio Emilia Banca del 
(itonte di Bologna e Ravenna Banca Commerciale Italiana Credito Italiano Monte Titoli (per i titoli dalla stessa ammini¬ 
strati) 

Le azioni privilegiate di nuova emissione derivanti dalle suddette operazioni saranno messe a disposizione presso la Mon¬ 
te TitoHSpA eTntestate alla stessa ai sensi della leggel9/6/l9e6n 289 L eventuale ritiro delie azioni potrà essere suc¬ 
cessivamente effettuato presso la stessa Cassa incaricata che ha perfezionato i operazione di assegnazione e/o sotto¬ 
scrizione 

AVVERTENZE 

Presso le Casse incaricate e presso i Comitati Direttivi degli Agenti di Cambio di tutte le Borse 6 disponibile il Prospetto in¬ 
formativo conforme al modello pubblicato mediante deposito presso I archivio Prospetti della Commissione Nazionale per 
le Sociétà e là Borsa (CONS08) In data 16/9/1988 al n 1103 , ^ ^ » e , 

L'adempimento di pubblicazione del Prospetto non comporta alcun giudizio della Commissione Nazionale per le Società e 
la Borsa sull opportunità dell investimento proposto 0 sul mento dei dati e delle notizie allo stesso relative Laresponsabili- 
tà della completezza e veridicità dei dati delle notizie e delle Informazioni contenute nel Prospetto Informativo appartiene 
in via esclusiva ai ledattori dello stesso che lo hanno sottoscritto 

Compagnia Assicuratrice Unipol SpA 


Il 7 ottobre contro i tagli 

vSdopero goierak 
andie dd ddenni^d 


An^hA Maiìarì Merloni e Thissardi Saraiiho 
/incile raenfini l panner di Moniedison nel- 
6 TltlESAIlui gestione della «SIR», se 

_ questa vincerà la gara d'ac- 

con InOnieflISOn qulsto che la vede contrap- 
vAnliAnA la Gerolich Sono 

vogliono la oir ^^, 5 , confermate le (ndlscw- 

SlPhli SCOrSi Cht 
davano presenti mtti e due 
g)i imprenditori nella cordata di Fpro Bonafiarte Non è 
nota la quota di partecipazione che perù dovrebbe esseW 
per ciascuno del due intorno al venti per cento La quota di 
larga maggioranza che comunque rimarrebbe alla Monte- 
dison, circa il sessanta per cento fa pensare ad un futuro 
inserimento delle attività ex Sir nell Enimont. che raggrup-i 
perà tutta la chimica di bàse In questo modo farebbe un 
ulteriore p^so in avanti la nstmtturazione comptessiva 
della chimica italiana Da qui i commenti positivi che con¬ 
tinuano a venire da parte sindacale, con I attesa'qhe iride- 
me alla proprietà della «Str» e ai suoi impianti vengano 
omessi in attività anche tutti i suoi lavoratori A queste 
condizioni, dice Cofferati, segretano generale delia Fllcea, 
1 organizzazione della CgiI tra i chimici, non facciamo il 
tifo per I uno o per Taltro 

«PatfkiA I’'lrips potrebbe avere, 

. . 7 . lell 89 un attivo superiore 

(wlr InDS ^ diecimila miliardi Lo ha 

. anticipato, ien a Parma, du- 

SUpGIIOfS di rante i lavori di un conve- 

lOmila miliardi» WS» 

Cinto Militello Condizione 
per il ntorno all’attivo del 
conti economici dell’Istituto • secondo H presidente Mlll* 
tello • è che il Parlamento continui ad usare nella legge 
finanziaria il criterio del bilancio parallelo, che permette di 
scoiporare dal bilancio Inps le spCse di assistenza da quel¬ 
le previdenziali Questo cnterio, iritrodotto nell'SB, ha con¬ 
sentito di ridurre II passivo che nell 85 era addirittura di 
sediclmila miliardi 


I MILANO Sciopero gene- {^evisli» 


l'altro che favorevole a desti- 


rate dei àldetUtgicl il 7 otto- Ma 1 interlocutore principe narii Nè è certo un impegno 
bre, per spingere il governo a di questo sciopero sarà H ^ dell’ln per la sua parte 


piani di drutico ndimensio- provvedimento approntato slrumenu e procedure, quali 
namento Questa Iq decisione dal ministro del Lavoro Formi- tempi. qiMli livelli di decisione 
presa ieri oaH'asKmbiea na- ca Un provvedimento alta- e di coinVolgimento per 11 sin- 
zionale unitana dei delegati mente innovativo nedi stru- bacato? I ^derurgia vogliono 
sindacali del settore «Sono mentì sociali, dice Franco, miorrnazioni e ùrMzie, per 


lerurgia vogliono 


co, segretano nuipnale della misure di nduuone d orario 

Fiom, che insieme ai dlngenii Anche perciò che riguaida la 

di Firn e Ulta ha ténulp I as relndus&izaaaioneS, reta- 

semblea «Infatti-oggi il trend livi finanziamenti cisonoan- 

mondiale Va m senso pOdtivo cr^a reticenze e conlraddizio- ^«11» DroduziAn» mnnriiili^ 

con forti aumenti de» consumi ni ben vengano i 600 miliardi d^norSone^ andacato in 

e lauti guadagni per I privati e già stanziati, ma ne occorrono Occidenfe e Terzo mondo 

per le aziende estere Ne almeno altrettanti dalla legge quest’anno è stato consumato 

prenda atto il gruppo dingen- 64 sul Mezzogiorno, e pare il 10% d’acciaio in più dell an¬ 
te deirUva e riconsideri i tagli che il ministro Gaspan sia tul- no prima 


n» e dei campanili t entrare a 
pieno titolo nella fase del ri¬ 
lancio e delia reindustnalizza- 


il 10 % d’acciaio in più dell an¬ 
no prima 


I a rnii n»ncA sindacato è alla ricerca di 

u» v«|ii pensa nuovi strumenti di contrai- 

Ad UIIA tazione, che siano adeguati 

.......m ^ grandi cambiamenti nel 

nuova mondo produttivo Secon- 

rnntnff atIah» ' Bruno Treniin, uno del 
COnnanaZIOnO leader della Cgil thè è ifi» 
ten/enuto ieri ed un conve¬ 
gno organizzato dalla Fil- 
cea la nfonna del sistema contrattuale non può ridursi ad 
una pura e semplice operazione istituzionale (contralto 
unico c settoriale) Ma, soprattutto, deve comprendere 
contenuti validi per arrivare all innovazione produttiva, al¬ 
la salvuuardia deirocfcupazione ad una migliore orgahiz- 
zazione del lavoro e ad una vera democrazia economica 
Sempre secondo Trentin, ohe ha concluso i lavori di uiia 
tavola rotonda organizzata «latere» dei convegno^queste 
delia nuova contrattazione è una pailita decl^ per il 
sindacato, atta quale non sono certo ^ranee le quesdoni 
della riforma fiscale E a questo proposito 'lYentin ha defi¬ 
nito particolarmente deludenti gli attuali nsuitati del con¬ 
fronto con il governo ci si trova dt fronte » ha detto i) 
segretario della CgiI - ad un’operazione che nella distribu¬ 
zione della pressione fiscale favorisce I redditi più alti, 
senza che vi corrisponda una politica di allargamento della 
base contributiva atuaverso il recupero de^i evasori 


STEFANO BOCCONETTI 


Antonio Bassolino alla Festa nazionale de TUnità 
interrogato sulle polemiche Del Turco-Pizzinato 

«In CgiI non c% un posto vacante» 


Il posto di segretano generale della Cgil non è va¬ 
cante È legittimo che un socialista, cosi come un 
dingente senz.a tessera politica, possa aspirare a 
quella canea E altrettanto legittimo che io auspichi 
che la Cgll possa continuare ad essere diretta da un 
comunista . Ma i problemi sono altri, sono di strate¬ 
gia e cultura politica Antonio Bassolino arnva alla 
Festa nazionale dell’Llnità, incalzato dai cronisti 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

■RUNO uaouw 


H FIRENZE Le polemiche 
attorno alla cnsi del sindaca¬ 
lo con uno scambio ormai 
quotidiano di battute sulla 
Cgll su una presunta candida¬ 
tura di Ottaviano Dei lUrco ai 
posto di segretano generale, 
oatlute maliziosamente mon- 
tate dai giornali, sono nmbai 
zate alla Festa nazionale del 
1 Unità dove è amvato Anto 
nio Bassoimo della Direzione 
del Pei protagonista di un in 
contro con lavoratori iscntti al 
Pei tirato spesso in baffo nelle 
dispute di questi giorni Ce 
ormai una morbosa curiosità 
attorno alla vita interna della 
pnncipale Confederazione 
una cunosità che nschia di 
oscurare o perlomeno afhevo 


lire tutto i impegno non solo 
detta Cgll ma delle tre centra 
li sindacali attorno alle que 
stìoni cruciati dei fisco Fatto 
sta che Antonio Bassoimo ap 
pena giunge alla Festa ancora 
prima che ineontn i lavoratori 
viene assalito dai cronisti 
pronti a porgere le prime do 
mande 

Quale è fa sua valutazione 
•ulla polemica Del llirco- 
Plzzlnato, ornai esplosa 
sulle pagine del 0ornall7 
E vero che è stata posta la 
candidatura di un aoclall- 
sta alla guida della Cgll? 

È del tutto legittimo pensare 
in linea di pnncipio come e 
stalo detto da molti che un 
socialista possa diventare se 



Antonio Bassoiino 


gretano generale della Cgii 
La stessa cosa vale naturai 
mente per un dirigente non 
iscritto a nessun partilo La 
Cb)) infatti è fatta da comuni 
sti socialisti, esponenti della 
cosiddetta terza componente 
e da milioni di lavoratori non 
iscritti ad alcun partito 
Resta legittimo, a questo 
punto, anche un segreta¬ 
rio comunista. 

È naturalmente del tutto le 


gittimo che io auspichi che la 
egli possa continuare ad esse 
re diretta da un comunista, da 
un iscritto ad un partito come 
il mio che non fa parte del 
governo e non partecipa alla 
direzione di momenti fonda 
mentali della vita economica 
del paese Un partito che può 
avere gravi difetti ma certo 
non ha quello di non difende 
re o almeno di non cercare di 
difendere gli interessi dei la 
voraton 

Ma sulle polemiche più Im¬ 
mediate che cosa rispon¬ 
de? 

Osservo per 1 immediato che 

I incarico di segretario gene 
rale della Cgil non è vacante 

Qualcuno, nel corso di 
questa InesauribUe dl- 
Musslone ha fatto un pa¬ 
ragone 0*0 le giunte comu- 
naU e la Cgll, ponendo sul¬ 
lo stesso plano l'istltuzlo- 
ne comunale e l'organizza¬ 
zione sindacale. La Crii è 
una specie di giunta al si¬ 
nistra, come Milano? 

II paragone sulle giunte sia 
esso esposto dai socialisti o 
esposto dai comunisti a dir la 


ventà non ini piace molto 
Nelle fliimte, infatti, spesso ne 
succedono di tutti i colon 
con cambi improvvisi di mpg 
gioranza, di schteramento^ 
litico, di sindaco, non mo^ 
to da ragioni <li programma 
dai problemi concreti della 
gente lo mi auguro che nella 
Cgll invece cosi come ^ ^ 
sempre fatto, si ragioni in ben 
altro modo 

Queste sne rifleMlont •(h 
no ditene a negare, to 
qualche modo, Teilsieasa 
<U problemi reali per la 
Contedernslooe gener ale 
del Lavoro, neaU eloBsi 
vertici della CgU? 
l\itt altro lo sostengo che so 
no di fronte ai ^ndacato prò 
blemi di stratega, di demo 
crazia e di rinnovamento della 
cultura politica Questo è li 
punto io sono convinto chr 
CI sia bisogno di un grande 
impegno nella elaborazione 
culturale e programmatica Ed 
è questo i) cimento vero per i) 
gruppo dirigente della Cgil 
COSI come degli altn sindacati 
per le stesse forze di sinistra t 
per lo stesso Partilo comuni 
sta 













Economia e Lavoro 


FaiiMe economiche 

Sogno del «Sole 24 Ore»: 
il governo decide 
una vera «manovra» 


H ROMA II giornale della 
Contlndualria, iT Sole 24 Ore. 
ha pubblicalo Ieri una Intera 
pagina che, sono I Intestazio¬ 
ne • accadde domani •, illu¬ 
stra e commenta l'awenuio 
varo di un'aupicablle manovra 
economica da parte del go¬ 
verno Il titolo a nove colonne 
dice > Svolta nella manovra 
E'dawero scure •, ed è sor¬ 
montalo da un occhiello che 
chiarisce la slrordinaria porta¬ 
ta deirawenlmenlo • Clamo¬ 
rose dacisloni del governo 
lassaalooe del capitai gain, ta¬ 
gli, privalizaazioni, aumenti la- 
rtlrari e lira paaanie •- Un arti¬ 
colo di cronaca della seduta 
del consiglio del nllnislri, cor¬ 
redato da ima Quaglila tabel¬ 
la, dt cdhlo delle misure as¬ 
sunte contro II dellcit pubbli¬ 
co, sla dal lato delle entrale 
che da duello delle spese Per 
le entrale la sostanilale ado¬ 
zione della proposta di rllor- 
ma liacale proposta dal Pel e 
dalla Sinistra indipendente, 
una leggo per gii autonomi 
che Usai in Ts milioni II limite 
massimo per g prelievo lorlei- 
larlo, ,la liswissaslone del 
canlrlbuU di maialila llnaniia- 
ta^Cdo l'innaliamenlo delle 
dlqiibUi Iva Per le spese 11- 


II Parlamento di Strasburgo vuole una banca per la Cee 

Moneta europea, primo ri 


ckels al so X sulle medicine 
per 180 X della popolazione, 
lorti aumenti tarlllari per I tra¬ 
sporti e le poste Inoltre pri¬ 
vatizzazioni di banche e so¬ 
cietà di servizi ( Sip, Alltalia 
ecc ), innovazioni per le leggi 
di spesa (proposta Bassanini 
Spaventa), pensioni calcolale 
in modo meno lavorevole 
dell'alluale, lira pesante Un 
editoriale commenta I avveni¬ 
mento Iniziando con le parole 
• la montagna ha partorito un 
drago • Altri articoli danno 
conto delleutoria prodottasi 
in Borsa e delle reazioni inter¬ 
nazionali Una nota politica rl- 
lerisce della posizione assai 
morbida del Pel del conse- 
mienie generale accordo per 
Tabollzlone del voto segreto, 
della Ione Irritazione del N 
per l'Idillio De Mita - Occhet 
tot II sogno del Sole 24 Ore si 
conclude qui Le pagine se 
guenli devono tornare alle mi 
serie della realtà II vagheggia 
memo di uh patto tra produt¬ 
tori capace daWeio di rinno¬ 
vare Il capitalismo dura solo 
lo spBzlodI una pagina Inte¬ 
ressante e divertente peraltro 
E lorsc, con qualche privatm 
zazione In meno, neppure 
tanto laniBstIca r 


Consulto franco-tedesco sui rapporti nel Sistema 
monetano europeo i francesi dichiarano di essere 
più che mai contran alla svalutazione del franco. A 
Strasburgo intanto il Parlamento europeo vota a 
maggioranza la banca centrale europea A Creta, 
dove sono nuniti i ministri delle Finanze della Co¬ 
munità europea. Si la l'inventario delle,divergenze 
sulla politica fiscale che pesano sui ritmi economici 


RENZO STEFANELU 


H ROMA È Stata una gior- 
nata particolare quella di ieri, 
per rEuropa A Francoforte, 
dopo tante polemiche a di* 
stanza, il presidente della 
Bundesbank Otto PoehI a il 
ministro delle Finanze di Pari* 
gi Pierre Beregovt^aì sono In* 
contrati alla terza riunione 
della commissione finanziana 
francO'tedesca 
Al termine solo Beregovoy 
ha parlato vedremmo voten* 
tieri hadettOpUnreepperadet 
franco nei confronti def mar* 
co all intemo^qlte attuali pa* 
rità fra le monéte ^lopee. 
Comunque, Beregoi^ dice 
dhe è prontp a «cónviverea 
con te ffuttuazloni lifiUtateaun* 
meste dall'Aceordotr^i'caitfb 
blo europeo Cosa vuole Bere* 
gOMy lo ha poi detto con piO 


particolart ad una riunione di 
amministratori d’impresa a 
Parigi L’inflazione francese, 
al 2 EX annuo; tende a con* 
vedere con quella tedesca 
Resta il disavanzo dellA hllan* 
eia commerciate con la Ger* 
mania occidentale Berego¬ 
voy chiede spazio per una ma 
novra a sostegno degli investi¬ 
menti Come? iCon gestione 
coordinata dei tassi di cambio 
F^ù spintali ‘ 

Ciò vuoi dire togliere una 
delle cause pét movimenti 
speculativi dei capitali che 
spingono I lassi a livelli ingiu¬ 
stificati Certo, se la Francia 
Ottiene oUesto mazlo di ma¬ 
nina la GenriMia deve rinun* 
ciare al aeper9norco, aH'uso 



correggerà ìimlazione Inté 


Piane Baregevoy 


Sembra che Beregovoy sta 
disposta a dare ai tedescni in 
cambio qualcosa dì sostanzio 
so si è detto connoto che 
«nell attuale stato de|le cose 
una qioneta uqica europea 
ria, Invece, proi^o quello di 
coordinare f lassi di cambio 
Una concessione e Poehi che 
di moneta imica sopraitezio* 
naie non vuol sentir parlare 
Una mag^rania di 126 


parlamentari eur^tei 08 con* 
traiO ha volato ieri a Strasbur¬ 
go per la uiihzaat^ne dell E- 
cu (scudo) come moneta di 
nseiva delle banche centrali 
europee II documento del 
Parlamento piopom una ban¬ 
ca centrale europea «medi- 
pendente ed assolutamente 
autonoma* • anche qui una 
concessione ai dlngenti della 
Bundesbank che lo stesso go¬ 
verno di Bonn non è molto 
propenso a fare > purché si 
faccia In tempi brevi li Parla¬ 
mento ha anche sollecitato il 
Regno Unito a paitecipare al- 
TAccordo di cambio europeo 
legando la sterlina alle altre 
monete del jUstema 
Proprio iqrl. tuttavia, è staio 
reso noto l'uijutno dato suirin- 
flaztone inglése di nuovo al 
5 8X con prospettive di aggra¬ 
vamento Entrare ora nello 
Sme per la sterlina rigninca 
svalutare In partenza sui mar¬ 
co, una operazione poco dt- 
genbtle per il governo di Lon¬ 
dra e controproducente per la 
lotta Bll’hm^ione Bisogna 
venire m Italia per trovare an¬ 
cora teonzzatori della svi^jm- 
tione come il più comodio^ 
gli strumenti per neostltittre 
gli squilibri pariaride ad un 
convegno in corso a Cemob- 


bio li prò! Mario Monb len- ' 
tenzia che «8 crescente squili¬ 
brio tra le partite coiientt al- 
rintemo della Cee porterà, 
anche m vista del 1992, ad un 
aggiustamento sostanzioso 
delle parità* 

Con buona pace dei gove^ 
nanti di Pangl e Londra che 
corrono dietro alla chimera 
della correzione degli squili¬ 
bri con mezzi meno ciuenti 

Una discussione sintomMI- 
ca in mmito è iniziata fra i mi¬ 
nistri delle Finanze Cee riuniti 
a Étaunda (Oeta) H piano di 
Lord Cockfield per tuia impo¬ 
sta sul valore aggiunto a due 
sole aliquote sconvtrige la po¬ 
litica Nnanzlaria4l alcuni pae¬ 
si eliminando non solo certe 
entrate ma anzliutlo la diffe¬ 
renziazione scomparirebbero 
ria i aliquota zero dell'lva (Mi- 
mentari, libri, vestiario per 
l'infanzia ecc) che i’aliquola 
de) 30 38X sui beni e s^^ 
voluttuari Quesi'ultima t$iò 
essere sostftutta da una impo¬ 
sta comunale o regionale suUe 
Vendite ma retta lifatto chela 
unificazione fiscale den’Euro- 
pa awefrebbe sulla base di Un 
appiaiHmeniq anziché della 
riforma delle Imposte funzio¬ 
nale al risanamento della fi¬ 
nanza pubblica. 


Conti pubblici 

Economisti concordi 
«il debito dello Stato 
si mangia la crescita» 


m PARMA 11 1988 passerà 
alla stona come lanno nel 
quale il debito dello Stato ita¬ 
liano avrà superato il milione 
di miliardi, o se si vuole, mille 
tnlioni La cifra, di per sé, po¬ 
trebbe anche significare po¬ 
co Se non fosse che soltanto 
la spesa per p^are gli interesi- 
rt quest anno sarà pratica¬ 
mente pari a tutto I incremen¬ 
to della produzione di beni e 
servizi del 1966 riatto all 87 

a ualcosa come Ermila miliar 
ì In altre parole - come ha 
detto Paolo Onofri direttore 
della ricerca a Prometeia - «i 
detentori di debito pubblico 
sono In grado di comprarsi 
con gli interessi quasi tutto 
I incremento di prodotto che 
f economia italiana ha fornito 
nel cono di quest'anno» Al 
convegno su «Spesa pubblica 
che lare davvero» in corso a 
Parma per iniziativa dell'ex 
presidente dei Consiglio Gio¬ 
vanni Goda, gii economisti 
hanno evidenziato la gravità 
della situzione nella quale si 
trova la finanza pubblica 
Rainer Maiera, direttore 
centraie per la ncerca della 
Banca d Italia, ha infatti detto 
che se pure qualche successo 
è stato ottenuto «non si è arre¬ 
stata la dinamica del rapporto 
Ira debito e prodotto interno 


lordo, nrientre il tasso di Mi- 
resse medio sut ddrito è dlvt- 
nuto superiore al tasso di crt- 
Kita» 

Il fabbisogno tendetirtalt 
sfonderebbe le stessa previ¬ 
sioni governative a «Il ittwrtp 
potrebbe risultare <M 
del prodotto» llcontrattoail 
contenimento della ipaèa è 
certo una estgema IndieDgi- 
bile per il risanamento, ma 
«1 altra lama della forbica» é in 
leva fiscale. M radegueinsil- 
to della pressione fiscale - og¬ 
gi più bassa in lUrila rispètto 
alla media europea - daré 
conristere, ha sosteniAo Mi¬ 
sera, «prevalentementa natta 
riduzione delle aree di avaria¬ 
ne e di erosione deirtmi^ 
bile, ^ttotto che 
mento delle eliquote o net riik- 
ventinento di nuovi tributi». ^ 
Luiri Stenta non a 
pensabile di nconaia a aeop 
ciatoie per affrontara 1) pi& 
blema, tuttavia <(mm il 
può fare Un prime intarvanio 
riguarda la necesrità di vrihm- 
gare la vita dei debito par 

In wconOo hm fjM lU- 
menlare li wunià IR» 
munii llnuniaii Mt mijlB 
w<ldiMan<la (MfiHà 
mandi del iMpànun^ 


iORSAPIMIUlNO 

M MtlARO Pfeitl In dllluso riààaso 
Nél Wpprt/, che hwno con- 

lemiRto Uà l'iIlK) le àgredità notlala per 
le ipecuWllone di un rialio del te»l di 
inWKàee di metzo punto (collocandosi 
ora Ut un minimo del 13 a un massimo 
del l3,r5K contro II 12,50 e II 13,25) la 
Borsa ha mostrato cedimenti diliusi 
(Mib llnale ~0,65 contro una perdita Ini, 
tale dalliil») li •rialilno. Inalobalo 
dal gnippo De Benedetti è bmclalo co¬ 


eONVERTIBlU 


me un fuoco di paglie La scadenza dei 
riporti ha mqsao In luce tra I altro un 
certo scoptflt, cioà partite di titoli ven¬ 
dute senza averne II posaesso, ma solo 
su titoli secondari In flessione anche le 
Generali, il lilolo fra i piu scambiati che 
da lunedi alfronla l'aumento di capitale 
per una parte, ingente, a pagamento, 
tale da richiedere denaro tresco per al¬ 
tri mille miliardi di tire destinati a finan- 
ilare - Ira l'altro - le .scalale, alla Midi 


fipncete e all'Unione SuISse I titoli del¬ 
l'Ingegnere, ad eccezione fdi Perugina 
(+I,6X. ma le risparmio hanno perduto 
quasi il 6X), sono tulli InUbasso (Olivet¬ 
ti -1,8, Gir -0,9X) In ribasso anche le 
Fiat (-0,65X) e cosi dicasi per I titoli di 
Cardini di cui le Agricola hanno subito 
un salasso del 3,4X Le Ferfin hanno 
ceduto l'l,3K e mentre le Mdntèdison, 
dopo une chiusura resistente, ecende- 
vano nel dopoliallnoe 1800 Un Lunedi 
parte II nuovo ciclo di ottobre 0 A G 
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Leuere e Opinioni 


CONSORZIO PROVINCIALE DI DEPURAZIONE 
DElUACdUE DEL NORD MILANO 

Via Vivoio, 1 ■ Milano 
Sodo UHM 0 Pftildonio! V.io Mn|no 7 • MI 


Avvito di gora per estratto 

OuasiA Amministrazione indirà una licitazione onvata per la 
•Bgludieazione ai sensi dell art 24 lettera al punto 2 detta L 
584/77 e con la procedura di cui all art 1 lett al della L 2 
Ubbraio 1973 n 14 dei lavori 5° lotto 2’ stralcio impianto di 
Brecso > Opere interconnesse alla messa m funzione del co* 
iirpendo impianto di depurazione completamento della l’fase e 
della fase biologica per un importo, a base di gara, di L 
5589 474 698 

Saranno ammesse soltanto offerte m ribasso 

Varranno ritenute anomale e di conseguenza escluse dalla gara 

le oliarle che supereranno 1 5 punti di media delle oMerte presen* 

tate. 

t consentita la presentazione di oflerte de parte di Associazioni 
ìarr^anae di imprese ai sensi degli an\ ^ e seguemi della V. 

684/77 

U Imprese singole e/o associate regolarmente iscritte all Albo 
Naiionsle dei Costruttori per le seguenti categorie di opere 
— Categoria 6 per un importo smo a L 3 000 000 000 
Categorie 11 per un importo sino a L 3 000 000000 
•- Categoria 12A per un importo illimitato 
■— Categoria 17 per un importo sino a L 1 600 000000 
stante II procedimento di urgenza di cui all art 10 Legge 584/77. 
possono chiedere di essere invitato con domanda in carta legale 
(atta pervenire al Consorzio Provinciale di depurazione delle Ac* 
)<)u« del Nord Milano - viale Majno 7 - Milano • Ufficio di Segrete* 
ria • entro le ore 17 del giorno 28 settembre 1986 
Óh interessati, oltre alla domanda di partecipazione, dovranno 
includere i seguenti documenti e/o dichiarazioni successivamen* 
te verificabili 

a) copia dell'iscrizione all A N C ir data non anteriore ad 1 anno 
da quella di pubblicazione del presente avviso comprendente 
tutte le categorie di opere richiesto 

b) elenco dei lavori eseguiti nell ultimo triennio con indicazione 
degli Importi, il periodo ed il luogo di esecuzione. 

I e) elenco delie ettrszzature, mezzi d opera ed equipaggiamento 
' tecnico di cui si disporrà per l'esecuzione deli opera, 

I d) dtohiarazionedi inesistenza di alcuna delle condizioni elencate 
airirt 13 della Legge 5B4/77. cosi come sostituito dall art 27 
dalla Legge 1/76. 

«L CjichMirettone di inesistenza di alcuna delle CQr\4i|ioni che 
comportino l'impossibilità di assunzione di appalti'•prevista 
della Legge 646/62. cosi come modificata con Legge 762/82 e 
Legge 936/62> 

L'Amminisirgnone si riserva l'applicazione dell art 12 della Leg¬ 
ge 1/78 

Le richieste di perteclpazione non vincolano l'Amministrazione 
Per Inlormazioni le Imprese potranno rivolgersi al Consorzio Pro¬ 
vinciale d> depurazione delle Acque del Nord Milano • viale Maino 
7 -• Milano • Ufficio di Segreteria - tei 700 859 ■ 760 125 • 
781.807 - 781889 

Il presente bendo viene inviato airUificio delie pubblicazioni uffi¬ 
ciali della C 8 E in data 14 settembre 1988 
Milano. 14 settembre 1986 


IL PRESIDENTE Zellndo Qiannenf 
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’68 nd rìcotdi di un operaio 
che ebbe occasione di cc»ifiiontars 
a Pisa con le proposte utopistiche di Lotta continua 
e con un personaggio come Sofii 


1 fiiodii che son solo di 


■■ Cara Unità, negli scorsi mesi, 
nelle maniere le più diverse, è stalo 
celebrato il '68 e anche a me accade 
di ricordare quel perìodo come un 
momento alto di mia partecipazione 
a quel movimento, anche se non da 
protagonista (ero allora un giovane 
o|>eraio della Saint Gobain) ma da 
semplice partecipante a quelle dram* 
rqatiche giornate che hanno segnalo 
una svolta, come da più parti viene 
giMsiamente detto; da giovane ope¬ 
raio comunista, che si trovd nel mez¬ 
zo di una lotta indimenticabile. 

^et pieno delia celebrazione del 
*66 è esploso il clamoroso caso del¬ 
l'arresto di Sofri e di alcuni altri ap* 
pibftenenti a Lotta continua. Proprio 
perché In quel periodo ebbi più di 
un'occasione di confrontarmi e 
scontrarmi con il Sofrì, la notizia mi 
ha fatto tornare In mente quei lontani 
momenti e mi porta a fare alcune 


considerazioni che qui vorrei espri¬ 
mere. Le mie sono solo considera¬ 
zioni politiche sull'evoluzione che 
hanno avuto personaggi di primo 
piano di Lotta continua. E su come la 
Storia abbia fatto, tutto sommato, 
giustizia da sé. 

Mi ricordo degli scontri don Lotta 
continua nelle assemblee infuocate 
di quei tempi su come andava con¬ 
dotta la battaglia: ii «tutto e subiioa 
del Sofrì e la paziente ricucitura dei 
movimento operaio portata avanti 
dalla Cgil e dai Pei con un slogan, 
questo N. rivoluzionario che per mol¬ 
to tempo risuonò a Porta a Mare e in 
città: «Operai e studenti uniti nella 
lotta». 

Lotta continua e Sofrì non hanno 
mai, a Pisa, fatto presa sul movimen¬ 
to operaio; la loro prop^ta era trop¬ 
po sbilanciata e utopistica. Certo, ci 
sono stati anche momenti ih cui gli 


operai e Lotta continua hanno Insie¬ 
me operato; per esempio, quarfdo fu- 
roms messi catena e lucchetto ai can¬ 
celli per impedire il emmiraggio. 
Questo fu tm fallo di notevole impor¬ 
tanza: il crumiraggio alla S. Gobain 
non era un crumiraggio qualunque, 
eré scientifico. Fino al 1967 la situa¬ 
zione. quando c'era scioepro, era 
metà detro e metà hiori; e i)uesto 
pesa molto su tutto il movimento. 

Il '68 ha rappresentato una svolta. 
U classe operaia non si è mal fatta 
trasportare da movimenti estremisti; 
è avanguardia lef stessa, la storia ce 

10 insegna. Non c'era dunque biso¬ 
gno di personaggi come il Sofrì per 
gukiiM il mvrimeftto'. i nostri «capi» 

11 avevamo già individuati in lunghe e 
sofferte lotte aJla S. Gobain. I nostri 
«maestri» erano Marcello Di Puccio 
(ex deputato PcO, Alfio Bindi, Gioiel¬ 
lo Marlotti (comandante partigiano). 


Enzo Catarzi, ecc., che si erano con¬ 
quistali i «gradi» sul campo con le 
lotte. 

Gli operai sono sempre stati diffi¬ 
denti dei grossi fuochi che poi si di¬ 
mostrano di paglia. Calca in questo 
caso proprio a pennello il vecchio 
detto: «Quanto più fuoco vedo, me¬ 
no mi scaldo». Infatti, se si va a vede¬ 
re che fine hanno fatto questi perso¬ 
naggi di Lotta contìnua, ci si accede 
di quanto era effimera la loro posi¬ 
zione: quello, professore univer»ta- 
rio da qualche parte; quello, dirigen¬ 
te un po' «carogna» di qualche azien¬ 
da; il Sofri sono le ali protettive di C. 
Martelli, che di rivoluzionario mi pa¬ 
re abbia poco. 

Sono d'accordo, si deve mangiare 
lutti... 

Luigi BaUiBllBi. Operaio 
della Saint Gobain, Pisa 


«È SKZssario 

pn^ozMluna 

società 

come questa...» 


MCarì compagni, ormai se 
ne diqono tante. Per esempio 
«La società non è più divisa in 
classili, ecc. E invece io dico 
che non è così, che un panno 
corno il nostro è necessario 
proprio ad una società come 

a in cui viviamo, fatta di 
ilnazione sociale e raz¬ 
ziale, e sempre più sprofonda¬ 
ta In un individualismo sfrena¬ 
to, dove I ricchi diventano 
sempre più ricchi e i poveri 
sempre più poveri. 

Dobbiamo dunque essere 
compatti più che mal, e so- 
prattuKo continuare ad essere 
diversi, dagli altri, affinché il 
socialismo possa vincere. Po¬ 
trebbe infatti una società co* 
‘ me la nostra progredire senza 
-un partito come quelloieomth 
nisla? lo penso proprio di no. 
I NIcoIm Morroae. 

Termoli (Campobasso) 


«Ho cercato di 
fare quello che 
si può Nre per la 
propria famiglia 


■iCara Unità, sqno un vec¬ 
chio fornaciaio, pensionato 
da 16 anni. Nel 1948. ih segui¬ 
la alle manifestazioni di prote¬ 
sta per l'attentato al nostro 
compagno Togliatti, fui arre- 
siaioeTeci dieci mesi e mezzo 
di carcere, Al processo fui as¬ 
solto. 

Ho sempre cercato di dare 
alla nostra causa lutto quello 
che le miq possibilità consen¬ 
tivano. Ho cercato di fare per 
questo nostro Pei quello che 
SI può fare per la propria fami- 

f |lla. Ndn mi sono mai tirato 
ndleiro, 

Ho sempre dato il mio con¬ 
tributo perché questo partito 
dalle mani pulite prosperasse, 
perché è runico partito che 
difende la classe operaia e tut¬ 
ti i proletari. Tutte le domeni¬ 
che distribuisco 30 copie del¬ 
l'Unità. 

In occasione della Festa 


provinciale dell'Unità ho sot¬ 
toscrìtto 300,000 lire e cento- 
mila per l'acquisto della sede 
del nostro partito. Ma due me¬ 
si prima avevo acquistato 20 
metri quadrati del Parco per la 
grande festa nazionale a Fi¬ 
renze. Quindi saluto tutti i 
compagni ele^compagne che 
si sono dati da fare per orga¬ 
nizzare quella Festa, ed In par¬ 
ticolare I giovani, che portano 
avanti la nostra lolla e le no¬ 
stre speranze. 

Mario ‘nirrinl. 

Torma (Siena) 


Il sindacato e 
la manifestazione 
del 3 settembre 
a Palermo 


MCaro direttore, l'intefvista 
che Nando Dalla Chiesa ha 

condivisibile in quanto lettura 
corretta del problemi che 
stanno di fronte aLmovimento 
antimafia nella' città di Paler¬ 
mo. Restiamo però egutimen- 
te convinti chetare appelli per 
ia riuscita della tnanìiesiazto- 
ne del 3 settembre, diffonderli 
per sensibilizzare i lavoratori, 
non rappresenti un sopmso o 
un atto di prevaricazione da 
parte del sindaulo bensì un 
dovere morale ‘e Mlitico, Il 3 
settembre è ormai diventata la 
giornata per onorare tutte le 
vittime delWmafla;' più che un 
semplice anniversano é il mo¬ 
mento più alto dì mobilitazio¬ 
ne cittadina, ed à quindi dove¬ 
roso un impegno delle forze 
progressiste. 

Sentiamo però che c'é nei 
ragionamento di Dalla Chiesa 
qualcosa dì pio dì una Irrita¬ 
zione momentanea, qualcòsa 
più di fondo .che è giusto di¬ 
scutere déntro il movimento 
antimafia e tra le forze pro¬ 
gressiste. Più di qualche se¬ 
gno ci dice che in.discuSsione 
si vuole mettere il dìrlllo del 
sindacato e delle forze orga¬ 
nizzate ad avere un ruolo nel¬ 
la città di Palermo. 

11 sindaco della città prefe¬ 
risce dialogare con i piccoli 
gruppi senza storia e senza 
rappresentatività, piuttosto 
che confrontarsi con il sinda¬ 
cato. Il locale «Coordinamen¬ 
to antimafia» non «digerisce» 
l'appello sindacale per ii 3 set¬ 
tembre e addirittura si disso- 


dalla manifestazione. 



Adesso vediamo riecheggiare 
in Dalia Chiesa lo stesso 
orìentamento.‘Sl vorrebbe, in¬ 
somma. che 8 Palermo fosse 
tutto individuale e spontaneo; 
non si permettono «incursio¬ 
ni» nei campo della «società 
civile». Tutto ciò a fronte di un 
nemico ben o^anlzzaio e 
strutturato, ancora h>rtemente 
insediato nel posti decisM di 
comando e nuovamente al- 
l'asalto delle riscRse pubbli¬ 
che. 

La ricetta dei nostri cifdcì 
sembra semplice. Affidiamoci 
al movimento spontaneo (fin¬ 
gendo di non sapere quanti 
sforzi sì (anno per niettere 
ogni volta in campò N «movi^ 
mento ipoRtaneo»>(e f|Ualcu- 
no raccoglierà qu^à tona 
per portarla avann. 

La storia d insegna che 
queste concezioni afia lunga 
non hanno mai piodotto risul¬ 
tati e che una forza come ii 
^ndacato non può. se dw/ve- 
ro si vuole vincere la battaglia, 
essere concepita come resi¬ 
duale. 

La polemica di dii in questa 
battaglia si impegna non è uti¬ 
le, anzi é dannosa. Potremo 
sempre discutere su come an¬ 
dare avanti, come correggere 
errori, che percorsi , seguire. 
Mentre una discusioné basa¬ 
ta sul vecchio concetto di 
egemonia, o addirittura sulla 
pretesa negazione dei diritto 


di cittadinanza al sindacalo 
indebolisce realmente II movi¬ 
mento. 

In questa dttà, dove tra ITn- 
differenza dei suoi ammini¬ 
stratori si calpestano diritti 
fondameniali dei lavoratori e 
dei cìgédini. dove la battaglia 
per la moralizzazione della 
cosa puMiHca non fa passi so¬ 
stanziali in avanti, il molo del 
sindacato e delle forze pro¬ 
gressiste non è secondo a 
nessuno. 

Letlcn Eraala per la 
Segreteria della Camera 
del lavoro di Palermo 


«la solleone deve 
nascere qui, come 
forma avanzata 
di autogoverno» 


M Caro direttore, gli uitimi 
attentati hanno attirato l'at¬ 
tenzione della stampa italiana 
sul Sudtirolo. 

Secondo noi nessun giudi¬ 
zio può essere espresso senza 
tenere conto.del latto che l'at¬ 
tuale probtemaèiliretla con¬ 
seguenza di una ingiustizia 


storica. L'annessione forzata 
di parte del tenitorio austria¬ 
co airitalia. decisa dai governi 
di allora, non è mai stata e 
probabilmente mai sata ac¬ 
cettata con rassegnazione dal¬ 
ia stragrande maggioranza del 
popolo di questa terra. A que¬ 
sto grande misfatto si è ag¬ 
giunto poi il negativo compor¬ 
tamento dei governi che, dai 
dopoguerra in poi, si sono 
succeduti in Italia e che anche 
dopo l'accordo di Parigi 1946 
(De Gasperì-Gmber), che pre¬ 
vedeva tutta una serie di diritti 
di tutela per la minoranza te¬ 
desca, hanno atteso decenni 
per la loro realizzazione. 

I molti decenni trascorsi 
prima sotto il dominio fasci¬ 
sta, che si era posto come 
obiettivo rilalianizzazione for¬ 
zata del Sudtirolo. per altro 
riuscendo solo a creare danni 
notevoli senza riuscire nel suo 
intento, poi sotto governi che 
hanno saputo solo promettere 
senza mantenere, hanno favo¬ 
rito il crescere e il radicarsi 
della diffidenza nella popola¬ 
zione sudtirolese nei confron¬ 
ti dell'Italia. Certo, da molte 
parti si sostiene che queste 
cose fanno ormai parte del 
passato e che oggi la minoran¬ 
za «è supertuteiata». 

A parte il tallo che una mi¬ 
noranza può essere tutelala o 
non esserlo, e non supertute- 
lata, sicuramente raltuale as¬ 


setto autonomistico ne garan¬ 
tisce I diritti fondamentali, che 
però in parte sono ancora so¬ 
lo sulla carta. Un esempio si¬ 
curamente attuale in questo 
periodo m cui si parla di inda¬ 
gini è la non conoscenza della 
lingua tedesca da parte degli 
organi preposi alla sicurezza. 

Ibtti questi tatti hanno raf¬ 
forzato l’egemonia ed il pote¬ 
re della Svp, che ha raccolto e 
continua a raccogliere intor¬ 
no a sé II consenso della quasi 
totalità della popolazione te¬ 
desca. In tutta questa ^oria 
c'è da chiedersi; dov'era la si¬ 
nistra; ma soprattutto dov'è 
ora? 

Un^ grande errore è stalo 
copimessoneirimpoilare. co¬ 
me sinistra storica italiana, 
concetti e lìnee politiche che 
non appartenevano al popolo 
sudtirojese. senza riuscire ad 
elaborare un proprio progetto 
autonomistico locale. 

Anche il tentativo dei partiti 
delia sinistra di essere partiti 
plurietnici non ha raggiunto il 
nsuUato sperato, C’è chlha ri¬ 
nunciato già anni fa, come il 
Psi, e chi tenta ancora dì ag¬ 
grapparsi a questa immagine, 
come il Pei e i verdi-alternati¬ 
vi. Certamente l'aumento dei 
voti al Msi ha portato delle 
tensioni all'interno della sini¬ 
stra che, non avendo appunto 
messo radici in questa terra, 
ha rafforzato la sua visione 
unilaterale (di parte italiana) 
della questione sudtirolese. 

Ora il problema toma a gal¬ 
la con forza e sdt’f/nirò si leg¬ 
gono interventi che vanno un 
po' in tutte le direzioni. Difen¬ 
dere direttamehte da sinistra ii 
principio del diritto all'Alto- 
determinazione senza «aere 
frantesi dovrebbe ora essere 
possibile, anche se qualché 
compagno lo mette ancora in 
dubbio. L'accettazione serena 
di questo princifMo democrati¬ 
co consente di partire da «lao 
per formulare proposte meno 
astratte e più realistiche e rea¬ 
lizzabili. 

Il Sudtirolo è una terra 
plurietnica ed 6 quindi impen¬ 
sabile qualsiasi solarne che 
non veda il coinvolglmento e 
la partecipazione di tutte le 
popdlazloni (ledescM, italiani 
e ladini). La soluzione quindi 
non può essere demandata 
completamente a Roma o a 
Vienna, ma deve nascere qui, 
attraverso una torma più avan¬ 
zala di autogoverno, appog¬ 
giala da tutte le forze demo¬ 
cratiche e progresùsle. Il pri¬ 
mo passo in questo senso va 
tatto dal governo italiano, che 
continuamente tenta di svuo¬ 
tare l'autonomia e di soffoca¬ 
re il diritto aH'autodecisione 
•intenu» dei sudtiroleti. 

KarlnVlsMitetaer, 
Hans Rungg, Walter lOMtfnd 

dingentt della ArbHtèritamnier 
Sùdtirol (Cgil) > Bolzano 


«Articoli 
come quello 
andrebbero 
in prima patena...» 


■iCara Unità, sono stanco 
di vedere H Pcì, che tanto ha 
dato allTtalia in sacrifici e lot¬ 
te. diventare io zimbello di un 
partilo come il Psi il quale spu¬ 
doratamente Attacca il Pel a 
tutto campo sia sui gtomali 
che in televisione. La rabbia 
mìa e di molti compagni na¬ 
sce vedendo il Pei che non 
attacca, come ci aspetterem¬ 
mo tutti, ma si trincera dietro 
una difesa sterile e sporadica, 
il più delle volte In brevi cesi¬ 
vi airinlemo delle pagine del 
giornale. 

Lo spunto per questa mia 
lettera mi è stalo dato dalTar- 
tlcoio di Gairino Angius 
suìYUnità dì domenica 21/8 
dal titolo dSolto le CiuMe» 
Ontemo pag. 2 ): un articolo 
bellissimo, che fa riflettete sul¬ 
la tracotanza e il comporta¬ 
mento ve^ognoso del ni. 

Ecco, io vorrei che artigli 
come questi, che tanno riflet¬ 
tere e aprono gli occhi alia 


gente, non li si mettesse più 
nelle pagine interne del gior¬ 
nale ma in grande cadenza in 
pnma pagina. E quando c'è 
occasione si usino «iche i 
mezzi radiotelevisivi, con fòr¬ 
za e animo sereno. Ls gente 
deve vedere, sentire, capire 
che il Pei è il solo partito che 
può dare agli italiani una spe¬ 
ranza di un avvenire più giu¬ 
sto, più pulito, più sereno. 

fusate se il mio modo di 
dire non è soft. Ma, ripeto, a 
nome mio e di tanti tavovalori 
onesti: vogliamo una riscoMi 
dei Pei chiara e limpida, senza 
remore o riguardi per nessu¬ 
no. 

Lettera firmala. Plzzighenone 
(CiefflOfuO 


il rsgisb dia die 
malgrado tutto 
il sistema 
èilnrigliore 


MiCu> (/nftà, mio il llMIe 
Ma a Paragianoo non piece 
la pensuafka, ho Htto 
neirUiifò del M l'Ih* 
temisi, di Al. C. el gnnde le¬ 
gista georgiano, o dmem i» 
riassunto di essa. Intani nel- 
l'artlcolello appaiono I brani 
in cui Paraglamv malniena un 
suo collega confonnlMa eao- 
prattutto etilica II suo Pmm, 
l'Urss, appunto peteaiR#* 
compreaa. Batta. Ma ntlla Re- 

C bbllca dello alcaia ^eme 
letto che PaiagWwf, H 
quale olite lutto l'eMo p»- 
tacchi anni di cereale per 
omosessuallià. ha detto anche 
di consideiaie aMenia poE- 
ik» del'suo Paese, niaignito 
tutto, Il migliale.. Un’aNemi. 
Itone Intenssanle, loiee paia- 
colaimente Inteiasaanle nel- 
l'Inteivlsta di un uomo edl un 
anisla coti eieradoaso, ilheK 
le, tutt'aliro che Miw eHe 
piaggeria. E olire lutto uh ilo 6 - 
noscimenlo el elaienw anelali- 
sta soviellca. Credo che eh- 
daaae riportato. 

tolgi PeetalMia, Milano 


Riconiiamo 
AMoCapiliiii 
che aveva detto 
quelle cose 


■acaro direiioic, nellt sti¬ 
molante intentala di AèhiHe 
Occhetto auiriAitlAdel 4 aet- 
tembre. ho letto che la tedelà 
devedaieaiunlltptitopplir- 
tuniie, una baie di pciienta In 
lutti i campi che sia yallda per 
tutu e non privilegi nseeii no 
nello aviluppo delle sue capa- 
cilA individuali. Il to cl illaiii o 
wE dimore la niamimai» 
Imaalone deUe libent indivi¬ 


duali, di 
per tutti, E I 
momenti del 


un eHevUva «hertà 
ancoraché I due 
;lli liirèrtE e deiit 
_ Jimw rvpreMntah |l- 
nora dal Macco oeddenlaM e 
dal blocco orientale, dep^ 
no ticampone la lon aepua- 
tione ideale e poÌMca apVih- 
dosi ognuno ai vaM ddi'al- 
Ilo. come del reato ala Mvn- 
nendo nei movimemi etnici e 
innovatoli che si svihippMIo 
all'interno dei due acnen- 
menli. Si tratte - aciive Oc- 

chello - di liovare una via (l'u¬ 
scita alla scisskina e alla con- 
trapposiiione tre OeddeMe e 
Onente, rlcoiHMcendo nei lat¬ 
ti l'Inieidipendenia dei pro¬ 
cessi mondiali. 

Sono, stato mollo conlenlo 
di leggere queste rilMont 
che Aldo Capitini ha dello e 
scritto tante volle nel cono 
della sua vita. E alloia; perchè 
non ricordarlo? 


Uolkanco MtnMnnnL 

Collevalenu (Penifia) 


CHE TEMPO FA 



IL T 8 IIIVO IN ITALIA: (t prsrogstìvs principsle dslls situuione metereologics attuais è costitui¬ 
ta dslla isntabiliti ntita masso d'aria in circolazione. Ciò determina un tipo di tempo la cui 
caratisrìstica principalt à costituita dalia variabihtè. Gradualmente, tuttavia, ci si dovrebbe 
ewìsrovsrso uno lese di tempo più subito dovuto al nsfformarei sulle noette regumi di un'area 
di alta proaaiont. 

T 8 Nm> MIVISTO: su tuta le ragioni della penisola e sulle isole il temposard caratterizzato dal 
froquonto oltarnarsì ih anm/votamanil o achianta. queata ultima saranno più ampie nella 
mortinoto montro ia nuvoioaiti aarà più frequento notio oro pomoridiane quando localmente 
potrà dar luogo o quateho piovasco o qualche temporale. Questi ultimi fenomeni saranno più 
prob^ sullo ragioni moridionoli s in genero su quello della fascia adriatica compreso il relativo 
tratto della catena ipp«ininica. 

VINTI: deboli provoniontr da nord. 

MANI: mossi i bscini sottontrionsli, leggarmehta mossi gli altri man. 

DOMANI: oncors condizioni gonorslizzsta di tempo variabile ma con minore attività nuvolosa e 
mog^o porsiatenzs ih echobite. Le nuvdoevtà sarà più frequente sul versante orientale delia 
penisola o aulii ragioni mandionali. Eventuali piovaachi o temporali saranno a carattere 
sporadico. 

LUNEDI E MANTEOi: a saitimana dovrebbe iniziare afl'insegna di un graduale miglioramento 
dovuto all'Instaurarti tulle nostre regioni di un'area di atta pressione. Ovunque previdenza di 
schiarita • temperature in tenta ripresa. 



SERENO NLMXOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA NFI-’E MAREMDSSO 


TIMPERATURE IN ITAUA; 

Bolzano 

9 

23 

L'Aquila 

9 

J» 

Verona 

11 

21 

Roma Urbe 

9 

23 

Triasta 

12 

21 

Roma Fiumicino 

10 

23 

Venezia 

11 

21 

Campobatao 

10 

"ìi 

Milano 

11 

19 

Bari 

13 

21 

Torino 

5 

20 

Napoli 

10 

* 2 ? 

Cuneo 

8 

17 

Potenza 

9 

"TT 

Genova 

16 

24 

S. Maria Lauca 

18 


Bologna 

10 

20 

Raggio Catabris 

19 

u 

Firenze 

6 

22 

Messina 

"TS” 

"5? 

Pisa 

9 

24 

Palermo 

18 

"S 

Ancona 

9 

19 

Catania 

15 

26 

Perugia 

8 

19 

Alghero 

12 

■25 

Pescara 

10 

20 

Cagliari 

12 

"15 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

10 

18 

Londra 

10 

15 

Atene 

18 

29 

Madrid 

10 

"55 

Berlino 

23 

31 

Mosca 

io"" 

14 

Bruxelles 

6 

18 

New YorX 

13 

24 

Copenaghen 

7 

14 

Parigi 

12 

17 

Ginevra 

7 

15 

Stoccolma 

18 

"li 

Helsinki 

2 

12 

Varsavia 

4 

1S 

Lisbona 

16 

26 

Vienna 

11 

15 



l'Unità -|Q llillllliillililìlililllllllllilllllllllllil^ .Illlllllllilllll.. 

Sabato | 

17 settembre 1988 




















Da una pianta 
il farmaco 
cheraffona 
lamemoita 


Unrirarciiora della («colli di neurosclenie deH'universlii 
di Piiuburgh h« annunciato di aver alnletinato una sosian- 
M «hlmlca coadiuvante nel rafloraamenlo della memoria. 
SI (ralle della tiupenia «errata, da «ecoll usala dai cinesi 
che ne (anno Inlusl per le persone anelane epe si ri tiene ne 

K no del lienelici notevoli. Il composto chimico lu 
I Inlalli dal cinesi con II nome di upereine, ed ora gli 
americani l'hanno sinlellseato, per migliorarne le capaciti 
naturali. La novità Interessa soprattutto I medici che cura¬ 
no la demenza senile. L'upereine bloccherebbe l'eiietto 
Inibitore di un enslma che contrasta l'acetilcohna, un neu- 
rotrasmelUtore primario di cui sono privi i pazienti altlilll 
da morbo di Alzheimer. 




TECNOLOGIA 


I reattori «supersicuri» 

Una prospettiva realizzabile 
0 una tecnolo^ impossibile? 


T\e filoni di ricerca 
Svezia, Usa e Itafia in corsa 
Riddare le testate atomiche? 


L’ultima utopia nucleare 


Tumore ceniade 
artechlo 
le ftimatrid 



Non è più solo un dato siati- 
alleo ma un dato di latto 
biochimico: il (orno aumen¬ 
ta del doppio il rischio di 
cancro al collo dell'utero. Il 
nesso A stato messo in evidenza dal ricercatori del Rogai 
Northern Hospllal di Londra. I cui lisullali sclehtillci sono 
stati pubblicati dalla rivista Lancei II fumo, spiega l'artico¬ 
lo, diminuisce il numero delle cellule langerhans, protago- 
nllle sentinelle del alateme maibmerio, che segnalano la 
ptesensa di corpi estranei, come virus o cellule neoplasil- 
che ai centri di dilesa Immunitaria 


Un libro 
che spiega 

sufhimori 



In questi giorni i uscito II 
volume Una tfida possibile 
■ Tbmori: rlcotche, terapie, 
speranze (Rizzoli, pagine 
224, Ùmile lire) scritto da 
uno del più noti specialisti 
del settore, Gianni Bona- 
donna, direttore delle divi¬ 
sione di oncologia clinica dell'Istituto del tumori di Milano, 
col la collaborazione di Glaacchlno Robusteill e Ferruccio 
Saecanl. G uscito g|oml la su queste pagine un articolo di 
Ennio Glena che w presentava, ma per uno spiacevole 
errore, i dati relativi al volume sono «saltati». 


Aoonio 
Eiildwm*lii(ii 
sul monecristalll 


L’IatltulO naalenale di (laica 
nucleare e l'Enichem han¬ 
no sigiato una intdsa per lo 
slnrttamento commerciale 
di una nuovar tecnologia di 
base per la produrle di speciali materiali monocrlstalll- 
nl. L'intese prevede enche una hiiure collaborazione di 
ricerca nel campo di nuovi msietiall per l'optoelettronica 
collegati a queste nuove tecnplogle. 

U vulnerabfllti 
dsuMcdlflcI 
pubWlcl 

in Mma Vesuvio 

Un'analisi di vulnerabilità di 
alcuni edillcl pubblici della 
ipha vesuviana sarà avviata 
tra breve lampo. La notizia 
è sute data al Tàealmo con- 
mesto della Società Italiana di geologia dal vicedlrettom 
dell'oaaervalorlo vesuviano. Giuseppe Luongo L'Indagine 
sarà condona da una commissione formata da rappresen- 
tanti del gnrppo nazionale di dllesa terremoti, dall ossetva- 
totio vesuviano, dall'lstitulo nazionale di geollsica. Rife¬ 
rendosi «Ila situazione del Vesuvio, Il ptolessor Luongo ha 
atlermatO che si tratta di un Vulceno ad alto rischio a causa 
della densità di popolazione, la gran quantità di msedla- 
rnentl abitativi e cosi via, L osaetvatorlo perù, ha aggiunto 
l'enwrto Vulcanoloio, à In grado di tenere sotto controllo 
la situazione e cioè a in grado di segnalate un eventuale 
rlachlq anrtlivo In tempo, se pure non pub ancora dire che 
tipo di enislane si vetillchera e quanto a lungo durerà 



NàUMMIIICCMOm 


Il nucleare è alle corde in molti paesi, soprattutto 
dopo la tragedia di Cemobyl. Ma potrebbe non 
avere esaurito la sua «spinta propulsiva», 0 almeno 
cosi sperano coloro che lavorano alla progettazio¬ 
ne dei reattori «a sicurezza passiva» o super sicun, 
se si vuole usare un termine meno scientifico e più 
enfatico. Ma è davvero possibile realizzare reattori 
nucleari con queste caratteristiche? 


MOLO LOwZO 

fisico del reattore 


■■ in una centrale nucleare 
di tipo «americano» (alimen* 
tata da reattori refrigerati ad 
acqua bollente o pressurizza* 
la) l'incidente più severo può 
essere Innescato dalla perdita 
di refrigerante CLoci) Il Loca 
si ha quando, per malfunzio¬ 
namento delle valvole o per la 
rottura franca di uno dei gran¬ 
di tubi del circuito, l'acqua di 
refrigerazione evapora più o 
meno rapidamente lasciando 
secche le pareti del combusti¬ 
bile e provocandone la fusio- 
nev 

C possibile evitare queste 
conseguenze disastrose met- 
tendoìn opera due precauzlo* 
rii avere a disposizione una 
quanlili di acqua fredda suffi¬ 
ciente ad inondare 11 reattore 
e asportare per giorni e giorni 
il calore generato dal tubi di 
combustibile, dotare i) reatto¬ 
re di un contenitore a tenuta 
in modo che la radioattività 
nort possa diffondersi nel¬ 
l'ambiente. 

Si può chiarire il concetto 
di sicurezza passiva con un 
esempio quello deirimplanto 
antincendio di un edificio. 
Ferme restando tutte le misu¬ 
re di prevenzione (assenza di 
materiali infiammabili, ecc), 
al momento in cui l'incendio 
scoppia si ha sfcurezza attiva 
quando si predispone un allar¬ 
me che richiama 1 vigili del 
fuoco 0 $1 fa scattare un con¬ 
gegno che mette In moto I cir¬ 
cuiti antincendio Si ha sicu¬ 
rezze passino quando, per 
esempio, il calore dell incen¬ 
dio provoca la fusione di un 
diaframma e il conseguente 
allagamento del locale 

Allo stesso modo, gli attuali 
reattori nuclean sono dotati di 
grandi serbatoi di acqua d’e¬ 
mergenza In caso di inciden¬ 
te severo si fanno scattare del 
dispositivi che trasferiscono 
l'acqua dai serbatoi al reatto¬ 
re. Un sistema del genere è 
sicuro solamente se le pompe 
funzionano sempre e bene, e 
se {'operatore («componente» 

S esso poco affidabile e 
lessi lenti) non Interviene a 
sproposito Aumentare il nu¬ 
mero delie pompe e dei di¬ 
spositivi di spegnimento, l'ad- 
destramento deH'operalore, 
ecc, comporta certamente un 
aumento della sicurezza, ma 
anche un aumento del costo 
di costruzione e di operazione 
della centrale 
In alternativa esistono e 
vanno sempre più precisando¬ 
si alcune pro(»ste di sistemi 
pascvi Si tratta di impianti più 
semplici e più piccoli di quelli 
attuali, già montati In officina 


e poi trasportati sul posto li¬ 
mitando il numero di montag¬ 
gi meccanici nel cantiere edi¬ 
le, si possono ridurre i costi e 
i tempi di costruzione 
11 ministero dell'Energia de¬ 
li Usa ha dato l'incanco alle 
ue più grandi industrie nu¬ 
cleari (General Electnc e We- 
stinflhouse) di sviluppare en¬ 
tro u 199SI progetti per i primi 
reattori di nuova concezione, 
ad acqua bollente o pressuriz¬ 
zata In entrambi 1 tipi di reat¬ 
tore la refrigerazione d'emer¬ 
genza viene assicurata da cir¬ 
cuiti a effetto termosifone 
l'acqua calda tende, per legge 
di natura (il Principio di Ar¬ 
chimede), a salire in alto e a 
richiamare acqua fredda Si 
innesca così la circolazione 
naturale dell'acqua, che assi¬ 
cura il raffreddamento del¬ 
l'impianto anche in caso di 
rottura delie pompe. Concetti 
simili si utilizzano nella propo¬ 
sta svedese Pius e in quella ita¬ 
liana Mars, sviluppata neU'U- 
niversità di Roma 
Il Pius è la proposta più in¬ 
novativa tutti 1 componenti 
primari sono contenuti in una 

§ rande vasca d’acciaio piena 
'acqua caldài atta stessa 

E ressione del reattore e il aer¬ 
atolo in cui.è contenuta è co» 
stantcmenie Ih comunicazio¬ 
ne diretta col reattore Se le 
pompe del circuito di refrige¬ 
razione dovenero arrestarsi, 
la pressione nel jreattore dimi¬ 
nuisce, per‘cuh-oUMmorkilf» *' 
mente t acqua del serbatoio 
viene risucchiata nel reattore 
e garantisce la refrigerazione 
del combustibile per almeno 
una settimana 
Il Mars. di cui esiste solo un 
progetto concettuale, è un 
reattore piuttosto piccolo 
(170 Mw) Che somiglia molto 
al vecchio reattore di Trino 
Vercellese La concezione in¬ 
novativa consiste nel fatto 
che, come in Plus, i compo¬ 
nenti primari sono contenuti 
in una grande vasca che ha la 
stessa pressione del reattore, 
ma contiene acqua fredda In 
condizioni d'emergenza t’ac- 

3 ja dei circuito di refrigera- 
one principale viene ranred- 
data da circuiti che funziona¬ 
no a effetto termosifone e sca¬ 
ricano Il vapore (non radioat¬ 
tivo) nell'atmosfera 
Sistemi come questo richie¬ 
dono certamente molti studia 
prove su prototipi, ma hanno 
un elevatissimo potenziale di 
sicurezza a costi non troppo 
elevati. 

Nel 1977 II presidente Usa 
Carter enunciò una nuova re¬ 
gola che proibiva il ritratta¬ 



mento chimico dei comtHisti- 
bile dei reattori per>^pedire 
di estrvre plutonio. Se, disse 
Carter, rendiamo impi^ibiie 
la circolazione del piutonro, 
che è necessario per costruire 
la bomba atomica, evitiamo la 
proliferazione degli arsenali 
nuclean 

La regola dt Carter ebbe 
l'effetto di avvantaggiare uite- 
riormente 1 matton ad acqua 
di cor\pezÌone americana n- 
spetto ai reatton veloa in 
quanto in questi ultimi il com¬ 
bustibile esaurito a>ntiene 
quantità molto grandi di piu- 
tomo e questo <^e essere ri¬ 
messo nel ciclo se si vuole 
avere un costo dell'energia 
prodotta competitivo con 
quello dei reattori ad acqua 
La «regola» pur contestala a 


parole (in pnmo luogo dalla 
Francia, paese alFavanguardia 
nei cam|X> dei reattori veloci), 
di fatto fu nspeltata anche dal 
francesi, che limitarono il loro 
programma alla costruzione 
dell unico esemplare com¬ 
merciale denominato Supe^ 
phenix, mentre costruirono 
decine di centrali ad acqua 
Nello scorso mese il mini¬ 
stero dell'Energia Usa ha 
emesso una notizia che può 
preludere aH'abbandono del¬ 
la regola di Carter ò stalo affi¬ 
dato alia General Electnc il 
progetto di un reattore veloce 
a plutonio a sicurezza passiva 
(progetto Pnsm) Si tratta di 
un reattore di piccola taglia 
(ma una centrale elettronu- 
cleare ne può raggruppare 
molto a combustibile metalli¬ 


co e a sicurezza passiva. 

E ben vero che II sodio, U 
metallo liquido usato nei reat¬ 
ton veloci come refrigerante, 
presenta qualche problema 
tecnologico nguardo alla epr- ; 
rosione e alla compatibilità 
con l'aria e con l’acqua Tutta¬ 
via, una volta nsotti questi prò? 
blemi con adeguate tecnolo¬ 
gie, li sodio mostra le sue buo¬ 
ne qualità ha un’alta capacità 
di scambiare il calore e, so¬ 
prattutto, a differenza dell’ac¬ 
qua, bolle soltanto a tempera¬ 
ture elevatissime. Ciò significa 
che i circuiti idraulici funzio¬ 
nano a pressioni molto basse 
di modo che la rottura di un 
tubo del circuito del reattore 
non provoca la perdila di re- 
Incerante. Infine nel Prism, a 
dillerenza di quanto può ac¬ 


cadere nei reattori veloci di 
grandi dimensioni, non è pos¬ 
sibile un aumento repentino 
di temperatura e di potenza 
(incidente di reatlivilà come 
quello di Chemobyl) 11 tratta¬ 
mento chimico del combusti¬ 
bile viene affrontato con me¬ 
todi nuovi che riducono il pe¬ 
ncolo derivante dalla circola¬ 
zione del plutonio (sistemi n- 
rometallurgicO. ma U proble¬ 
ma di fondo rimane, ciisi 
scontra di nuovo con fa reào' 
fa di Carter, i 

Oggi, tuttavia, c’è un fitto 
nuovo che pone il probl^qa 
sotto una nuova luce. L'atmii- 
zione dei missili di corta e me¬ 
dia gittata e l'auspicata dimi¬ 
nuzione dei missifi interconti¬ 
nentali, con conseguente 
asportazione delle testate nu¬ 


cleari. renderà disponibili di¬ 
verse ceniinaià di tonnellate 
di plutonio o di uranio forte¬ 
mente arricchito. 

Forse i) progetto Prism é 
collegato alla possibilità tecni¬ 
ca accertata di trasformare 
quel reattore in strumento per 
bruciare le testate nucleari in 
eccesso. In questo quadro 
non è escluso che questi reat¬ 
tori facciano la loro comparsa 
nel termine di 10-15 anni 

L’installazione in Usa dì al¬ 
cune deant di centrali di que¬ 
sto tipo potrebbe fornire al 
Pnsm una base tecnologica 
ed economica tale ria rencKce 
appetibile. TCr 1 paesi indù- 
stnalizzati (Europa e Gi^ipo- 
ne), il niomo «ala strada dei 
reattori veloci, questa ooiia 
super-sicun. 


affienila Antony Fauci 

«Fra sei mesi conclusa 
la prima fase sperimentale 
dei vaccino anti-Aids» 


■i .Fra sei meil si conelu- 
darà la prima la« rii speri- 
menlailone del vaccino antl- 
AWa.; lo annuncia Antony 
Fauci, uno dei magslort ilu- 
UM della malallia, nel corso 
della conlerensa slampa con¬ 
clusiva del conBieaso iniema- 
slonàlé di Immunologia. Sin 
qui II vaccino sommlnhlrato a 
sellànla cavie umane - spiega 
^ ha dato buoni risultati: non 
ha creala al pazienti nessun 
problema di tossicità ed è riu¬ 
scito a stimolare una risposta 
Immunitaria Naturalmente 
ciù non basta, ora occorrerà 
venlicare se la risposta è ade¬ 
guala ed efllcace Ma questo 
la parte della fase due della 
sperimentazione Intanto - 
osseiva Fauci - dobbiamo 
concludere la lase uno che 
terminerà (ra sei mesi Anche 
se II vsccino comincia a dare 
qualche risultato, la ricerca 
continua ad Insistere In modo 
particolare sulla sperimenta¬ 
zione di tannaci In grado di 
bloccare o rallentare la diffu¬ 
sione del virus Stiamo stu¬ 
diando - spiega Fauci - le cl- 


lochlne, sostanze che lanno 
replicare II virus negli Indivi¬ 
dui Iniettati per poi trovare de¬ 
gli antidoti efficaci contro la 
rapida riproduzione Qualche 
spiraglio dunque per curare 
l'Aids comincia ad apnrsi e 
qualche novità positiva si è 
avuta anche nella conoscenza 
del sistema immunitario, 
quell'insieme di sostanze che 
costituisce una sorta di «scu* 
do stellare» in dllesa del no¬ 
stro organismo Proprio nel 
corso del congres-so di Roma, 
un ricercatore cinese che la¬ 
vora all'Università di Toronto, 
Tak W Mak, ha annunciato 
che è stata deciirata la parte 
principale della struttura mo¬ 
lecolare del linlocita T II Im- 
locita T à un componente as¬ 
sai Importante del sistema Im- 
munitario perché ne regola le 
attività Riuscire a capire co¬ 
me è latto e come funziona 
potrà servire, anche se In un 
futuro non prossimo, ad inter¬ 
venire efficacemente nella cu¬ 
ra delle malattie più disparate 
dal cancro all'arinle reuma- 
tolde 


(Quando le Prealpi erano come le Bahamas 


Se si pensa a luoghi famosi per i rìtro- 
vamerìtì fossili, alla maggior parte del¬ 
le persone vengono forse in mente 
luoghi sperduti In lontani continenti, 
come ì deserti asiatici, oppure t grandi 
giacimenti di Dinosauri negli Usa e in 
Canada. Anche l'Europa e ritalia però 
sono ricche di testimonianze fossili; il 


primo dente di dinosauro fu scoperto 
proprio nel Vecchio Continente nel 
1822 da un medico, Gideon Mantell. 
E ritalia? 11 nostro paese nasconde (è 
la parola giusta^ ricchezze paleonto¬ 
logiche non indifferenti. Le maipi ad 
esempio che un tempo somigliavano 
alle ^amas. 


■H Nella zona in cui attual¬ 
mente sorgono le Prealpi Oro- 
bie, nel Tiiassico superiore, 
ossia circa 200 milioni di anni 
fa, si estendeva un vasto brac¬ 
cio di mare costituito da am- 
piè e profonde lagune infram¬ 
mezzate a piattaforme carbo- 
natiche, cioè a zone più eleva¬ 
te costituite e «costruite» in 
gran parte da organismi con 
scheletro calcareo, quali co¬ 
ralli, alcuni ti(» di alghe ecc 

Alcune di queste piattafor¬ 
me contribuivano a formare 
vere e proprie isole, ricche di 
vegetazione e di fauna II cli¬ 
ma doveva essere caldo e 
umido, di tipo tropicale Nelle 
profonde lagune 1 acqua pote¬ 
va nmescolarsi solo negli stra¬ 
ti piu superficiali per cui il fon 
do privo di correnti mancava 
di ossigeno 

Si creavano cosi le condi¬ 
zioni per una buona fossilizza¬ 
zione, in quanto, non potendo 
vivere al (ondo quegli organi¬ 
smi che avrebbero distrutto i 
resti degli animali morti que¬ 
sti ultimi potevano conservar¬ 
si fino ad essere seppelliti dai 
sedimenti Da quei sedimenti 
si è originata una imponente 
sene di rocce calcaree, ben 
stratificate, quasi nere per la 
grande quantità di sostanza 
organica non completamente 
decomposta (idrocarburi) 
che contengono Questa for¬ 


mazione rocciosa si estende 
per gran parte delle Prealpi a 
nord di Bergamo e dfliora In 
numerose lenità, soprattutto 
in Val Imagna e in Val Brem- 
bana 

Nelle zone in cui gli strati 
della roccia si (anno più sotti¬ 
li, quasi laminati, ed e presen* 
te anche un po' di argilla, so¬ 
no stati trovati fossili eccezio¬ 
nali, che hanno documentato 
quanto ncca e spesso strana 
losse la fauna di quei tempi sia 
nel mare che sulle isole 

La quantità e vanetà dei pe¬ 
sci, ad esempio, non aveva 
nulla da invidiare a quella del¬ 
le attuali barriere coralline, 
ovviamente oggi non è possi¬ 
bile ammirarne i colon in 
quanto 1 fossili, pur mantenen¬ 
do le scaglie, sono diventati di 
un bel nero lucido In ogni ca 
so lo stato di conservazione 
specialmente per gli esempla¬ 
ri provenienti dalle località 
migliori (ad esempio Cene in 
Val Imagna) è quasi sempre 
superbo Uno studioso anglo- 
sassone che preparava if dot¬ 
torato di ricerca studiando il 
genere Paratepidoius (un 
grosso pesce dai denti a scal¬ 
pello) venne a vedere gli 
esemplari rinvenuti nella Ber¬ 
gamasca, conservati all Uni¬ 
versità di Milano, e rimase 
sbalordito do che in altre lo¬ 


calità d'Europa si ntrovava in 
frammenti disarticoiab spar 
pagliati qua e là nella roccia in 
quelli che vengono chiamali 
bonebeds Cdaìl'mglese letti 
d'ossa) qui ^ potevano ammi¬ 
rare come fossili completi ec¬ 
cezionalmente ben conserva¬ 
ti Un intera comunità biologi¬ 
ca manna è rappresentata nel 
la roccia Dal crostacei agii 
echinodermi (come stelle e 
ricci di mare), dai folidofon 
(pesci piccoli come le acciu¬ 
ghe, rinvenuti a migliaia) che 
vivevano per lo piu di plan¬ 
cton a grossi predatori come 
il 5aurrcArA}'s II CUI nome che 
Significa pesce rettile denva 
dal fatto che un tempo alcuni 
SUOI resti, soprattutto le ossa 
del cranio, venivano scambia 
ti per quelli di Ittiosauro, un 
rettile acquatico, si trattava di 
un agile predone che poteva 
superare li metro di lunghez- 


SILVIO RENESTO» 

za. la cui forma slanciata ri¬ 
cordava li barracuda Molti al¬ 
tri pesci popolavano le vici¬ 
nanze delia scogliera nutren 
dosi degli organismi che vive¬ 
vano abbarbicati alle sue pen¬ 
dio, di questi alcuni erano no¬ 
ti precedentemente unica 
mente per i denti, soltanto do 
po le scoperte nei giacimenti 
bergamaschi è stalo possibile 
ncostruire la loro fisionomia 
La fauna terrestre costitui¬ 
sce un altro punto di forza dei 
giacimenti del Triassico ber¬ 
gamasco Ovviamente i resti 
degli oiganismi terrestri sono 
piu scarsi e frammentari n- 
spetto a quelli marini, perche 
le rocce, come abbiamo det¬ 
to SI sono formate in ambien¬ 
te marmo profondo, di conse¬ 
guenza solo qualche tempesta 
o altra fortuita situazione ha 
fatto SI che resti di animali di 
terraferma venissero traspor¬ 


tati sino al fondali 
Mancano i Dinosauri, trop¬ 
po grossi forse per le isole, es¬ 
si muovevano i loro primi pas 
SI piu a nord, dove adesso c e 
la Svizzera (dove ne sono sta¬ 
te scoperte le orme, impresse 
in quella che era un antica 
spiaggia) Mai rettili dei giaci¬ 
menti bergamaschi costitui¬ 
scono ugualmente dei ritrova¬ 
menti eccezionali, a volle uni¬ 
ci Sulle spiagge delle isole 
che 220 milioni di anni fa co¬ 
stituivano I primi contrafforti 
prealpini, si scaldava pigra¬ 
mente al sole una gran quanti¬ 
tà di rettili c erano i grossi Fì- 
tosaun simili a coccodrilli, 
lunghi anche piu di 3 metri, 
avidi cacciatori di pesci, un 
po più al largo nuotavano i 
Placodonii (il cui nome signi¬ 
fica «dente piatto»), degli stra 
nissimi rettili acquatici vaga¬ 
mente simili, ma non impa¬ 


rentati, a delie tartarughe con 
le zampe tozze e la coda lun¬ 
ghissima e sottile Don il loro 
muso appiattito che terminava 
in un breve beccò appuntito, 
rovistavano senia posa nei 
bassi fondali a caccia di mol¬ 
luschi, i cui dun gusa tntura- 
vano poi con 1 denti piatti e 
robusti come macine da muli¬ 
no 

I più antichi rettili volanti 
non provengono né daH’Ame- 
rica né dall'Asia, ma da qui 
vicino, a due passi tra il Brem- 
bo e li Iago d’Iseo Ai museo 
di storia naturale di Bergamo 
(che insieme a quello di Mila¬ 
no e aU'Universìtà degli Studi 
conservano I reperti) si può 
ammirare il fossile di un Eudi 
morphodon (il cui nome si¬ 
gnifica «denti di due forme», 
perché nelle sue mascelle 
denti più robusti si alternava¬ 
no a dentini più piccoli), una 
delle specie che allora si libra¬ 
vano nei nostn cieli 

Altri rettili sono stati sco¬ 
perti, molti dei quali superano 
ogni immaginazione IVa que¬ 
sti c’è l'Endennasauro il cui 
corpo lungo più di un metro 
ricorda quello di un’Iguana, 
questo animale aveva un lun¬ 
go becco sdentato che forse 
gli serviva per fiocinare picco¬ 
li animaletti acquatici, come 


fanno oggi gli Aironi. Il Diepa- 
nosauro (rettile-lalce), di cui 
purtroppo non è stata rittova- 
ta la testa, è ancora più origi¬ 
nale le zampe anteriori porta¬ 
no oltre a 4 dita, «noimaii» per 
un rettile, un quinto dito dota¬ 
to di un enorme unghione ap¬ 
piattito che ricorda la lama di 
una roncola o di una falce; co¬ 
me se ciò non bastasse, la co¬ 
da termina con un aculeo 
aguzzo rivolto verso il basso. 
Il modo di vita di un animale 
dairadattamento così itingola 
re per ora è suscettibile solo 
di ipotesi 

Ricercare fossili nelle valli 
bergamasche non ha nulla da 
invidiare, come emozione e 
mole di lavoro, ai più noti gia¬ 
cimenti d Amenca, Strane i 
fossili dagli strati con l'ausilio 
di martelli, pale e picconi sot¬ 
to il sole rovente è una fatica 
da lavori forzati, chi scrtw ne 
ha esperienza, prepararli In la¬ 
boratorio eliminando ogni re¬ 
siduo di roccia con i’ausillù 
del mlcroscopiò richiede una 
pazienza e un'abilità da frate 
amanuense, ma ta soddisfa¬ 
zione di trovar^ di fronte 
qualche volta ad un pezzo dal 
valore (scientifico s’intendo) 
eccezionale, npaga io studio¬ 
so di ogni fatica 

* pateonioiQgo 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 


San Giovami 
I sindacati 
occupano 
la sede Usi 


Mercoledì la Regione discute 
il progetto di legge del Pd 
per i vincoli verdi 
Il pericolo di altri rinvìi 


Ripartono anche i lavori 
nel Foro di Nerva 
bloccati dalla giunta Signorello 
Solo un fiore Srocchiello? 


M Continua da mercoledì 
mattina loccupa 2 ione della 
presidenza della Usi Rm/4 da 
parte dei delegati di Cgil. Cisl 
e Uil Negli stessi locali, Ieri 
pomeriggio si è svolta un at* 
tollata assemblea di lavorato* 
ri cui hanno preso parte an> 
che le organizsazzloni siodi* 
cali del pensionali, Il Tribuna* 
le per i dirlltl del maialo, nu^ 
marosi pazienti e cittadini del* 
la zona U Usi Rm/4 è intatti 
una delle più importanti della 
cinà, quella da cui dipendono 
ira Taitro l’ospedale Sin Gio* 
vanni e quello detCAddolora* 
la Nel corso dell’assembtea, 
è slata espressa solidarieti ai* 
i occupazione, decidendo ul* 
leriori forme di pressione sui 
Comitato di gestione delia 
Usi 

Tra 1 problemi sul tappeto, 
la mancata razionale utilizza* 
rione del circa 30 miliardi 
stanziali dalla Regione per la 
rlstnitturazlone della Usi Non 
riescono inoltre a decollare - 
accusa un comunicalo della 
Funzione pubblica Cgil > la 
trasformazione delFAddolo* 
rata In day hospital. )a eostltu* 
zione presso |) San Gioyfnnl 
del dipartimento di emeriin* 
za, Il servizio di geriairli ed il 
polioncologìco Ancora, men* 
tre si Incrementano le don* 
venzioni esterne •* accusa 
sempre la Cgli - non funziona* 
no strumenti indispensabili 
quali laTac, li doppiar ecogra* 
Ileo, gli ampulatort spetMii* 


«L’Appia non è merce di scarnino» 


Un nercoledi importante per Roma II 21 ripren- 
dphpllavori di facprtacciamento» del Foro di Ner- 
va, bjBcali da Slgnorelloi la Regione vota la legge 
che is^uisce il parco dell'Appia Antica Ma la ria- 
perturadel cantiere rischia di essere solo un fiore 
alroeohello e per il parco dell'Appia si temono 
manovre, di rinvio, ieri il Pei, nel corso di una 
conlerenia^tampa, ne ha spiegalo i motivi 


ROMnTo oneièi 

me Lunedi Mna timer- «veglio Mercoledì c è nll'ordl- 
ehese nate vd, uno dei prò* ne del giorno de! consiglio re* 
prieiari dei |err<ni del parco gionale la proposta di legge 
dell Appia) si presenta In de] Rei (approvata all’unam 
Campidoglio con In mano la miti dalle commissioni am 
nchiesta per una licenza di biente e bilancio) che istituì 
costruzione Asstido? Non sce il parco deH'Appia Antica 
troppo I vincoli ^urbanistici tremila ettari di verde dalle 
sono scaduti dopo che per mura aurellane a Manno E 
venfapni quel pcrcRè esistito sempre mercoledì riprendono 
solo ftille carte del-slano re i lavon di scortecciamento del 
gùlattm Pi tra le scaitollle di Foro d) Nerva Li farà la stessa 
trent’anni di leggi eJeggine ditta che aveva vinto l'appalto 
e’é|nqheun.piai)opèesrsUco con la giunta Vetqre, e alia 
approvato her60 dal fiinistro quale ramministrazlone Si 
Medici, mal sostituito, che gnorello ha pagato per tre an 
prevede eèmento su (liella* ni una penale pur di tenere nei 
rea per poco meno di ite m» congelaiote il canliere *ll 
lloni di metri cubi Sololanta* progetto Fori, del quale gli 
smi, si spera, ma non c èdub* scavi sotto il Campidoglio non 
blQ ché il sonno deii'gnmlnl* sono che una piccola parte, è 
straslone genera mostp. un cavallo di battaglia del Pel, 
^Adesso ci sono sediti d ri delle associazioni culturali e 


ambientaliste - ha detto San* 
dro Del Fattore nella confe¬ 
renza stampa indetta dal grup¬ 
pi consiliari comunisti del Co¬ 
mune, della Provincia e della 
Regione - È parte fondamen* 
tale della pianificazione del 
territorio, è il contraltare alla 
politica del smco di Roma» 
Per questo non è merce di 
scambio, né operazione di ve 
trina per far oigenre progetti 
speculativi, come I autostrada 
che attraversa FAppia per an¬ 
dare dritta dntta (in variante al 
piano relatore) a servire le 
aree di Torre Spaccata di prò* 
pnetà deil'ltalstat Quei pro¬ 
getto (redatto guarda un pò, 
spontaneamente e gratis dal* 
1 halstat) è stato presentato al 
comitato tecnico scientifico 
dei Comune, saltando le vie 
istituzionali E solo la protesta 
dei Pei ò riuscita ^are) a 
bloccarlo à mezza strada, pri 
ma che venisse portato anche 
alla Regione e u governo 

Ma intanto la città ha I oc¬ 
casione di portare a casa un 
risultato l'isUturione del pa^ 
co deirAppia. Su quei terreni 
non si potrà più costruire, né 
deturpare in altro modo l'am¬ 
biente 

C'è un rischio però che la 
giunta regionale nmandt l'ap¬ 
provazione della l^ge, visto 





1 - -■*- 

ti i ' 


L'arca di Rerya. mercoledì iniziano I lavori 


che la De capitolina soltlene 
che per quelFarea manca an¬ 
cora il piano paesistico «Ma il 
piano non è affatto in con¬ 
traddizione con la legge che 
istituisce II parco -> ha spiega* 
to il vicepresidente del consi* 
gllo ragionale Angiolo Marro¬ 
ni • E utzi complementare, i 
vincoli del piano paesistico ri 
cumulano a quelli delia legge 


Non sono consentite Kuse, 
pretesti che ritardino anche di 
pochi giorni i) “via ‘ alla realiz¬ 
zazione del parco dell'Appia 
Antica» «una confusione 
troppo grossolana per degli 
amminisiaipri - ha sostenuto 
il capogruppo del Pei alla Re¬ 
gione Pasqualina Napoletano 
- Se la giunta vorrà tentare di 
rimandare l'approvazione del¬ 


la legge dovrà inventare qual¬ 
cosa d'altro. Ma sarebbe un 
comportamento che contrad¬ 
dice I voti unanimi delle coir- 
missioni e l'unpegno per II va¬ 
ro delta legge confermato fino 
a ieri dal presidente della 
giunta Bruno Landi e dal pre¬ 
sidente del conriglio wglw- 
le Bruno Lazzaro» 


Incendio 

Brucia un bar 
si blocca 
via Nazionale 

■I Per un Incendio che si 
è sviluppalo nel magazzino 
del bar «Tazza d'Oroa feri 
mattina è rimasta bloccata 
tutta la zona ira via Naziona¬ 
le e piazza della Repubbli¬ 
ca Che dentro II locale sot¬ 
terraneo del bar si fosse ac¬ 
ceso un incendio l'hanjto 
scoperto alcuni paMnti 
che hanno visto II ItjlItS 
uscire dalle grate Mi marr 
claplede all'angold tri Via 
Nazionale e via Firenze, Nel 
magazzino bruciavano to¬ 
vaglie, cassette e I archivio 
deT bar «Tazza d'Oro. No- 
nostanie i vigli! del fuqco 
abbiano la sede a ppche 
centinaia di metri, le aulo- 
bolll sono arrivate con rller- 
do ed il iranico e sialo de¬ 
vialo da piazza della Repub¬ 
blica In modo da evitare via 
Nazionale Un Ingorgo ha 
quindi paralizzalo tutta la 
zona della stazione Tettnlnì 
e l'Intreccio delle macchine 
si è sciolto solo nella tarda 
mallinala 



' ■ Da lunedì parte il piano antidroga della Questura 

PoBriotti davanti aUe scuole 
contro ^ spaedatorì 


Da lunedì parte lì piano antidroga per le scuole di 
Roma e provincia. Agenti in divisa e m borghese 
terranno d'occhio l'entrata e t'uscita dei ragazzi 
dalle lezioni. È previsto anche l'impiego di cani 
antidroga. La Provincia, Intanto, propone un rap¬ 
porto più streito con I presìdi per Intervenire rapi¬ 
damente nelle situazioni difficili. E l'Atac aumenta 
le corse del mattino: 380 autobus m più. 


mmIna martroluca 


■i Dà lunedi mritina, Inrio- 
me al ragazzi sotto le scuole 
di Roma e provincia ci saran¬ 
no anche gli agenti dì polizia 
Scatterà infatti, il piano anti¬ 
droga messo a punto dalla 
questura, per prevenire e re 
primere il traffico di droga nei 
pressi delle scuote 
Agenti in divisa ed in bor¬ 
ghese saranno dislocati in 
putiti strategici bome ha illu¬ 
strato ien mattina in una con¬ 
ferenza stampa il questore 
Mano (ovine Sia all ingresso 
che all'uscita dalle lezioni ver¬ 
ranno fatti dei controlli men¬ 
tre ci saranno uomini e cani 


antidroga anche nelle rirade 
più vicine agli edifici scolasti¬ 
ci 

*nit(t i commissariati di Ro¬ 
ma e provincia saranno mt^- 
litati m questa operazione, a 
garanzia di un intervento ca¬ 
pillare Le forze di poiiria 
inoltre, prenderanno contatto 
prima con direttori didattici e 
presidi, poi con gli insegnanti, 
le tamiglte e gli studenti L’in¬ 
dicazione che viene data a tut¬ 
ti i romani è quella di nvotger- 
si immediatamente ai com¬ 
missariati 0 aMl3 In caso di 
sospetti, fornendo elementi 
utili all Identificazione 


Un piano analogo era stato 
predisposto anche lo scorso 
anno Portò all arresto di 195 
persone, di cui 51 stranien in 
prevalenza nordafricani, e al 
sequestro di migliaia di dosi di 
eroina e di ha^ish Dopo I 
pnmi mesi di scuoia tuttavia, 
il fenomeno si è attenuato 
Per quest'anno si prevede co¬ 
munque un impiego più mas- 
riccio di agenti 
Lo spaccio della droga sot¬ 
to alte scuole non è comun¬ 
que il solo problema che si 
ripropone alia napertura del- 
I anno scolastico Edifici fati¬ 
scenti, carenza di aule e di at¬ 
trezzature indispensabili, so¬ 
no atl’ordme del giorno In un 
incontro, che ri è svolto a pa¬ 
lazzo Valentin! tra il presiden¬ 
te della Provincia Maria Anto¬ 
nietta Sarton, gli assesson al 
patrimonio Lovari, al persona 
le Mancini, alla pubblica istru¬ 
zione Milana e i presidi di isti¬ 
tuti scolastici di competenza 
provinciale, si è deciso, per¬ 
ciò. di avviare un rai^rto piu 
stretto tra scuole e ammini¬ 


strazione, per garantire un in¬ 
tervento rapido nelle situazio¬ 
ni più difficili All’incontro ha 
partecipato anche il neoprov- 
vedUore Pasquale Capo, che 
ha proposto 1 istituzione di un 
comitato tecnico congiunto 
tra Provveditorato, Comune. 
Provincia di Roma e presidi 
per esaminare e risolvere f 
problemi più uigenii E di pro¬ 
blemi ce ne sono parecchi, a 
cominciare da banchi e sedia 
insufficienti nspetio al nume¬ 
ro degli studenti Nel cono 
dell anno scolastico 67-88, la 
Provincia ha consegnato 
16216 sedie e 13700 b^hi 
Altre consegne, per migliaia 
di pezzi, stanno avvenendo in 
questi giorni Sono siali spal¬ 
lati inoltre 37 miliardi e stan¬ 
ziati 100 per la costruzione di 
nuove scuole 

Intanto, in vista della naper¬ 
tura. 1 Atac potenzierà U servi¬ 
zio di trasporlo, con l’ag^un- 
ta d» 380 vetture. Un ultenore 
mcremento d sarà U 3 otto¬ 
bre. quando entreranno in 
sennzio nelle ore di punta altri 
200 mezzi 


Telefoni 

La Sip 
si difende: 
«Va meglio» 


‘ Spuntano i megaschermi per seguire le Olimpiadi 

Una serata al Piper 
al ritmo di Lewis e Jeduison 


Giornata nera sulle strade 

Incidenti suU'Aurelia 
a Montesacro e sul raccordo 
Due morti e 5 feriti 


Grandi e piccoli schermi spuntano in tutta la città. 
Per seguire tn ogni momento le Olimpiadi di Seul, 
iocaii, circoli e associazioni sportive si sono attrezza* 
ti A) Piper 4S televison intorno alla pista per guarda¬ 
re le gare mentre si balla Megaschermo al circolo 
de) bowling dell'Acqua Acetosa e al centro Uisp di 
via Pasini Manca solo il Coni che non ha ancora 
deciso se montare lo schermo alla stazione Termini 


AU88ANORO G« RYKER 


■1 Dopo la presentazione 
del libro bianco del Pel sui 
disservizi della Sip è arrivala, 
puntuale la replica dell'azien¬ 
da dei telefoni La Sip ha deci¬ 
so di puntare sui numen, per 
spiegare lo «sviluppo telefoni¬ 
co* e la «qualità del servizio» 
attraverso le cifre Nel Lazio t 
miliardi Investiti nel corso 
dell @8 sono stati 735, 128 in 
più rispetto al 1987 ed i nu¬ 
meri installati nella regione 
sono salili da 2 264 000 a 
2 365 000 mentre sono dimi¬ 
nuite te domande in attesa di 
evasione passate da 57 699 a 
43 000 Migliorata - secondo 
la Sip - anche la qualità di 
questo servizio il tempo di ri¬ 
frazione dei collef menti 
principali é passalo da 21 9 
ore a 20 il 12 risponde 117556 
delle volte m 20 II 187 1 8036 
delle volte Una risposta que¬ 
sta della Sip che il neonato 
«Gruppo di difesa degli utenti» 
ritiene comunque evasiva In¬ 
tanto tra breve verrà Installato 
il Telefono amico il numero a 
disposizione degli utenti 


■8 Al Piper 45 televisori 
piazzali ai bordi della pista 
sono pronti a mondare la saia 
con le Immagini di Lewis e Jo 
hnson II Bowling Brunswick 
ali Acqua Acetosa ha rimesso 
in funzione il suo megascher 
mo Alla Uisp di via Pasini il 
grande video resterà acceso 
per tutta la durata delle dirette 
da Seul Accanto alle migliaia 
di televisioni accese in ogni 
casa di Roma schermi piu o 
meno giganti permetteranno 
al romani di seguile in ogni 
punto della città ii grande 
spettacolo delle Olimpiadi La 
Rai e le tv private hanno in 


programma da oggi alla chiù 
sura 3 000 ore di trasmissio 
ne Tele Capodistria sarà sin¬ 
tonizzata su Seul 24 ore su 24 
i collegamenti sono previsti a 
notte fonda Per aspettare ie 
ore piccole divertendosi e in 
compagnia nei circoli e nelle 
discoteche romane stanno 
spuntando numerose iniziati 
ve 

Cominciamo dal Piper di 
via Tagliamento E già tutto 
pronto per la fiaccolata inau 
gurale Intorno atta grande pi 
sta del famoso locale ci sono 
già 45 televisori Franz il di 
rettore è molto soddisfatto 


«Abbiamo rimodernato tutto, 
spendendo quasi 'mezzo mi¬ 
liardo. e adesso riamo pronti 
Per cominciare, i noriri clfenti 
potranno seguire in diretta tut¬ 
ti gli avvenimenti di Séi\ Ci 
sono televisori dappertutto 
Anche mentre ballano potran¬ 
no assistere alle «danze» co¬ 
reane Sarà divertente vedere 
gli atleti correre, saltare e pic¬ 
chiarsi al ntmo di Sade o di 
Terence Treni d Arby Canno, 
no?» 

Ma li Piper non è 1 unico 
centro Ben organizzato per 
I occasione anche il «Bowling 
Brunswick» dell Acqua Aceto 
sa ii CUI schermo gigante è 
attivo ormai da molto tempo 
•Il nostro impianto di ricezio¬ 
ne è uno dei piu completi > 
spiega il direttore > grazie al- 
(antenna parabolica siamo in 
grado di ricevere direttamen 
te dai satelliti Satl e Sat2 Gli 
Internazionali di Flashing 
Meadows per esempio li stia 
mo vedendo in direna dagli 
Stati Uniti E per le Olimpiadi 


sarà lo Stesso chi vorrà potrà 
venire» A! bordi delle piste di 
bowling i tavolini coi videoga 
mes sono pieni di r^azzi Lo 
schermo è in fondo all inter 
no di un bar con tavolini in 
Stile pergolato 

Il megaschermo televi»vo 
è stato montalo pure alla Uisp 
di via Pasini, al Tìbunino Sa 
rà all aperto, in uno spazio 
che può ospitare circa 300 
persone Mentre i! Piper chiù 
derà alle 4 e il Brunswick ad 
dirittura all una di notte il 
centro dell Unione Italiana di 
Sport Popolare rimarrà aperto 
per tutta la durala delle direi 
(e li bar rimarrà senz altro 
ape rio a far compagnia ri tele¬ 
dipendenti 

iniziative pubbliche, inve¬ 
ce per ora non ce ne sono 
Forse il Coni forse lo scher¬ 
mo della Stazione ma ri 
chieste di permessi al Comu¬ 
ne non sono ancora amvate 
Non è da escludere, tuttavia, 
che all ultimo momento il Co 
ni SI decida ad otfnre uno spa 
ZIO e uno schermo 


H Giornata nera sulle 
strade di Roma Due morti e 
cinque fenli gravi sono il bi¬ 
lancio di una sene di inci¬ 
denti avvenuti ien in città e 
nei dintorni 

Lo scontro piu sanguino¬ 
so c e stato ieri notte poco 
prima dell'una al chilome¬ 
tro 17,100 dellAurelia m 
prossimità del bivio per Fre 
gene Una Alfa Romeo Giu¬ 
lia 1600, che viaggiava in di¬ 
rezione di Civitavecchia, ha 
sbandato improvvisamente, 
forse per un colpo di sonno 
del conducente, Maurizio 
Messina di 27 anni o per 
1 alta velocita Lauto e finita 
nella carreggiata opposta, 
urtando su una fiancata una 
Fiat Duna e scontrandosi 
TOi frontalmente con una 
Panda, su cui si trovavano 
Paolo Mondini Vari ed una 
donna 11 colpo e stata tre¬ 
mendo i utilitaria si e spac¬ 
cata ed il motore è volato in 
mezzo alia strada mentre 
slava sopraggiungendo una 
Gol! La donna a bordo del¬ 
la Panda è morta subito E 


una giovane filippina di cui 
non SI conosce ancora il 
nome Domani si procederà 
al nconoscimento del cada¬ 
vere da parte di alcuni co¬ 
noscenti nntracciati attra¬ 
verso un’agendina telefoni¬ 
ca Messina e Mondini, in¬ 
vece, sono stati ncoverati in 
gravi condizioni aH'Aurelia 
Hospital, dove si trovano in 
prognosi nservata 
Il secondo incidente 
mortale si è venlicato ieri 
mattina verso le 11,45 a Via 
Maieila al quartiere Monte¬ 
sacro Una anziana signora 
di 82 anni, Mana Zanini, è 
stata travolta mentre attra¬ 
versava la strada da un'Alfa 
2000, guidata da Dario 
D Angelo di 44 anni La 
donna e arrivata m fin di vi¬ 
ta al Policlinico Umberto I, 
dove e morta poco dopo 
Altri due sconto infine sul 
Raccordo anulare e sulla 
bretella verso le 4,30 delia 
mattina tre lenti gravi e 
traffico bloccato per due 
ore, con una coda di una 
decina di chilometn 



11 professor Pesce, responsabile del Sat dei San CiovanrtI, 
avrà venti giorni di tempo per organizzare la sua difesa 
L ha stabilito il comitato di gestione della Usi Rm 4 che ha 
deciso anche che, parsati questi venti giorni, veninnò 
stabilite le eventuali forme disciplinari da adottare contro 
il respondabile del Sat II primario del San Giovanni nel 

S i scorsi aveva reso pubblico il caso di un'anestetista 
stesso ospedale risultata sieraporitiva e che iiwece 
era immune dall'Aids. 


Secondo la polizia di HvoU 
che sta proseguendo le in¬ 
dagini sul sequestro di Da* 
rio ZapparinI, Franco Di 
Clemente, l'ottico di Villa- 
nova dì Guldonia che ha or¬ 
ganizzato il rapimenlOi po¬ 
trebbe aver agito in colté- 
borazione con una «banda» formata da malavitosi iocal)* 
Gli Investigatori tendono ad escludere collegamenti con là 
camorra napoletana. Ma l'episodio rimane avvolto da un 
alone misterioso Infatti sembra che Di Clemente non fos¬ 
se suH'orto del disastro finanziano, anzi da qualche tempo 
eveva rilevato un ristorante a Villanova, r«Oari» ed era 
entrato In società in una finanziaria Gli ispettori di Tivoft 
stanno cercando ancora il bandolo della matassa per capi¬ 
re se il rapimento possa celare qualche cosa di aiveno 


Il sequestratore 
dlTIvoii 
ha fatto 
tutto da solo? 


In casa Martelli apacelev*. 
no lutti II padre Luciano, 1* 
madre Daniela Devili) ed * 
llglio Marcello aono alali In. 
latti trovati dalla aquMlì» 
mobile con haahlah e co¬ 
caina pronta per eaieio 
venduta nella lona Caailim. 
L'operaalone è cominciata quando gli agenti hanno tanm- 
lo con 10 grammi di haahlah Marcello Pen|ulaen4o la aU* 
abitazione henno acoperto che i genitori naacondevano 
Botto II loto maleraaao nenia grammi di cocaina, 


Una famiglia 
In manette 
per spaccio 
di droga 


AkI Caccia; 

«Il Lazio 
senza una legge 
venatoria» 


Domani le doppiette co* 
minceranno a s^are an¬ 
che nei Lazio «un'altra sta¬ 
tone venatoria - denuncia 
Arci Caccia - alt'insegna 
degli appuntamenti mancati II Lazio è infatti l'unica regio¬ 
ne senza legge, senza carte faunistiche e con i ripopola¬ 
menti che SI fanno alla vecchia maniera» Il responsabile 
dell Arci Caccia del Lazio ha anche aggiunto che i caccia- 
lon porteranno olire ai fucili anche macchine fotografiche, 
per denunciare il degrado della campagna 



Confeimato 
lo sciopero del 
compulimento Fs 
di Roma 


Il personale addetto alla 
manutenzione del compar¬ 
timento di Roma ri fermai 
da domani sera alle 21 pw 
24 ore Lo hanno conre^ 
malo le segreterìe di Cgil, 
Ciri e Uil che In un comuni- 
calo sindacale hanno preci¬ 
sato ohe parte del personale sarà esonerato dallo sciopero 
per non bloccare interamente la circolazione de) treni. 


Sequestrati 
50 chili 
dlhaUiish 
libanese 


Una «partila» d! hashish 41 
50 chilogrammi, appena a^ 
nvaia dal Ubano, e stata se¬ 
questrata dagli agenti del 
commissanaio d! Porta del 
Popolo che nel coreo dej- 
1 operazione hanno anche 
» arrestato una persona. L'ar¬ 
restato SI chiama Rolando Uguori. 27 anni Nella sua abité* 
none ri lUscotano. gtt agenti hanno trovato l hast^ 

90 in pani da 100 e 250 grammi 


'■ 
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la scuola romana? 



martedì su L’UNITÀ 


4 


l’Unità ^ 

Sabato | 

17 settembre 1988 
































Roma 


Le lamentele de^ utenti 

Dalle lunghe attese 
ai libri che mancano 
I frequentatori accusano 


La difesa dell’Associazione 

«Non ci sono finanziamenti 
scarseggiano personale 
e formazione» 


Biblioteche, die calvario 


piacere o per apvere. ui cni la coipa se le didiio- 
iMbé tìoi) funzionano? Non si sa. I direttori deiie 
stnittUid se la prendono con il governo. Intanto 
al ipovero lettore non resta che adeguarsi: alle 
fotocopiatrici rotte, ai libri immobilizzati, alle 
chiusure.,. 


■■ «EsMniunuiéniedbltùa- 
la, per molivi or studio o di 
liVorOi.<(l blblloieché pubbli- 
epe i Rome e uh piccolo cal- 
vePoi. Con quelche verlanie II 
rltoipellb sulle biblloieche lo¬ 
ntane non i cambiato, ke la- 
nienlele aono Innumerevoli: 
dalle mecchiné lolocoplatticl 
che funaloneno male alla po¬ 
ca disponiblllie deili Impiega¬ 
ti, paseindO neiOralmenle per 
le lun|be elleae (30-40 minuli 
per avere dn libro) cbe. ollre- 
lullo, non.aempre aeivono a 
qualcosa. Non 4 inliequente 
«tlàdl acoprlre dopo aver tan¬ 
to peilenlàto che il libro rl- 
ohleMo a smanilo o a rilegare 
da molli mesi. 

Oenuncienriuesll aspetti di 
Mellieiena e di scarsa sensi- 
blllia vanir Ili utenti di un ser- 
vlilo pubblico a parlino irop- 

G iacila, Mppuie doveroso. 

illuuione delle bibliote¬ 
che lOinene a una realtà ttiol- 
lo comptasaa; aasal dllllclle 4 
Indicare soluiioni all'alieua 
dai btoblemi e più ancora in-. 
dlyiduaine le lesponsabltlia. 
•Non al può pailsre delle ce- 
lenie delle bibliqleche aenia 
itlerini àllé genereirdiilicolia . 
della pwbllce emminlatrailo: 
ne, al llninaiemenil InedeRua- 

II, ella icarslia di tormaalone e 
di rIcanoKimentI preieasia- 


nali del penonale», si dilende 
Giovanni Laztari, segretario 
naZIonalé deirAssociazIone 
biblioteche Italiane. •Alle bi- 
blloleché e ai bibliotecari vie¬ 
ne dadicaiS ben poca allen- 
zione. basti pensare a quel 
che sta succedendo alla Bi- 
blioleca di -Archeologia, che 
rischia di croliaisene giù. In- 
somma, te dttllcolia sono in¬ 
numerevoli, specie per le 
strutture più grandi, che devo¬ 
no affrontare una enorme 
quantità dt richièste dlverslli- 
cale». 

A proposito di megasmiilu- 
re, Il pensiero corre Immedia¬ 
tamente alla Biblioteca nazio¬ 
nale centrale, più volle al cen¬ 
tro di polemiche proprio su 
questi leml. Cqn grande coite- 
sla, ma anche con mòlla ter- 
mezza, la direttrice Maria Gra¬ 
zia Malaiesta Pasquallill (di- 
retIrlCe solo dallo acorso apri¬ 
le, cl tiene a sottolineare) re¬ 
spinge tulle le accuse <1^ Bi¬ 
blioteca nazionale riceve lino 
a 3.000 lettori al giorno, che 
cercano libri sugli argomenti 
più svariali. £ un compilo 
enorme acuì si a|(|ancano al¬ 
tre llnslita ugualmente impor¬ 
tanti e spesso dimenticate co¬ 
me la conservailone del patri¬ 
monio librarioi.- Ma allora, se- 


BIBUOTECHE STATAU HÒtomE 

Blbltoteet NbiIoiiìIb Centrale Vltlnrin CjMnncle li 

V.le Castro Pretorio 105. lei. 4989; Orari; 8.30/19; sab. 
8.30/13.30 

Blbllóteca (/nlvenitarto AkMaadrtaa 

Città universitaria, Piazzate Aido Moro 5, tei. 491209. 
Orari; 8.30/22.30; sab, 8.30/19.30 

Biblioteca di Storia Moderna c ConteaporaM 

ViaCaetani 32. tei. 6S40624. Orari; 9/19.30; aab. 9/13.30 
Blbllótecn Aniellca 

Piazza S. Agostino 8 ^ tei. 687S874. Orari: lun.. mere., 
ven. 8.30/19,30; mart.. giov., sab. 8.30/13.30 

lUbUoteca Caaanatenae 

Via S. Ignazio 52. tei. 6798988. Orari: lun.. mere,, sab. 
8.3P/13;3d: rnart.. glbv.. ven. 8:30/13.30 e 14.30/19 
BIMIOtfCÉ 

Piazza della Chiesa Nuova 18, tei. 6S42671. Orari: 
8.30/13.30: mart. e glov. 8.30/19 

Biblioteca dell'latitnto Natlonala di Archeologia e Storia del- 
l'Aite 

Piazza Venezia 3, tei. 6797739. Orari: lun.-ven. 11/18; 
sab. 9/13 

Mc^CÉ Statale 

Viale del Policlinico ISS. tei. 490245. Orari:, 9/19; sab. 
9/13.30 

MMIfftfiit Statale Baldini. 

Via di Villa Sacchetti S. lei. 879002. Orari: iun.-ven. 9/13 
e 14/19.30; sab. 9/13 


condo lei è un'esagerazione 
quel che si sente sulle biblio¬ 
teche statali delia città e sulla 
Nazionale in particolare? 
«Non voglio negare resistenza 
dei problemi. Vorrei però an¬ 
che richiamare l'attenzione 
sulle molte cose importanti 
che stiamo facendo, come il 
Servizio bibliografico naziona¬ 
le - una sorta di catalogo ge¬ 
nerale informatizzato delle 
opere possedute da tutte le bi¬ 
blioteche d'Italia - 0 l'orga- 
rtizzazlone di una sezione per 
ciechi*. 


Per te difficoltà e te inade¬ 
guatezze c-è un grande accu¬ 
sato; Il sistema delle bibliote¬ 
che comunali, latamente al 
di sotto dei blapgrti (alcuhe 
sono addirittura chiuse da an¬ 
ni in atieaà dei neceiaari lavo¬ 
ri di ristrutturazione) che «sca¬ 
rica* suite biblioteche ststsli 
una gran massa di lettori non 
specializzati. Sarebbe aoprat- 
tutto questo afflusso acer¬ 
vo a repdere tentò, e spesso 
inaoddlafacente per stuolosi e 
rtcércatori. il servizio delle 
maggiori biblioteche. Non 


mancano comunque anche te 
norme del ministero dei Beni 
culturali, valide per tutte te bi¬ 
blioteche d'ilaiia, che irritano 
e fanno perdere tempo, come 
rimpossibilità di richiedere 
più di due libri per volta, o 
l'obbligo di compitare Innu¬ 
merevoli tagliandi di dubbia 
utilità, in cui non di rado si 
trascrivono più volte te mede¬ 
sime Infcmnazioni; per entra¬ 
re, per richiedere libri (in tri¬ 
plice copia. Ma quanto tempo 
si farelÀe fi^)armlare ccm un 
po’di carta carbone!) p«r tee 
fotocopie e perfino p^ ri¬ 
prendere v^ne im Ubro 
già richiesto è lasdari> ih de¬ 
posito, 

•il nostrb sogno - coMkide 
la dottoréssa Pasquatitti • è 
sostituire prima o poi lo sdte- 
darìo classico, da consultare a 
mano, con un videoterminale 
che ciascun lethMe. possa .uti¬ 
lizzare per la ricerca 1 ^>. 

Tornando ^ reiùtà, d^ 
biamo constatare che. la Bi¬ 
blioteca Universitaria iUesatti- 
drina, la seconda di Roma In 
ohjine di importanza, è ^ta 
praticamente chiusa (vi si piiò 
accedere ma non consuhare 
libri) ^atla fine di tugto dai- 
rUsI di zona per te condizioni 
igtenichè dèi magaz^. fiche 
da anni si attende it rientro In 
funzióne del par^^^ dèlta 
Nazionale, oggi occupato dal¬ 
le attrezzature per i iaM»i dèl¬ 
ia metropolitana. A dire U vero 
per un certo periodo era stato 
sostituito utilizzando uno 
zio latérate delt’arM dette bi¬ 
blioteca. ma da un palo d’anni 
a que^a parte Uìche quello è. 
stato chiuso, «gier motivi di si- 
eùrezza*. Cosa ^ihclti. nes¬ 
suno ci ha saputo spiegare. 


salaria motori 


Concessionaria 

... A IO MINUTI DA BONA: 
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salaria motori 



miiiAWM»rro 

liOSaONO AGIRE SU 

wmm 

CNCDIAMOtO 

ÀLTRIOOLOQO 

C mesiMfio «nnanii (uno cNsèr- 
St In qusla modo, atirsvano qufSa 
macosnismo. t prodoni di trstts- 
msnip poMono spira sul o^mM. 
Quaits S la domanda tondamanta- 
Nf. qui«|'6tm«tsalUtaaiMdiogni 
tranamarfio-ai capiW. acorteute'' 
na. avidentamama, chi ti possa rv 
tpondara In modo aèarmativp. £d 
afttnfvamsma lo e pud tara; la 
•iruttùtid» capaè « prai» a dif- 
(aranti pPaBòibiS danona coama- 
Itda. 

Mani, atitiono due di Ma^ 
verno cThi aom» i. aaguami. ^- 
(terra Cdma punto di parmua la 
trKftzionBla 'divUónè dal capalo in 
radica t'ttalo..l.a potaiMitè'di raa- 
itom MIO ovwiarràma dKfaranti a 
aaconda ctei ai tratti dflló italo o 
dalla radwa. Siarra affanivamanta 
In prnania di dua aagmamì d'or¬ 
gano dal tunp divarti dal punto di 

vista hlotogioo a dùnqua atwha da 
quaHoraaitQnalt. 

wmsàmM 

AQtRESUU-d STELO? 

lo staio, coma aapata, è cheraii- 
: iteiató; è pio 0 mara l'omolorà 
daSòi atrato corneo epìdarmico. E' 
r dtinqua composto da prot«rw 
owaro Mlurlto eòi- 
: teSatiria dal momanto cha con- 
tangono circB ri 10% d'Kqua- Pri¬ 
vo 9 qualsiasi larmlnaiióna nervo¬ 
sa ò diri sistema cacolatono. lo 
' stalo rta un poieniwla vnala prati- 
camenta nullo Non oi sì può qumdi 
‘•«panare alcuns reàiK>ra biologi¬ 
ca da parte sua. e «I suo ruoló nei 
tranamenii dat capaHi è estrema- 
marita limitato e. se nsuHa sensibi- 
la a diversi impiijsi fismo-dwtwt 
come nel caso di tintura a di par- 
mamanti, * comunque conano as- 
••fHe cha ritipo di rasitoni oneou- 
la e coHagabili aH ossfdortdunone 
•ora caratteristiche 9 un'aaaanza 
vitato ituanto querie ottenibili a v» 


tonte date matarì|ir t totlwaia coma 
unfratate.' ■" ' 

Non di nteno. aaramo foocaiiena 
« varteoaro, te^ai «ùto àà 
tacntole^ ranrawtetepte di. 
tfitiatraira pteprfiiraMa danf, 
dtaaittevfiinmatterichaliadit»- 
rtenlatrailoni di aRrl teM. quNd 
di teto OfRlIvo, può datarminare 
nate innglMsza'date adora di rnM 
ma ampton, ma cria poaaora da- 
. tara àomptomartiari li.VÉnamml 
btotogici praticati a IvalQ di rodtoa. 

E'mssmsAonE 

aULLAtUDKE? 

Il calò data racNoa «i pnaanta. adMti- 
vantante, aolto un espiano oomptoto 
menta diflaranto Ut ràdioe è teia d 
t00% e to SUB caluto apparisngoro 
sMe odUatndpighMra date pdto. È’ 
dunqua to aedadi inlenae aniMàti» 
loQiche tra to qudi la pò ovattonatica 
i una vtvace riprodùiiona oaMara. 
U radee dispana efteNrvamento det¬ 
to conèzion assaruidi date vita, Ito. 
nervazione e l'irTorazione aangugna. 
pochè posstode alto'base, jnsérito « 
un piqaolo incavo ck (onna preaaap- 
poco oonca, una papia naurova- 
scolara cte natte in oontunioadane 
con tl resto deH'arginismo. Oiasta si- 
luszona, I cu vantaggi sono evidanti, 
la esperia ariete • àtoonvanientiial» 
pecé n parteoiara) qtendo l'organi¬ 
smo a soggetto a qualcte aquriibno. 
Le calluto generate date radice si di- 
soongono to una suto altra n sviso 
fongiiudmale: perdono progressiva- . 
mento te bra aRitudni è c d r a rtoiisW- 
che tMloóicte. SI disidratsnb. to loro 
sostanza Itocuto deiarminerà anche 
la cteialnizzazione che irasrormetà 
questo 'cordone di cellule preceden- 
temerne viire m uno stelo cte sarà ac- 
crescuto dall'estemo dei'tolkcolo pi- 
lo-setiaceo 'La radice, come sapete. 

0 efioilivarnenle nsertla nella piolon. 
dilà 9 un folNcoto La sua strultura 
istologica te permette di trarre piolil- 
to. sempre come accade alla peHe. 
dai piodotti bioiogci cte gungóno 
per va percuianea e di rispondere al 
loro ettorto sinergico, nel momento n 
CUI sono adatti al caso consideralo, 
attraverso (tolte reazom caratterizza¬ 
te prmcipafmenie da un npnstno del¬ 
la ton<c«a un ritorno a un generale 


rato date sWb nadivito tra namR- 
lmdanadril'MpaèBaddOQmpBr' 


Manti • cwaidate eontedonl dd 


•pttaraeradteiWtotediieipal- 
I; vpteara qitete wi po’ptt di 


PlirVBOCHI? 

urti perditi prarmiura dal oipdl ri 
Inraoehto ariete m poaaadato un 
acntoo gtoranto. Ed ò teìgtoo aa d 
esnadara Mti quaai tutti i OMl di Gto- 
vizto poaaono «tiara araatpti con 
trattamanti trtoatogiel’''dall9ti(te0' * 


tooricte di imaratgho I naatro Mae- 
topo prandarA in aavne Cintolo u» 
atro CMO traendcTto to naoéaaarto 
ooncàiaiDrt.Epaicteatoraoanoaoa’ 
remo te CMM date cadute dai rastn 
capei polramrra ariete lararara Ma 
broaurànaitana. 


CUOIO CAPEUJJTO 

Motitaaima pareona termo dal pro¬ 


stro carpo-Con I «améte d àUDto 
capahito ai Iraanda l'araa cm anw 
poate s ilvaatimanio dite aostote 
eranta a chi d stitenda date na 
ateo ala horite.Oonte«titia l aa(Ba 
parti’daratgtetiMw URteW anche 
I onio capalMo può «ante ima- 
raaaato da wte «aate gamma d 
malaato t d daturM. E'«aponuno 
part a niocliol.c w eie w pate te ian 
9 iVaRaMioanpMtoaitiraan.af- 
fmehè |iusM ii«i ta i«aiO M ten t a 
nome In buona eartdriari par gs- 
'■ aun 


CTRAPIANTO 

I vaptonto dai capai eenatoM nat- 


FORMULA NUOVA 
I.T.I.UNO 

Per chi è preoccupato da ur> evidente diradamento dei 
capelli e per chi lamenta una caivizie più o meno pro¬ 
nunciata. L'I.T.I. UNO, la nuova formula per la difesa 
dai capelli promuove la crescila nelle zone dove essi 
sembrano definitivamente perduti. 

La nuova formula dell'Istituto Tricologico Italiano è un 
trattamento con attività dirette sul cuoio capelluto, in 
grado di stimolare e rinforzare direttamente i bulbi in 
atrofia. Questa nuova formula si è resa possibile dopo 
molli anni di ricerca nei nostri laboratori di cosmetrico- 
logia Se, ai primi segni premonitori detta calvizie, tutti 
gli inleressati si preoccupassero tempestivamente del 
loro problema, potremmo sinceramente lare molto di 
più Per ricevere più dettagliate spiegazioni inerenti la 
nuova formula messa a disposizione dall'Istituto Trico- 
logico Italiano. Vi consigliamo di telefonare per un ap¬ 
puntamento 0 di presentarvi direttamente in uno dei 
cenlfiITt inltaliapiùvicino 



foM«M 

Bmmri 


S I» ITA * OBMB • «RMbR to 
SM.aaliBraaitetoNi'MMftoh - 


pebMtogtoiB 0 ter.il 


' «fM.to.etitontoari'B teMhaaa (k- 
raara.'Mito (RitoiiitoBè «irai «to 
‘vMw.tototolM B tonto èri cabaw 
ftoMto.:lnsteB rwMiteto toatig» 

" tfiwtoliWte.-à tototonì, «oir ia teiià 
um ntaoià to ntotetetarii;toH»' 

itofBB toteMni MRB'tetiraM. A'tev- - 


■ 6 fwlAiiq.CA>nu: 
NAIÌJRAUBSCURI . 
UNliETODO 
VEùceiiNbOLCìm 

In irato anti (1 flpim, «eo hltor- 
liiiona. 

I aaiie to toualM ò avtoante a iTtote 
itoiincamaio i rape'toawtee Ba¬ 
va ricrid«rai''to'hRWte to.ftoito toi ; 1 


Bstoto' to WiMtoto , - lindró IV 

pato'IMiMBineMiitotoMiìto 

. 16 Wto0.t«itoBlgtonÌBHto LMll 
' .ftoiÌMl: tote è itoteetiatote' tototiv 
gMto'dbBMto'ratenètolBvepaii»-. 
nSitoè «màne.ea i 
.enitial tiraefiraitoteite. Cras^- 
gtente'toitotol. a toBton • «rarà 
gtorani. gamM • BBNte. .con.Iter-' 
tote^paniWi • nni toaì «Bptoi, to 
prahtitiaie con Muoto I primo n- 
eemre àrrnho. Lltitiiuio Triceli^ 
toco^htorae ton ate ra ragtitere 
oanitaMQ to garanBe. 


Per un CQrrtrqtlo grifuifo ai consiglu rii tlssm r'igpunri- 
lèerrfo per telelono pll'rsrituto p<ù«iClr)0. 

Orario; Pit lunedi il venerdì 10.0Q-I3.Q0 e 16,00-19.00: sa- 
mto 10.00-13.00. 


- Via Taranto. 44 - Tal. (06) 75.9S.846 


- P.l« Da Matmaais. 41 - Tal. (0775) 87.00.34 

I a niiNi 

I -via Goldoni, 12-Tal. (0744) 46.302 

a L'AQUIU 

■ Via Oei Giardini, 12 - Tal. (UB62) 64.087 

• KSCfUU 

- C.si) UmOeno 1 .64 ■ Tel. (085) 28.872 

• «SCOUnCEHO 

■ l.go Crivelli. 2 • Tal. (0736) 53.004 

i • «NCOM 

I - C.so Mazzini, 32 - Tal. (071) 20.16.54 


DOèOl'WNEaTO 
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l’Unità 





1Sabato 
iv/ 17 settembre 1988 
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vyggi. sabato 17 settembra, onomastico Riccardo 

AeCAPOI VINTANM M 


IVavestitL mascharatijplstole spianate, sono piombati in due 
nell ufiioto postale del Quadrare qualche attimo prima della 
chiusura. ■Siate ca/rpe e non vi faremo dei male*, hanno ordina 
lo alle sei Impiegate ^e stavano ultimando I conti Una ha 
cercato di reagire ma ^ è trovata una rivoltella puntata alla 
tempia Un rapinatore hé saltato II bancone aperto tutti icasset 
ti e raaiiato poco menodi due milioni Poi i due sono fuggiti a 
bordo di una Giulia Per la fretta non si sono neanche accorti 
che nella cassaforte, aperta, c era ancora un milione 


NUMmi UTILI 

Profilo intefvenio 113 

Carablnien 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 

Aled adolescenti 660661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acca Acqua 57517] 

Acea Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


Radfora» 3570-3875-4d94 8433 
Fs informazioni 4775 

Fs. «idamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8I20S7I 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490S10 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autortotegglo) 547991 
BicinolMgio 6543394 

Coflalù a>ici) 6541084 


OKNINAUOINOm 

Colonna piazza Colonna, vis & 
Mana m via galleria ColomuO 
Esquilino viale Manzoni (dne* 
ma RoyaO viale Manzoni (S. 
Croce m Gerusaleniine); vis di 
Porta Maggiora 

Raminio corso Francia, da Fli* 
minia Nuova (fronte Vigna Std* 
luti) 

Ludovisi via Vittemo Veneto 
Ofotef Excetsior e Porta Pfndi* 
na) 

Panotì piazza Ungheria 
Prati piazza Cola CU Rienzo 
1>evi via del lattone (Il 
geio) 



AII«>Um $ono aperte la l»cK<ipnl al cotm applicativo di 
Iralplné aulogano condono dallatpioiaaotaaa Luisa 
Miiiomi a ai cono di Haiha Yoga condotto dalla proles- 
lorassa Rossaila pioti* I coni Ipiiiaranno ris^ttiva- 
menta il |9 a II 29 sattambm n#a*¥a <tl viale Godila 
23 Par Jnformailonl teleidoaraal n |Sv07 76 
Malianr. Sono aperta le |scrìtlonl par II ^Into anno acca- 
da'mico dal coni cinema, tv, vWao, loiogralla, reciiaiio- 
n*. La seda è in via Contaverdp < E <0511)11* anche la 
raaiegna dallé maliaiaiionl-f (%llt allievi (ore 
|S 30-19 30, IngidMO libero) Par wbirld^ iniormaiioni 
lelelonaraal 7S.67.W). ’ 

hanval d ariaBO Staaara, ore 21, Palano della Cancelle¬ 
ria gialla dalla CancallaibO, Rieri VoikuiUen esegua 


20 30 « 2230 II lilm .Dontanl aecul(àt di Qlnlale Lue- 
bbani Replica domani, uaeso oraria 
flaall a Piali Sabato 8 a domenica 9 ottobre mek-end 
all'Isola dal Giglio ad escursione all’isola di Montecd 
Ito Per InlormwtlonI rivolgersi presso la sedddi viale 
Carnaro, n 9, lala(, 69 90 20 V 

■.RMIMAGW ■OTrtMMMBnMqn 

Per sapere quali farmacia cono di turno lalefonara 1921 
g^ona^cenlro), IM2 (^Mo^Namanimo)i^ 1923 (^ona 

hm^^M^*JUÌ!i«?|aAppirNuw!r2i3\m^ 

Qelò, 12; Lattami, via Gregorio VlIrISIa BiH|iilfioi 
MIam 'Teli* Slìilona tbrmlriUBoo orp 24), Ca¬ 
vour, 2 Ew. viale Europa, 76. lawvMi piana Barberini, 
49 Mentii via National*, 228, Oalln Uriet via P, Rosa, 42. 
PaiioU, via Bertolonl, 5 PIaìfìriatai via ‘nburUna, 437 
Wonli via XR Satlembre, 47, via Arenula, 73, fortuaiua: 
via Porluense, 42S Pi a naa H no C a ntacrtl a ! via della Ro¬ 
binia. 81, via Collailna, 112, Praaatilae'Labicanoi via 
b'AquIla, 37, Piatii via Cola di Riamo. 213, plana Risor- 
• glmanio,44 PllMvallatpiatHCapaealatra,7,Qmdra- 
(oOaadilà-Oaa Boacw via Tbscolana, 927 via Tuscola 
' na, 1258 



ÉMOlTM 


FESTE UNITA 

Stasera 
è di scena 
Don Backy 

m Vnia Gordiani (via Pre- 
nesllna) Spazio dibattiti alla 
1830 •CnstlanI a polttìcs og¬ 
gi» con Filippo Genlllonl, 
Giorgio GIraidet e Anna M 
Maria, alle 20 30 iLa liberti 
i giustizia sociale I diritti 
negali e la qualiti del vivere a 
Roma» -1 multali di tre anni 
di penlapaitito e le ragioni per 
una svolta partecipano Wal¬ 
ter ToccI, Glaniranco Redavid 
e Nicola SIgnorello, coordjna 
Luciano Fontana Arena cen 
mie, ore 21 concedo di Don 
Baci» (Ingresso gratulteVi 
2130 musica francese anni 30 
e 40 coll II trio Genovese, Pie¬ 
ri. Trignani, piano bar di Ciati- 
none, Teatro F D'Apgelo e 
nim <La famiglia» InOne gare 
di Uscio 

VtUa Lmaraal (via Apple) 
Ore ,8 30 «Il ruolo dell'Euro¬ 
pa per il mondo di domani», ' 
dibattito con Renzo Trivelli e 
Mario Zagari. coòrdlna VIn-* 
cenzo Biglaretil, 20 30 «Anni 
M satnba» Video BIm con 
zucchero In concetta e Quelli 
della notte 

PtaZM Comi d'ore Ore 

1830 «Dove sognano le for¬ 
miche verdi», esUle una cpn,- 
Iraddlzlone tra ambienta e ivi- 
luppe? dibattito con MusaC- 
chlo, Mattioli Melandri. Fran¬ 
co, DI Giacomo, Leon, coor¬ 
dina Clanclullo, 20 30 concer¬ 
to del «Conga Tropical», 22 30 
plano bar musica con gli Ula¬ 
ni Relation Ship 
CaaaloMI (ma Borgo Ticina) 
Ore 18 apertura della Mostra 
loiograllca, 16 30 spettacolo 
per bambini 18 torneo di bri¬ 
scola e tressette 18 30 video 
conironto e riflessioni 
(lumaio giralo per le vie di Ca- 
salonl), segue dibattilo. 2| 
musica leggera con iMa'sIe- 
ven band» 

Caaal Morena (via della Sta¬ 
ziona di Clamplno) Ore 19 di¬ 
battilo su «Usi civici e traspor¬ 
ti» con Panatta e Bencinl ‘ 



Rock-Cccp: 

larii^sta 


M U fUftMta italiana al 
reek. c non solo rock, soffia 
nei vento dèlia l^yra Pada^ 
na da quMM qnhi< U> hanno 
difflostraragiN^ una volta 
al eoncera dilldvsdl a Ruht* 
mia, i Ccep-pMU a|ja ilfiea e il 
pubblic^chè è «ceono a fret* 
tecomefa^unTa^unq flente, 
giovani, soprattutto punk, ma 
anche qualche frangia astrev 
ma di dark, di autonomi e di 
adolescenti fi Parco del turi 
smo stricolmo ali inverosimi¬ 
le un terzo del imsentl aveva 
1 biglietti di ‘I\jllio De?lscopo, 
distribuiti In sostituzione dei 
biglietti della serata che erano 
finiti Segno che I intelligenza 
page, anche quella punk co* 
munista, agitate e «ambigua», 
del gruppo emlbapo Nellim* 
magTnano (ma non troppo im* 
maginario) del Cccp convivo* 
noTofllMic 

niqnror^tièi^ la Pianura 
Padana, iitr^llitone italiana 


e leVWtafre piinkèttara ^ 
d li concerto inizia a . fuci 
spente e a palco vuoto'con 
una qansdM di Mina, ppi en* 
tra Oiovahtìi'Fe^tti e qaràa il 
•Oles irae» Nello ^ttacolo 
cè pc^o anche per il liscio 
Amanda Uar e c^zqrI tenne 
«Il capitan de|la cofhbfigniau e 
«ubera me domine» L opera* 
zione più Interessante dei 
C^eep è senza dubbio U loro 
attingere nelle tradizione na 
zional*popoiare itiJiana, intrì* 
sa di cattolicesimo e folk aita 
Casadei, ritnasticarla e ripro 
porla in maniera attuale 
Un'operazione che hi alto 
paesi è nonnaie musicalmen¬ 
te parlando ma che m Itaiia 
viene tentata raramente, so¬ 
prattutto nei rock «Le barjMt* 
rie non sono i ’bucWneri’*^et 
civilizzali bensì! ^oriuma 
ni primogeniti dammscam 
blarsi con li piatto di lentie 
thiedel moderno a tutu 1 co 
sti’S PoelUvo* Edivalonuma 
ni calpestati o gridati sono 
piene le loro canzoni II con 
certo finisce con Giovanni 
che grida «Palestina libera» 
Quello che gli Interessa di 
piU è la vite concreta, ia >1ta 
reale, stare con il proietanato 
perchè là è 14 proprUi vita che 
è (atta anche di confusione e 
sporcizA (coàe è a volte la 


k>re musica) ma che guada* 

g na in e^>ressività e In forza 
In signor greppo, msomma 
Menò signore» è stato parte 
del puwHèo^chè. forse Inca¬ 
lorito dai messaggi di lotta del 
concerto uscendo ha dimen¬ 
ticato tutto il resto, valori 
umani compresi cercando di 
menare a un fascista □ A 5 


CONVEQIiO 

Eduardo 

«toma» 

airAteneo 


M Toma Eduardo al Teatro 
Ateneo toma la sua dramma¬ 
turgia il suo pensiero «Lane 
della commedia» è un coQve 
gno di ^udi sulla drammatur¬ 
gia di Eduardo ette si terrà 
mercolèdi prossimo 21 set¬ 
tembre presso li Teatro Ate¬ 
neo che ospitò t autore per un 
corso di lezioni proprio un an 
n^^rima della morte, nel 

Uniziativa promossa dal- 
1 Arci Nova Lazio edall’Asses- 
sórato alla Cultura della Re¬ 
gione Lai|iot|@nACollabortzio* 
ne con il Cèntro Teatro Ate* 
neo e il Dipartimento Musica 


e Spettacolo delia Università 
di Roma «La Sapienza») sarà 
divisa in due sessioni Li ori 
ma presieduta dal Prof Per 
ruccio Marolti prevede rela 
zioni di Prof Agostino Lom 
bardo su «Eduardo e Shake 
speare», della Prof Franca 
Angelini su «Gli «ini 30 
Eduardo e gli altri», del Mae 
stro Roberto De Simone su 
•Linguaggio e iradifdone nel 
teatro di Eduardo», del Prof 
Ferdinando Tàviani su «Dram¬ 
maturgia d'attore» e di Isabel¬ 
la Quarantotti De Filili su 
■Conversazione su guardo» 
La sesaione pomeridiana sarà 
invece presieduta dal Prof 
iombarao Svanno presenta¬ 
te relazioni della Doti jsa Pao¬ 
la Quarenghi «Dal pari al dì¬ 
spari una commedia del re¬ 
pertorio di Eduardo» di Hu* 
guette Hatem (dramaturg e 
traduttrice delle opere di 
Eduardo In Francia) su 
•1948 1988 quarantanni di 
Cronàff M^o e di Voci ài 
dentror della dottssa Anto¬ 
nella Ottai su «Le due acnmi 
re>einfinedelProf Ferniccio 
Maiotti su «Eduardo, pedago¬ 
gia e didattica drammaturgi 
ca» Una buona occasione al¬ 
lora per riperconere la strada 
di un grande maestro del Ro¬ 
stro teatro 


TEVERE C 


ne poetica e musicale con la 
Compagnia del Ma«ho «Pie¬ 
tro FreoianU^ Domani, ore 18, 
concerto di «Saxophonle» 
con Santo, Russo, Pozzi e Ba¬ 
daloni 


AUaMlai*, È iwtb riaper» Il (entra rii riqc^manimlona 
TVadlztonl popolari della pravineta, con aad* nel Palaa» 
IO et w1a9.a«*atitópV'piSRh«- 

nantt sullri Gpllvtta «parala Orario di vWta mari, gioif. e 
sab delle 17 allh l9i ‘ ^ ' / 

(MMa mi.l^a iMIIIt «ndalrM. Oaziona Nrivein 
1925-1968, A^llla^Parilll Opere 1847-1988, Luigi Co¬ 
ieria*'> UapllSriarito Wl» GIWTO ® »'l>« «rahltetture 
Viale dalla Ball* Arit. ISI.Ore 9-14.Jn*rtedl. giovadi e 
I venerdì «riaba IS-t9. domenica 9-13, lunedi ehiuso, Il 
matiadl lAiaiitrto àapawa par avana culwral! anche 
dalla 20/ala 23 VMia guiiùiia II aabatoa domanica ore 

6* rei.i aAAVfB.t ..aa^MAlklL.. 


Mostra fotografica e ^Miidividuale 

OitaveedM, la pésca 
il mare: una 
stcMia da raccontare 


«TENDI 



■ NEL IMUITITO 

fEDENUIONl 

FadaraMaae di CIvilavaccUa- Santa Marinella, Fasta Uniti, 
alla 19 dibattilo su •Governi locali» (Baibaranellt, DeAnga- 

Fedenulow del CaatellLCollalerro, comizio di chiusura ReiU 
Uniti (Magni) Cava del Salci, Fasta (Inlti marinai*, all* ore 
18.30 dibattilo su. «Area melrOpolllaDa e Castelli romimL g 
Parco dell Appla Anttc* coma collegamento verde», Parte¬ 
cipano Ciocci, Cedenia. Corradi, Settimi, Dal Fattore Orai- 
laletratt, ore 18 30, Festa Uniti, dIbatUto su «Il nuovp ebno 
del panilo» (E. Mancini, Coloniase) Anzio Colonia, ore 18, 
giornale partalo e volantinaggio PuasMimprtpaguèlaMNa 


24 ore 
di jazz 
non stop 


■■ Tevere |eiz club, ulttano 
atto Nel locale lungo il nume, 
tra Poni* Duce d Aosta e Pon¬ 
te Mllvlo, inizia stasera a mez¬ 
zanotte una non slop di 24 
ore Tanto jazz in una sola vol¬ 
ta non si era mai sentito nella 
capitale All idea hanno aderi¬ 
to un centinaio di muilcliU, 
molU dell area romana, altri 
ospiti slalienwrannaconun* 
cena liberti lino alla mezza¬ 
notte di domenica. Poi al chiù 
de A Nemi. dove si sta svoi 
gendo il Festival «C^aslelli in 


FadetaMao e di FNsImm, Fiosinone, Fasta Uniti piovln^alr, 
all* ore l730dlbittKo .La scuola a l'innovatone raeiMb' 
gica. Superare l'anetralazza, governare la modamltm, «oH 
Antaolo Menino eSdmoire Semenm, detto Segralmi* ib- 
glonua CgU-scuolt Alla 19 dibattilo •Il servizio lanliMa 
pubblico nOnovato, modemo ed elllclenie per ganMire a 
tulli U diritto alla salute (Eras Sbaidelto, manco 
Vittorio Sperduti, on Alberm Volponi) 

Fedeimideoe di Ialina. Inlaleno le Faste Uniti a llriiOWanm, 
Spertonga. . 

FedenslMe di HvolL Mentana centro. Festa Uniti, ora 18, 
dibattilo Mila Situaslone comunale con gli ammlnMiatprl 
locali Moriupo, Pesta Uniti, dibattito lul giovani ore 19 
ODelia, GantUonl, SaiacanO. ConUnuano la Unito m 
Vnialba, Monteiolondo Scaloe Moricone 


È convocalo 


COMITATO REGIONALE 




Iz sulla marcia. ^ 

aoopoemAmmrnmmmmmmmmOÈài 

AMahataa, via Galvani S4Creslacclo)(ripoiodoin) CllMa«> 
clem,vl*d« Genovesi 30 CDailevere)(!un} C i ltoi Mto toa 
del Governo Vecchio 98 (cèntro storico). Rack 8 u ini «l . vi* 
Peano 46 (San Paolo) (mare ) RaWasdam da Eratoam via 
Santa Mana dell'Anima 12 (PlanaNavona)(domjNaHi*, 
vi* dal Lautari SS (plaan raiquino) Wkp trek via Sani* 
Caterina da Slana a5^(Panthaon)0un) Bare Itomi vtaBana- 
detta 17 ClVanevere) Baciar ftoa, vicolo de' RehiI (Tnue- 
vere) AlfclUaL via Francesco Carletti 5 (Ostlenae) (dom ) 
Bar della Paca, piana della Pace S (centro storico) (dom. 
matt ) Olheio, via Monte d Oro 23 (mere ) RoaM di noie, 
via Arco di San Calisto 40 D pelo nell’uovriL via Augusto 
Jandolo 9 CBaMevan) piano bar. musica dal vivo OunedI 
riposo) 

■ mCCOLA CRONACA ■NHVHHMHNBi 

Nona. Oggi alle ore 17 in Cimpldqglio si Uniscono In maMlrio, 
nio Calia Macan e Atoreandra M Pasqua. Alto iallca conpto 
gli auguri della seziona MontecuccO e oeirUnlti 


( vivo OunedI 


ACaUISTA LA TUA TENDA IN AUTUNNO 
AVRAI VANTAGGI IN GUAUtÀ SERVIZI E RISPARMIO 




di giornale dal 1943allaGosMiuii<Sne Archivio centrale 
delio Stato, p|aiza|aida|ll Atchivl/Eur Ora 9,14, dome¬ 
nica cnlusiii Par le YSSagsààileieiqii 8159 20 371 Fino 
Kidlcembre / \ i 

II gtoidliM i'archltoHbra da) giardino dontempora- 
neo Mtianta pennelli e spi Rlm nr/Areh via di Mon>e 
qioidanoL SS Ore MS « 17-20, sabato e domenica 
pKIuml flnoplMéiWS"»- 

# sabll Palazzo Mtoheaia, wa del Reblkiio Qn 9-14, 
Rno al 2 «libbre . _ , 

H|tM MlalÌMiii, Galleria di èrte CoAwmRorenaa. Via Gari- 
b|ldi SS- Oomeni|ia e^lur». Ptnp «l IS i 

•pminaltoEedl» (97Mhz-iin) pragrainmidloggi 7 5?' 
sin edicolaii rassegnacene craniche wmaiie dei quoti¬ 
diani notiziari locali «55, 10.55, I2«0, 1330, 14 30. 
alle 8 55 e alla I2|4S «lns«own»t spattacpii, cultura e 
dlvertiraenjo • Roma, . , 

AHutolai* Presso il Centro d documentoziqna saie tradi¬ 
zioni, Palazzo Camerale di Allumiere, oggi allèlB esibi¬ 
zione del groppo folklorisllco di Anticoll Corrado con 
canti e balli di vita e di lavoro Sono anche aperte le 
sezioni espositive suH'oltava rima la cultura contadina 
e operala con questi oran martedì e giovedì 17-19, 
domenica 10-13 

IkMaecio La Scuola popolare di musica, gluma al 14' anno 
di altivito, ha aperto le iscrizioni ai corsi per adulti 
ragazzi e bambini La segreteria è aperta per inlorma- 
zloni ed Iscrizioni dal lunedi al venerdì, ore 16 20, telel 
57 59 308 

Smaanotte pub II locale di via Umberto Biancamano 80 
ha riaperto la porta oggi alle ore 20 (per proseguire fino 
al 27) «Computer he/art» mostra di diapositive, video e 
loto Sempre dalle ore 20 In poi 



vacchii 
Immagine di 
Gvltovecchla 
due 

•mischlat- 

tozzi. 

pesano In un 
porto dtscitu 
proprio 
davanti al 
Forra 

Michelangelo 



kqeremL 14SM0 
rei..Mi. 1SS.0N 
reiereMl. Z3S.0N 
regereMl» 290.000 
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M CIVITAVECCHIA Lenzè 
formulai carbo e titanio, esche 
Jumplng Jack cothe lunghi 
lombrichi di plastica rossi 
gi^lo fosfprèscente, nere li¬ 
quirìzia, e con scandàgli a chi 
stali! liquidi per individoarq le 
prede popoiano in questi 
ni il suggestivo cottlis^del Fqr* 
te Miohelar^lo Dna (dkàln'i 
solita si aggÌra«llHntemo delK^ 
fortezza (ra iiradiilioni della 
prima rassegna nèzionafe «Qi 
vitavecchia la pesca, i( nia 
rea a metà strada tra la mo» 
atra mercaree la pròposta cul¬ 
turale il ritorno dal cMifipo di 
gara dei pescatori-concorren¬ 
ti anima i padiglioni, ogni mat¬ 
tina pMO prima di meuo- 
giorno E ii momento dellabe 
$a del pescato si inirtfcclano I 
commenti si fa il bilancio dé) 
la giornata si parìa detta ras 
segna «Finalmente anche Ci 
vitavecchia promuove una ini 
ziailva all altezza delle sue ira 
dizioni marinare e dei risultati 
agonistici ottenuti da noi pe 
SCB sportivi - dicono Mariano 
Sonno e Impero Massarelli un 
campionato del mondo e cin 
quo titoli italiani - E il mo 


mebtO''dlMMè imbulScralle at 


tività,rhki|ÌW|iaÉte bajUahò le 
«v^è^èi^MFJ^cinare i 
giovani wlp;r^idsèenza‘'''dèl 
mare hti po' unb 

favola làv^^ne macinala 
dei civl^f«^iest > aggiunge 
con unèMmtà polemica Mas 
sarelH • ^Lè dispvzioni dèi 
iibombardamenti-hapno allon¬ 
tanalo la cjttàzlal suo porto e 
Si è creatr^ha frattura Molti 
ragaszi perlanò spio generica 
mente di fflare* e magan solo 
di quello delle vacanze» 

A pochi metri dalla pesa 
viene )a conferma dalle foto 
grafie che compongono la 
mostra «Civitavecchia e il ma 
re» Una raccolta di materiali 
in gran parte inediti che risai 
gono agii inizi de] secolo or 
dinata con pazienza da anni di 
ricerca e di lavoro di stampa 
da Umberto Mazzolti lotogra 
fo di professione con un retro 
bottega che è ormai diventato 
I archivio fotografico di Civita 
vecchia Le grandi stampe co 
lor seppia aprono uno squar 
do su una città per molti visi 
taton irriconoscibile tutta 


raccolta sui moli e lungo le 
calale dello scalo marittimo 
Cosi, ^cino agii stand ctetie 
canne al vanadio e tiél mdi 
nélli 4a ^aina, campeggia 

I immagine ingenua di due 
«maschietlozzi» attenti alia 
piccolacannadipambù men 
tre pescano in un porto deser 
tO) propno davanti af Forte 
Michelangelo Le alberature 
dei velieri te chiatte te torret 
te del porto pontificio fanno 
da sfondo alla fatica degli sca 
ricatori Ma non mancano i 
momenti del divertimento 
collettivo come nel bagno di 
massa per la caccia alle oche 
che si svolgeva ogni 28 aprile 
per la festa patronale o te 
mangiate di ned alla «calata» 
Nelle immagini daltn tempi 
viene puntualmente registrata 
fa Cronaca limbarcn dei Rea 

II nel 1911 (con tutta la città 
sul moli e perfino sopra li Ma 
schio del Forte) la terrìbile 
mareggiata che sconvolse il 
porto nel 1902 f incendio 
dell «Elettra» di Guglielmo 
Marconi, registrato a penna 
sulla foto alle 5 pomeridiane 
dell 11 agnato 1930 



PROGETTAZIONE TENDE SPECIALI 
TEL. 2088988 

ESPOSIZIONE E VENDITA; Viale Nusco, 182IV. Prenestine kmn.s ) 









































TtUROMA se 

Or« S «Marron GIkA», nove* 
la; 10 «Banana Spht», Cartoni 
animati, 11.B8 «Lucy Show», 
Mafiim, 12.30 Otmenaiona 
lavoro: 1B.30 «Gordian • 
Miudaa, cartoni animati. 

20.30 «Bai Tabarin», film. 

22.30 Spaoiala Teladomani. 
24 «La gang dalla cIttA dai di* 
voni». film 


QBR 

Ora 13 Avventura, documen¬ 
tario 13.30 «Il furto dalla 
Gioconda», sceneggiato, 

14.1B Tg, 16.30 «La squa¬ 
driglia della pecore nere» tele¬ 
film, 16,30 «La vedova e il 
piedipiatti». sceneggiato, 

19.30 «I magnifici sei», tele¬ 
film. 19.30 «I magnifici sei», 
telefilm. 20.46 «Noi due so 
li», film. 23.30 «Il giustiiie- 
re», film * Non stop 


N. TELEREQIONE 

Ora 19 Lazio sera 19 30 
Cisk SI gira 20 15 Tg Crona¬ 
ca, 20.60 «i detectives», tele¬ 
film. 23 «Wanted dead», tele¬ 
film. 0.30 Tg Cronaca 1 «The 
Beverly Hillbillies». telefilm, 
1.30 «I detectives». telefilm 




TELETEVERE 

Ore 14 Rubrica 14.301 fatti 
del giorno 16.30 Telefilm, 
17 «Vita da scapolo», film 20 
Telefilm 21 Appuntamento 
con gli altri sport, 22 «La- 
mante di Paride», film, 1 «Gli 
orrori di Frankenstein», film 


CINEMA 5 STJI^o 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFiNIZKWL Ai Awentureso, BR: BriDant» C: Comico. D.A.: 
Otteani animati 00: Documentano, OR: Drammatico E: Erotico 
FAtTafttaieaiMa.Q: Oidio Ah. Horror,Mi Muaicsta 8A. Satirico 
8: Sentimentale, IM; Storieo-Miiolo^o, 8T. Storico 


RETE ORO 

Ore 10 Videopi», 12 «Curro 
Jimenez», telefilm. 13 «L arti¬ 
glio del drago», telefilm, 
15.30 «Bassa marea», film, 
20.15 «Follie», film, 22.46 
Rubrica, 23.30 «Curro Jime- 
nez», telefilm, 0.30 Film vo¬ 
stra scelta 


■niiMevis 

lONIMO 


QUIRINALE 

Vta Nazienata 20 

L 7000 
Tri 462653 

La parla piti ippailteai drita donna • 
E(VM16I/)722X/ 

ACAMMYNAU L 7 000 

Vta Starnila. 8 (flaita Bolognal 

Tri «28778 

lo eraaturo di Jean Paul Qurilana • H 
117 il 301 

QUMINCTTA 

ViaM Mmghartl 4 

L 6000 
Tri 6790012 

0 Moderno Souattili» di John Sehta- 
•mgar. con Shriay Moc Laino • OR 
(1848 22 M) 

ADMMAL 

PiMlVribdio, 18 

L 8 000 
Tri 851196 

□ l» taggantio dai Sanie Bovltoro di 
Ermanno Obm con Rutgar Hadv • DA 
(15 30 22 30) 

REALE 

PtauSonnino 15 

L 9000 
Tri 5610234 

■ Stata froeOodril'OMioolM ti Rogar 
Spottiswooda con Sitiwy Prittai 0 
(18X22 X) 

AOMANO 

PtainCovM.22 

L 8000 
Tri 352153 

Mia meglio 4 uno boitio • 

(18 30 22 XI 

REX 

Coraofrtaita 113 

L 6000 
Tri 864165 

□ Annota mooctuta» con M MeOo- 
waN • OR (VM14) (1748-22X1 


WsL.4Udns M 


l 6 000 
Td 6360930 


MHegro 


AMSASOATORIMXV L 4000 
VtaMoMriNlta.101 Tri49412X 

Fiim par adulti HO-tl 30 - 16-22 30) 

AMMfSADI 

AMtiMrilAg|Mi,87 

L. 7 000 
Tri 8408X1 

□ lo lagpantii tiri Santo Itvhero di 
Ermanno Obni, con Rutgfr Hawr - DR 
(18X22X) 

AMUUDA 

^tiriGrintii.8 

L 7000 

Tri 8816188 

Mia mogX è uno baatia • 
(1SX22 X) 

ARCIIIMlDt 

Vta Arririratia. 17 

L 7000 
Tri 678887 

■ Verrai eh» tu foaai qui ti David La- 
land, con Emily Ueyd, Tom Bri) • BR 
(17 22 30) 

umm 

WiClHniii,t8 

L 9000 
Tri 353230 

0 Labirinie mortai» di Potar VNm. 
conKoHyMcGiliii-Q (1846-22X1 

ARSTONR 

Qriii^Cel^ 

l 70» 
Tri 6793287 

Xuota tii poHita n. S (8 Alan Myaraon- 
BR (16X22X) 

vSS!jmiQ.22> 

L 60» 
Tri 6176286 

GU InvMbiN « Paaquria Squittari con 
Alfredo RotaN» - DB (17 22 30) 

AnANTiC 

L 70» 

Mio moglta A uno Xitio • 

vWriini.745 

Tri 7610656 

(18 90-22 X) 

«HWiTUt 

Cl,VifflMWl,202 

L 60» 
Tri 6875458 

1 » aterla tii Aiji Kliactai ohi «m# 
ionio apooorol • (17-22 X) 

AIXRRO SCFiONt 
V.tii8ÌSriploniM 

L 40» 
Tri. 3681084 

«Mw, • MlHlm ( It 301, bw M 

Oni, « IMm 1231, llkwin 

123301 

lAtOiBNA 

pjiSritiutnaBl 

L 80» 
Tri 347682 

□ 8 alata aopro lanino ti W)m Wrai- 
daro con Bruno Cani, SiyrigOommvtin 
-DR (17 90-2230) 


l 80» 
Tri 4781707 

D,aA- (16 30-22 X) 


L 50» 

Tri 4743936 

Film im «tulli 110-23 301 


L SO» 
Tri 7815424 

68 MyiriMK di Paiguata Squittari con 

AfXdo Rotella - 08 ( 18 - 22 ) 

MOiSmnl 

C 80» 
Tri 383280 

■ tta(o tiaooa tioti onniiwo ti Rogar 
SpotttawQoda, oon Staray Pofiar • 6 
(1B9D22 X) 

««muMA 

MMCnrlflie.. lOt 

L 80» 
Tri 8792488 

tafrifl» « Hoitvyvooti di ittiN Etimrtii. 

aoR ìruao WÌNa, Jamaa Ganìar • 8R 
(1690-22 30) 


Cotifeo privoto - (17-22 90) 


L 50» 
Tri 3681X7 

Vorrai «ho fu foori qui - (17-22 90) 

CdiAWMNIO 1 2000 

N ktaq ri awlalM - (17-2230) 

OHMAVn 

VliMni«M,l324 

L 60» 
Tri 288808 

L'ritafta ri Ari BhoMfr - H 
(18 22X1 

B:! lllB-Mlll "liUU-J 


a.7 

_ i _ 

L 80» 
Tri 8702X 

Mlflf. • H>llyi.wO 01 IM. EMwO., 
wnlòui. tMV, Jm. Om • ao 
117 30-23301 

*fn niMiiiM—1 

0 ■an-rrnrYTT-"—■ 


l 80» 
Tri 812X4 

AngriaeoHWMtilAnnÉlrMiioonlfr- 
haraXRoui-W (18X22 90) 

XirSiliÉi 

L 80» 

Chiusura aitiva 


Nuova 11 


■TOU. 

MwinlMiniil 

, L 80» 
*rpl X78128 


LXntiiNNi 

L. 70» 
Tri 5910988 

PriWgriatS- (IBX-22X) 

MWA 

L 70» 

TU B84KI 

R aaqral» tirili Plrowiitii ti'wo • 

(17-22 X) 

ounÉioin» 

SilVihRìormrio 

ttxo 

TIISX22X 

□ LA tafEontii tiri Irati» laritoro til 

LuU3MI 

L^'UKHÌSI 

L 80» 
Tri 8884388 

MmtfTXllì.L'ltTVTU'} 

ibichìmik^^ 

snsL... 

L 8 000 

Tri 47111» 

pSiipSitliS 


L 80» 
Tri 862848 

Nieo 117-22 30) 

WUM1NO 

MnViillin 

l 60» 
Tri 81X946 



■DCEl 



■UGO 

irifiiSifiSi 

AesEÌCmv 

MfrSrieV» IX 

L 70» 
Tri 83806» 

Niao • (17-22 X) 

HMMY 

2 

L 80» 
Tri 656328 

0 NtokoGtaetiRobanM Young con 
TomHutca-X (18 22») 

INDUN0 

Vlé0.lMlMno 

L 80» 
Tri 562498 

Cantrantrio ri Wall Ouray • DA 
(17 22 X) 

Mm 

Vl,2.gllm,27 

L 80» 
Tri 8319641 

0 QeedmomlngViitnamriB«rvLe- 
trinson con Robin Willtama • BR 
<17 90-22 X) 

VtoiMtiNwi 

L 60» 
Tri 8126926 

XLAA llpranietilXbaltariGriirial 

Altri con Staphan Audron Brigitta Fa- 
dariptal-OR (169(^22 X) 

SALA 8 Draitrti ta iwtiiia • 
(18-22 X) 

tlIII&SIlHi 


H telo ai avvialN • (17 15 22 90) 

lIlMITiC 

VilSS.ApMtoli.20 

L 70» 
Tri 67X9» 

□ LwHim» imporatero di Barnirdo 
Bartriucd conJohnLora PatraOToola 
ST (16X22X) 

MII^Y 

1172224 

L 5 0» 

44 Tri 

Film par ackita (18 22^1 

MtTMNUTM 

VI,MCmo.7 

^ l 90» 
Tri 36»933 

Norinnu t V«nil. (13 22 301 

iiiaaillMi 

rafw-w-v 

VI. uno» 

L 80» 
Tri 88X93 


MODimiTTA 
PtanaRaEubMu 44 

l 80» 
fri 460265 


MQDIRNO 

PtaMdMubhllet 

L 50» 
Tri 460265 


NSW YORK 

Via Cavo 

L 70» 
Tri 7810271 

□ La tagginX dal Sante lotatora ti 
Ermanno Olmi, con Rutgv Hauar OR 
05 X 22 30) 

PAR» L. 8 000 

lAaMaoraGael» 112 Tri 7896668 

Scuola ri polizia 8 di Alan Myraaon • BR 
(1630-22301 

PASQUmO 
VIooiodriPtada 19 

l 80» 
Tri 8803622 

Mi»n.ttgok (10 30 22 301 

PRSSIDENT 
ViaAppiaNuova 427 

L 60» 
Tri 7610146 

H aagrate dalli piramidi 

PU8SICAT 

VlaCrir4l,98 

l 40» 
Te) 73133» 

Moina Pozzi ta mairioriui 
(11 22 30) 

quattro FONTANE L 7000 
Via4Fonura23 Tri 4743119 

Chiuauia aativ» 

illlillllllllllllllllllllllillllllllllililllllllilli 


IHALTO 
VielVNowmbra 


L 6000 
1W 67W763 


StipMns Audren, 
DA_ 


«ta«QA 

1. 


<16-22 301 


WTI 

Ville Somilii. 109 


L 8 000 
Tel 837481 


SeMli 4 Midi A. • 4 Alea UyvsoA 
M_ .(16 30.12 301 


RIVOLI 

Welombedi 23 


ROUQE ET non 
VieSelirienSI 


L 6000 TriM4fMms4AA*ea0eCirle,oen 
Tel 660663 farins Uiièmìn ♦ OR <16 16-22 3 01 

■ Ma mSflirT 


L 6000 
Td 664306 


ROVAI 

Vie E Fill)ina.178 


t 6000 
Tel 787464» 


(1630 -a23<» 
La «restura 4 Junfid < 


AOu^Hs-M 

n>12 30 i 


tAe>fìiTrinilt 


L 6000 

Td mm 


lat 214 fater Martil»| eoe Gene Na- 
dunen, Oenny QMer • OR 
<1646-2330 


UMVtRiAL 
Via6ei 18 


L 7000 
Td 6631216 


(1616-22 30) 


VIP 

Via OH» a Sidima 2 
T4 6366173 


L 7000 


lprMie4labeRa46ahrM|AMl con 
Stephen Au*en BrlgittAFediraM-Dfl 
_(17-22,301 


MMCOL 8 000Vie40rett*eett Mmh 1 
37) 




CIfKMRTO L 6 000 

P«M dalli Femaalna Tal 4641166 


AHEW^ÌIiH«afadi|ie« i édiH a»- 
ahv(21) lMdMdrawÌÌ4iadd4 3*-ti- 
pe 4 Spte^ (23) 

SALA lledaryiwar 4 A Scott (21)* 
Thelttaredllda 4iilid d wg maw 4 J Ar- 


■ viaioNi auccEasive 


AMMA XVEtlLU 
PtaoiG Papa 

l3o» 

Tri 73133» 

Pautai4a1ranM«-t(VM18) 

AMENE 

PtamSampiona. 18 

L 48» 

Tri tSMIT 

Ffrn par adulti 

AQUM 

VtaLAoula.74 

L 20» 

Tri 7894961 

Una maglta molta tafatiata con UN Ca¬ 
rati-E (VM18) 

AVQRIOEROT1GMOVIS LIO» 
VtaMaeirata,10 Tri 7883827 

Film P« «tiriti 

oBPieeou 


l» apatia nrita raeeta (18 so-18 X) 

MOUUN ROUQE 

WM.Cataino 29 

L 30» 
Tri 88823» 

Trintty Iraum L» Malta 

(18-22 30) 

NUOVO 

LfrfloAaeiMriii 1 

L. 60» 
Tri 8X118 

Mari! • (1730-22X1 

ODEON 

PtaniRaoubbllea 

L. 20» 
Tri 4X7X 

‘ Film par «tirili 

P.aal Romano 

L 90» 
Tri 81102» 

CtaataNta a I auel laeaaX aanauaH 

SPIINOB 

Vii Piar dilaWsMti 

L 40» 
Tri.82»M 

Ptalna parna paètiiM prafarita 

(11-2230) 

UUSM 

VtaTlHiiirM.964 

l 48» 
Tri 4997X 

FinparativM 

VOLTURNO 

VtaVri(ume.S7 

L. 80» 





H LilllRwIllA X 



TIZWNO 

VtaRani 2 

Tri 992777 

Im OrtMi ' ' '(17,22,301 


. 





U SOCIETÀ APERTA < CEfUTRO 
CULTURALE 

Vta llNrtra Antica 18/19 

Tri 4924» 

Olp*. 

«RAUCO 

Vta PfrUBta, X 

Tri 7681788 

RaM»xa«tararaatandaaa. Ora ila 
ara SI Parvata til Ortara 9«ur*t 

IIAMKNTO L 0000 

VI. emw M.9r«. 27 

TV 3(2213 

SALA A. 1 «tata «xn laritoq di Wim 
Wraitivi (17 90-22 X) 

SAUl’Trans) tiNRrii di Aae lotriha 
(1130-22 3a 

TMR t 9600-28» 

ViatitalEmiaGN 40 

Tri 4157782 

Atrivatiarai mani ti Lauta Mrita 
(18 30-22 901 


■ 8UUE TRACCE 


«CELTI KR VOI 

□ LA LEOOCNOA OCL 
^ SANTO 66VÌTOM 
è un film 4 Ermanno Olmi, ed A 
un Leon» dere. Ou» credenziali 
ette devrabbaro bastare Me e» 
vela t e ahrl dam a nti, sappisi» che 
4 iapire e un bad l sat m o rscccnto 
4 JesapR Rem. I minimo scrit¬ 
tore dalle «finii Austrias». Che 
qui. parò. 4 porte di qu4 4 perigi 
par reeeentard la ateria 4 An- 
4eea, es minetere eh» era. neRb 
capitale fra nca l e, oeneume la 
proprie dts bevendo • dermande 
sono 1 pond. PineM. m gtom^^ 
un m istari eeo rieeon» non gR fi 
un» etrene dameains.. P6m befr 
le, eolanne . ban redtete de Ru- 
tgir Heuar e Andieny OueylR A te 
prima veR» ohe OMd (avere con 
attori profeiiloniAd. 

' AOMVIAL. ETOnj. 

NEW YORK. EXetLSiOR. 


VIDEOUNO 

Ore 11 Olimpiadi. Boxe. EK- 
minatone (in diretta), 16.30 
Olimpiadi Tuffi (in diretta) IO 
m femminile, eliminatorie; 
20.30 Commenti sulle olim¬ 
piadi, 21 Olimpiadi - RepliohA 
della giornate • Sportime 


llllllllllllllilM 


□ U MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustose sorprese ddis Sve¬ 
na Si ehiems «Le mi» vite a 4 
zampe» ed are candidato agli 
Oscar nsHs cetegoris film stranit- 
d. E la itcris 4 un dddieanni nel¬ 
la Svari# 44 ur4 anni CInquama, 
fra primi smart, smarsate e nuo¬ 
ve afni4rie SimAe par etmeaNr e 
4 babissifno «Stand by ma», «Le 
mia vHs e 4 «sihpe» evira 1 riipN 
dsl'alsgia nostslgie» In fevera 4 
uno etils senebHs e raffinatoi tut¬ 
te suqitD eddosso aNs prova stra- 
pheee d4 giovanissimo ettora 
proragenlsra Anton ONnzsNue. Si 
rida 0 4 4 commuove. » sepret- 
tutte 4 eccpre che H einem» sve¬ 
dese non A solo Ssrgman 

FARNESE 


REX, FIAMMA Stia 6 


Un poliziesco olsssico embiente- 
toparòinunpessaggioineenau»- 
to N montagne fra gli Stati Uniti 
e 6 Canada II p4iziotto n«ro Si¬ 
dney P4ti«r insegue in capo 4 
mondo un porieoloao otiusine. 
ma non riuscir«bbo o prondario 
santo i'aiutb 4 un giovano mon- 
taniro (Tom Bsron^) oh# co¬ 
nosco lutti i salpati 4 qusNS ci¬ 
mo ScomMo n4 «otraggto d4 
carattsri (A cNve che oH inizio i 


a l'UtTHMJMmATOM 
Duo ora • quaram» (ftinirii 4 Mm 
ptf reeeenrara te stcria 4 Pu Vi. 
uWmo efartunara i mp er at ore dsl- 
leCIne SaHto'Nftno afre anni. 


O lA STORIA 

MABIANLMCMA 
CHSAMB 
SEN^ABRORAINII 


ben gireto da Rog» Spottiswoo- 
de, che tome ■ 4nque anni da 
«Sotto tiro» 

REALE. CAPITOL 


rati d4 nume edree Un 4vol 4- 
-rete Voi. 8i,4vera?b«r6 file uno 


RÉMflAttri. 

...>4 WK t ra h t 4 Uni 

V4ee proprie 4mt««Md4lsqu»- 




— è im VLal 

..hf 

tttMU ta l«MM II «(• 

W Mnl <« 0 . un 

•Mwno 


VWMntnpoMIO 


. W Mnl «ao. un 
ndi «neeeera pet- 
psÌeofi4ee etqrie 
rito esnie efridsri, 



Par fewere. ■ndara4 


O U8IRINTO MORTAU 
Meccirtlsme e pvenoie entioo- 
munisra fanno de sfondo a que¬ 
sto b4 thnilsr dirotto quo4 duo 
anni fa da Parar Ysras e rimasto 
ccengslsio» psr H tema che af¬ 
fronta NewYork ISSI lieèn^ 
u da «Lite» pra lo sue Mae damo- 
croticho, EmMy Orano 4 trova 
o oinvoh o, QU O miig rod e. in uno 
sporqo complettD archi tati sto 
44 Qbvamo psr far snfrire clan- 
dsiflnainsnra nsg|Uss quattro 
sdqnrieti nettati. Con rehito 4 
un agame dsiFbf mHsple ale 
calcagne, (e gravane donn e riua4- 
r A e aybnrara ra RtinaeNe. Lei A ra 
Irai» » vpAtiy# KsRy MeOiis. lui e 
Jelf panWs 4 eOuqlceee 4 fra- 



AUOUSTUS 


ARI8TON «Li Icggendi dtl SarIa iwitort» di CffRAnno Olmi 


O MAOAMSiQUSATtItA 
Orende prove 4 SNrisv MaeUI- 


ne A atata premn» e Umasia 
*88. Madame Sousittha A14, in 
tutto e pm tuttoi^urra 4|pBtlBi. 


pienoforto. 4 orieM__ 

msteiee con i suoi apravi m 
porto medre-figi d4 riavdti pee- 
eeeaM. dumi morbeeL Un elmo 
la ea^e uro ;siod«rie^ Indora 
qheAunvraopra44n.Oymiei- 
Ìk le edotta, tepSSne. Rnehl le 
<4Mq» 4 ribèira e aeeMle le 

me non mnoeioniei om erapea 

JohnSehraaingir. 


— ' " 

□ ARANCIA HEiCèANtCA 
«Le ewanlura dLuh I cui 
prinnlp4ltM«r»#4aohhra»tMpra. 
i uhr e vleranae e D oethoven» Co¬ 
ri reriteva. qulndìri ermi fa, le 
pubMriiA 4 «Aranrib firaecanl- 
liiooggLHfllih48tanray 
ririveraM»riMrraco4 
eeee: A toree la piò birid» parabo¬ 
la aiR» vieranie Ah» era mal arata 
reeHBara da un 4naiiÌA ed A an¬ 
che un'cavveMrae 
eii r e iMM le più 
raripni chi ra ma _ 
pocee ramare. Un 

ri può Votare de un r 
eemmotaradaunr 



D OOODMORflINO 
VIETNAM 

Un personaggio diwerc 
me «f tacf hti ra^^d» erao a fonde 
dallo etrabilianra RoSi WHiemi. 
irai A fraagràarivD 4ae-Ìo4tey 
oMemato • Srigon pra rtdve 
smalto rita •opentare rerio mul¬ 
tare. Slamo noi ISSI, lo aporee 
guani eembre. anoore una aem- 
pHee oporariM 4 poNrio. me 
nane sfreda drita caphata au- 
driottramlra quriceaa di enwe sta 
au c cedando. In oririnata, Robin 
WN tamaJA PÒpayi 4 A Hmani ta 
mirevigira, imitando RooscNrit, 
Nixen, Jomaen e tutte un» arata 
riaticri Sfràrfimochtravarrio- 
n» Hriiane nonrovM Toftatto om 
fiHco. 

FIAMMA lari» A). RING 


O MCRIOWO 
Qua gemali Itrio-enrartaanf, nati 
a dootai minutf 4 dtaranzo l‘une 
driraifrta Mqk A un rAgicM» «cp- 
renartria», tanto nri mtaari me 
buono: Qrào A uno aiwdanto cho 
tra ora taurpirri In medtelne. 
CenRRd. grioota, patflo o btiln» ta 
drammìMéA rivali— " 


VORREI CHE TU 
POSSI QUI 

64 rampi, quando baitme una 
priotaecia pra fare acandrio, Lr 
-'Ite 4 «Varrai 


NUi A 

_ji parchA tanti arati 

prime A pa dre... Tom Hune A fa- 
nomiprie nil panni dal giovine 
un pfr* rirartieio, ma funrien» bo¬ 
na anriie Ray Uetra. DMoe I vo- 
traailo Roben M. Yeung. 4 citi 


ehi tu fotiti dutat riipriotaèeta n, 
4ra iMitiarinw. e ai eemporta dl> 
AhrilMaio- 


«Atambriatri». aul riamme dal- 
rentirirataha ctandtiatine dal 
MaArieo rita Cantanti». HbUOAY 


__ ^.reùi.i__ 

re prmÉra ta inglMe dagli orati 
CInquanie. A un etamanto ePra- 
««biMe»,taBMlib«nl4qQ«tu- 
mi lo pranvarA dal guri. maiNm 
A timo tirilo euB MHA ftar té 
etera fraràuilL lun Mm tie «Ado¬ 
ra, pra ta garaera raarà tibrae 
ecaneggtaMn Deviti Lalanti • par 
ta prove, dawaro aupirb#. doto 
balta eaerrienta Emily Uc^ 



■ tAUPARROCCHIAUI 


ARCOIALENOVeRadi. Ve. 
L3600lnt,L2600rW 
Tti 1441594 


CARAVAGOIO 

ViiPabMo 24/6 Td 864210 


"dipoaò” 


Via Tenera 714.776660 


lEUORI RORIAI 


ROROA 


Tal 9321336 Sulta tracea driTaaiiiaiM 


FRASCATI 

PQUTIAMA Ugo Pamoa. 6 
Td 8420478 


tUPEnaNEMA Td 9420193 


SALA A. Booti 

06-22 301 

SALA 6 ipattaeria taatrata 


6 «arparaa a raroobriina 4 Wn Oc- 

li!_(1630-22 30) 


OROTTAFERRATA 

DOR 

L7000Td94S6 41 


ErrrunneS^CQn ftatgir Hawr • OR 
_(16-2230) 


VENEM l 7000Td 9464692 U Krilalwa - 


i mm 


INARINO 

eouiZA 


Td 9387212 Otmnnm 


MEAITANA 


MONTBROTONOO 

NUOVO MANCM Td 9001868 


(16 22) 


Td 9002292 Chiwtfa «itwa 


OSTIA 

ARENA KRVSTAU 

ViaPdtonWTd 6603166 L 8 000 


NleediSt«wnSNed-Ofl (17 22 30) 


SI6TO 

Vi» dd Romagnoli Td. 8610760 
L 7000 


"la taggandi tiri «omo bovhort • 

11630-22 30) 


SUPERBA 

VI» tiri» Mmn» 44 Td 56IM076 
L 7000 


□ Ooati morriei Vtatam d lorry La" 

vnion con Rohm WiRdra BR 
116 22 301 


TIVOU 

GIUtEPPEni Td 0774/28278 


TREVIQNANO 

Td 9019014 


Arrivtdtrri ragaul (20 22) 


VALMONTONE 

MODERNO 


VEUETRI 


(UgoArgarataa 62- 

Td 6M46pl) 

Aprali cràràagra aUoRrantnti 
«icgwio 19MM Or«fki beK«ght> 
no 1(MS a 16-19 «achMO fOMivt- > 

AROpTIViaNiiatoddOrontit 21# 
27 rtd, 6898111)' 

ATHili (Pianata Aldo Moro 8-Td 
4940067) 

AURORA (Vta Ftaminta 20 • Td 
393268) 

AU^AUT (Via degii 2mg«n 62 • 
Td 474343» 

AVMnATRO CIUR IVic 4 Porta 
L»bie«n« 38--Td 26721161 
Riooao 

AVM (Cono d Halta 37fO • Td 
801150/393177) 

R«ow 

HAT n tVta 60 BeKi 72 Td 
317715) 

R«o«o 

KlUIPtattaS Apollonia lt/« Td 
5694875) 

Ripoio 

HANCACOO (Vw Merutane 444 • 
Td 732304) 

Riposo 

CASTIUOnS.IEVERA 

RtiOM 

CATAGCIHI1000 (Vta Ubteana 
42 Td 7553495) 

Sala A Aprala ta taertaiorv «t cord 
di racitaiiono pra prmopianti • di 
ipccialfiiaitana pra •non 
SataB lunati 19»U«31 N 
ra WMOvlialmo dt €dy Moggclim 

OEUA COMETA (Via Cd Tmiro 
Maredio. 4 Td 6^439» 
G»v«ti22dta21 PRIMA Uptaoo- 
ta baitop tiop orrarl con Mwht- 
ta Roniuiio Eti Angcidio. ragra di 
Savraio Marconi Da oggr wti» )• 
campagna «Mcr^manit atro 
1413» 10-19 

MUl ARTI (Vta Stalla 69 - Td 
4818598) 

Aprala campagna abOenomanti 
1966ti9 Orano bottaghine 
10-13 30» 16-1A aaOetc 1413 do- 
iraniea npoM Git «auaeolt KotUw 
In Amarta» ta tane» do «imL Cm 
e# e la praama... Jia dò papM. 
UyeUta.uawRgi.Awprilaet 

OtUI MUH (Vw forti «3 • Td 
863130» 

Nuovo gastiona comptatament rm 
nevato Pra ta «tagion» 1968/89 
vendita «bbonifflanti par S tpaite 
coti 

OSILI voa (V<» E eomfadti 24 
Td 6810118] 

Ripoie 

Di' SERVI (Via dd Mortarc 22 > Td 
679513» 

Ripose 

DORM (Vta Andra» Dona. 56 Td 
6131276) 

Riposo 

OUSi (Vta crama 6 - T«l 7570621) 
Prova di adeitimanto Alta 17 Taro- 
#M di ArcRimede P«l« regia di 
Massimiliano Tene 

fUMO IVI» Naaionata 163 • Td 
462114) 

Campagna abbonamenti Stagione 
88/69 Vertdita ore«SQ M txMtegbt 
no del Tetiro Orano 10/13 30 e 
15X/19 Sabato 10/13 Oomemea 
riposo 

E TI. QUtiUNO IVta Marco Mmghet 
ti 1 Td 6794565) 

Abbonamenti stagione 1988/89 

E TL lALA UMIERTO <Vm delta 
Mercede 50 Td 6794753) 



niRjo. 

Td 789772]) 

«ARDMO MOtllWANII ^e di $ 

Sabine.Td 576D97Ì*^' 

Ripoae 4 

OWONi (Via dalie FprM^.-32 Td 
6372294) “ i , 

Oeetta e ta due. O aeree DeiwMiU, 
s b morta» eeofuiet R Unte al oPri- 
00 ati Itattre, Nei» A vero, me 4 
arotie. Cole 4 bombata 
ORMO CESAK (Viata Giuiio Cesa¬ 
re 229. Td 353360) 

Campagna «bbontmanti aperta pra 
la aiagiotta 1988/88 Orano botte 
gitine 1413 » 15-18 Tulli i giomi 
eycluaa le domenica 
LA CHIMWON (Largo Brancaccio 
B2/A-Td 737277) 

Campagna abbonamanti aiagione 
1988/89 iniortnaiioni « vendita 
preasoilboitaghinotielTeetro bri 
r» I4l3e 16 18 
MANZOW (Vii Mottiezablo 14/e 
Tel 3126 77) 

Proaaima apraiura campagna ab- 
bonemenii 1966389 <. 

META>TEATRO{ViaMa^U 5 Td 


Riposo ^ 

QLWRICQ (Piana <ì«ri|tta tii Fabrla- 
na 18 Tal 3962386) , 

Martedì 20 ore 2190 Concerto 
da» Qmene Cabamowi Primo 
Timo. Organiiiato qal* Aaiociazi^ 
ne Cdiurale Jais TTam Sigliaiii «l 
tealroore 1413« À16 

OROLOOIO (Via dra^Filippini 17 A- 
Td 6648735) 

SALA ORFEO Lunati T9 all» ore 
21X Aniaprirna lAsaociaiien» 
Sda Orleo praaenta Valentino Or 
fio in iaotraauotaidi Dostoevskij 
Musiche di P«iri|iQ EspOdlo 
SALA GRANDE Riposo 
5AU CAFFÈ D«l23eatlembred 
23 ottobre 1968 H coneiuvo di ise 
Celia Morra pràsenta Otarie intime 
riSoByMomdiR Queneau Adst 
tarnmto M Moratti con Michela 
Caruae Regia Saviana Scelti Spet 
lacoto luti» ta acre ora 2i 15 Do¬ 
menica ore 16 Lunedi riposo 

ORTO ROTAMOO (ingresso Fonia 
none dal Giemcole) 

Riposo 

vPMlOU (Via Gwsuè Bersi 20 Tel 
803523) 

Campagna abbonamenti stagione 
1986/89 Orerie botteghino 1413 e 
16 19 

PICCOLO EUSEO (Via Naiionale 
183 Tel 465095) 

Cempagne abbonamenti Stagione 
86/89 Vendita presso il botteghino 
del Teatro (ìrario 10/13 30 e 
1530/19 Sabato 10/13 Domenica 
rposo 

POUTECNICO (Vie G 8 Tiepolo 
13/a • Td 3619891) 

Riposo 

R099IM (Piasse S Chiat» 14 Td 
6642770 - 747263» 

Riposo 

tAlONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Td 6798269) 

Riposo 

SAN OENESIO (Vis Podgora 1 Tel 
310632) 

Riposo 

•ISTINA (Via Sisma 129 Tel 
4756841) 

Rposo 

SPAZIO UNO (Vis dei Panieri 3 Tel 


MERriM (Vta Luigi Speroni 13 Td 
a. 4124482). ^ 

. Jpcrisioni il laboratwio teatrele lu- 

'fmm 4 véherd) ere 21 3423 * 

.•TAWUliKL QIAUO (Vta Cassi» 
871/6 Td 366960» 

Ripose 

ETUDI0T6.D (Via dell» Paglia 32- 

Tel 5895206) 

Riposo 

TEATRO ODE (Vicolo Due Macelli 
37 • Tal 8768259) 

Riposo 

TEATRO m (Via degh Ameuietad 2 
Tal 3563174) 

Riposo _ 

TEATRO m TRABTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 • Ta) 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFI Ripora 
SALA PERFORMANCE Ripose 

TEATRO TENDA (Pieiu Mancini • 
Tel 392921) 

Riposo 

TENDA PIANETA (Vieta Da Couber- 

im Tel 393379) 

Riposo 

TEATRO ROMANO M 08TU AN¬ 
TICA-Td 6650398 
Riposo 

VITTORIA (PTza S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 5740596) 

Sono in vertdila i biglietti per lo 
speltacole dd VNiorta''Cheque 
nell ambito 2* rassegna di teatro 
Africano Dalli aoiiembre 

■MUNCAMNH 

ACCAOUNA NAMNAU 4 CICI- 

UA IVi» Odi» Ceneiltaziene • Td 
67X742) 

Oggi scado il tarmino uRimo pra il 
rinnovo tiaghebbonamanit alla ata- 
gina iinlomca a di muaica da ca 
mera dall laiiiurnne che evr» mino 
rispaitiitameme il 2 e il 28 ottobre 
GII uMIci m Vta della Conciliazione 
4 aono aperti tutti I giorni tranne il 
sabato a I festivi dalle 9 alle 12 e 
dalle 16 alta 18 X 

I ACCANMIA PIJUIMONICA RO¬ 
MANA (Via Fleminia US ■ Tei 
3601752) 

Sono in vendita presso la Segrete¬ 
ria dell Accademie abbonamenti 
•)la stagione concertistica 1988-89 
al Teatro Olimpico che avrè inizio 
meredeti 28 alta 21 con un concer 
IO del tenore Alfredo Kraus Oche- 
sira daU Arrti.t d rette da G P San- 
logno Gli uffici dell Accadami» so¬ 
no eperti delle 9 alle 13 e deHe 16 
•He 19 tranne i) sabato pomeriggio 

AHOOAIKWE NUOVA ARMO¬ 
NIA (Via Caiamatia 16 Tel 
6889928) 

Martedì X ore 21 Presso Galleria 
Nazionele d Arte moderna Concer 
to strtordiMno per le mostre 
MMO, PoHM, NsveW Musiche di 
Macchi Guaccero Caccarelli,‘'Bor 
toiotti Renosio Bronchi Evangeli 
Iti Ingrasso libero 

Aaaociazione cmtarriatica 

ARA/NOVE IToL 9311862) 


caiM^ iTiu*)C 4 ta di baao aotleggo. 
eorolwmbiniaiaduiii inlormazioni 
i.tuiMKRi«MiMntficr» 17/19 i 
-UNÙO POMANO DKLLE CHI¬ 
TARRE 80110 inlataM ta taararionl 
ri oofri 4 oMlorvau plowo f ori» . 


ne oewaofti 1BH/Bt. Beeròra 
rta TeL 

GMIOW (Via delta Fornaci 37 - Tel 
6372294} 

Stagnnt minicele 1988/89 Torte- 
lier Pralemutra Cherkeasky 
Aahkenaiy Cappeitaiii. Ruasei) 
FouTaOng Polt. libala Dameri¬ 
ni Tilbury.BonuecitDaLaPau Da 
Pev» Sabati) 24, Ora 21 concraio 
eiaugUrata Fbaiivkl 68. Pianiaia 
Maasmiiiano Qaiurini Muiiche di 
Degrandia Wea' Scriabine Ravet 

MTimM UWVERifTARlA DEI 
GONCEltTliLurmiivrao Flaminia 
X-Tai Xt(X62) 

Finoel 24 •attembra ai possono n 
oonfarmart 1» aiaociezicnl pra ta 
aiagcno corKransiic» 1868/8ti 
prHaalB aegretraia dell laliiuii»- 
n» Grani Iraiah 10)13 » 15/19 
escluso il sabato pomenggo 

ORATORIO DEI QONFALONE (Via 
dal Gonlalona 32/A Tal 68759521 
Lunati 19 ora 21 Concrazo de il 
•disti di Roma» Muiiche di M> 
tari Cambmi. Boccharim Cherubi¬ 
ni Hollmeistra Romaau Pla|v«l 
Sacchmi Gughelmi Mracadante 
Proatguo campagna abbonatnenii 
Stagota coneratiaiic» 1986/89 
Orano aegreiww 9-13 (vicolo dallo 
Scimmia VB) Concerto apraiura 
aiagene ainfonica gloved) Coitobra 
oro 21 chiesa di S Agnasa in Ara¬ 
gona Cd musici 


■ JAZZ SOCK ■unii 

arena ERMTAi i lVta dai PaHetiml. 
Osila Tal 5603186) 

Riposo 

AURANDERPLAT2 (Vi» Ostia 9 • 
Tal 3599398) 

A i^QIARDmO (Via Cono Ita¬ 
lia 45 > Tal 8441617) 

Alla 20 Musica con il comolssio di 
Tony Melloni 

■ANDKRA OIALU (yia dsHa Punti- 
cezraie 4M3 Tel 476e9')5) 

Alle 22 Pieno bar con EniS Eam- 


—.ilVloS Francasco a Ri¬ 

pa 1B-Tri 582551) 

Riposo ^ 

MUV HOUDAV (Via dagli Orti di 
Traiievrao 43-Tal 58)6121) 
Riposo 

BUftiTMM (Parco dri Turismo • Via 
h Multa) 

Alle 21X toncerlo di Emo Aviti- 

bii» 

PHTA IMITA QOROiAiR 

Alta 21 Concerto di Don eacby 
POUETlin4(Vi«G Secchi 3-Tei 
58»2374> 

Riposo 

PQNCLEA (Via Crascentn. 82/a • 
Tel 6530302) 

Alle X Concerto dd gruppo Pusta 

PALAUO RU8POU (Nami Faatiyri 
Caslatb in musica) 

Stairaa alta 18 concerto muaica 
popdara delta Compagnia dal mag¬ 
ge Pietro Frediani di luti 
TEVEM JAZI aUE (Terrina aul 
Tavara altezza Ponte Duca d Ad¬ 
ita) 

Alta 24 Jazz non stop da mazze- 
notte e mezzanotte di domenica 16 


’EI/'EE oerri 4 chtiorre o moie- 


Rposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 

Riposo 


•ASmCA E. NKOU W CARCERE 

(Via del Teatro di Marcello 46) 
Stasera alta ore 21 Perlarassegna 
concerti del tempietto I albefo del 
paradiae rappresentazme sacra 
Per informazioni telefonare al 
5136146 

CASTEL QANDOLfO (Via Appi» 
km 23 3X) 

Domani alle 20 X Seminano d 
studi Sulla musica polacca Prionta 
tnrmialca pianista Dantala Sabati 
ni Musiche di Lutoslawski 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALE 
AURELIANO (Via di V «ne Rigacci 
13 Tal 623X191 
iscrizioni ai corsi di strumento edu 
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■— .11. Il nuovo film 

di Mauri^ Nichettì avrà ^ «spot» incorpoiati 

«Ma sarà anche un’opera 

neorealista». Il titdo? «Ladri di saponette» 


—— —Da stasera 

alla Scala Sawallisch dirige tre opere rare 

di lì^drard Strauss. «Ecco 

le passioni che mi unisccffio al grzuide compositore» 


Veélln^ró 



M LONDRA. £ vero che 
l'ombn di McCanhy >’allùn8à:: 
nill'lnghlllena thucherlana e 
. che aliamo vivendo In un pe¬ 
riodo di Ulte nere, Caccia alle 
ilieghc e cenaura? Può iém- 
biare atrano, ma pare piòt>r|o 
che, nello ateaio paeae In cui 
ognuno può prendere una se¬ 
dia da casa, portarsi llnQ ad 
Hyde Park Corner e II meilersi 
in piedi per esercitare piena 
liberti di parola e di pensièro 
davanti a venti lunati, è aulii- 
dente essere sposati con una 
donna italiana, che lavorò per 
la Reilalenia, per avere dei 
problemi con la propria car¬ 
riera politica e Unire su 4elle 
•llsle. nere* come pbtenslall 
sovveralvl sé el si Iscrive id un 
sindacato, 

Tutto guesto e mollo di più 
i dlvetìlato argomento di un 
preoccupalo dibaiilte dopo 
che il Ouaalfm, TOòseruer, 
Vln^itptnStnl t la rivisla In¬ 
dex Od Cerisorèliip hanno de¬ 
dicato ampie analisi agli svi¬ 
luppi di duesil ultimi anni nel 
campo dell'InformaSlone e 
dei diritti civili. L'ultimo nume¬ 
ro di Index Od Céniorship 
che lino a qualche inno fa si 
occupava quasi escluslvamen- 
taVdl qwl lèsti che nessuno 
poteva pubpllcaré In Cecoslo¬ 
vacchia, Cile e Sudalrlca è 
usello la acorae aelUmena con 
SO pagina dedlcsta alla censu- 
ra In Gran Bretagna. Nella co¬ 
pertina Il primo ministro‘Tha- 
tcher aapatia con impaxiehta 
che un uomo in unilorme Unl- 
icàdl infilare il pioleitlIC nel 
tiicm. Sémbra uh semplice 
ceccialore alle Punch, ma po¬ 
trebbe anche èssere un gene¬ 
rale- A Chi spara? .U liberti C 
militi in Gran Bretagna., 
scrive Ronald Dworking, prò- 
tessere di glUrlspnidenia al- 
l'unlyetslli 3l Oxtord nell'arti¬ 
colo d'apertura, .la censura 
non ( più quell'episodio Isola¬ 
to davanti al quale la haslone 
accetta con rlluttansa qualche 


limila imposto da un'emer- 
gehsa. La triste veriti i Che II 
concèlfo Stesso di’ liberti i 
stato sfidato e corro» dal go- 
Cerhò della ■fhatchér. il primo 
,minis|fo pone il concetto di 
’IIMiti ad un livellò inollO più 
bissò di quello i cUI siamO 
stali abituiti In passato da gè- 
nèrislonl di stallali, »rillori e 
digli- stèssi clliadini. Il Iha- 
ichèdsmo traila la liberti indi¬ 
viduile comi, quiliiasi altra 
merce chè può essere goduta 
quando non c'è nessun prez¬ 
zò politico d commerciale da 
pagate, ma-deve essere ab- 
bindOnaia serica rlmplamo 
qUiridO II ptéiza ètroppo al- 
tq. Quésto riOlh è dispolismo, 
airèbbe Crraiwcohlondere II 
ihaicherismo s col fascismo. 
Mi II litio e che li procCs» in ~ 
còl» dlsptezza la liberti e 
Impoverisce la nazione.. 

In prallca avviene che 
quitido chi rappresenta, il go¬ 
verno di un paese Impoveri¬ 
sce il cancello dhlltaetli nel 
modo descritto dii professor 
Dworkin, ci wno sempre quel 
.cscclalori. che É serilono In- 
corsgglall ad entrare in azione 
nel territori che cpntario, co¬ 
me ilnlormazionè, e usare 
tulli I mezzi possibili pir tène¬ 
re I potenziali lioublemakèrs 
‘Mito mira- Abbiamo dunque 
dozzine di programmi‘w ar¬ 
gomenti .wnaltM., perpaem- 
plo l'Irlanda del nord, che »■ 
no stèli vietiti ella leleviilone 
(arino bastali colpi di telelono 
di esponènti dèi govèriid ti di¬ 
rigènti dèlie èmltìènil pèr far 
rlmCilerè i (l|m nella scirizia], 
servizi segreti che sorvegliano 
«cotriuniail.,' ed organismi 
che ìengono le .lisié nere, di 
peoKine da non assumere co¬ 
me operai o Impiegali. 

Il rappresentante del servizi 
segreti MI5 (Mllliary Intelli¬ 
gence} che lavora nel quarlo 
plano della Bbc per esemplo è 
intervenuto per pOrre II suo 
velo ill'Ingagglo di uno del 


Schedature, liste nere per comunisti 
0 simpatizzanti di sinistra: ora 
i giornali ingtesi lanciano rallarme 
contro gli attentai alla liberta 


ALIIO iCRNAIEI 



Manittstiiionc contro l« censura alla Bbc, primo capitolo del nuovo maccartismo all’Inglese 


Al Metropolitan una grande mostra fa sèpprire agli Usa 
il maestro del futurismo italiano 


più apprezzati registi inglesi, 
Roland 'Joffe Ohe Kiliing 
fìeids, Tl]!!^* Mission) per via 
Ohe cjuost’ultlmo aveva Ire* 
quentato per breve tempo am* 
bien|tvi£ini al Worker’s Revo* 
lutionaiy Pa^ dove c 'è anche 
Vanessa ;Red8raves «1 servizi 
segreti tengono sottocchio 
non solo gli impiegati che la* 
vorano per remittente, ma 
dozzine di attori, attrici, autori 
e registi», scrivono Mark Hoi* 
lin^Worth e Richard Norton* 
Taylor autori di un libro che 
^ uscirà JfaSh mese a Londra 
intitolato appunto iBiacklist», 
lista nera. Un.altro noto regi* 
st^ Jelf Perks è finito sulla U* 
sta nera della.Bbc perché era 
Ì^ritfo,'aIr Pfu1iio comunista e 
nbnostaMé che per la televi¬ 
sione si occupasse solo di ar¬ 
te. Anche mi lavora per la so¬ 
cietà Telecom, la Sip inglese, 
rischia di avere una scheda 
con i dettagli delle proprie 
tendenze polìtiche, e ancora 
una volta non c'è posto per 
chi ha simpatie comuniste. 
Questo è anche distanza 
evidente a giudicare da una 
delle domande a .cui bisogna 
rispondere se si vuol far car¬ 
rièra in quella società; «Ha 
mai visitato o risieduto in un 
pa^ comunista? In caso di 
risposta àffermativa specifi¬ 
care i dàti». ■ V 
La rivelazione chè i servizi 
segreti-haniiotenutO/.sotto 
,controllo er^nehti anche ab- 
bastania mOderàti dèl^^nda- 
calismo britannico come Jack 
Jones e l^ugh Scanlon ha 
scandalizzato rattualè leader 
' ^burìsia -Neil- Kinnock- che, 
>hdavBrit1àVÌ^ congresso dei- 
, le Unions tenutosi |a settima¬ 
na scorsa a Boumèmouth. ha 
espreuo la sua personale irri¬ 
tazione, anche perché è orinai 
ira^mrente che la semplice 
ap|»rtenenza ad un sindacato 
è sufficiente per firiire nella 
«lista nera» di un organismo 
come la Economie League. La 



«lega economica» è un'oca- 
ntzzazione di destra finanziata 
da circa 2,000 aocietà e indu¬ 
strie britanniche che In cam¬ 
bio, su rich^ta, ricevono det¬ 
tagli sulle opinióni politiche di 
chi fa domanda di lavóro. L'O- 
bserver ha rivelato che mi¬ 
gliaia di nomi.nelia lista twno 
la scritta CP (Communist Par¬ 
ty) segnato a loto e che le in¬ 
formazioni pervengono sia 
dal servizi segreti inglesi che 
dalia Cia. «Quando uno fa do¬ 
manda di lavoro, il capo per¬ 
sonale della società telefona 
segretamente alla Lega. Que- 
st’ultima consulta l'indice dei 
nomi ed è in grado di dire se 
quella persona è Iscritta a un 
^ndàcato, un comunista, un 
anarchico, se ha legami con 
gruppi radicali o semplice- 
. iriènte con assocla^oni con¬ 
ilo l'apsitheid, gli armamenti 
riucleari, o se ha mai preso 
parte in uno sciopero», scrive 
la rivista: Non sembra impos- 
tibìle che yn orgsnismo coma 
la Economie League abbia ac¬ 
cesso anche al Ci^putsr del¬ 
la polizia dove sono règlatraii 
milioni di cittadini britannici e 
anche molti siianieil. Di certo 
I seivizi segréti j Inglesi non 
vanno per il Sottile neppure 
còri persoriOàftoiocale. Un ex 
iriinistio e segriMariò al Tesoro 
del partito lirista; Niail Ma- 
cDermòtt ha detto che tali ser- 
yizi ló l^ito messo su una «li¬ 
sta nyra» pérché considerava¬ 
no sua mo^ «un pericolo 
per 11; sicurezza dello Stalo». 
Motivo? La signora MeOer- 
inoit-Benvenuto, di origine 
italiana, aveva-aiulalo prigio¬ 
nieri di guerra e mostralo sim¬ 
patie per la Resistenza. Era so¬ 
spettata di essere comunista. 
«Il veto dei servizi è rimasto e 
mi ha impedito di continuare 
la carriera politica», ha detto 
l’ex ininistro che oggi è segre¬ 
tario generale della Commis¬ 
sione internazionale dei giuri¬ 
sti a Ginevra. 


Parte stasera 
la XUII 
Sagra 

musicale umbra 


Non correndo dietro a primati, la Sura Musicale Umbra 
inaugura stasera at Teatro Morlacchi la sua 43* edizione, 
riprendendo la Messa per Rossini eseguita il 15 a Parma 
(se ne dà notizia in altra pagina del giornale). Domani alte 
18, l’Orchestra sinfonica di Leningrado, diretta da Maria 
Janson. esegue mu^he di SciostaKOvic e Berlioz. Lunedi 
e martedì l’organista Clemente Terni interpreta l’opera <M- 
ganistica di Domenico Zipoli (1668-1726), nel terzo c<mte- 
nario dalla nascita. L'Ottetto Sloveno, nei miUènariÓ :dè1 
cristianesimo In Russia, presenta canti russi, seriri, mace¬ 
doni e bulgari della liturgia greco-ortodossa. (126 è la vdu 
deH’aziorie scenica di Fernando Sulpizi Eie pietre riprese’ 
ro a caritare. Il 28, Il Coro da camera deirUmbria esegue 
4/eder corali di Schtibert, Schumann e BrahmSè UcdllW* 
sione è per il 30<si replica il l* ottobre), conl'qpera^tàngd 
di Astor Piazzolia (neliaJoto) Maria deBuerioìfAiies. 


^ema africano • 

CllllKK Movie Festiva), cómpletè- 

ta racconnA ménte dedicato, quest'an- 

SOMcyiM no, ai cinema africano.,Oi¬ 
di SdlCfHO B'i sono in programma i film 

Appunti ^r un^Orestiade 
africana di Pasòilni, Da 
Ouaga a Dopala Ai IM, Teno (Camerun) e Coree, /Ysofa 
del nonno di Taieb Louichi nVmisià-Senegal). Domani Si 
chiude con I dannati della /érradì Valentino Orsini,Xd ufe 
piàtInéeAi Claude Cadioù (Costa d'Avorio) e unasèlèzio- 
ne di cortometraggi. Ieri, ai festival, sono intervenutiTim* 
basciatoré dei Burkina Faso Pitrolpa Amado, inslenw ai 
due cineasti (delmedésimo paese) Maurice Kaborè Cdìcui 
ia rassegna ha presentato Essere donna in BuritfriA fllm- 
Inchlesta sulla condizione femminile) e Koilo Sanou, Si é 
parlato anche della prossima edizione dei festival di Oua- 
gadougou, che sarà imperniato soprattutto sui taf^rti 
(solo nascenti, in Africa) fra cinema e tv. 

Editoria Bmppo editoriale Fi^ri 

, 1 IT . * ha raggiunto Un accordo 

La Fdbbn cntin (ratificato raltro ieri • Mila* 

maIIa no) per acquistare 11 37,8 

P*’*® ,. „ ‘ per cento del cs^lA ^1» 

Nuova Itolbl redarice tluovà ItiT^ ce* 

duto dairsituale prèsmrite 
Mario CasàlinL iriesto dBl 
capitale rimane nelle mani del sindacato di conttolto che 
la capo aii’amministratore delegato Federico Codigqplà. 
Ora si atiendorro le dimissioni di CaMlini per un riaggeno 
dei vertici. La Nuova Italia ha 230 dipendenti, un latliMie 
1987 di 40 millardi é i5 filiali dirette in Italia. ^ 


T»l»mAntMUbriA* La Rizzoli editori e il grappo > 

laemoniecanOb Europa «anno lì? 

MOrOOOlA giunto un accordò che pea* 

di RilZOH (dè parté della RinoiE^ 

50 per cento delle società 
Globo Europa Tv è Qlobo 
’Communicaiion.^, che controllano remittente televisiva 
Teiemontecarlo. L’opzione, che scadeva questo mese, è 
stala prolungata fino al 31 dicembre. La proroga - dice un 
comunicato della Rizzoli ^ si è resa necessaria per valutere 
la situazione dell'emittenza'televisiva dopo Ii^conclùiiOpe 
dell’iter di approvazione dèlia legge. Che. comunque, non i 
avverrà certo entro l’anno. Ci saranno nuove pròroghe? 


AUBRTO CRESPI 


H popolare presentatóre è il nuovo direttore ;; 
dello Stabile di Catania. E i critici protestano j 

Pippo Baudo, il capocoiraeo 


Boccioni sbarca in L|sa e con tutti gli onori. A New 
Yorl| lèi sezione arte contemporànea del Metropo¬ 
litan gli dedica una grande retrospeltivà; ISO opere 
di uno degli artisti più significatlvl del Futurismo, 
una eprrenté artistica finora pòcKissimo rappre- 
aentatà in Vsa. U opere provengono dai musei di 
nitro, il mondo e una Irossa Tetta da quelli italiani. 
Moltissimi, inóltre; dàcòllezioni Pd^até,, 


raANCISCA CBHNIA 


liliNEW VObk. InaugurVa. 
meicoledi al Meiropóllian la 
mostra Umberto Boccioni a 
retróspectìoe. Gcntosessanta 
opere, tra diségni e olii, tre 
anni di lavoro per la curatrì- 
cè Ester Coen e un generoso 
supporto economico da par- : 
te dell'Enichem. 

La mostrà è tra le prime 
delia nuova sezione di Arte 
contemporanea del museo, 
diretta da William Lieber- 
man e già in grande competi¬ 
zione con i musei (come il 
Moma) esclusivamente de¬ 
voti all'arte mòderna e con- 
ierhppranèa. Raccòglie ope¬ 
re provenienti da diversi mu¬ 
sei italiani ed europei e da 
numerosissime collezioni 
prlvatéi ima retrospettiva 
tanto accurata da un punto 
di vista specialistico quanto 
di forte impatto per un pub¬ 
blicò meno esperto, come 
quello americano, da sem¬ 
pre tagliato fuori dalie espe¬ 
riènze deUuturismo. 

Un impatto Che non esitia* 
mo a definire drammatico. E 
di drammaticità certamente 
Boccioni ne possiede una 
carica sconvolgentè, 

Nato a Reggio Calabria nel 
1882, Boccioni è considera¬ 
lo il ìeorico e uno dei mag¬ 


gióri rappresentanti (insieme 
aMarinetli. BallaeCàrrà)del 
futurismo italiano. Siamo al¬ 
l’inizio dèi secolo. Un falò di 
contraddizioni e di nuove 
speranze Infiamma gli animi 
di quésti^giovani artisti. Cre¬ 
dono nella rivoluzione, alcu¬ 
ni di loro si ritengono sociali¬ 
sti e Internazionalisti. Ma, 
nello stesso tèmpo, è la rivo¬ 
luzione industriale quella a 
cui Boccioni guarda con più 
ardore; non fa parte di alcun 
movimento operaio, anzi 
crede che l’artisla sia l'ari¬ 
stocrazia del domani e pen¬ 
sa ad un internazionalismo 
che passi dall'emancipazio¬ 
ne dell'Italia rispetto agli altri 
paé^ europei. 

Attraverso i suoi scritti, tut¬ 
tavia, sia quelli teorici che 
quelli autobiografici, Boc¬ 
cioni combatte per scioglie¬ 
re queste contraddizioni o 
almeno cerca di farne, attra¬ 
verso le sue opere, sostanza 
vitale. La cultura italiana, egli 
pensa, deve far proprie le 
esperienze del Romantici- 
smo,= deirEspréssionIsmo, 
del Cubismo, e nello stesso 
tempo superarle criticamen¬ 
te. Non è certo una questio¬ 
ne di stile. ma di (orme men¬ 
tali e psicologiche. E un 




Boccioni fotografato davanti a una sua opera 


cammino Qbbligato per una 
cultura in evoluzione. 

Nel mezzo della mostra al 
Metropolitan si staglia La cih 
là che sale (1910), torse To- 
pera più famosa e più poten¬ 
te di tutta la produzione boc- 
cioniana. In essa, irifatti, tutti 
gU stili del secolo sono come 
imprigionati ed emanati nel¬ 
lo stesso tempo. Cubismo, 


espressionismo ed impres¬ 
sionismo sembrano fondersi 
ed esplodere insieme. L'ope¬ 
ra vuole essere, secondo le 
parole dì Boccioni, la rap¬ 
presentazione della vera 
epoca moderna. «Adesso ca¬ 
pisco - scriveva l’artista 
mentre terminava l’opera - 
la febbre, la pacione, l’amo- 
re, la violenza di quando dici 


a te stesso: Crea!». 

Ed è la violenza quella che 
. più colpìce di questo perio¬ 
do bòcciontano, ima viòlen- 
. za;tr?aUya che trascina, e 
^nvoi^ fur lontano dai 
' irtutcési. Bqcdrày individua 
' nel rnovirnerito Rf^é^^^^^ 
velocità^ il darò fondamenta¬ 
le delia 'nuova arte, fonami' 
snio non solo ^co^ma an¬ 
che emotivo. Accanto agli 
studi sul Dinamismo (D. di 
un corpo umapo, d, .àì un 
foot’ÌHjUer,d.diunciciista) 
e la famosi^ma Ressa-in 
Galleria (1910) la. mostra 
raccoglie la serie de Gli stati 
d'qni’mo ((?// od(A'i,'Que//f 
cheUionnb. Queffi che resto- 
no. 1911). 

Ma negti ultimi anni Boc¬ 
cioni sembra allontanarsi dal 
futurismo e persino l’espe¬ 
rienza del cubismo gli sem¬ 
bra superata. Nella serie di 
ritratti e figure umane torna 
un tratto più disteso, sebbe¬ 
ne ugualmente vigoroso; tor¬ 
na un certo equilibrio, una 
sorta di decantazione di tan¬ 
ta violenza in motàmento. Le 
tre donne, ì volti di vecchie e 
gii studi di teste rie sono 
esempi affascinanti. 

Nel 1916 Boccioni rag¬ 
giunge rèserctto e il 29 luglio 
muore in un attaccò di' arti¬ 
glieria, vicirio Vérrma. In di¬ 
cembre i’amìco Marinetti or¬ 
ganizza una »ja; mostra per 
aiutare ia madre malata. 

E una grande occasione 
questa mostra newyorkese: a 
parte due 1e)e (una a) Museo 
d’arte moderna e una al Me¬ 
tropolitan) non c'era nìen- 
t'aitro di Boccioni. Proprio 
qui, nella città del futuro. 


Ieri mattina l'annuncio uffidafe; Pippo Baudo è il 
nuovo direttore artìstico delTeàtto Stabile di Cata¬ 
nia dopo la morte, solo tre giorni fa, dell'ex diret¬ 
tore Mario Giusti. Aliena appresa la notizia, l'As- 
sóéiazioné’dei critici di teatro ha espresso «stupore 
e peiplessità» di fronte a questa «improvvisazione 
estemporanea».' Anche Nina Vinchi dèi Piccolo di 
Milano ha rmnifestato/il sub «tùrbam'eiRo». 


NICOLA FANO: 


■i Lo Stabile di Caùinia,- 
uno dei nostri più prestigiosi 
enti pubblici teatrali, ha un 
nuovo dlieilore artistico; è 
Giùseppé Rèudo, meglio noto 
come rippo, ottore di cabaret 
di vaglia^ intrattenitore televi¬ 
sivo ol successo, musiclsla ap¬ 
prendista e industriale dello 
spettacolo in cattive acque. La 
scena italiana, la cittadinanza 
di Catania tutta e i propugna¬ 
tori di ur^a lenta ma inesorabi¬ 
le fusione fra teatro e tv esul¬ 
tano (pare). 

La notizia dovrebbe con¬ 
chiudersi qui dal momento 
che, in sé, non ha epilogo né 


prologo (a meno di non con¬ 
siderare (aie >1 lungo corteg¬ 
giamento che il Baudo, occa¬ 
sionalmente disoccupato, ha 
orchestrato nei mesi scorsi al¬ 
le più alte poltrone di alcuni 
enti musicali della penisola). 
Ma un commentò - breve bre¬ 
ve - lo meritano tanto il risvol¬ 
to imprevisto della carriera in- 
dustrial-spettacolare del Bau¬ 
do medesimo quanto il teatro 
italiano il quale, seppur ma¬ 
landato e maltrattato, dovreb¬ 
be pur sempre essere una co¬ 
sa seria. 

Non' che il Baudo sia «arti¬ 
sta'? poco serio; il guaio è che 


la sua vita bella e radiosa testi¬ 
monia che il teatro è tutt'u- 
n'altra faccenda. Né meglio 
né peggio, dunque; semplicè- 
menle altro. Quindi le due di¬ 
stinte entità ri^hiàno dì coz¬ 
zare violentémente producen¬ 
do effetti.deleteri entram¬ 
bi; ovyiaìriente). Brèvemente, 
il Baudo si trovava senza lavo¬ 
ro, iuori dalla pericolosa casa 
berlusconiaria, non in^po 
ben visto per un felice ritorno 
alla Rai, e forse anche voglio¬ 
so di trovpe una qualsivoglia 
occupazione capace di can¬ 
cellare le ombre recenti e di 
rilanciare sotto il segno della 
cultura la pròpria fùlgida irrì? 
magine .di allo promotore di 
cose spettacolari popolari. Lo 
Stabile di Catania passa da 
una gestione artistica ostinata- 
mente contraria ai peggiori 
vincoli dèi mercato (quella di 
Mario Giusti) a una, si presu¬ 
me, più attenta al consenso 
spicciolo e disinformato (bra¬ 
va persona il Baudo. però du¬ 
biteremmo della sua specifica 
dimestichezza con l’arte tea¬ 


trale e coi problemi che essè 
oggi sconta nel rapporti con li 
difficile economia scenica 
quotidiana). Sa(à .Còritoìito, 
alrperio, il miriisttoidelif spèb 
taccio. Franco Cattato propih 
gnatore (tra un decielo mun- 
diai e l'altro) di un teatro indu¬ 
striale ad alto^èbrisepào^'^ 

C’è poi il teatro, quèllo (atto 
tutti i giorni bene o mal^, da 
attori, regisù, tecnici, àùtòil o 
critici che. di quando in 
do in passato, hanno derìun- 
ciato ia prepoteiiza di stili e 
manie televisive ..che ha tra¬ 
sformato molti spàtàcólt tea¬ 
trali in prò^me copte dèi va¬ 
rietà televisivi. Ecco, può darai 
che il Baudo di qùi ih avanti Si 
dimostri magnìfico gestore 
delia grande tradizione sceni¬ 
ca siciliana; di certo la sua 
esperienza passata splriù a 
ipotizzare altre soluzlonìrpio* 
babilmente, Io Stabile di Cata¬ 
nia, appena vedovò del svx> 
prestigioso direttore, avrebbe 
potuto aspettare qualche àJlra 
ora prima di contrarre liuovl 
matrimoni, Tùttl avrebbero 
fallo più bella figura. 


E Catania piange Mario Giusti 


M La morte di Mario Giu- 
fondaiore. direllore, ani¬ 
matore. da trenl'anni del Tea¬ 
tro Stabile di Catania, ha su¬ 
scitato profondo cordoglio 
nel mondo dello spettacolo. 

Natone! 1925, Mario Giusti 
aveva svolto attività nel gior¬ 
nalismo e nella radiofonia, 
prima dì concentrare le sue 
energie e la sua intelligenza 
vn x^Uo che, denominato 
agli albori, neU’ormai lontano 
1956, «Ente Teatro di Sicilia», 


sarebbe quindi divenuto lo 
Stabile catanese, consolida¬ 
tosi attraverso tre decenni 
come uno dei più apprezzati 
centri pubblici di produzione 
e distribuzione, ben noto in 
Italia e anche aU’estero, per 
numerose e memorabili tour¬ 
nee. 

Sotto la guida di Giusti, il 
teatro della città etnea si era 
imposto per più aspetti; la 
limpidezza della gestione 
economico-finanziaria; la va¬ 


lorizzazione delle forze arti¬ 
stiche c tecniche native (cosi, 
un attore grande come Turi 
Ferro ha mantenuto sempre 
un legame privilegiato con lo 
Stabile); lo spazio e II rilievo 
decisivo offerti, nei cartelloni 
delle sue due sale Oa “Gio¬ 
vanni Verga» e r«Angeto Mu¬ 
sco») alla drammaturgia sici¬ 
liana, la quale costituisce poi 
tanta e illustre parte della let¬ 
teratura teatrale nazionale 
(Pirandello, Verga, Capuana, 


Martoglio, Brancati.,0. 

Cd era stato ancora Oiusli il 
promotore d'una nutrito serie 
di convegni culturali che - 
puntualmente documentati 
dalla pubblicazione dei relati¬ 
vi atti - raccoglievano atuxlrò- 
si, esperti, docenti, critixH mi¬ 
litanti attorno a figure exl ope¬ 
re eminenti, della storia e del- 
l'atiualìtà. C un’eredità ricca 
ma pesante, quella che Giusti 
lascia ai suo ma^ttato sató- 
cessore. OÀg.Sia, 























Cultura e SPEmcou 


□ CAWAtE Sore 20,30 

«Corrida»: 
si chiude 
con Monica 


Presentato l’autunno televisivo della Finìnvest (Ricci tra i promossi) 

Beriusconi in cerca di Odiens 


Workshop alla Festa di Firenze 

Chi dice jazz 
dice donna 


■i Stasera a Canale 5 (ore 
20,30) cala il sipario su La i 
Corrida ribatta settimanale 
per talenti veri o presunti con* I 
dotta con ironia sorniona e un i 
pizzico di crudeltà da Corra* i 
do II programma ha riscosso i 
nel corso dell'estate un buon 
successo di pubblico con un 
ascolto che ha raggiunto quo 
la sei milioni e 36fimila e uno 
share Oa «fetta» di ascolto ri 
spello alle altre trasmissioni 
nella stessa fascia oraria) del 
36 74 per cento Insieme ai 
dieci concorrenti sottoposti 
come ai solito al giudizio im 
pietoso ma sostanzialmente 
fluito del pubblico In sala, 
stasera salirà alla ribalta di 
Corrado Monica Vitti, che rie* 
vocheià i suoi movimentali 
esordi nel mondo dello spel* 
lacolo, mentre il maestro Ro* 
berlo Pregadio, simpatica 
«spilla» del presentatore ro* 
mano, proporrà con la sua or* 
chesira una fantasia dedicata 
alla Carmen La terza edizione 
della Corrida chiude ma per 
gii aficlonados sabato pressi* 
mo andrà in onda uno «spe 
ciale» con i personaggi più di* 
vertenti delle quindici puntate 
precedenti E tutto fa^nsare 
che nel palinsesto di Canale 5 
non mancherà In futuro anco* 
ra uno spazio per I «dilettanti 
allo sbaraglio» e il loro sorri* 
dente carnefice 



Anticipate te linee dei nuovi palinsesti di Canale 5, 
Italia i e Retequattro II nuovo direttore dei pro¬ 
grammi Finìnvest, Roberto Giovalli, annuncia la 
resurrezione del varietà Oltre allo show del sabato 
sera di Canale 5. affidato all'autore Antonio Rìcci, 
c\ sono numerosi altri appuntamenti con lo spetta* 
colo leggero E inoltre informazione su Retequat* 
tro, giochi, taik show e i sempiterni Mike e Dallas 


MARtA NOVELLA OPRO 


■■MILANO L autunno tele 
visivo è già cominciato Lo ha 
annunciato Roberto Giovalti 
nel suo ruolo nuovo (ma quasi 
identico al vecchio) di diretto* 
re della programmazione del¬ 
le tre reti Fininvesi Prima era 
responsabile dei palinsesti, 
d'ora in poi sarà responsabile 
non solo della collocazione 
dei programmi, ma anche del¬ 
ia loro Ideazione e confezio¬ 
ne fnsomma un passo piu vi 
cmo al Presidente (Derlusco 
ni ovviamente), fatto paratie 
lamente al giovane Giorgio 
Cori, che passa a sua volta ai 
palinsesti. 

L occasione della investitu¬ 
ra è stata buonp per lanciare 
anche la linea della nuova an¬ 
nata tv. Non sarà una anpata 
mr^ia, confida Giovalli. per¬ 
chè anche se non ci saranno i 
clamorosi mutamenti di cam¬ 
po, non ci saranno I silenzi e I 
monologhi di Celentano Ci 


saranno però molte novità 
Sia in casa Rai (e qui Giovalli è 
stalo quasi spencolatamente 
generoso), sia in casa Beriu¬ 
sconi La prima e piu clamoro¬ 
sa è nata proprio in questi 
giorni è la decisione di affida¬ 
re ad Antonio Ricci (autore di 
Dnue in, del fantasma di Ma- 
trjoslta e dall'Arabo fenice^ la 
serata del sabato di Canale 5, 
con un programma tutto da 
inventare che si chiamerà 
(sembra) Odiens Ricci, inol¬ 
tre, curerà anche una «fascia» 
quotidiana di soli 7 minuti 
(cod non potrà essere inter¬ 
rotta dalia pubblicità) alle 

20,30 su It^ia 1 SI tratterà di 
una sorta di parodia del tg 
Rimane quindi «svuotata» la 
domenica sera in Italia 1, per 
la quale si sa che sono al lavo¬ 
ro Gaspare, Zuzzurro e Gior¬ 
gio Paletti, cioè alcuni del re¬ 
duci di Dnoe in, mandati in 


prima linea senza il fuoco di 
copertura alle spaile rappre 
sentato da Ricci e dal regista 
Beppe Recchia (anche lui pas¬ 
salo al sabato sera di Canale 
5 ) 

Insomma il vanetà nono¬ 
stante I de profundis della 
passata stagione, non e morto 
neanche un p^., E questo per¬ 
ché, come ha rgallsticamente 
sottolineato Giovalli, nessuna 
tv commercial^ può vivere di 
sola fiction, trob^ cara! Ecco 
infatti che sono elfo studio 
due uitenort show uno per 
Johnny Dorelli« uno per Raf¬ 
faella Carré Mentre i film so 
no in diminuzione e si pensa a 
programmi di tipo nuovo In 
particolare per Retequattro Oa 
rete sulla quale debutterà, a 
partire dai 3 ottobre, l'infor- 
mizione quotidiana) si pre¬ 
parano 5ono innocente (sto¬ 
rie di celebri erron giudizian 
ncostruite e commentate da 
Guglielmo Zucconi) e un talk 
show del venerdì sera proba¬ 
bilmente condotto da serena 
Grandi Mentre la Bonaccorti 
sperimenta onqai da qualche 
giorno la fascia delle 13 30 
col suo Cari genitori, tutti i big 
sotto contratto restano ai loro 
posto 0 quasi Neanche a dirlo 
sono confermati Mike Bon- 
giorno e Maurizio Costanzo, 
con tutti I Columbro, i Gerry 
Scotti e SOCI Cosi come sono 
confermati nella serata ormM 


canonica del martedì (Canale 
5) Dallas e Oynasty due pol¬ 
pettoni ormai clas^ci che pur 
non facendo piu ascolti da ca¬ 
pogiro vanno bene ai clienti 
pubblicitan perche raggiungo¬ 
no il target giusto (massaie) 
In quanto a tetefilm, arnvano 
alla spicciolata te nuove sit 
com prodotte da Reteitalia (fi¬ 
nora $1 e visto solo Zanzibar, 
un prodotto felicemente Imi 
tano da tutti gli standard ame¬ 
ricani) 

EI film^ Rimangono i pezzi 
piu mobili e tattici delia cmi- 
troprogrammazione concor¬ 
renziale Giovalli lo ha confes¬ 
sato la pax teievisiva con la 
Rat è tregua tra aziende alio 
scopo di calmierare fi merca¬ 
to, ma non può essere pax in 
palinsesto La Rai Iridubbia- 
mente si è ^giudicata un pac¬ 
chetto di film imbattibili Si 
tratta di vedere come ti spen¬ 
derà Sarà una guerra di posi¬ 
zione perciò di furbizia muti¬ 
le sparare tutti i propri colpi 
contemporaneamente Me¬ 
glio inseguire bersagli rag 

S ibili, lasciando che la Rai 
I i suoi picchi il 6 dicem¬ 
bre e durante fi FeMival di 
Sanremo, per pro^ere tap¬ 
pa su tappa alla conqut$ui 
deiraudtenee possibfie. Pone 
(almeno per un po' « almeno 
in campo lelevteivo) non aen- 
ttremo piè parlare di «sorpas¬ 
so» Evviva 





Cinema Nichetti: «Questa volta ho fatto spot» 


■■ MiUNO Abituatosi, for¬ 
se, all'idea che i film vengano 
interrotti dalla pubblicità. 
Maurilio Nichetti ha pensato 
di fare un film con gli spot 

g reinseriti, Questa l'Idea 
■semplice, ma anche mollo 
difficile da reaiizsare») che il 
regista milanese ha esposto 
ieri in unà conferenza stampa, 
alla quale si è presentato con 
il suo look di sempre ciuffi di 
capelli aerei e baffoni spio¬ 
venti (fIntiO Ha nel «film in¬ 
terruptus» che comincia a gi¬ 
rare lunedi (per flnirè II 12 no¬ 
vembre) Nfcheitl sarà non più 
il suo personaggio surreale e 


mulo di sempre, ma un eroe 
neorealista, cioè un eroe di 


quel tempo dominato dalla 
lotta non per I audience ma 
per la sopravvivenza Un eroe 
senza baffi (e tanto basta per 
rendere Nichetti compieta- 
mente altro da sé) ma con figli 
a caricq, vestito con abiti In¬ 
formi e sposato con una Maria 
dal lunghi capelli ricci (è I at¬ 
trice Caterina ^jos Lafiinl, ex 
moglie del dnveipiano on 
Coccovace; 

Il (Itolo del film è Ladri di 
saponette, ma è k>ntano le 
mille miglia da Nichetti ogni 
intento 0 tentazione parodisti¬ 
ca Sia verso Ladri m 6/cicter- 
re che verso la pubblicità nel 
loro genere, si tratta di due 
prodotti perfetti L’Ironia, se 


mai. nasce dall'altontanamen- 
to temporale della vicenda 
raccontata e dall'accosta- 
mento del bianco e nero con 1 
calori della nostra vita attuale. 
Colori televisivi, soprattutto. 
Infatti l'idea di Nichetti nasce 
dal terreno delle semplici no¬ 
tazioni, per crescere tra con- 
taminazlohi delia rnemoria e 
Interferenze della realtà Dal 
neorealismo di un poetico 
bianco e nero, alMperreatl* 
smo delta pubblicità Dal film 
al video Dal Nichetti regista, 
coi beffoni del suo personag¬ 
gio clown (un po' ingegnere 
disoccupato, un po' spaesato 
disadattato) al Nichetti prota¬ 
gonista dellaJIptia per la vita 


1 piani SI intersecano conti¬ 
nuamente, mescolandosi cosi 
come sucMde nella nostra vi¬ 
ta e st^attiitio nella nostra 
percezione televisiva (razio¬ 
nata, distratta e continuamen¬ 
te Interrotta Va ^ sè. che. 
quando fi film aridrà davvero 
In onda in tv, la'^i^oiie sarà 
ancora una vefita interrotta da¬ 
gli spot veri, ducili pagati dai 
clienti delia putAIicità Ma è 
tutto previsto gli stacchi sono 
stati calcolati da Nichetti sulla 
misura esatte dei V2 mingiti, E 
questo è professionismo Cosi 
come mòito^ prefessionale è 
lutto rimpianto produttivo, 
che conta di stare dentro un 


budget di due miliardi e mez¬ 
zo circa lIcontnbuiodiRetel- 
teliB assicura, con la prevendi¬ 
ta teievUva, la cofrértura di 
circa la metà del costi Per il 
resto si (a conto strenuamente 
sulle circolazione nelle sale, 
La casa di produzione Bambù, 
fondate da Nichetti con aleupl 
SOCI, vuole infatti praticare 
spericolatamente la via qei ci¬ 
nema, pur eptuapevefie del 
ruolo iheliminabile'^ delia Iv 
Spenamo che cl riesca Anche 
per dimostrare che' sóprawl- 
ve, nella grande macchina 
commerciate che è diventate 
Milano, una vena di poesia 
surreale in celluloide. 


Nichetti l'ha scopetta anni 
(a Ora per rllrovaria è stato 
costretto a ^tostare indietro 1 
tempi, , perchè la metropoli 
cambia pelle a ritmi assurdi 
Tanto che, per nprendeie de¬ 
gli scorci neorealistici, deve 
cambiale set In continuazione 
perchè i cantieri che nascono 
precedono le tappe della 
troupe rubando al mano di la¬ 
vorazione I SUOI luoghi ideali 
E una Milano a ritmo di spot, 
un camaleonte dal respiro 
elettronico continuamente 
impegnato a cancellare le 
propne tracce. Il pregno pas¬ 
sato di povertà E anche que¬ 
sto è dentro il film 

DMNO 


■■ FIRENZE Una big band 
così non si era mai vista Dieci 
donne sui palco alla Festa na¬ 
zionale deli Unità suonare il 
loroiazz «Ci siamo isolate per 
quasi una settimana * raccon¬ 
ta Rita Marcotulli che ha gui¬ 
dato lo stage - è stata un e- 
spenenza mtensissisma» Rita 
Marcotulli è una pianista e 
compositnee jazz che, come 
dice lei, «vive tra Roma e il 
mondo» La incontriamo in¬ 
sieme ad altre musicfste alla 
Tenda percorso Donne prima 
dell inizio del concerto finale 
Avevate già partecipato a 
uno stage di sole donne? Ri¬ 
sponde ujcilia, che con Tizia¬ 
na ha ^ralo la direzione arti¬ 
stica «E la poma volta in asso¬ 
luto che in Europa viene orga¬ 
nizzata una rassegna di jazz al¬ 
la quale partecipano soltanto 
gruppi femminili» «La rasse¬ 
gna - continua Tiziana - è sta¬ 
ta chiamata Donne sotto le 
sMle del Jazz e voleva sfatare 
quel luogo comune secondo il 
quale questo tipo di musica è 
più adatto aglioomini» 

Gmppi vocali e strumentali 
con elementi Italiani ed euro¬ 
pei si sono avvicendati per 
cinque sere 1\iiti hanno pa^ 
(ecipato al workshop? Rispon¬ 
de Lucilla «Sono stati scelti 
uno 0 due elementi di ognuno 
dei greppi che ha tenuto un 
concerto in queste sere Cl 
sembrava importante che 
donne che di solito suonano 
in greppi maschili avessero (a 
pt^bihtà di lavorare insie¬ 
me» Che musiche avete scel¬ 
to? «Abbiamo rielaboraio al¬ 
cune composizioni di Rita e su 
questa base sono state create 
delie musiche del tutto nuove 
per queste teste» 
Personalmente come siete 
arrivate al lazz? «Per me * dice 
lìzteha •* è stato un cammino 
strano La mia formazione è 
classica, ho studiato al con- 
servatono Poi mi sono avvici¬ 
nata al canto jazz e ho lavora¬ 
to quasi sempre al) estero per 
chè in Italia non ci sono scuo 
le specializzate» 

Anche per Rita prevale ) at¬ 
tività a) di là dei confini Italia 
ni «Se vivessi ip Italia sa^i in 
miseria All'estero ho la possi* 
blliià di fteonare con musicisti 
di livello intemazionale e di 
evolvermi sempre più Adesso 


VIVO s^^ in Svezia, lavoro 
con Billy Cobham» 

Piu nazionale invece l'espe¬ 
rienza di Lucilla Gateazzi «La 
mia camera musicale è inizia¬ 
ta alla scuola popolare del Te¬ 
stacelo di Roma, la prima che 
avesse una scuola di canto 
jazz Poi ho continuato la mia 
esperienza con il Nuovo can¬ 
zoniere italiano» 

Come mai è così importan¬ 
te ritrovarsi a suonare tra aoie 
donne? «A me piace lavorare 
sia con gli uomini che con te 
donne - risponde stfiiilo Lo* 
cilla • ma in una situaiione 
come questa è più fabiM fliku* 
rare ciò che veramente riu¬ 
sciamo ad esprimere nella 
musica jazz Se fi leader è un 
uomo, la donni viva^ tMnpi 
con lo stress di dover dimc^ 
strare di essere non aollanto 
bràva, ma superbrava. Il me¬ 
tro di misure è maschile e si 
basa àull’aggressività» 

Interviene'Hsiana «Ferme 
lavorare con le donne è stalo 
molto più rilassante Di solito 
non mi è possibile esprimere 
la mia personalità C'èwfivre 
una componente psicologica, 
quella dell'emotiviti, che ri¬ 
mane nascoste r La musica 
jazz è molto maschile SI basa 
sufi improvvisazione e aullHn- 
dividualismo» 

Mentre Lucilla e Itelana 
parlano, Rite la capire di esse¬ 
re di opinione del lutto dlve^ 
sa «Non ho avvertito nessuna 
differenza Quando mi hanno 
fatto questa proposta ho ac¬ 
cettato perchè mt sembrava 
interessante, ma non perchè 
c'erano solo donne Non fac¬ 
cio distinzioni qusndo suono, 
sono sempre molto tesa e 
concentrata sul lavoro*. 

Non pensate che suonare 
tra donne sia più protettivo? 
Risponde i^illa «AasohMa- 
mente no. t soltanto ima si¬ 


ma, come alce Henry Miller, 
vogliamo vedere che cosn of¬ 
fre un animo femminile aperto 
dalla musica jazz c per lario è 
necessario ogni tanto ritrova^ 
si tra donne» Separatismo 
quindi, anche se solo tfmpo* 
raneo? «Solo temporaneo * 
dice Hziana * per U reato 
amiamo molto iavorate con 
sii uomini e continueremo a 
farlo» 



SCEGUILTUOFILM 


14.00 ERO UNO SPOSO DI GUERRA 

Regia di Howard Hawfca. con Cary Oraitt* Ann 
Sheridan. Usa (19481 

Uno strepitoso Cary Grani tal fsmminilas in una 
celebre commedie di Hawkt Un uffioiite francasa 
sposa un utficiele delle susilisrie amsricane Per ee- 
guirla ’n Americe deve travestirsi de donna. Che 
risarei 
RAMNO 


1S.IS L'AVVENTURIERO DELLA MALESIA 

Regie d) Cerei Reod. con Trevor Howard. Ralph 
Rionerdeon. Gran Bretagna (1862) 

Un Ticercaro dalia polizia malese tinga il tuloidio a 
Singapore e si imbosca in Malesia, dóve dè il via a un 
giro di teschi traffici Ma qualcuno è sulle sua trae* 


20.90 RIUSCIRANNO (NOSTRI EROI... 

Regia di Ettore Scola, con Alberto Sordi, Nino 
Manfredi. Italia (19691 
a ritrovare I amico misteriosamenta scomparso in 
Africa, recita come noto, ij titolo completo Un Nin 
famoso visto molte vc^te in tv in cui Sordi iMrte per 
I Africa ella ricerca dj Manfredi, il cognato scompar¬ 
so Ma siamo sicuri ohe il dteperso abbia voglia di 
tornare? 

RAIDUI 


20.30 MOMENTI DI GLORIA 

Regia di Hugh Hudaon. con Ben Cross, lon Chor* 
leton Gran Brstsgna (19811 

Film «olimpico», quindi d attualità Anche se i <3 ìmM 
di cui qui SI parla sono quelli di Parigi, net 24 E la 
stona parallela di due campioni britannici, l'ebreo 
Harold Abrahams {che non poteva gareggiare il sa¬ 
bato) e il missionario Eric Liddefi ^mÌo Oscar co¬ 


me miglior film 

RETEQUATTRO 


20 30 MOMENTI DI GLORIA Film con Ben 
Cross lan Charleson regia di Hugh Hu 
dson 

23 00 NEBBIE Film con Humphrey Bo^rt 
Sydnev Green Street regia di CurtieBer 
nardi _ 


1.00 SULLE STRADE DILLA CAUFOR* 

NIA, Telafiim 


01 60 GIUDICE DI NOTTE Telefilm 


0 40 VEOA8 Telefilm 


SSO<»Z notìzie tori 7206R3 730 
GR2 RAOiOMATTINO SCR1 CSOGRZRA 
DiOMATTlNO S SO GRZ NOTIZIE S4S 
GR3 IO GRt FLASH 10 GRZ ESTATE 
11 30 GRZ NOTIZIE 11 «S GR3 12 CRI 
FLASH 12 IO CWZ REGIONALI 12 30 GRZ 
RAOiOGtORNO 13GR1 13 30 GRZ RADIO* 
GIORNO 13 4S GR3 1S 30 GRZ EUROPA 
1S 30 GRZ NOTIZIE 1S 30 GRZ NOTIZIE 
10 4S<»t3 ISGRISERA 1S 30 GRZ RA 
OlOSERA 20 4B GR3 22 30 GRZ RADIO 
NOTTE 2SGR1 


Onda verde 6 03 6 66 7 66 6 66 1157 
12 66 14 67 16 67 16 56 20 57 22 57 
S GtocM delta XXIV 01 rnpiade 14 Sotto il 
segno del sole 1S VarietS VerietS e«taie 


1S 30 Mtfilcelmente 1S 20 Al votve e«vi 
«IO 22 2S Teetro GAG magia di una sigle. 

RADIODUE 

Onde verde 6Z7 7 26 8 28 9 27 1127 
13 26 15 27 16 27 17 27 16 40 19 26 
22 37 S Quando Is tedio none ve 9 SS Aria 
di mare 11 Long Flavine Hit 14 1SPro(ram 
mi regionali 1S In diretta da Miramve 17 22 
Invito a teatro 1B SO II meglio di «Latte o 
limone?» 21 Grandi soliat» e archeatre 22.60 
Scende la notte nai giardini d Occtdenta 


Ondavarde 7 18 9 43 11 43 S Prehidn 
SS0>10 00-11 SO Concano dei mattino 
7 30 Prima pagina 12 SOPomariggmmuaica- 
ia 16 30 Concano diratto da Eliahu InbaI 17 
Il viitaggio dal Sabato 10 SS La sinlonia dalle 
origini # Mo«an 21 La fiaba delio Zm Saltan 
muiiche di Nicolai Rimaki Korsakev 


20.30 SISTEMO L'AMERICA E TORNO 

Rsgio di Nanni Loy, con Paolo Viltoflglo, StorllM 
St. Jacques. Italia (1974) 

Un ragioniere di Busto Arsizio sbarca a Now Tqrk 
per prelevare un campione di basket e tk trova naI ba) 
mezzo delle Pantere nera L America vista da Pan- 
tozzi o quasi 
ODEON 


23.00 NEBBIE 

Regia di Curila Bernhardt. con Humphroy Bo- 

S art. Alaxis Smith Usa (ISSO) 
ogart d annata in un thriller «di famiglia» un affer¬ 
mato ingegnere odia ia moglie a ama ta cognata. Mi 
il delitto perfetto non è stato ancora inventato 
RETEQUATTRO 


23.40 TI HO SPOSATO PER ALLEGRIA 

Regia di Luciano Salca, con Monica Vitti, Gior¬ 
gio Albertazzi Italia (1967) 

Giovane avvocato sposa ragazza zuzzurellone Ma¬ 
trimonio felice non fosse per una madre ingombran¬ 
te Commediola tutta basata sugli attori Senza infa¬ 
mia e senza lode 
RAMNO 


24.00 Ventimila anni a sing-sinq 

Regia di Michael Curtiz. con Spencer Trooy. 
Betta Davis Usa (1933) 

Melodramma carcerario su un gangster dal cuor d Ci¬ 
ro che durante una libera uscita dalla gatara. uccida 
li bruto che insidia la sua ragazza, poi si costituisce. 
Tracy e ta Davis giovanissimi e già mostruosamente 
bravi Consigliato ai nottambuli 
RAITRE 




20 


Sabato 

17 settembre 1988 

































































































































































































Mi PARMA Doppia aerea- 
alone itallanaa della Messa da 
ReHulem in onore di Ciooc 
chino Rossini ritrovala dopo 
un secolo negli archivi Ricor¬ 
di La grandiosa opera, scritta 
da ben tredici musicisti nel 
ISes, è stala eseguita (dopo 
la prima a Stoccarda) nel 
Duomo di Parma e subito do¬ 
po nella plaaaa centrale, 
proiettala su un grande scher¬ 
mo Gran lolla In tutte e due le 
sedi e ovarioni trionfali al co 
ro di Praga, all’orchestra To- 
scanlnl e al solisti 

Termina cosi una delle più 
bliiarre vicende della storia 
della musica, disseminata di 
egulvocl e resa clamorosa dal 
furori di Giuseppe Verdi Fu 
lui, Infalli, Il promotore del¬ 
l’impresa, subito dopo la mor¬ 
te del quasi ottantenne Rossi¬ 
ni, avvenuta a Parma nel 
1868 

Il gran vecchio non compo¬ 
neva piu per II teatro da una 
quarantina d’anni, ma la sua 


seguendo 0 conirasiando il 
tuo Insegnamento Morti Bel¬ 
lini e Donlsetll, Verdi era In 
resili II piu lontano dall aulico 
modello, ma toccava a lui co¬ 
me ultimo erede, il dovere 
della onorante Forumulo 
quindi con Una pensata, gene¬ 
rosa e furba In parti eguali. Il 
pragello di una messa fune¬ 
bre. composta In collettivo 
dal più rappresentativi muslcl- 
all del tempo, lui compreso 
I guai cominciarono subito 
Mercadante, vecchio e mela¬ 
la, si rllllò Immediatamente, 
Peirella - un illustre oggi di¬ 
menticato •> nicchio e poi ri¬ 
nuncio, gli altri tredici termi¬ 
narono Il compilo ma, quan¬ 
do al airIvU all esecutlone, 
lutto andò a catafascio per 
urta serie dì begfte campanili’ 
silche le pretese economiche 
deirimptesarlo, Ip scarso en- 
luslasfno delrammlnlslrrulo- 
ne comunale bolbgnese po¬ 
polala di wagneriani, gli errori 
di conduzione delredltore 
Giulio Ricordi e via dicendo, 
come è documentala negli 
studi di Favid Rosen e di Carlo 
M. Mossa pubblicati ora nel 
bel iQuadernoi dell Istituto 
Verdiano 


Il manbscritto 
ritrovato 


Verdi si Infurio prendendo, 
seia a torto col direttore desi 

P nalo, Angelo Mariani, che tra 
altro aveva II torto di averlo 
preceduto nelle grazie di una 
famosa cantante Poi cl ripen 
so e sei anni dopo per la 
molte di Alessandro Manzoni, 
ripesco II proprio pezzo (il Li 
ben me) e cl costruì attorno, 
senza altri aiuti stavolta II 
grandioso Requiem destinato 
a diventare una delle sue ope¬ 
re piu famose Altri collabora- 



Cultura e Spettacoli 


Il maestro Sawallisch dirige 
da stasera alla Scala 
tre opere rare del compositore 
tedesco da lui prediletto 


«La comune origine bavarese, 
Tamore per la Grecia classica» 
Così il direttore spiega 
il suo rapporto col musicista 


«Chiamatemi Wolfgang Strauss» 


Il concerto. Successo a Parma 

Rossini non vale 
questa Messa 


Per dieci giorni alla Scala si respirerà aria di Bavie* 
ra. almeno 450 persone della Staatsoper di Mona¬ 
co, fidati da Wolfgang Sawallisch, hanno invaso i 
luo^i abbandonati temporaneamente dalle masse 
scaligere in tournée in Giappone Allestiranno l’at¬ 
tesissimo Omaggio a Strauss, tre capolavori del 
compositore tedesco L'amore di Danae (staserà}, 
Dafne (domani) e La donna silenziosa (il 22) 


PAOLA RIZZI 


tori fecero lo stesso ma con , 
meno fortuna II resto del ma 
noscritto dei Tredici rimase 
giacente negli archivi del Ri* 
cordi Fu creduto perso poi 
ritrovato vent anni or sono dal 
Roseo e infine revisionato da 
Siltn tredici musicologi del no* 
atro tempo Cosi Rossini, cen 
tovent anni dopo la scompar¬ 
sa, ha avuto la sua commemo¬ 
razione Ma ormai I interesse 
va piuttosto alla misteriosa 
Messa fortunosamente rie¬ 
mersa dal mare delle musiche 
ignote e dimenticate 


Il fallimento 
dei «tredici» 


L abbiamo ascoltata e ria¬ 
scoltata In Duomo e in piazza 
e vorremmo tanto gridare al 
miracolo della riscoperta Ma 
non e proprio possibile dei 
tredici pezzi se ne salvano al 
piu tre 0 quattro (Buzzotla 
Bazzint, Verdi), mentre tutto il 
resto è un centone di musica 
d'occasione, scialba e scola¬ 
stica 

Eppure, scusandoci del pa 
radosso, l'Interesse dei rilro 
vamento sta proprio qui nel- 
I offrire un documento, signi 
ficativo nella sua pochezza 
delia produzione corrente in 
quel lontano 1868, quando il 
Mefistofele di Bollo viene su¬ 
bissato dai fischi e Verdi non 
ha ancora scritto Aida Otello 
e Falstaff 

E li momento dell interre¬ 
gno li vecchio melodramma 
ha fatto il suo tempo e il nuo 
vo non è ancora sorto Pon- 
chieltl e un esordiente Mar- 
tucci Mancinelli Sgambati i 
futuri sinfonisti sono sulla 
ventina, Mascagni è all'asilo e 
Puccini alle scuote eietnenta 
n (n questa cornice non stupl- 
Ke che la musica sacra, ridot¬ 
ta a soimmioltare il melo 
dramma abbia ancora meno 
da dire E, infatti, quel che rie 
scono a dirci t maestri di cap 
pella e gli operisti riuniti nella 
Messaè che l'eredità rossinia¬ 
na è definitivamente esaurita 
mentre la successione verdia 
na non s è ancora aperta An 
zi, per concludere il parados 
so. toccherà proprio a Verdi 
concludere col suo «Requiem 
per Manzoni* I epoca della 
musica sacra e mondana 
aperta mezzo secolo prima 
dallo Slabat maier di Rossini 

L esecuzione odierna ha II 
mento indubbio di illuminare 
uno dei periodi più ignorati 
della stona della musica, spie 
gandoci il perché dell igno¬ 
ranza Non è cosa da poco 
convalidata da una esecuzio 
ne esemplare col concorso 
del famoso Coro filarmonico 
di Praga, della Qaechinger 
Kanlorei, dell Orchestra To 
scaninl e di un quintetto di ac 
celienti solisti (Oabnela Bena- 
ckova, Florence Quivar, Ale¬ 
xandre Agache Aage Hau 
flland e James Wagner) sotto 
la guida precisa e robusta del 
maestro Helmuth Riiling 


■I MILANO Le tre opere di 
Strauss appartenenti all ulti 
mo periodo de) compositore, 
costituiscono un vero e prò 
prio regalo che il teatro bava¬ 
rese fa alla Scala Del resto da 
poco la Staatsoper ha conclu 
so la produzione di tutto il cl 
do operistico del musicista 
quindici opere presentate in 
luglio, due in forma d) concer 
to Un operazione grandiosa 
fermamente voluta e orgoglio 
samente raccontata nel suo 
perfetto ed elegante italiario, 
dal suo massimo artefice it 
maestro Wolfgang Sawallisch 
Direttore del teatro di Mona¬ 
co da 17 anni, Sawallisch ha 
dedicato a Richard Strauss 
gran parte dalla sua vita artisti 
ca 

Che cosa ha slfiiJAcato 
eseguire tutte le opere di 
Strauss la ua oieie solo? 

E stata un espenenza esaltan 
te Per me un Immersione to¬ 
tale nella musica di un autore 
amatissimo Ma anche per gli 
ascoltatori è stata un occasio¬ 
ne rara che ha riservato non 
poche sorprese 

S oal è stata la Kopcila 
h Importante? 

Per la prima volta gli spettaton 
si sono trovati di fronte, una 
sera dopo 1 altra, tutta la pro¬ 
duzione operistica di Strauss e 
hanno scoperto che per 
Strauss non si può parlare di 
opere «minori» o (maggiori» 


La distinzione, presente in tut 
te ìe enciclopedie e Imtto di 
un osservazione sbagliata Si 
può parlare invece di opere 
diverse incommensurabili 
per musica e libretto Non $i 
possono paragonare tra loro 
Elettra e La donna si 
lemtosa I libretti sono cosi 
differenti E la grandezza del 
musicista è proprio nel saper 
trovare, per ogni soggetto, la 
musica qualitativamente piu 
alta Cogliere questa sua dulti- 
liià, penetrare il suo modo di 
adattarsi a stili tanto diversi è 
stata la sorpresa più beila 
Se si volesse valutare, 
quindi, la diversa qualità 
delie opeji^ di Strauss noq 
resta eoe liferirst ti Ubret- 
«•• » 

Certamente Per Strauss, co- 
m è noto e stata decisiva la 
collaborazione con Hugo von 
Hoffmansthal Dopo di lui, 
scomparso prematuramente, 
il compositore non ha più avu¬ 
to a disposizione testi così 
grandi, eppure la sua musica è 
qualitativamente Immutata 
Anche gli ultimi brani sono 
esemplari per la raffinatezza 
dell orchestrazione 
Lei ha tempre dlchltrtto II 
suo «more per Strtuis. 
UQO degli ■uiori che ht 
eseguilo qqtfl con devo» 
ilooe. Oltre olle vtlultilo* 
ni di merito, d tono anche 
delle affinità elettive alla 



Wolfgang Sawallisch da stasera alia Scala con tre opere di Strauss 


base di questa sua pasilo- 
ne? 

Certamente Intanto tutti e 
due siamo nati a Monaco Ci 
sono sicuramente delie radid 
culturali comuni, un comune 
modo di sentire, condividia¬ 
mo la predilezione per un cer¬ 
to stile barocco, direi bavere 
se che distingue la Germania 
meridionale da quella setten¬ 
trionale 'Hitti e due abbiamo 
amato la cultura meditema- 
nea Strauss viaggiò molto in 
Italia e io suono In questo pae¬ 
se da trent'anni E poi la pas¬ 
sione per I ellenismo per te 
radici greche e romane dalle 
quali Strauss ha tratto frequen¬ 
te ispirazione e che mi affasci¬ 
na moltissimo 
Alla base non e*è solo In 
pessloae musicale, quindi, 
ma aiwbc una stessa vlilo- 


ne del mondo? 

Sì un mondo fil|rato attraver¬ 
so uno stile, coiqe dicevo ba¬ 
rocco cioè chiaro e Insieme 
ricchissimo E poi da giovane 
ho visto Strauss dirigere ed è 
stata per me una vera e pro¬ 
pria educazione musicale 
Quali tono le caratteriitl- 
eoe delle opere che vedre¬ 
mo alla Scala? 
l'amore di Danae, scritta ne) 
'44 quando il compositore 
aveva 78 anni, ò una sorta di 
addio alla vita il soggetto 
stesso, l'amore non corrispo¬ 
sto di Giove per Danae, offre 
1 occasione a Strauss per un 
malinconico commiato dai 
mondo Sopratuìto nel finale, 
che ha momenti di intensa 
commozione, si coglie lo spi¬ 
rito che animò il musicista 


Primefìlm. Esce «Grasso è bello» con Divine 


Ciedoni esultate, ecco 
i vostri favolosi anni Sessanta 


AlBIRTO CRESPI 


Graseo è bello 

Regia e sceneggiatura John 
Waters Coreografie Edward 
Love Interpreti Sonny Bono, 
Ruth Brown Divine Debbie 
Harry, Rickl Lake Jeny Stlller, 
Pia Zadora Usa 1986 
Roma; Mignon 
Milano: Anteo 

WM Vedendo questo //mr- 
spray (che pure c film canno, 
anche se non bellissimo) po 
treste farvi una strana idea del 
suo autore Scambiarlo cioè, 
per un regista simpatico ironi¬ 
co e all acqua di rose Invece 
John Waters è stato il pnncipe 
degli zozzoni il più schifoso 
dei cineasti underground 
americani In coppia con I at¬ 
tore travestito Divine (da po 
co scomparso) ha confezio 
nato I piu amati odiati incen 
satl dtsprezzati film spazzata 
ra della stona Dal famoso 
Pink Flammgas m cui Divine 
divorava con gusto (e senza 
trucco') una bella cacca di ca 
ne, all «odoroso» Polyester, 


alle CUI proiezioni gli spettato 
n ricevevano dieci tondini nu 
merati che, sfregati con I un¬ 
ghia al momento giusto n 
creavano m sala le puzze «vi¬ 
ste I sullo schermo 

Ecco, al confronto di tali 
precedenti Hairspray Cm Ita¬ 
lia Grasso e bello) e un film 
da educande E m un certo 
senso, e un peccato Anche se 
il film getta una luce diversa su 
tutta la carriera di Waters 
Che tutto sommato e sempre 
stato un goliardo piu che un 
radicale eversore dell ordine 
costituito Niente di male per 
carità Solo che, se le armi di 
un goliardo sono la cacca e gli 
incesti, il goliardo medesimo 
è più pericoloso che se rac 
conta barzellette E Hairspray 
c un po una barzelletta per 
quanto motto fine Inoltre è 
assai «amencanoM e noi spet 
talori Italiani potremmo con 
fonderlo con mille altri 
filmetti SUI gloriosi anni Ses 
santa 

Siamo infatti a cavallo tra 
il 62 e il 63 a Baltimora Oa 
città dove tra 1 altro ha sede 


la New Line Cinema, la coti- 
pagnia di produzione di Wa 
ters) E i! film narra il contra¬ 
sto fra due ragazze, due funi- 
glie, due modi di essere TTacy 
e una cicciona, figlia di eledo¬ 
ni amica dei negri affamata 
di dolci e di vita Amter e la 
tipica uiosp, igienista, saluti¬ 
sta magra come un chiodo, 
bionda razzista Sembra in¬ 
credibile ma Tracy diventa la 
rivale numero uno di Amber, 
pnma In un grottesco te 
ievisivo dove si balia a suon di 
rock n roti poi addinttura, 
net concorso per lady Balti¬ 
mora 1963 Inutile dire che 
Tracy vince Hair^ray è una 
fiaba In cui i ciccioni proletari 
e simpatici hanno la meglio 
sui magroiini ricchi e fetenti 
in questa storiella alla Crea 
se bisogna ammetterlo, Wa 
ters inzeppa molte notazioni 
ironiche sut) Amenca di len e 
di oggi La tematica sotterra¬ 
nea del film e li razziano 1 in 
tegrazione Non mancano 
sfottiture crudeli ai beatnik e 
c e un personaggio di psicoa- 
naiista (che Waters stesso in¬ 
terpreta con molto spinto) 
che nduce a spazzatura 


Freud, Jung e lutti i loro acco¬ 
liti li tutto con un umorismo 
sottile velenoso, quasi da en¬ 
tomologo. che mette in scena 
un Amenca di mostndattoli 
slmile a quella di David Byme 
m TYue Stories Waters, però, 
resta mollo in superficie n- 
spetto ai film precedenti Sul 
plano delta cattiveria, il film è 
«salvato» da Divine, ietterai- 
mente divino nei doppio ruo¬ 
lo della mamma obesa di lYa- 
cy e del laido direttore della tv 
locale Mentre tutti gli altn at¬ 
tori (compreso Sonny Bono, 
per la serie «gli zombi sono tra 
noi») non vanno al di là della 
macchietta Divine dipinge 
una madre amencana affet¬ 
tuosa permissiva e sboccata 
che resterà per sempre nella 
no^ra memona Rimane un 
nnq}!wlo Divine non era un 
fenomeno da baraccone, era 
un attore che accanto a John 
Waters avrebbe mentato, nel 
proprio cumculum i ruoli di 
Falstaff, di Gargantua di Ubu 
re Purtroppo il più grande 
ciccione del cinema dopo Oli¬ 
ver Hardy ci ha lascialo per 
sempre 


Al «sensitivo» non far sapere... 


MICHELE ANSELMI 


1 «Il segreto della piramide d'oro» 


Il segreto 

della piramide d’oro 

Regia Ken Kwapis Interpreti 
Cyndi Lauper Jeff Goldblum 
Peter Falk JulianSands Foto 
grafia JohnBailey Usa 1988 

Roma. Europa, Presldent 

■■ Non Cl siamo Dopo / 
predatori dell arca perduta e 
All inseguimento della pietra 
verde è sempre piu difficile in 
ventare qualcosa di nuovo sul 
genere magia & ironia (ci prò 
vò con esiti deludenti anche 
Carpenter con Grosso guaio 
a China Toivn) Buon ultimo 
arriva ora sugli schermi II se 
greto della piramide d oro (in 
originale Vibes) che punta 
piu sulla singolarità del cast 
che sull originalità della vi 


cenda La «diva» della situa 
zione è infatti la cantante rock 
Cyndi Lauper grande rivale di 
Madonna presso il pubblico 
giovanile (e più «ribelle* di 
cono gli esperti) e viso non 
troppo sfruttato dai mass me 
dia 

Bionda e sfrontata come 
Mae West la Lauper è in reai 
ta una sensitiva con qualche 
problema d affetto (vive in 
tonlatlo permanente con 
un amica morta Louise suo 
spinto guida) che partecipa 
ad una sene di esperimenti (e 
lepatici organizzati dall uni 
versità di New York Dove In 
conira uno stralunato psieo 
metrista (gli basta toccare gii 
oggetti per conoscerne il pas 
sato) con la faccia di Jeff Gol 
dblum E chiaro che i due un 
po imbranati un po infelici 


finiranno con i innomorarsi 
ma prima dovranno vedersela 
con un simpalico imbroglione 
(Poter Falk) che li ha trascina 
ti tra le montagne dell Ecua 
dor alia ncerca della preziosa 
piramide d oro Un tesoro po 
co «materiale» e quantomai 
geloso della propria segretez 
za (mai disturt^are i simboli re 
Iigiosi delle antiche civiltà 
scomparse ) 

Prodotto da Ron Howard 
(Splash Cocoon) fi segreto 
della ptramidt d oro sembra 
un film di Franco & Ciccio gì 
ralo a Hollywood messa da 
parte la loffia stoiiella tutto lo 
spasso dovrebbe nascere dai 
duetti in salsa medianica ira 1 
sensitivi chiamati a raccolta 
dal solito professore cattivo 
Ma Cyndi Lauper e JefI Gol¬ 
dblum piu in torma lei che lui 
annaspano un po tra le mon 
lagne andine largheggiando 


in battute a sfondo sessuale e 
m stupori da vecchia comme 
dia hollywoodiana Purtroppo 
il glonoso Susanna di Ho 
ward Hawks è lontano a que 
sti sensitivi dai sensi Inabili di¬ 
fetta proprio ta leggerezza, 
quell attraversare senza sprez 
zo de) ridicolo le situazioni 
piu improbabili chiedendoci 
di crederci 

Dice il regista Ken Kwapis 
di essersi innamoralo del prò 
getto dopo aver visto all ope 
ra in Bolivia una medium alle 
prese con te vibrazioni tra 
smesse da alcune rovine Sa 
rà Lunico a trasmettere qual 
che vibrazione comica è Peter 
Falk awentunero sparabaffe 
e t< nerone che attraversa il 
film (.doppiato da Amendola e 
non dal consueto Alberimi) 
con I aria di chi e h solo per 
onorare il contratto 


E qual è II alfiiUlcato di 
•Dafae» aerltta nel IMS? 

È una favola ellenistica Una 
metafora del rapporto tra la 
caducità della vita umana e 
t eternità simboleggiata dalla 
natura La metamorfosi della 
fanciulla in tauro e «racconta¬ 
ta» da Strauss con una musica 
incredibilmente ricca e densa. 
E II ciclo al chiude con un 
aorrtao.., 

Cia, apparentemente La don- 
no silenziosa del 1935 è un 
divertimento In realtà è un'o¬ 
pera psicologicamente mollo 
dura, cattiva In fondo ri tratta 
di uno scherzo ai danni di un 
uomo vecchio e solo Banche 
la musica e dura, aggressiva 
Lei ha sempre manllestato 
un certo faatldlo per la nu- 
stea coniemporaBea. E an- 


i comporitori dell’ultima ge¬ 
nerazione tornano a senvere 
più melodie, con un senso 
nuovo della bellezza e della 
chiarezza, e questo è ineorag- ' 
giante Non si poteva conti¬ 
nuare a comporre la musica 
degli anni Settanta, destinata 
solo a una nstretta cerchia di 
appassionati e non alla gente 
La murica è una delle espres¬ 
sioni più importanti nella vita 
dell'uomo, tutta la musica, 
compreso il lazz e quella co¬ 
siddetta leggera, e l’uomo de¬ 
ve essere in grado di ripIodù^ 
ne le melodie Negli ultimi an¬ 
ni CIÒ è slato Impossibile e, 
infaiH, c'è stata una divarica¬ 
zione tra i eompositon e il 
pubblico, che si è rivolto al 
classici Ma questo è un ciclo 
negativo che mi sembra si stia 
chiudendo 









Cinema 

Cinque anni 
dTtalia 
per Coppola 


W ROMA Per i prossimi cin¬ 
que anni Francis Coppola di¬ 
venta (o, meglio, ridiventa, vi¬ 
ste le sue onglnl) ilallano La¬ 
vorerà a Clneciilà, In base a 
un accordo con I Ente Cine¬ 
ma realizzerà due lllm e por¬ 
terà avanti un progetta di spe¬ 
rimentazione sulle nuove tec¬ 
nologie Il pnmo lllm si Inlllo- 
lerà Secrei Journal (.Diario 
privaloO Ha dello II regiala 
«Sarà un copione particolar¬ 
mente lungo e con molriaaimi 
personaggi SI traila della Mo¬ 
na della congiura di Calillna, 
ma ambientala nella New 
York di oggi E un grande rac¬ 
conto epico sull’antica Roma, 
ma situalo nel giorni nostri, 
nella metropoli americana 
New York è come la Roma re- 
pubbljcana Cicerone, oggi, 
potrebbe esserne II sindaco» 
Nel frattempo. Coppola vi¬ 
vrà a Roma (ba preso una ca¬ 
sa vicino al Pantheon) e aprirà 
un ufficio negli studi di Cine- 
cillà La scella Italiana di Cop¬ 
pola è determinala anche dal 
fallo che la Zoelrope, la aua 
casa di produzione, ha dovuto 
cedere gli studi calIfomianL 
Coppola porterà quindi In Ita¬ 
lia tutto il bagaglio di lecnolr^ 
gle avanzate che la Zoelrope 
ne accumulalo in quesll anni, 
a cui si aggiungeranno nuovi 
macchinari di produzione So¬ 
ny A strelio contatto con 
Coppola lavoreranno VUtorio 
Storaro da temi» suo colla¬ 
boratore, e altri tecnici ilaUa- 
ni Per SecierAwmaf il regista 
ha dichiaralo «di comare mol¬ 
la sul gusto del costumiMl. i 
falegnami e gli scenografi di 
Clneciilà» Il presidente del¬ 
l’Ente CIneme Ivo Grippa he 
dello che «Il pragello Coppo- 
ta si Inquadra nel rilancio di 
tecnologia e di immagine In- 
lemazionele che ale vivendo 
Clneciilà. I costi medi del cl- 
nema stanno aumentando e 
noi cercheremo di ornnisn- 
te Mm con sbocchi mten» 
aianali L’Enie Cinemi si pro¬ 
pone di coinvolgere anche gli 
allievi del Centro Sperimenlp- 
le In operazioni che larenno 
lare ai nosut slablllmenll un 
salto di qualità» 




speciale...specialissimo 
shearling pelle^pelhcce non solo nel prezzo 

UN INVITO A VISITARE UNA NUOVA REALTÀ 
EUROPEA NEL VERDE DEL MONFERRATO 
A COCCONATO D’ASTI 

Sede di produzione e vendita Str. Bauchieri, 11bi. (0141) 9076S6 
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Lx) Stoccarda oberato 
dai debiti ha deciso 
di cedere per tre miliardi 
il nazionale Klinsmann 


Sbrini ha smentito di voler lasclere la luventus_ 

Ciclismo. Partenza da Marino 

Oggi il Giro del Lazio: 
Fondriest ritrova Bauer, 
il «gomito» di Renaix 


H MARINO Riflessi Riondia 
Il sul 84' Ciro del Lazio che si 
oorreri sul 234 chilometri del 
l|[acelalo Marino Latina Fra 
scatl'Roma Nella rivincita 
dello sprint di Renaix man 
eherà II ptoiagonlsta principa 
le II belga Claude Criquiellon 
Ohe la scarna settimana è stato 
talocbato da una colica LIn 
contro con il canadese Bauer 
che aRenalx getto le speranze 
Iridate sue e di Criquiellon sul 
le transenne del Kruisberg fa 
cullando 11 successo di Fon 
driesi a però solo rimandata 
a mercoledì prossimo nella 
Parigi Bruxelles 
• OgI agosto scorso 
Bauer che vive a Courtral (In 
Belgio) è staio termo pr due 
setiimane e poi ha partecipato 
a due criterium in Svizzera 
Oggli Inaomma sarà II suo 
rientro In una corsa «vera» In 
tanto Paul Koechll da del ca¬ 
nadese, espone una versione 
completamente diversa del 
làlll di Renala 
•Capisco I tifosi -dice Koe 
dhll - ma I giudici dovevano 
Idre prima di tutto un esame 
dblettlyo Noi abbiamo fatto 
un analisi approfondita del 
filmato non al rallentatore 
ma addirittura immagine per 
Immagine perche bisogna va 
lutare diversi eleménti nello 
alesso momento Posso dire 


TOTOCALCIO 

BARI.PARMA 1 

gRggplA COSENZA tX 

CATANZARO PADOVA XE 

CREM9NRd* MONZA 1 

IMPOLtUàdTA 1 


MtgSINA PIACENZA XI 

tUUvIHANCONA XI 

Taranto lARLETTA—1_ 
goiNgse-AVELLiNo IX 

LUCCHEgE-SPAL X 

CAOtlARI-SAlERNITANA t 


che è stato Cnquietion a colpi 
re per primo Bauer con 11 go 
mito Dopo averlo fatto il bel 
ga si è sbilanciato e quando 
Bauer ha a sua volta alzatoli 

f ornito destro per recuperare 
equilibrio Criquiellon stava 
gli cadendo» 

Sulla conclusione del mon 
diale su strada Fondriest ^ter 
zo e fortunato «Incomodo») 
preferisce non tornare a parla 
re «Meglio pensare al futuro - 
dice ~ io ancora non mi sono 
potuto preparare come avrei 
voluto» Ma proprio Bauer as 
sterne a Van Der Poei e Bu 
gno è uno dei favoriti del 
campione de) mondo Fon 
drieet troverà, aulla strada vèi 
so il traguardo del Colosseo 
quasi tutti i principali avversari 
di Renaix da Steven Rooks a 
PhiI Anderson da Qoelz a Kel 
ly Mancheranno Invece gli 
olandesi Maassen e Theunis 


solo Quidó Bontempi In gran 
de forma ha dichiaralo di es 
sere Moreno Argentin «Sto 
bene ho Una g^an voglia di 
recuperare il tempo perauto e 
sono molto motivato» lo 
scorso anno si impose Rober 
to Pagnin. con un azione soli 
tarla nel finale dopo la tradì 
zipnale ascesa di Rocca di Pa 
pa U partenza è prevista per 
le IO 30 da Marino 


TOTIP 


SECONDA CORSA 


QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA 


Cabrini dice no all’Atalanta 
La Lazio ora cerca Bonini 
Summit di mercato alla Roma 
tra Viola e Liedholm 


Centravanti in vendita 


E un calcio mercato in formato ridotti Pochi movi 
menti poche trattative Non c è la volòntà e soprat 
tutto non c e il danaro per cercare avventure dopo le 
follie non sempre produttive dell edizione estiva 
Molto dipende anche dalla scarsa disponibilità di 
grandi nomi anche se in serata e trapelata la notizia 
che l attaccante dello Stoccarda e delia nazionale 
tedesca Klinsmann e stato messo sul mercato 


PAOLO CAPPIO 


B ROMA Per >1 calcio mer 
calo bis è un momento di sta 
SI Molte società dopo qual 
che fuoco d artificio si sono 
momentaneamente bloccale 
ancora incerte se tentare nuo 
ve avventure e quindi spende 
re altri miliardi oppure lasciar 
perdere e sperare nella buona 
sorte in campionato E non si 
tratta soltanto di squadre di 
secondo piano che a luglio si 


sono mosse in economia ma 
quelle grandi quelle da scu 
detto che di miliardi ne han 
no spesi (male) un enormità 
E il caso della Roma del 
I Inter e della Juve II mercato 
specie quello italiano offre 
poco Qualcosa m più si può 
trovare all estero Ma per ac 
quistare fuon dai nostn confi 
ni occorre «tagliare» gli stra 
nien già in loro possesso Un 


problema che non sembra tur 
bare i dlngenti di club La Fio 
rentina si e già mossa in que 
sto senso nnunciando ad 
Aguirre La Roma farebbe 
motto volentieri a meno di 
Voeiler la Juventus di Lau 
drup che ha già provveduto a 
piazzare al PSV di Eindhoven 
Il passaggio avverrà nella 
pros^ma stagione in cambio 
di Koemann tl Ubero a lungo 
vanamente insulto da Boni 
petti durante il calcio mercato 
estivo 

In questo clima di attesa e 
di pochi movimenti una noli 
zia ha messo sul chi vn« gli 
operatori calcistici interessati 
Arriva dalla Germania e n 
guarda i) centravanti Klin 
smann nazionale tedesco in 
estate trattato senza «iccesso 
da due tre società iiailane 
Lo Stoccarda lo ha messo uff! 
cialmenie in \«ndita per 3 mi 


hard! La decisione e stata 
presa dai dirigenti tedeschi al 
cuni giorni fa dopo aver con 
datalo che la situazione eco 
nomlea è diventata allarman 
te 11 deficit ammonta a tredici 
milioni di marchi cioè oltre 
nove miliardi e mezzo di lire 
Ecco dunque che Klinsmann 
potrebbe diventare improwi 
samente uomo mercato per la 
Roma sempre più insoddi 
sfatta di Voeiler della Fioren 
tina e in maniera più remota 
della Juve il giocatore piace 
anche al Cesena che s è di 
chiarate disposto a spendere 
tre miliardi per I attaccante le 
desco Tutte e tre sono alia 
ricerca di un attaccante di un 
certo peso anche se non to 
danno a vedere 
La Juve punta più sul mer 
cato Italiano II suo vero obiet 
tivo è Carnevale Si attende 
che li Napoli si decida a la 


S’inizia domani il campionato, carico di problemi irrisolti 
La storia dei fratelli Cuttitta, spediti in B, per un ingaggio 

Niente soldi, siamo del 


Domani prende il via il campionato di rugby Sul 
tappeto questioni spinose come la formula del tor¬ 
neo e gli stipendi del giocaton L’anno scorso 1 
play-offhanno dato risultati scarsi o nulli, cionono¬ 
stante sono stati nconfermati Per i soldi ii presi¬ 
dente della Scavolini ha risposto alla nchiesta dei 
tre fratelli Cuttitta invitandoli ad accomodarsi in 
serie B Come nsposta non c’è male 


LUCA FAIZO 


Mi MILANO Unico trai gran 
di sport di squadra tutti ora 
escluso (anzi fieramente au 
toescluso) dal giro olimpico 
il rugby può cominciare do 
mani il sìSÒ campiShato 
1988 89 disinteressàndosi di 
CIÒ che atMene dalle parti di 
Seu1 Ed è meglio cosi visto 
che la stagione imminente po> 
ne In evidenza alcune questio 
ni cruciali sulle quali vale la 
pena di porre i attenzione per 
che non più rìnviabili e perché 
le risposte che verranno date 
faranno sentire a lungo 1 loro 
effetti 

La prima questione soltan 
to apparentemente formale è 
la formula del campionato La 
Federazione ha scelto di pro¬ 
seguire sulla strada dei play 
off intrapresa I anno scorso 
tra le polemiche e i cui benefi 
ci a conti fatti sono risultali 
scarsi o nulli Vicino allo zero 


I incremento del pubblico sul 
le tnbune sottozero la ricada 
ta in termini di impatto sui 
mass media al limite del grot 
tesco I episodio della finalissi 
nia spbstata di orano per m 
seguire la Chimera della dftet 
ta tv e trasmessa Invece a 
spezzoni e ad orari Impossibi 

II Vistosi per contro i rischi 
per la credibilità dal punto di 
vista puramente sportivo de) 
campionato se non fosse sta 
to per II mezzo miracolo In 
ventato da un suo giocatotre a 
pochi istanti dal termine della 
finale li Rovigo ^ sarebbe vi 
sto scippare lo scudetto di un 
torneo che aveva dominato 
senza soluzione di continuità 

Quest anno il pencolo si ri 
presenta immutato La sene 
Al vede al via uno schiera 
mento di 12 squadre dove al 
meno sulla carfa rimane netta 
la distinzione tra le quattro 


BREVISSIME 


«grandi» Rovigo Irà^so 
Aquila e Petrarca Padova e il 
gruppo degli outsider 1>a le 
quattro pretendenti ufflciali al 
titolo i rapporti di forza 
sono sostanzialmente cam 
biati (eccezione fatta per I ir 
robustimento dèli^lùiia) e 
soltanto la lunga fatica del gi 
rone unico all italiana sem 
beerebbe in grado di attnbuire 
senza ragionevoli incertezze 
la palma del migliore Insi 
stendo sulla strada dei play 
off si perde di attendibtlità 
nel nome di un aumento (tut 
to da dimostrare come s è vi 
sto) di speitacoiarità 
Seconda questione cruciale 
duella aperta (^n U mento 
te non altro deìli&fflnChezziO 
dal tre fatelll Cuttitta r^i con 
fronti della loro ^cletà la 
Scavollni Aquila che ha prò 
vocato un mezzo putifeno 
Cos hanno detto Marcello 
Massimo e Michele Cutbtta? 
Semplicemente di non essere 
più disposti a sacnficare lem 
po e fatica per meno dì un 
milione al mese Quindi o ci 
pagate sul seno lasciando 
perdere la farsa dei nmborsi 
spese o noi andiamo a gioca 
re da un altra parte Per tutta 
risposta U presidente aquilano 
Di Zitti li ha invitati ad acco 
modarsi m sene B negando 
loro il visto per il trasfenmen 
to a un altra squadra di pari 


divisione 

La vicenda quale che sia la 
sua conclusione è importante 
perche apre il velo su una 
realtà dove tre giovanotti (dei 
quali soltanto uno è davvero 
forte) battono apertamente 
cassa non perché siano usciti 
improvvisamente di senno 
bensì perché si sono resi con 
to che m sene A di soldi ne 
circolano e non soltanto nel 
le tasche degli stranieri Po 
chi se SI fa il confronto con il 
calcio o 11 basket troppi se si 
pone mente al livello tecnico 
reale espresso dai nostn gio 
caton (basti I ultima tnste fi 
gura con la Romania) un e 
normiti se sì consterà che ' 
héha fiaina njgby lUdileh 
lantismo è ancora una cosa 
seria E gli inglesi per quanto 
m cnsi nspetto a noi sono | 
sempre dei marziani I 

Sugli stipendi ai giocatori si : 
apre insomma una questione | 
affine a quella aperta dalla 
creazione dei play off se il ru ' 
gby cenerentola debba com . 
battere la concorrenza degli ' 
altn sport sul terreno della 
spettacolarità estremizzata o 
debba farsi Invece forte di va 
lori suoi specifici e perche 
no tradizionali Anche a que 
sto e non soltanto al quiz sul 
1 erede del Rovigo il campio¬ 
nato è chiamato a dare una 
nsposta 


Il valzer 
straniero 


Operaio Scaraloal Lattacante del Bari Scara 
foni è stato operato ieri a Roma dal profes 
sor Penigia di menisco esterno al ginoc 
chio sinistro Scaratom pòtrà iniziare la rie 
ducazlone del ginocchio fra una ventina di 
giorni 

Coppa Ubertadorca Per la fase finale della 
Coppa Ubertadores di calcio si sono qua 
liticate II Nacional di Monlevideo il Ne 
weli s Old Boys di Rosario il San Lorenzo 
de Almagro di Buenos Aires l Amenca di 
Cali e ) Onente Petrolera di Santa Cruz A 

3 ueste si aggiungerà il Penarci di Montevi 
eo vincitore della passata edizione 
IlaUa noodlale <tt hockey a rotelle Battendo 
la Germania Federale per 7 I nell ultima e 
decisiva giornata la nazionale italiana di 
hockey a rotelle ha conquistato a La Coru 


na per la seconda volta consecutiva li titolo di 
campione del mondo 

Pattloatori auurri caaplool Nei cami^onali 
europei juniores di pattinaggio art^tico e 
danza in corso di svolgimento a U Ven 
drell in Spagna Marco FraUolilto e Donate] 
la Zàffinl hanno vinto ta medaglia d oro net 
je figure obbligatone Pasquale Siacchitti 
ha vinto la medaglia di bronzo e Maura 
Ferri quella d argento tra le donne 

Sognano al Brescia Riccardo Sogliano è t) 
nuovo direttore generale del Brescia Bile 
va Maurizio Casasco dimisuonano dopo 
aver appreso che sarebbe stato affiancato 
da Sognano Scanzlanl, aqualUlca rMotta 
La Disciplinare ha ndotto da tre a due le 
giornate di squalifica a Scanziani (Amzro) 
Ha prosciolto Dell Anno (Arezzo) e i presi 
denti Viola e Manottim 


Notomondiale, ultime battute 
in Brasile per la 250 cc. 


Wm GOIANIA (Brasile) Ulti 
mo atto domenica prossima 
del molomondiale sulla pista 
brasiliana di Coiania Di sce 
na solo le classi maggion 
500 e 250 ma se nella mez 
zo litro 1 giochi sono ormai 
fatti con il titolo già mate 
maticamente assegnato al 
I americano Eddie Lawson 
la 250 vive il suo ultimo duel 
lo tutto spagnolo tra i due 
pretendenti nmasti in lizza 
Sito Pons e Juan Camga che 
sulla pista sudamericana si 



^Èca^mkmieiÉB, 


*‘Supercinque. 
7.000.000 in un anno 
senza interessi 
o 48 rate al 
tasso fisso del 7%. 
Fino al 15 Ottobre!' 


''Correctr 


La Sapere nque un s q cr aìore \u cui unesure dai 
punto di M la niioniohdistico e finali lano 
BaMa scoiare h \i e c fre i5 trioni 5 pone 
óinotori a ioni da 9^0a 1400cc Tuibo da 204 km/h 
ai die ti 1600 Edao^tp un finan i inwnio fino 
a 7 milion da tesi mire in àid ci rate niennli sen a 
mie essi oppi re aniitipando IVA e «ifii « ii \irada 
dila toni i« 48 laie al ta \o fisso dei 7% annuo 
Inforinaiest subito dai Concessionari Renault o u 
TELEVÌDCO a lai; ì05 e d nushor invi i mento 
i li piu correr/ 


sciarlo partire II giocatore in 
fatti ha npeluto prima di par 
tire per Seul che vuole cam 
biareana perche vuole gioca 
re e non fare panchina Lune 
di il suo procuratore Antonio 
Caliendo s incontrerà con il 
presidente Periamo per definì 
re la posizione del giocatore 
La Lazio se non riuscirà ad 
acquistare Massaro che cerca 
disperatamente di restare a) 
Milan punterà i suoi obiettivi 
su Bontni della Juve che ha 
detto no all Ascoli insieme a 
Magnn La società marchigia 
na ha ora deciso di puntare su 
Verza del Verona e Colomba 
vecchio regista ora in forza al 
Modena Signonni e Oddi del 
la Roma hanno chiesto di es 
sere ceduti II primo potrebbe 
finire al Genoa il secondo in 
vece sogna una maglia del 
I Ascoh Infine Cabnni ha 
smentito di voler lasciare la 
Juve per andare all Alalanta 


stranieri 

eccellenti ,/f 

dagli Usa A ’ 

per l’Arimo ^ 

Il cestista americano Artis Gilmore (nella foto) 39 anni m 

2 18 d altezza è sbarcato ien a Milano insieme a Gene 
Banks 29 anni m 2 Gilmore e Banks g’à compagni di 
squadra in passato a San Antonio sono i due colpi che 
I Arimo Bologna ha messo a segno sul mercato america 
no II contratto Sara annuale per entrambi 380 mila dollari 
(528 milioni di lire) per il «gigante genlue» Cilmore Che ha 
lasciato 1 Boston Celtics 250 mila (348 milioni) per Banks 
che amva da Chicago 

Safà il Tar decidere )a 

\ ,riammissione o meno dello 

3 d3CI(l6F6 Scanzano all interregionale 

cii riammlcclAn^ calcio Lo ha deciso il 

M nammissione pis,ìcci (Matera) 

dello Scanzano II quale ha riscontrato la 
«non competenza» del giu 
dice ordinario che aveva 
deciso sul ncorso presentato dall Us Scanzano II giudice 
ordinano ordinò infatti alla FIgc con procedura d urgen¬ 
za la scoma settimana di riammettere con riserva loBcan- 
zano all Interregionale 

La Sislev ^ Pescara che mili 

“ ta nel campionato di palla- 

nnunCia aita nuoto serie ai, non parte- 

TAnn» Hol ciperà alla Coppa del Medi- 

toppa QOI te^aneo in programma od 

Medlteiraneo AleOe dai 23 ai 25 ollobra 

prossimi Alla mMifestazio- 
f,e sono State invitate le se 
conde terze e quarte classificate nei campionati che si 
sono concili^ nell area mediterranea La Sisley ha motiva' 
lo la rinuncia volendo concedere un penodo di riposo a 
ire dei suol migliori atleti cioè D Altrui Fiorillo ed EMiaile 
che al ntomo dalle Olimpiadi dovranno subito affrontare 
le fatichejdella Coppa Italia e del camfrionato 

rAtma Italia ^ ^8^ calcio professioni* 

toppa liana, 

16 panna te m programma mercoledì 

dlmercoM 

alla ora Z030 delia coppa Italia, avranno 

tutte Inizio alle ore 20 SO 
Inoltre ha autorizzato di 
spostamenti dei campi per I Inagibilità degli Impianti delie 
squadre di casa Miian Verona (Girone 1) d fltocherà a 
Bergamo Napoli-Cesena (Girone 2) ad Avellino RorenU* 
na Udinese (Girone 5) a Pistola 


la Sisley 
rinuncia alla 
Coppa del 
Medlteiraneo 


Coppa Italia, 
le partite 
di mercoledì 
alle ore 2030 


Van Rasten Elarco Van Basten dovrà 

¥«■ EMftien 

salta Ila Mllan Verona di marco- 

Mllan-Verona 

olandese accusa dolort 
muscolari alla gamba alni* 
jtra sotto al ginocchio, per 
i quali ha deciso In accordo con i medici della aocteta di 
farsi curare in Olanda Van Basten è partito ieri sera e 
almeno (ino a mercoledì resterà in Otànda, dove la sua 
gamba verrà trattata dal fisioterapista della naalontde olan¬ 
dese Mercoledì li doti Tavana andrà a visitarlo ad Amlt•^ 
dam e se tutto sarà in ordine il centravanti farà aubilo 
Dentro m Italia col medico del Milan 

PrvMnAlHiiA Umberto Branchini procu- 

rmi^ravi: campione d'Eu- 

inondiail ropa dei massimi France- 

A»r namiani sco Damiani ha dichiarato 

Wdnliani ,, col cam 

6 Nati pione del mondo Mike iy 

son si«puòveramenierea- 
lizzare ed io spero di orge 
nizzarlo per giugno del prosstmpo anno a Milano» Brut- 
chini era reduce dai viaggio in America dove ha preco 
contatto col manager di l>«on Bill Clayton proprio a 
proposito del match Altre prospettive mondiali spno poi 
scaturite da questi contatti Per Nati si sta programmando 
un incontro con il venezuelano José Sanabna per il mon¬ 
diale supergallo Ibf il 12 novembre a FOrli Per Di Croce II 
mondiale welter fbf con il campione Brown 

Clklf PA ffa Costantino Rocca e Glusep- 

I pe Cali guidano dopo la 

Ipoteca terza giornata la clawlica 

il titAlA del X)) campionato italiano 

[• del professionisti di go», in 

Italiano svolgimento ad AlDvella 

(Venezia) Silvano Locate!* 
il che guidava d<m 36 bu¬ 
che segue a due lunghezze mentre a tre è Baldoylno 
Dassù La lotta per il successo finale è praticamente rfstreb 
ta a questi quattro giocatori tra i quali il più in forma 
sembra essere Costantino Rocca lanciato verso il tit<^ 

òniSEm Rossi " 


m MILANO Basterà lo 
^nsor Medtolanum Oogfll 
Berlusconi) per portare al- 
I Amatori Milano David 
Campese? La trattativa tra il 
club lombardo e il formida 
bile tre'<)uarti italo-australia 
no è ancora m alto mare 
Cosa fatta o quasi è invece 
la conferma a Milano di 
Craig Jameson mediano di 
mischia sudafricano Tran 
quillp i) Rovigo campione# 
che^onfermate ci manchn 
rebbe allroÒ Naas 
apertura e Gert Sma) m len^ 
linea tranquilli per lo stesso 
motivo ììeviso e Petrarca 
(anche se Knox arriverà a 
Padova soltanto a dieem 
bre) 

L Oscar per la campagna 
acquisti (se non amva Ciun 
pese a Milano) va alla Scavo 
imi Aquila, che ha portato in 
Italia due all blac» (veri) 

1 apertura Botica e in terza 
linea Brewer Ma da tenere 
d occhio anche i) Brescia 
che all estremo australiano 
Anthony Mailer ha alfianca 
to un terzo-centro gallese si 
chiama Denehy e se ne dice 
un gran bene DLF 


Prospettive 
mondiali 
per Damiani 
e Nati 


giocano le carte decisive per 
il titolo mondiale, divisi da 
soli tre punti in classifica Ma 
) due spagnoli troveranno 
sulla loro strada anche un 
gruppo di piloti desiderosi di 
mettersi in luce nell ultima 
occaaone stagionale e fra 
questi anche gli azzum Luca 
Cadalora e Lons Reggiani in 
cerca di una prestazione di 
orgoglio che riscatti una sta 
gione non propno esaltante 
anche se non pnva di qua) 
che spunto brillante 


_ LO SPORT IN TV 

Ralono. 16 Roma Ciclismo Giro del Lazio 

Raldue. 16 25 Albarella Golf Gare intemazionali 20 15 Lo 
sport 23 40 Notte sport 

Ralire 18 45 Derby 

llailal 20 30 Monaco Calcio Bayem Monaco inter Camicha- 
vote) 23 30 Grand Prix 

Capodtetria 18 30 Motomondiate Gp del Brasile da Golania, 
classe 500 20 classe 250 


Golf, Rocca 
ipoteca 
il titolo 
italiano 
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Più polizia, forse, che gente 
Più paura, forse, che allegria 
ma il copione è giunto 
al suo grande finale: 
la fiaccola è entrata a Seul 
in un tripudio di fiori e canti 





La torcia è arrivata a Seul. La festa è finalmente 
cominciata in un prevedibile tripudio di colori e di 
canti, inseguita fin dentro )o stadio dagli ultimi sus- 
suiti della paura che ha accompagnato questa jnter> 
minabile vigilia. Ora, per due settimane, la Corea 
vivrà dentro la favola che ha voluto raccontare a se 
stessa ed al mondo; una favola di pace che nasce 
dalle acque d'un grande fiume svuotato dalla guerra. 

DA UNO OCl NOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVALUNI 


Studenti si preparano lili cerimonia di apertura. In alto: un nutrito 
drippflio (fi soldati 


S SEUL. Spruzzi di pioggia 
sulla torcia d'Olimpia. Bandie* 
rlne, api^lausi, suoni di banda 
e marce di majorettes. Gente 
e polizia per le strade. Più po¬ 
lizia. forse, che gente. Più pau¬ 
ra, forse, che allegria. Ma il 
copione - un copione lungo 
quattromila chilometri, attra¬ 
verso ogni anfratto della Co¬ 
rèa del Sud - è giunto senza 
intoppi al suo grande finale. 
La fiaccola è entrata a Seul ed 
ha percorso trionfalmente le 
sue strade fino alla City Hall. 
Fiori, discorsi, danze e nuovi 
applausi sotto lo sguardo del 
grande orologio elettronico 
che, dall'alto del Municipio, 
solennemente annunciava 
«oU, l'ultimo dei giorni d'una 
attesa iniziata nel settembre 
del 1981. Una superprotetta 
sosta notturna e quindi, all'al¬ 
ba, rultimo volo verso lo .sta¬ 
dio olimpico. Adesso le Olim¬ 
piadi sono cominciate davve¬ 
ro. 

Molti, tra I cronisti, hanno 


seguito t'arrivo della fiaccola 
in bilico Ira passato e presen¬ 
te, o, se si preferisce, lungo 11 
sottile confine che separa la 
favola che sta per cominciare, 
dalla storia vera che la Corea 
si appresta a dimenticare per 
due settimane. 1 più si erano 
Infatti attestati nei dintorni del 
Sodaemun, nel punto in cui il 
tragitto sfiorava l'univeratà di 
Yonsel, da sempre uno del 
punti più caldi della protesta 
studentesca. Nèl susseguirsi 
di voci e (al^ aitarmi - autenti¬ 
co leitmotiv di questa intermi¬ 
nabile viglila - si era parlato di 
manifestazioni, di attacchi e, 
peraino, di possibili agguati. 
Non è accaduto nulla, Mentre 
il tedoforo di turno scendeva 
ansimando la Yonhui-ro, nel 
punto più vicino all’ateneo, 
non piu di sessanta studenti 
stavano ascoltando, sulle sca¬ 
linate delia biblioteca, un pa¬ 
cifico comizio antiolimpico. 
GII altri vagavano indifferenti 
tra istituti e facoltà, viali e giar¬ 


dini. Sicché te pagine dei tac¬ 
cuini e gli occhi dette teleca¬ 
mere si sono riempiti soltanto 
dell'azzurro delle divise deita 
banda di majorettes fn attesa 
al posto di cambio, dei rosso 
e del b(u delle bandiere, dei 
bianco delle magliette degli 
atleti pronti a rilevare fa (iac- 
cola in arrivo, e dei giallo dei 
fiori che, Inghirlandati ih una 
splendida corona. ^ appresta¬ 
vano ad ornare il petto del 
prode che. già segnalato da 
un’alta colonna di fumo, si an¬ 
nunciava al termine dei lungo 
vialone. 

£ proprio il suo, forse, è ^a> 
to l'unico, anche se ben dissi¬ 
mulato dramma della giorna¬ 
ta. Era un uomo di mezza età 
con l'aria e l'adipe d'un «exe¬ 
cutive» assai più abituato alia 
scrivania che alla pista. E 
giunto alla meta madido di m- 
dore, sfatto, sos}rinto da una 
disperazione che la fatica ave¬ 
va congelato in un sorriso do¬ 
lente e tragicamente immt^i- 
le. Dopo il cambio, vissuto co¬ 
me una liberazione, ha ac¬ 
compagnato felice, con il suo 
respiro da locomotiva, le note 
di «mano nella rnarK>», l'inno 
ufficiale delle Olimpiadi bra¬ 
vamente intonato dalia banda 
della scuola di Hapchong. 

Ai lati della strada centinaia 
di bambini agitavano bandie¬ 
rine di carta e molti negozianti 
erano usciti dalie botteghe 
per guardare ed appiaudire. 



Un (ripudio di (olla, si sarebbe 
tentati di scrivere. Ma era in 
realtà ai Iati ed al seguito dei 
tedoforo che si potevano am¬ 
mirare le più impressionanti 
scene di massa. Lunghe file di 
poliziotti, pronte a seguire di 
corsa la staffetta, motociclet¬ 
te. pullman carichi di «grab- 
bers», gli afferratori, i corpi 
specializzali neH'arresto dei 
manifestanti, infinite teorie di 
uomini con il walkie-talkie 
perse nella scia di fumo ab¬ 
bandonata dalla torcia. Un 
imponente apparalo di sicu¬ 
rezza, il marchio dèlia paura 
che. fino all’ultimo istante, ha 
fatto da contorno al lungo 
prologo della favola olimpica. 

Ora la favola è cominciata. 
Ed il suo inizio è stalo annun¬ 
ciato 0 più nottambuli tra i le- 
ievidenii, a ‘quest'ora, già li 
avranno ascoltati anche in Ita¬ 
lia) da) rintocchi solenni de) 
Yong-ko, il gigantésco tambu- 
fb de) dragone che, a bordo 
d’una grande nave, ha solcato 
stamane le acque del fiume 
Han alla lesta d'uno spettaco¬ 
lare corteo di imbarcazioni 
antiche. È un bell'inìzio per 
una favola. Bello perché, co¬ 
me una storia di fate, sembra 
riemergere, con i) fascino d’o- 
gni «c'era una volta», dalla 
notte dei tempi, o meglio, da 
un tempo senza tempo. Belio 
perché nasce dal corso im¬ 
menso e solenne dell'Han- 
gang, <1 fiume Han: una fonte 


di vita che la guerra ha trasfor¬ 
mato in un deserto d'acqua, in 
un gigante prigioniero delle 
contraddizioni del mondo. La 
sua sorgente è nel nord e la 
sua foce corre lungo il 38esi- 
mo parallelo. Non una chiatta, 
normalmente, scivola tra 
quelle sponde che la smania 
olimpica ha rifatto ed abbelli¬ 
to In tempi record. Non un 
battello, non una vela. 

La cerimonia d'apertura 
delle XXIV Olimpiadi è voluta 
partita proprio da qui. Un cor¬ 
teo di 500 barche, aperto dal¬ 
la Yongko-sun, la nave su cui 
viaggia il tamburo del drago¬ 
ne, ha trasportato a Chamshil, 
fin sulle porte dello stadio 
olimpico, i cento e cento bal¬ 
lerini del Kil-norì. la danza del 
saluto al sole, che per primi, in 
un tripudio di applausi, sono 
comparsi sulla pista. 

Spiegano gli organizzatori: 
■Abbiamo scelto llfiume per¬ 
ché. contrariamente alla terra, 
non è diviso da muraglie, 
montagne o altre barriere. 
Scorrelibero verso il mare. E, 
come le Olimpiadi, un simbo¬ 
lo di libertà, di pace e di spe¬ 
ranza». 

Sappiamo che non è cosi. 
L’Han resta soltanto il simbo¬ 
lo d’una guerra mai conclusa. 
E quella delle Olimpiadi non é 
che una pace effimera e su- 
persponsorizzata, sovraccari¬ 
ca di retorica. Ma forse, a que¬ 
sta favola, vale la pena creder¬ 
ci. Almeno per due settimane. 


àciopéro sospeso 



Éi RÓMA, Alle 2 e 25 gli 
aèherrrii dplla Ràl si sono re- 
ffolamtenie accesi sulla ceri¬ 
monia di inaugurazione delle 
Qllrhpiadi di Seul. La situazio¬ 
ni 8) e sbloccala nei tardo po* 
merlBgld di Ieri, quando il sin¬ 
dacato del giornalisti Rai ha 
annunciato la sospensione 
delio adopero di 24 ore che 
avrebbe dovuto aver inizio al¬ 
ta mezianotte, facendo salta¬ 
re anche la telecronaca di Ita- 
lia<Quateniala di caldo, sin¬ 
dacato e azienda hanno con¬ 
cordato di riprendere la tratta¬ 
tiva aul contratto integrativo 
del Btomallsti lunedi pomerig¬ 
gio, soddisfazione per questa 
svolta positiva hanno manife¬ 
stato Enrico Menduni e Anto¬ 
nio Bernardi, consiglieri della 
Rai designati dal Pei «perché 
ha prevalso un atteggiamento 
di ragionevolezza e si è riaper¬ 
ta la trattativa; e perché la Rai 

le ed ^Murierite^un cosi rile¬ 
vante evento sportivo e spet- 
tàcolàrè*. 

(I sindacato ha revocato lo 
scioperò al termine di un lun¬ 
go incontro di carattere tecni¬ 
co con la delegazióne azien¬ 
dale, guidata dal direttore de) 
personale, Medusa. «E stato 
raggiùnto un chiarimento - si 
legge nel comunicato sinda- 
cale « basalo sulla rimozione, 
da pérte deit'azienda, della 
pregiudiziale mirante a porre 


in discussione il riconosci¬ 
mento, anche conirattuaie, 
del particolare ruolo e della 
particolare responsabilità del 
giornalista operante nel servi¬ 
zio pubblico... Queste specifi¬ 
cità saranno quindi tenute ben 
presenti nel Calcolo comples¬ 
sivo dei nuovi minimi tabellari 
della Rat. L'azienda - cosi si 
conclude il comunicato sin¬ 
dacale- ha anche manifesta¬ 
to significative disponibilità a 
discutere alcune previsioni 
normative della piattaforma 
rèiative alla trasparenza del 
meccanismi di reclutamento 
delpersònale giornalistico; al¬ 
la formazione professionale; 
alla distinzione tra pubblicità 
e informazione; ail'amplia- 
mentò dei concorsi; al divieto 
di cumulare la professione 
giómatìstìca con altri incari¬ 
chi; ad esempio, incarichi in 
uffici stampa». 

Insomma, è evidente che 
altre componenti aziendali si 
sono messe in moto per ricu¬ 
cire lo strappo intervenuto tra 
sindacato e direttore del per¬ 
sonale. perdi più alla vigilia di 
delicate prove per II servizio 
pubblico nella competizione 
coti llantasohlsta privato, Lu¬ 
nedi si vedrà se fi terreno è 
stato sgomberato definittva- 
rnente dà atteggiamenti inutil- 
niente e incòmprensibitmente 
muscolari e se sarà evitata, 
quindi, Una lunga è devastante 
vertenza. 


Lo ha aimunciato il Ciò 

\tahi cinque cerchiaddio 
ii ceicano nuovi simboli 
per incassare più soldi 

ài Anche per i vecchi c«l coromereleliiewlone.. «1 di- 
tìrtque cerchi, embleràa no- dui d'eulore roondiell sull'em- 
llislmo delle Olimpiadi, sem- blemaKadrannolra dueO lra 
brà slunio II moménto della anni • ha aggiunto Dick 
béhsTone, Il Comitato interna- Pound, uicepteaident* del Ciò 
lionate olimpico ha latto aa. e capò bella commlaslone per 
Bére che quel simbolo ba lano la ricerca di nuova enirate li. 
Il iuo lempo e cHièSè ora di nanjlarle - varranno solo 
iniìienlare qualcosa di nuovo, quelli locali, È l'occasione 
bb-ha annunciato ieri il presi- buona per cambiare». Negli 
dente del Glo Juan Antonio ultlrni qUallro anni II Ciò ha 
Safaaranch: «Gli anelli - ha, guadagnalo più di cento mi- 
détto - sono conoaclutl In tut- ìioni di dollari graile a un pia¬ 
lo il mondo, sono qualcosa di no di sponsoriaaulone lnter- 
simile alla croce per la rellgio- nailonàle che ha messo in 
ne. Non abbandoneremo mai vendita l'esclusiva commer- 
quesla tradizione, ma stiamo date per lo sirutlamenlo dei 
dércahdo altri simboli per la cinque anelli olimpici. 


Nella più gigantesca edizione dei Giochi la delegazione so\àetica batte tutti 
ma sono gli americani a schierare il maggior numero cB concorrenti 



(MI SEUL. Centosessanta 
Paesi, 9,593 alieli, 4.174 uffi¬ 
ciali (cioè tecnici, massaggia¬ 
tori, medici, dlrigentO: la più 
fotta, la più gigantesca, la più 
contestata, la più ricca Olim- 

S iade ha ceduto II passi ai fai- 
. Si comincia, si corre, si 
nuota, si salta, si lancia, si 
combatte. La squadra più 
consistente è quella degli Stati 
Uniti che presenta 6iz atleti. 
E tuttavia gli Stati Uniti conta¬ 
no solo IG6 ufficiati. Nel con¬ 
to globale l'Unione Sovietica 
e mù folta perchè aggiunge 
278 Ufficiali a SI8 concorren¬ 
ti, Per numero di atleti al terzo 
posto viene la Corea del Nord 
con 467 concorrenti. Seguo¬ 
no la Germania Federale 
C4)6). il Canada QS3), la 
Gran Bretagna (370), I Italia 
(323), la Francia (307), la Ci¬ 
na 0(92), la Germania Demo¬ 
cratica (288). 

LiB delegazione più piccola 
è quella di Brune), staterello 
incastrato netta Malaysia. Bru¬ 
ne! non potrà vincere meda¬ 
glie, per quanto buona e di¬ 
sperala volontà ci possa met¬ 
tere. Il piccolo Paese asiatico 
è Infatti presente col solo Al- 


med Pengiron, capo delega¬ 
zione di se stesso, ma non ha 
atleti. Ecco, Brune! ha voluto 
esserci a tutti i costi. 

La Giordania ha un solo uf¬ 
ficiale e nove atleti. Burma, 
stato asiatico tra l'India e la 
Thailandia, ha solo due ragaz¬ 
ze impegnate neil'attetica leg¬ 
gera. Una delle due, una gio¬ 
vane donna di 26 anni, è sen¬ 
za dubbio la concorrente dal 
nome più complicato. SI chia¬ 
ma infatti Khinkhlnhtne. Più 
che un nome sembra il canto 
di un uccello della jungla. 

la delegazione più sopren- 
dente è senza dubbio quella 
delta Malaysia che presenta 
13 concorrenti senza alcun uf¬ 
ficiale. 0 i malesi si fidano cie¬ 
camente dei propri atleti o 
non hanno abbastanza soldi 
per farii accompagnare. La 
terza ipotesi è che siano tal¬ 
mente consapevoli di non 
avere chances da non ritenere 
utile assisterli. 

Saranno In palio 237 meda¬ 
glie d'oro e altrettante d'ar¬ 
gento. Quelle di bronzo saran¬ 
no di più perchè la boxe e il 
judo'non prevedono spareo; 
gio per il terzo posto. Ai 25 



sport ufficiali si aggiungono, a 
carattere dimostrativo, il tae- 
kwondo e il judo delie demne. 
Sono previsti anche due ^>ort 
a titolo di esibizione: i) ba¬ 
dminton e il bowling. 

Le prime medaglie sarenno 
assegnate domani, domenica. 
Si tratta dei titoli dei KK) chÌR>- 
metri a squadre dei ciclismo, 
del sollevamento pesi catego¬ 
ria dei 52 chili, oet tiro c<m 
carabina ad aria compressa 
da 10 metri per le dònné, de) 
tiro con la pistola libera da IO 
metri per gii uomini e dei tuffi 
donne dalla piattaforma. Si 
comincia e swito c'è i’italia 
favorita col quartetto dei cicli¬ 
smo campione olimpico a Los 
Angeles e campione del mon¬ 
do. Quelle del ciclismo saran¬ 
no le prime mèdaglie dei Gio¬ 
chi. 

Domani inizieranno due ^- 
,tre prove chepotrebbero met¬ 
tere un po' dt metallo prezio¬ 
so nel nostro medagliere: U 
pentathlon modèrno che si 
concluderà giovedì 22 e il Uro 
a volo dalla fossa olimpica coi 
primi 75 piaUeilì. 

E subito ci sarà da smturirsi 
in un pazzesco (ourbitfott dì 
eventi all’aperto e al coperio. 
di mattina, di pomeriggio e di 
sera. li gigantismo è il re dei 
Gochi. 



Il pallone nel bunker di Kwangju 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

HONALDO PERGOLINI 


I ■■ KWANGJU. Quando la na- 
I zionale olimpica azzurra (alle 
'47 ore locale) scenderà in 
campo per ia prima partita del 
torneo, opposta a) miracolato 
O'eKlusione per illecito spor¬ 
tivo del Messico) e poco com¬ 
petitivo undici del Guatemala, 
in Italia saranno le nove del 
mattino in una fragranza di 
cornetti, marmellate, caffè e 
cappuccini. Qui, a Kwangju, 
lutto questo non è che un lon¬ 
tano ricordo: si vive In un bun¬ 
ker. assediati dai poliziotti che 
occupano ogni angolo deiral- 
bergo: sono nella hall, al pla¬ 
ni, nèir«5censore. Mentre vo¬ 
liamo verso Kwangju scopria¬ 
mo anche il sole. A Seul, per 
giorni e giorni, di sole soltanto 
Pombra, una cortina di nubi 
impastate di smog faceva fil¬ 
trare solo un accecante chia¬ 
rore. Ma al momento deli'ai- 
terragglo si piomba net buio, 
li comandante ordina ai pas¬ 
seggeri di oscurare gii oblò 


con te tapparelle. Non capi¬ 
sco il perché, scoprirò poi che 
non dovevamo vedere la par¬ 
te militare dell'aeroporto. Al¬ 
l’uscita dell'aeroporto l'episo¬ 
dio delia tapparella svanisce. 
Siamo ai sud della Corea del 
Sud, e anche qui il profumo dì 
meridione si sente. A comin¬ 
ciare da quel ragazzo con il 
volto vissuto e la sigaretta alla 
Bogart che mentre faccio una 
fila londinese per il taxi sus- 
uirra: Taxi? E un abusivo. 
Sembra di essere a Fiumicino. 
L’antipatico ricordo deila tap¬ 
parella si dissolve quando 
scopro che ad accoglierci c’è 
un incaricata detl'aibergo 
(così almeno si è presentalo). 
Ci informa che abbiamo a no¬ 
stra dlspo.sizlone un minibus e 
che c'è addirittura una mac¬ 
china «rubata» alla polizia di 
Los Angeles che ci apre la 
strada. Ma come mai tanti ri¬ 
guardi? La risposta all'alber¬ 
go, dove si gira un brutto film 


in cui noi siamo costretti a fa¬ 
re la parte di una «gola pro¬ 
fonda» delta mafia. , 

Il metal detector è solo una 
formalità. In ogni angolo della 
hall c’è un inequivocabile po¬ 
liziotto, ai plani il piantone in 
borghese si è stancato di- far 
finta di essere un cliente. En¬ 
tro in camera e resisto alla 
tentazione di guardare sotto il 
letto, ma getto uno sguardo 
fuori dalla finestra semibloc- 
cala e saluto il poliziotto ac¬ 
campato su) terrazzo de) pa¬ 
lazzo di fronte. Ridìscerìdo 
nella hall e poi tomo subito su 
perché ho dimenticato i siga¬ 
ri: un'ombra vestita di gr^io » 
infila di slancio. Prima di arri¬ 
vare l'ascensore fa delle fer¬ 
mate intermedie e. come in 
una staffetta, gli uomini in abi¬ 
to scuro si passano il testimo¬ 
ne che sarei io. Di nuovo nella 
hall. In compagnia di un colle¬ 
ga affronto l’uscita; un poli¬ 
ziotto travestito da interprete 
cortesemente ci blocca. «Vo¬ 
gliamo fare quattro passi», e 


fui candito: «Ma perché non vi 
riposate». Inizia un tira e molla 
intenninabiie; atta fine ci con¬ 
cede un’ora d’aria, ma sotto 
scorta: «I»o facciamo per la 
vostra sicurezza». A Seul nes¬ 
suno si preoccupava delia no¬ 
stra sicurezza. Nella breve 
camminata (non abbiamo re¬ 
stilo alla passeggiata vigilata, 
ci è sembrato che il nostro an¬ 
gelo custode fosse soprattulo 
impegnato ad evitare ogni 
possibile contatto. 

Se provi ad ac()uislare una 
cravatta, il guardaspalle tron¬ 
ca il rito deila contrattazione, 
qui è obbiigatorìo, e impone il 
prezzo al venditore. Il vec¬ 
chietto che con un carrettino 
a mano c) stava tagliando la 
strada viene rimproverato con 
durezza. Una specie dì cordo¬ 
ne sanitario intorno a noi. Per¬ 
ché? Ma questa è Kwangju, 
una specie di spina nel fianco 
dei regime coreano. Qui 
neirSO una manifestazione 
studentesca venne repressa 


nel sangue: a distanza di otto 
anni si gioca ancora sul nume¬ 
ro dei morti, ma di sicuro hi 
vera strage. In quésta matro- 
poli provinciale abitala da un 
milione di persone e cosparsa 
di fabbriche, la Seul de) terzia¬ 
rio avanzato non è lontana: 
solo 400 chilometri. Erano 
lontani anche gli echi della 
guerra di Corea, ma qui gli 
americani avevano le loro re¬ 
trovie e gli anni dell’occupa¬ 
zione non devono aver lascia¬ 
to un buon ricordo. E quando 
il poliziotto parìa di Scurezza 
forse vuol solo essere sicuro 
che questo clima non venga 
amplificato dai megafoni del¬ 
la stampa straniera, che la 
rabbia del profondo sud non 
guasti la festa che ia Corea sta 
per mandare In onda. Manca 
poco alle otto di sera: il poli¬ 
ziotto di servizio sul terraz») 
di fronte ha ricevuto il cam¬ 
bio, il carpentiere arrampica¬ 
to su un palazzo a fianco con¬ 
tinua a lavorare: è la Corea de) 
Sud. 



Cari Lewis 
soccombe 
aU’assalto 
dei reporter 


Fughe precipitose, inseguimenti, spintoni e anche qualche 
iacrìma. La vigilia delle gare ha messo a dura pròva molte 
stelle olimpiche, assediate da turbe di fans e giomall.'iti più 
o meno assatanati. Qualche esempio? Cari Lewis, dkqrera* 
lo, è stato messo quasi al tappeto da un gruppo di reporter 
e ha rinunciato ad un allenamento. «E stata una scena 
selvaggia», ha commentato Ha) Bateman, dirigente dèlia 
federazione di atletica degli Stati Uniti. Una sorte analoga 
è toccata al velocista Ben Johnson: per salvarlo dai foto¬ 
grafi e dai cineoperatori che io attendevano all'aeroporto 
sono stati necessari dodici poliziotti. Stefli Crat, «vittima» 
di attenzioni altrettanto calorose da parte dei suoi sosteni¬ 
tori ail’aeroporto dì Seù), si è limitata invece a scoppiare in 
lacrime mentre veniva scortata dagli agenti intervenuti in 
sua difesa. E pensare che neppure la Navratllova e la Saba¬ 
tini erano riuscite a strapparle un ^nghiozzo. 


Solleva 
188 chili 
ma si sente 
Indifesa 


Naim Suleymanogiu, cam¬ 
pione del mondo di soiie- 
vamento pesi, quando nti 
1986 come peso mosca sta¬ 
bilì Il suo primato Qfiàkg). 
era bulgaro e si chianwrà 
Nàum Shalamanov. Le sii* 
■ torìtà del suo paese gli ave¬ 
vano imposto quel nome. Naim decise di abbandonare la 
Bulgaria e di chiedere asilo In Turchia, protestando contro 
il governo di Sofia per la campagna di integrazione forzata 
della minoranza musulmana, di cui faceva parte. Una ^tuà- 
zione che preoccupa le autorità turche, tanto che a Seul li 
pesista, una delle più concrete speranze della Turchia per 
ia conquista di una medaglia d’oro, è protetto da due 
guardie dei coipo per evitare possibili attentati. 


Professionisti, 
a Barcellona 
avranno 
più spazio 


«Stiamo facendo il possibile 
per mettere alia pari tutti gli 
atleti che vengono da fitte’' 
mi politici diversi. Unavolta 
c’era una situazione in cui ) 
paesi dell’Est erano facilita^ 
ti visto che non avevano uf¬ 
ficialmente sport profósió- 
nistico. Ora le cose stanno cambiando». Lo ha detto Juan 
Antonio Samaranch, presidente del Ciò, neirincontro con 
la stampa cha ha concluso la novantaquattresima sessione 
del comitato, rispondendo ad alcune oomande sul profes¬ 
sionismo. A proposito del calcio ha aggiunto che per i 
giochi di Barcellona saranno eleggibili tutti i giocatori, 
tranne quelli europei e sudamericani che avranno parteci¬ 
pato alia fase finale di Italia 90. Probabilmente In quell'oc¬ 
casione scompariranno dal programma olimpico gli sport 
dimostrativi. 


P>II»iiaIa La pallavolo è uno deglt 

raiiavoiUp più p^ucati. ioprat> 

RnVOlUZlOn€}à tutto nelle scuole, eppure ,è 

Mbr cAriiino i ineno seguiti dal gran* 

per paline pubblico. Che fare per 

Il pUDDiiCO conquistare far»? Sempli¬ 

ce, verrà adottato IO 
regglo a «quota 17», cioè 
sul 16 pari vincerà chi farà il primo punto. È uno dei tanti 
provvedimenti che rivoluzioneranno la pallavolo Intema¬ 
zionale e che entreranno in vigore subito dopo le Olimpia¬ 
di, come ha annunciato il presidente della federuloinif 
Ruben Acosta. Con le nuove regole i set dureranno meno 
(al massimo due ore e dieci minuti nelle gare maschili • 
un’ora e 45 in quelle feigminili) e garantiranno, quetta è la 
speranza, momenti di maggiore tensione. I provvedimenti, 
nei caso deiritalia, saranno già operanti dal prossimo carh* 
pionato. 


Buavano 
la bara 
per renderla 
più leggera 


John Shadden e Charlie 
Mckee sono stati colti con 
le mani nel sacco, I due ve¬ 
listi statunitensi alavano 
praticando alcuni fòli nella 
chiglia della loro barca alio 
scopo di alleggeiMa prima 
delle regale ollmptehe della 
classe 470. Naturalmente si sono premurati di sforàccMèm 
rimbarcazione dopo le misurazione ufficiali fatte dàlia glò¬ 
ria 01 regolamento per una 470 prevede un pesominimo.dl 
170 chilogrammi). 1 giudici hanno ordinato ai 
nordamericani di riportare la barca allo stato oriÉnale, 
pena l’esclusione dalla regata olimpica, che paitira il 20 
settembre. Il «jury» delia vela ha respinto inoltre ia richis»ta 
delia squadra israeliana di una revisione del calendariò 41 
gara in occasione della festività ebraica del «Yom kippur», 
che cade il 21 settembre. 


MARCO BRANDO 


Così in 


Raldue 

Ore 7-9 lòffi, Pallavolo 

9-11 Calcio: Itaiia-Guatemala e Cina-Rfg, Pallavolo (m.). Boxe 
11-13 Boxe; Calcio: Svezia-’flinisia e Zambla-Iraq, Basket (mO 
2 Nuoto. Ciclismo: 100 km a squadre. Pentathlon; prova di 
equitazione. Basket 
2-4 Pugilato. Ginnastica, fliffi 
4-9 Pallavolo (m.) Italia-Brasile, Uro a segno, f^ntathlon 
9-11 Calcio. Sollevamento pesi. Pallavolo (m.) 

Ralnno 

Ore 18,10-19,30 Riepilogo giornata 

Raltre 

Ore 22,30 Missione Seul 

lèlemontecario 

Ore 9-11 Calcio; Italia-Guatemala 
11*12 Pugilato 

13.30- 171018, Pugilato 

20.30- 23 Cerimonia d’apertura (differita) 

9-12 Nuoto, lòffi. Pugilato (diretta) 

Capodistria 

Ore 7-9 lòffi 

9-11 Calcio: italia-Guatemala 
U-15,30 Pugilato 

15.30- 17,30'mfli (replica) ' 

16,30 Calcio: Italia-Guatemala (replica) 

1-4 Nuoto, lòffi 

4-6,30 Pallavolo; Italia-Brasile. Pugilato 
6,30*8 Basket (m.) Usa-Spagna (differita) 

8 Pugilato, lòffi, finale femminile (differita) 
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Sport 


Olimpiadi 
di Seul 


Il sovietico Gramov entra 
nel Ciò: «Sbagliammo 
a boicottare Los Angeles»» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

tm SEl/t. Maral Gramov, ministro óeììa cuKura fisica e delio 
sport e presidente del Comitato olimpico, è il numero uno dello 
sport sovietico. La Sessione numero 94 del Comitato interna¬ 
zionale olimpico, lo ha accolto tra i suoi membri. Che nell'as¬ 
semblea che equivale al governo dello sport mondiale ci sia 


La Nbc ha pc^to 400 miliardi 
i diritti tv. Adesso è pentita 


solo a Bush 


(intto Maral Gramov signitica che questo fervente seguace di 
MikhatI Gorbaciov ha il compito di dare un nuovo impulso allo 
sport sovietico e che lo ^ort scn4etlco vuol avere un peso 
diverso nella gestione dei problemi politici internazionali. II 
sovietico net corso di una conferenza stampa ha detto che non 
partecipare ai Giochi è negativo. Una frase che significa molte 
cose. Significa autocritica per aver mancato l’appuntamento 
con Los Angeles. Significa anche critica ai dirigenti di allora per 
aver scelto il boicottaggio. È stato anche chiesto al dirigente 
sovietico cosa pensi del fatto che al giocatore di basket Arvidas 
Sabonis sia stalo offerto di giocare negli Stati Uniti. Marat Gra¬ 
mov ha risposto che se il giocatore riterrà di recarsi negli States 
nessuno glielo vieterà. «Si è preparato per ì Giochi e non ci ha 
fatto sapere niente di simile. Abbiamo atleti in Giappone in 
Europa. Finirà che ne avremo anche negli Stati Uniti...». 




Massimo Grippa 
(a destra) in 
compagnia di 
Ferrara (à 
sinistra) e 
Giuliani 




Amicizia a colpo d'occhio tra il nuotatore sovietico Yuri Bahkatov e la nuotatrice Usa laura Walkcr 


La Nbc ha pagato; 400 miliardi di lire l'esclusiva 
negli Stali Uniti delleimmagini dei Giochi da Seul. 
Ora. a cónti latti, nòn^thora abbia fatto un affa¬ 
re. La SUf^rstaàlonè di Atlanta, che gestisce 
un'imponente rete vìa cavo, ha rifiutato ogni of¬ 
ferta della Nbc. Motivo; gli utenti non gradiscono 
essere dlsturbati dalle Olimpiadi in tv. E i grandi 
network devonó doiteFe ai ripari. 


aiANaaANCO COR8INI 


■■ New TORK. Le Olfmaiadi 
non.eono pia un buon éfiare 

G r la televisione ameilic'ana. 

Nbc, che ha ottenuto que¬ 
ll'anno l'eacluslva per i giochi 
estivi, è In ansia Mr I propri 
investimenti e si chiede se r)u< 
I iciri a ottenere 1 profitti previ- 
. atl, 1 diritti sono costati 300 
milioni di dollari - pari a cima 
quailrocento miliardi - gli 
equipaggiamenti e le spese 


generali si aggireranno sui 
150 milioni e la pubblicità do¬ 
vrebbe procurare un introito 
di 550 milioni.. 

Le cifre sembrano incorag¬ 
gianti ma gii imprevisti sono 
molti: non ultimo quello ine¬ 
rente la situazione politica 
nella Corea del Sud. Per pro¬ 
teggersi dalle sorprese la Nbc 
ha ottenuto da un gruppo di 
banche coreane una assiaura- 


zione che la protegga da inter¬ 
ruzioni, boicottaggi o violen¬ 
ze, e si è assicurata anche, ia 
copertura finanziaria del Co¬ 
mitato olimpico coreano con 
il quale è disposta a dividere i 
profitti nel caso improbabile 
che superino i 650 miiioni di 
dollari. 

Tuttavìa si ripete che l'era 
della esclusiva dei Giochi da 
parte di una sola rete sta per 
finire. Anche quest'anno la 
Nbc aveva tentalo un accordo 
con il prorielario della Super- 
stazione di Atlanta, la Cnn ca¬ 
vo-tv, per spartire una parte 
delle riprese e della pubblici¬ 
tà, ma non c'è riuscita a causa 
dell'opposizione delle stazio¬ 
ni affiliate che temono di per¬ 
dere il loro pubblico. 

I tre grandi network tradi¬ 
zionali americani sono asse¬ 
diati ormai dalla cavo-tv che 


continua a ridurre il loro pub¬ 
blico, e sentono ormai anche 
la concorrenza delle video- 
cassette. Uno dei settori più 
colpiti è quello dei notiziari e 
delio sport; per il quale sono 
nati canali a pagamento spe¬ 
cializzati che attraggono mi¬ 
lioni di telespetfatorì. Nella 
lotta per i primo posto degli 
indici di gradimento la Nbc è 
riuscita a togliere all'Abc il 
suo primato olimpico (nove 
Olimpiadi su 12 in questi ulti¬ 
mi anni), ma adesso si è inse¬ 
rita la Cbs in crisi tentando il 
colpo delle prossime invernali 
del 1992 che si terranno ad 
Albertvilie in Francia. Ha pa¬ 
gato per i diritti 243 milioni di 
dollari; ma ce la farà? 

Nelle precedenti invernali 
l'Abc ha perduto 65 milioni di 
dollari e per questo è stata più 
cauta del solito cedendo il 


campo avversari in attesa 
di vedere come si riassesterà 
ii mercato televisivo nei pros¬ 
simi anni. Gii stessi pubMicita- 
ri, Infatti, sono nervosi poiché 
le Olimpiadi ormai stanno as¬ 
sorbendo il 90 per centobdi 
lutti t loro Investimenti pubbli¬ 
citari legati allo sport e temo¬ 
no di restare scoperti per la 
copertura degli eventi nazio¬ 
nali annuali, come la World 
Series di Baseball che costitui¬ 
sce ancora una grande fonte 
pubblicitaria. 

inoltre ci » rende conto 
che il sistema americano è dì 
gran lunga svanlaggiato di¬ 
nanzi a quello europeo occi¬ 
dentale e orientale es^nztal- 
mente pubblico. Basta pensa¬ 
re che l'Eurovisione ha pagato 
soltanto 5 milioi^ di dollari 
per i diritti delie Olimpiadi 
con un numero di citatori 


pari a quello americano, i pae- 
^ socialisti hanno sborsato 
poco più di un milione. Nel 
]d68 ia Abc aveva pagato 4 
milioni per l'ebizione di Città 
del Messico e oggi siamo arri¬ 
vati a cifre astronomiche. Nel 
caso delia Corea era stato ri¬ 
chiedo addirittura che l'intera 
nazione rimettesse gii orologi 
indietro di un'ora per ridurre 
gli svantaggi dei fuso orario. Il 
Comitato olimpico internazio¬ 
nale, desideroso di favorire gli 
Stati Uniti, ha deciso una pau¬ 
sa di due anni fra i Giochi in¬ 
vernali e quelli estivi, dopo il 
1992, in modo da dare un po' 
più respiro al network fra 
un'Olimpiade e l’altra. 

Ma a quel punto può darsi 
che la grande torta olimpioni¬ 
ca finirà per essere divisa fra 
molti clienti e soprattutto fra 






Obiettivo 2000, quando i Giochi potrebbero tenersi a Pechino 

^l^te è usdto dal lehu^ 

Ol^ 0 . 


y. 


Alcuni riwnMntuìni 


Di temi e sfide c'è solo l'imbarazzo nello sceglierli. 
C'è p>er esemplo la sfida cinese che appare tuttavìa 
come una tappa di avvicinamento ai Giochi del 
Duemila (che Pechino conta di organizzare) più 
che un inserimento tra i giganti Usa e Urss. Il gigan¬ 
te Cina sarà pronto tra una decina di anni e allora 
sì che ne vedremo di belle. E comunque anche il 
campo di Seul presenta vicende interessanti. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


REMO MUSUMECI 


cosi A SEUL 


Arco 

6 

(3), 

Pentathlon 

1 

Atletici 

44 

128) 

Canottaggio 

11 

BuàM 

24 

(12) 

Tiro 

21 

■ORC 

2 


Nuoto 

49 

Canoe 

4 


Tennla 

2 

ClcllCITK) 

11 

(4) 

Tanniitavplo 

7 

Glielo 

18 


Pallavolo 

12 

àchintin 

1S 

(6) 

Pesi 

10 

QInnutloa 

16 

191 

Lotta 

11 

Pillomcno 

16 

I1B) 

Vaia 

5 

Jutlo 

8 

131, 

TOTALE 

292 


(8) 


<3) 


(2) 


AfOTA « Ut Cinié prsssnts in 21 sport. Ti’a parentesi è indicato 
Il numaro dalle donna. 


■1 SEUL II gigante si è sve¬ 
gliato anche se appare anco¬ 
ra, come dire? in rodaggio. La 
sua sfida al mondo - stiamo 
ragionando della Cina - non è 
ancora attuale e comunque si 
sta perfezionando. Ai Giochi 
asiatici si Seul, due anni fa, i 
cinesi ottennero il primo po¬ 
sto .con lieve margine sulla 
Corèa dei Sud (quella del 
Nord non c'era) e con ampio 
vantaggia sul Giappone, fino a 
(eri potenza sportiva numero 
uno delt'Asla. I cinesi non si 
sentono ancora pronti a con¬ 
testare la supremazia dell'U¬ 
nione Sovietica e degli Stati 
Uniti. Ma lo saranno sut finire 
del secolo. Nel 1990 organiz- 
zéranno a Pechino i Giochi 
asiatici e poi chiederanno i 
Giochi olimpici dell'anno 


Duemila. A Pechino si cimen¬ 
teranno in una sorta dì attesis¬ 
sima prova generale. 

Ai tempi della Rivoluzione 
culturale lo sport in Cina visse 
gli anni peggiori: fu infatti 
condannato come attività 
borghese decadente. Verso )a 
fine degli anni 70, con Deng 
Xiao-ping al potere l'idea ci¬ 
nese sullo sport cambiò total¬ 
mente. Le attività sportive non 
furono più considerate bor¬ 
ghesi e decadenti ma vivi stru¬ 
menti per dare prestigio al 
paese e per migliorare la gio¬ 
ventù, 

E la Cina cominciò ad af¬ 
facciarsi sui palcoscenici del 
mondo, a Est e a Ovest. Ac¬ 
cettò neirSO l'idea del boicot¬ 
taggio lanciata dal presidente 
americano Jimmy Carter e ri¬ 


tardò dunque 1) debutto olim¬ 
pico di quattro anni. A U)S 
Angeles i cinesi cor^uistoro- 
no quindici medaglie d'oro, 
otto d'argento e nove di bron¬ 
zo. Fu una soipresa perché 
ancora non si riteneva if gi¬ 
gante in grado di presentare 
un cosi elevato numerò di 
atleti capaci di batteri coi mi¬ 
gliori. 

Gti speciaiist) sportivi cine^ 
pensano che ii loro paese pos¬ 
sa vincere dicci medaglie d’o¬ 
ro. L'agenzia di stampa ufficia¬ 
le Xinhua ritiene che gli atleti 
cinesi possano tornare a casa 
con un bottino ira otto e dodi¬ 
ci medaglie d'oro. A mezza 
voce, però, i cinesi si sentono 
più ambiziosi e sostengono di 
poter finire al quarto posto 
dopo l'Unione Sovietica, gli 
Stali Uniti e la Germania Ete- 
mocratica con 15 titoli. Il cal¬ 
colo appare un po' troppo* 
denso di ottimismo. 

I cinesi sono forti in ginna¬ 
stica. ft grande sovietico Orni- 
tri Bilozerchev indica nel due 
volte campione olìmpico U 
Nìng il rivale più temìbile. In 
realtà il ventiseienne atleta ap¬ 
pare in fase calante mentre 
sembra in crescita impetuosa 
Lou Yun. 

In Cina lo sport nazioni^e è 
il tennistavolo e i cinesi conta- 


E in àìturo duelli e gare di nuoto aereo 


■i 11 foolbali avrà imprevi¬ 
sti sviluppi se, nelle prossime 
' campagne acquisti, sarà pos¬ 
sibile - come Clifford Simak - 
•ripescare» i campioni del 
passato (altrimenti còme bat¬ 
tere la più forte squadra di 
Marte?). Invece Robert Bloch 
- sceneggiatore dei film 
cfio- raccontale difficoltà dèi 
lorrestri a insegnare il foótball 
agli abitanti di Yòrla: la lesta 
d'un funzionario terrestre fini¬ 
rà pallone. Quasi cattivi come 
i nostri uUras. Tutto qui? No. 
leggiamo come Poul Ander¬ 
son Operazione caos, Urania 
n. 1010 descrive l'incontro di 
foaibadua due università. 

«l'incontro ebbe plversl 
spunti interessanti. I Dragoni 
(Mtrtirono in levitazione e ìlio- 
ro minuscolo mediano si rive¬ 
lò un pellicano mannaro. 
Dush, sotto forma di condor, 
io inchiodò sulla nostra linea 
delle venti yarde. Andrevski, il 
miglior cervo mannaro della 
prima linea difensiva della Le¬ 


ga Universitaria, li bloccò in 
due mischie. Alla terza Pilsu- 
dski prese la palla e si trasfor¬ 
mò in canguro. Con uno 
splendido lavoro di zampe 
schivò un placcaggio e (...) si 
rese invisibile, ma si vedevano 
le zampe avanzare... I Dragoni 
calarono più in basso, aspet¬ 
tando che Msitilav trasformas¬ 
se la palla in cornacchia ma il 
nostro attaccante la mutò in 
un maialo, cosparso di gras¬ 
so». 

il match prosegue a lungo, 
con grande sfoggio d'una 
scienza-magia inventala da 
Poul Anderson; gli esorcismi 
funzionano solo in condizioni 
matematiche garantite e la 
possibilità tecnica di lanciare 
fulmini sugli avversari è rego¬ 
lata tanto dalle leggi d'una 
neofisica che dagli arbitri in 
campo. 

Nel 1952 James Gunn scris¬ 
se un racconto in cui formula¬ 
va l’ipotesi che le donne sono 
in realtà alieni, provenienti da 


Lo sport è a suo modo una fanta¬ 
scienza: mischia infatti il fantastico 
(«se c'era lui», «se ci davano il rigo¬ 
re») e la realtà (i campioni e le masse 
di tifosi; i miliardi che si muovono; la 
pretesa scienza di risultati e record). 
E fantasticare sul possibile è istruttivo 
perché può svelare qualcosa di di¬ 


menticato, d’alternativo, di solo ap¬ 
parentemente impossibile. E allora 
prendiamo i classici meccanismi del¬ 
ia Science fiction 01 mondo fra 100 
anni; rincontro con una civiltà alie¬ 
na; i viaggi nel tempo e dunque la 
possibilità di cambiare il corso della 
storia) e vediamo che ne esce fuori. 


mondi lontani; fra le prove 
schiaccianti il fatto che esse 
non provano alcun interesse 
per lo sport! (Oggi Gunn do¬ 
vrebbe forse ripensare questa 
prova). Esattamente opposta 
la tesi, 20 anni dopo, d'un rac¬ 
conto di Thomas Berger che 
dimostraua come il calcio 
fosse praticabile solo dalle 
donne, perché gii uomini nè 
avrebbero avuto danni irre¬ 
versibili ai genilaìì. 

Sulla boxe c'è un celebre 
racconto (Voci ancestrali) 
d'uno scrittore «marxista^sta- 


ERREMME DIBBI 

lunìtense, Nat Schachner, che 
illustra come il risultato d'un 
incontro di boxe («lo sfidante 
semita Bernsiein e il teutonico 
Schiillng») abbia mutato il 
corso delia storia. Un gioco? 
Eppure, se vent'anni fa lo zio 
Tom Liston avesse battuto, in 
un match analogo, l'arrabbia¬ 
to Cassius Clay/Mohamed Ali, 
forse gli sviluppi delie lotte dei 
neri in Usa sarebbero stati dif¬ 
ferenti. 

Qualcuno ha immaginato 
pugili-robot. Richard Mathe- 
son (sceneggiatore di Duel) 


naturalmente non resiste all'i¬ 
dea d'uno scontro fra umano 
e uomo metanico. Ci pensò 
anche Jack Dempsey (un pu¬ 
gile non uno scrittore) che a 
domanda rispose: «Posso 
sconfiggere qualunque robot 
meccanico... I tecnici posso¬ 
no costruire un robot che ab¬ 
bia tutto salvo il cervello e 
senza cervello nessuno diven¬ 
ta campione di boxe». Dem¬ 
psey è ottimista come Brecht 
(«generale, l'uomo ha un di- 
felto, può pensare»). 


le cavo-tv che già si sono mo¬ 
strate disposte a trattare con 
l'Abc per. il '92. Soffriranno, 
infine, delie ansie attuali perfi¬ 
no ì candidati alla presidenza 
degli Stati Uniti poiché nella 
lotta per gli indici d’ascolto al¬ 
cuni network hanno prean- 
nunciato di essere disposti a 
rinunciare alla «diretta» dei di¬ 
battiti presidenziali In settem¬ 
bre e ottobre se questi doves¬ 
sero interferire con importanti 
eventi olimpionici o con la 
World Cup. Gli affari sono af¬ 
fari ma al repubblicano Geor¬ 
ge Bush non dispiace poiché 
teme il confronto con Dukakls 
sulle questioni reali e pensa 
che un elettorato distratto dal¬ 
lo sport sia meno pericoloso 
per lui di un pubblico che va¬ 
luta 1 suoi pr^rammi e ascol¬ 
ta con attenzione )e obiezioni 
del suo Interlocutore. 


no di raccogliere tutto il rac- 
cogiibile qui a Seul, vale a dire 
le quattro medaglie d’oro in 
palio. Dovranno fare I conti 
con I coreani, coi giai^nesi 
e con una piccola ma agguer¬ 
rita pattuglia europea. 

c’è molta curiosità per la 
trentenne fiorettista Jujie 
Luan, campionessa olimpica a 
Los Àngeles'tra la sorpresa di 
lutti. } cinesi sono forti nelle 
discipline tecniche e ciò di¬ 
mostra che hanno saputo ap¬ 
plicarsi con cura, che hanno 
studiato, che hanno saputo 

K ^rfezionare il gesto e lo stile. 

ei tuffi, dal trampolino, il 
ventiduenne Tan Liangde ha 
sconfitto due volte quella leg¬ 
genda vivente che risponde al 
nome di Creg Louganis, forse 
il più grande tuffatore dì sem¬ 
pre. 

Nel nuoto la Cina dispone 
di due ragazze in grado di sca¬ 
lare i) podio. La sedicenne 
Yang Wenyi, il 10 aprile a Can- 
lon, nuotò i 50 stile libero in 
24’'98, primato del mondo. 
Era ed è l'unico primato mon¬ 
diale dell'Asia nel nuoto. A 
Canton erano in programma i 
campionati asiatici e la Dna 
conquistò venti delle venticin¬ 
que medaglie d'oro in palio. A 
Cantón la giovinetta vinse pu¬ 
re i 100 dòrso in un apprezza¬ 


Senza entrare nel merito 
d’ogni singolo sport, è interes¬ 
sante notare che la Science fi¬ 
ction ha da tempo formulata 
una previsione che si sta avve¬ 
rando: t'idea di vere e proprie 
città (o pianeti) dedicate solo 
al fatto sportivo. Ne accenna 
un buffo esemplare di fanta¬ 
scienza di sinistra (Mack Rey¬ 
nolds), sviluppano il tema so¬ 
prattutto Harry Harrison (il 
pianeta dei dannali, Editrice 
Nord)eJ.T. Mcinlosh (Lemil- 
ie e una morte, un vecchio 
Urania del 1965). 

Il papà (presunto...) della 
fantascienza, Isaac Asimov, in 
veste di giornalista ci spiega 
comunque che presto cam- 
biera tutto. «Alla gravità zero, i 
giochi diverrebbero totalmen¬ 
te tridimensionali. Vi sarebbe 
rhochey aereo (.,.). I giocalo- 
n dovrebbero nuotare nell'a- 
ria, equipaggiati con ch<g//e 
lungo la schiena e l'addome 
per dar stabililà, alle mani e ai 


bile I ’03”08. Yang Wenyi è al¬ 
ta un metro e 7B centimetri e 
pesa 63 chili. 

L'altra stella in vasca è la 
diciottenne Huang Xiaomin, 
un metro e 68 per 63 chili. 
Due anni fa ai Giochi asiatici 
di Seul fu prima sui 100 dorso 
e seconda sulla doppia distan¬ 
za. L'anno scorso dopo un se-, 
condo posto > sempre sui 200 
dorso - ai Giochi dei Pacifico 
ha vinto il titolo uli «Us 
open». Il suo 2’27"78 è il 
quarto tempo di sempre e il 
secondo dell'B?. 

I cìnea sono assai competi¬ 
tivi net sollevamento pesi, nel 
tiro con t'arco e nella pallavo¬ 
lo. Anzi, dopo il rifiuto cuba¬ 
no di essere a Seul la squadre 
dì pallavolo delle ragazze ap¬ 
pare imbattibile. In atletica 
però sembrano ancora lonta¬ 
ni dalle poààoni di vertice. 

La Cina sta percorrendo la 
lappa di avvicinamento ai Gio¬ 
chi del Duemila con una sfida 
a metà. In breve tempo il 
grande pa^ ha scalato mol¬ 
te porzioni nel ranUng mon¬ 
diale. I cinesi sorridono e di¬ 
cono: «Dateci tempo». 

II serbatoio Cina è immen-, 
so e può contare su un miliar¬ 
do e 80 milioni di esseri uma¬ 
ni. E una cifra che impressio¬ 
na solo a sillabarla. 


piedi pinne per render più effi¬ 
ciente il nuoto nell’ana (...). 
Lo stesso varrebbe per la dan¬ 
za, o il trapezio, o il nuoto o la 
corsa (...). E questo vale an¬ 
che per raltività sessuede» (da 
Asimov, U vagabondo delle 
scienze', Mondadori, 1985). 
Non è chiaro se lo sport sta 
un'attività sessuate o vicever¬ 
sa, ma la confusione è tutta 
d'A^mov e non nostra. 

Ferché stupirsi comurrque 
se gli sport mutano, nascono, 
muoiono? All'inizio dei '900 
le battaglie di cervi volanti c il 
tamburello erano di massa e 
di successo. Secondo molti 
autori di fantascienza comun¬ 
que il futuro sportivo è legalo 
soprattutto a due aspetti; il 
trionfo delle discipline non 
sudale (dal flipper all'aulo- 
mobile, dal biliardo a nuovi 
mega quiz/lotterìe) e la tra¬ 
sformazione di alcuni sport in 
puri e semplici duelli all'ulti¬ 
mo sangue. Ma di questo par¬ 
leremo un'altra volta. 


Ecco Grippa, 
mtroverso 
ma non troppo 

«Non ci facciamo illusioni, L'Italia dovrebbe vince¬ 
re». E facile profeta Jorge Roldari, allenatore del 
Guatemala che affronta oggi gli azzurri. Anche se in 
Corea Incombono mai fugati fantasmi per il nostro 
calcio; Là squadra messa su da Francesco Rocca ha 
alle s^terdue anni di storia e risultati eccellenti. Un 
mosàico in cui attende di essere inserito Massimo 
Grippa, che oggi Sarà ancora in tribuna. 

_DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 


■i KWANCJU. Dòpo la sua 
ascesa al trono non poteva 
certo limitarsi a fare il notaio. 
Francesqo Rocca all'Olimpica 
ha datò una rìnfrescàtà con 
unarinano della ««uà» vernice. 
Ha cancellato Brio sostituen¬ 
dolo con Ferrara e forse si sa¬ 
rete limitato ad alili piccoli 
ritocchi per costruire la sua 
Olimpica a lutto pressing. Con 
Anceìotti. appiedalo du mé- 
nìsco, il motore Kawasakl, 
aveva perso uno del suoi idea¬ 
ti stantuffi. Al guasto aveva ri¬ 
mediato con due «pompe» di 
centrocampo come lacninì e 
Evani. Poi si è rollo anche Ro¬ 
mano, uno di quei lussi di qua¬ 
lità che si era concesso sitila 
«trequarti». Allora ha chiama¬ 
to un altro marciatore: Grippa. 
Nella partita d’apertura del 
torneo Olimpico ai danzatori 
del GuatemaU, Rocca ha pen¬ 
sato bene di contrapporre una 
banda di Irriducibili pestatoli 
di piedi. In questa occasione 
Grippa resta ancora fuori. Ma 
il suo momento si avvicina. 

Da Pavia a Seul partendo 
dal caso. Due anni fa essere 
passato dairinlerregionale al¬ 
la serie C gli sembrava già un 
bel colpo. Il principe dei ta- 
lent scout, il torinista Ellena 
era andato II per vedere due 
possibili bomber da portare 
airombra della MofeVwtonef- 
liana: Campistri e Porfido. El- 
iena II aveva già fatti pedinare 
dai suoi «007», ma per la deci¬ 
sione finale lui usa un sistema 
tutto suo: anziché andarli a 
radere in partita preferisce 
dargli l'ultima occhiata quan¬ 
do s) allenano. E dopo aver 
visto la partitella, anziché 
Campistri e Porfido segnò II 
nome di Masririto Grippa. 

Per I) giovane Grippa si apri¬ 
rono le porte del Tonno, dove 
aveva esercitato onestamente 
il mestiere di calciatore suo 
padre Carlo che raggiunse la 
sua massima fama con un ca¬ 
suale got grazie al quale, nel 
'62. un Toro molto mansueto 
riuscì a strappare il der^ alla 
Juve. Ma la roulette di Grippa 
non si fermò lì. Acquistato per 
rinvigorire la «rosa» è diventa¬ 
lo un pregiatissimo petalo. Un 
anno alla grande come perno 
decisivo del sistema granata e 
poi al Napoli che ha «scom¬ 
messo» su di lui quasi otto mi¬ 
liardi. 

E la ruota continua a girare: 
prima la Under 21 e poi il di¬ 
sgraziato infortunio capitato a 
Romano oroprio quando l’ae¬ 
reo per Seul slava «rullando» 
sulla pista. 

Non II fanno nn po* In- 

^owlone tutte queste feli¬ 
ci colncIdenseT 

Non troppo - fa Grippa, ^igo- 
Iosa faccia da bravo ragazzo - 
la rara emozione è stata la pri¬ 
ma quando dalle riserve, dove 
credevo di dover restare, feci 
il salto in prima squadra. Poi, 
a mano a mano, niente mi è 


Flash da 
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sembrato più impossibile. 

Estere figlio di un calcia¬ 
tore aiuta oppure compli¬ 
ca le cose? 

Ma non lo so, mio padre mi ha 
sempre lasciato fare, ho scel¬ 
to sempre lo. 

Mal nn consiglio, mal un 
comnento^ mal no con¬ 
fronto di quelli che nn pa¬ 
dre Impone tempre al fi¬ 
glio? 

Sinceramente non mi ricordo 
niente di particolare, anche 
quando ho lascialo la scuola 
ai secondo anno di ragioneria 
a mio padre non devo certo 
aver fatto piacere, ma lo stes¬ 
so mi ha lasciato fare. 

1\to padre non tl ha mal 
•cocctato troppo ed Invece 
M dà fastidio quando dico¬ 
no di te che sei un giocato¬ 
re di «quantlih» ma non di 
■quanta»? 

Ma ognuno ha le proprie ca¬ 
ratteristiche e per fare una 
buòna squadra ci vuole un 
buon assortimento. 

Dalle risposte bmvi, si capi¬ 
sce che con li divismo preferi¬ 
sce entrare in tackle, piuttosto 
che palleggiarlo. E questo suo 
modo di giocare con te public 
relation ha fatto nascere la 
storia del ragazzo chiuso, In¬ 
troverso. 


Questa del ragazzo muso¬ 
ne é una storia vera o una 
fevola? 

Che non sia un gran parlatore 
è raro. Mettermi in mostra, 
fuori campo, non mi piace. 
Ma non sono un tipo triste. 
Con 1 compagni scherzo in 
continuazione. 


Tomeo olimpico 

Prima duo gìornato 

OGGI 


Gruppo Luogo Incontro 


A Pussn Cina-Mg 


Kwangju Italia-Gustsmils 


C Taegu Svezia-Tunisia 


B Tsejan Zambia-Irak 


DOMANI 

Pusan Corsa Sud-U 


D Kwangiu Australia-Jugoslavia 


C Taegu Usa-Argemina 


D Taejan 


e-Nigaria 


mul 


Il vecchio e II glovaae. Il velista delle Bahamas Knowles Dur- 
ward è con ì suol 71 anni l'atleta più anziano delle Olimpia¬ 
di. il più giovane invece è la nuotatrice angolese Nadia Cruz 
che ha solo 13 anni. 

Benvmuil tennisti. Guidati da Adriano Panatta sono arrivati ai 
villaggio anche i cinque azzurri del tennis che sono Diego 
Nargiso, OmàrCamporese, Paolo Cané, Anna Maria Cecchi¬ 
ni e Raffaella Reggi. 

Un chilo, e mezzo In nlh. Sempre alle prese con li peso 11 
campione uscente della lotta greco-romana, categoria 48 
kg, Vincenzo Maenza, il quale va avanti tra un po’ di rìso e 
saune per cercai di smaltire il chilo e mezzo che gli avanza 
per rientrare nei limiti. 

Furiala olimpico. Alla viglia dell’avvìo dei Giochi la famìglia 
olimii^ca è già composta da 22.212 persone dì cui 7.294 
sono atleti, i252 ufficiali di campo, 8.281 giornalisti, 1.131 
^presentanti delle federazioni e 252 membri del Ciò. 

E orrivito Ben Johnaon. Il velocista canadese Ben Johnson è 
giunto a Seul proprio alla vigilia dei Giochi e la sua risposta 
alte pressanti domande dei giornalisti è stato un laconico 
«no comment». 

Grandi vlce^eildente dd Coni. Bruno Grandi vicepresìdentfs 
del Coni e della Federazione italiana ginnastica artìstica, E 
stato eletto ieri a Seul vicepresidente della federazione inte^ 
nazionale per il quadriennio '89-’92. 

DI Napoli e PancttOt niente record A Milano non è riuscito a 
Gennaro DI Napoli e a Francesco Ranetta, impegnali In un 
test sui 2.000 metri alla viglila della partenza per Seul il 
tentativo di battere il primato italiano delia specialità realiz¬ 
zato da Stefano Mei nel 1984 a Viareggio in 4'48”65. 
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Olimpiadi 
di lièuì 


via 



' Sport 

Ma il velocista 
ora è incerto, 
forse non corre 


■i SEUL. U quinta olimpìade di Pietro 
Mennea si esaurirà quasi certamente nel 
portare }a bandiera nella cerimonia di aper¬ 
tura dei Giochi. «Non so se farò la gara 
individuale; dipenderà dalle mie condizioni 


fisiche. Ho un dolore atl'adduUore destro 
in via di miglioramento ma penso proprio 
che al 90 per cento non farò i 200. semmai 
la staffetta 4x100 se i tecnici lo riterranno 
opportuno)). La quinta oHmfi^ade de) barlet- 
tano prosegue quindi tra le polemiche do¬ 
po la designazione a alfiere ufficiale della 
delegazione azzurra. A questo punto sareb- 
.be già un buon risultato se Mennea potesse 
disputare una frazione delta staffetta. Il 
locista è arrivato all'aeroporto di Seul subi¬ 
to dopo il primatista mondiale dei 100 Ben 
Johnson e la tedesca orientale Dreschier. 

□ Ma.Ma. 


E l’alfiere passa al contrattacco 



Gare e 


Pietro Menna è ancora protagonista, Qualche ca¬ 
dilo bianco in testa, un muscolo della gamba de¬ 
stra sofferente, incerto se fare i 200 0 ia staffetta, il 
barlettano arriva seguito da una scia di Sospetti e 
polemiche. Ma entra nel libro dei record: cinque 
Olimpiadi. Mai nessun velocista al mondo ha pre¬ 
teso tanto dal suo fisico. 


DA UNO DII NÒSTRI INVIATI 

MARCO MAZZANTI 


■■ SEUL. Quanto pesa il tri- 
cdlpre? Pietro Mennea, come 
un garibaldino sul contrafforti 
di Catalaflmi, è sbarcato al- 
ràeìoporiò Klmp'o lasciato di 
bianco, rosso e verde, Uomo 
simbolo dello sport azzurrò, è 
Stalo anche II simbolo del ma- 
de in Italy alla cerimonia di 
apertura. «MI sono allenalo: la 
bandiera non mi peserà». Una 
bsttuta per sdràmmàtizzare e 
per mettere subito le còse in 
chIsrO. 

Due ore di ritardo sulla ta- 
balia d) marcia, il primo atto 
coreano è stalo marcàtò dalla 
Iella: ha perduto una valigia e 
le operazioni alla dogana si 
sonò complicate. Il tempo. 


comunque, per ricevere la 
conferma utlìciale che sarà 
proprio lui ii capopopolo del- 
la formazione azzurra. «Me lo 
ha détto - conferma - un gior¬ 
nalista della RaU. Una frase 
pòco convinta, poiché ha da¬ 
to l'impressione di essere sta¬ 
to già sicuro della .gratifica 
che io attendeva. «E fa mia 
quinta Olimpiade - ha detto 
sfoderandb per la prima volta 
la Sua A^iye - e a chi non è 
felice dico che non è detto 
che aia l’ultima... Chi ha storto 
la bocca si deve rassegnare». 

Occhialonida sole, una ma¬ 
glietta ortodossa della divisa 
Uénza sponsor), rasato e tira¬ 
to a lucido, dopo un primo im¬ 


pacciato esordio ha calzato la 
feluca da ambasciatore. uRirì- 
grazio il Coni per ia fiducia. 
Sono onorato ded'incarico e 
state certi che porterò la ban¬ 
diera a nome di tutti gli atleti». 
Come biglietto da vìsita, sia¬ 
mo nel conformismo più asso¬ 
luto. 

È cambiato Mennea? Ha ta- 
sciato a Roma ia sua carica 
nervosa e la sua abituale vis 
polemica? fi «vecchietto», ha 
36 anni, non ha ancora infila¬ 
to le pantofole. «Sono abitua¬ 
to ad avere una vigilia olimpi¬ 
ca non tranquilla e quindi non 
sono affatto colpito dalla bu¬ 
fera in atto. Vorrei però essere 
lasciato tranquillo». La ma¬ 
glietta con il marchio Brain 
Powér è in valigia? «No, mi 
hanno dato solo quella ufficia¬ 
le. Tutto il cancan montato 
non ha rispettato, la verità. Si 
sta seguendo una falsa mora- 
lè, Anche i giornalisti che mi 
attaccono, ne sono convinto, 
In privato la pensano diversa- 
mente. C'è molta ipocrisia in 
giro. Questo non vuole essere 
un awertlmemo...». E infine, 
per non lasciare la frase so¬ 


spesa è stato ancora più netto: 
«Non venitemi a dire che qui 
sono tutti puliti, lo posso dire 
a voce alta che sono davvero 
una persona pulita fuori e 
dentro e ho sempre agito cor¬ 
rettamente». Una pesante sca¬ 
rica di uppercut. Ma chi è l'av¬ 
versario? Il manifesto dei 
Mennea-pensiero comincia a 
prendere forma. «A chi ha vo¬ 
luto mettere in giro scandalo¬ 
se voci risporKfo che sono in 
linea con il regolamento. Ho 
fatto i tempi riahiesti dalia laaf 
e avevo quindi diritto a parte¬ 
cipare ai Giochi. Tutto il resto, 
il voler inveire a tutti i costi 
contro di me, è un attacco alla 
mia dignità». Lo sforzo dialet¬ 
tico è tufto indirizzato ad av¬ 
valorare l'Immagine di un 
Mennea atleca che, benché 
acciaccato, ha meritato 11 pre¬ 
stigióso traguardo. Nessun ac¬ 
cenno a campagne pubblici¬ 
tarie più o meno occulte e allo 
sfruttamento della sua spigo¬ 
losa faccia. 

Ma chi è questo fantomati¬ 
co Brain Power. Ecco ta sua 
versione: «È urt gruppo farma¬ 
ceutico che lotta cóntro il do¬ 


ping e vuote dimMirare òhe si 
può essere atleti Icmge^». 
Un’accolita di fìluitropi? E 
perché mai hanno investito 
tanti soldi e in maniera co» 
misteriosa? Ménneadi milioni 
non vuole parla». Anzi è sem¬ 
brato voler aggirare l'aspetto 
contrattuale delta vicenda. Ma 
un primo fatto è emersa. Il 
Brain Power ha finanziato set¬ 
te mesi fa fa »ia costosa tra¬ 
sferta in Australia. In note spe¬ 
se erano ineiu^ anche alcuni 
cronisti sportivi. Ed ancora, 
ecco un nome dietro il «tcer- 
veifo»: Mino O'Amafo, giorna¬ 
lista della Rai. mt^te ^asml^ 
siòni di successo alle ^tle. È 
stato lo stesso velocista a con¬ 
fermarlo.; «ScMto stato intio- 
dotto da lui». I^nque, per 
Mennea nessun affa», ni^su- 
na oscura, operazione '€<Mn- 
merciale. Solò ulna i^irata e 
benefattrice società che pro¬ 
paganderebbe «l'impegno psi¬ 
chico»; una specie di masso¬ 
neria dell'atletica. Ma la scia¬ 
rada si sta chiarendo, ^no 
apparsi altri nomi di gitivi in 
pubblicità sui quotidiani; do¬ 
po Mennea anche Mei e Masa- 
la. 


Ptebe lécwtet;Mteena 

«Perché portarlo?» 


approvano la ,scdta 


■i SEUL Qualche tuono e 
vari consensi intorno a Pietro 
Mennea. Nessuno contesta i 
passati meriti sportivi dell'a- 
tieta pugliese, ma qualcuno 
nutre dei dubbi sulla sua ra- 
presentativltà. È il caso di Da¬ 
niele Masafa e di Mauro Nu- 
ma, portabandiera mancati. 
«Pino a quattro anni: fa Men¬ 
nea era "l'Italia" e rappresen¬ 
tava ancora uh simbolo delio 
sport. Certo, oggi la sua desi¬ 
gnazione la discutere», ha det¬ 
to Masala. Più acido Numa: 
«L'alfiere avrei potuto farlo an- 
^'io, però la presenza di 
Mennea ha tolto possibilità a 
chiunque altro... Ma che 
l'hanno portalo a fare?». An¬ 
che Gabriella Dodo ha mo¬ 


stralo qualche perplessità: «I 
meriti sportivi non si discuto¬ 
no > ha affermato > si discute 
Invece la sua forma atletica... 
Porse come portabandiera 
poteva essere scelto un atleta 
in grado di ottenere dei risul¬ 
tati». 

Sul fronte dei «favorevoli» si 
sono comunque schierati M- 
cuni dei nomi più rappresen¬ 
tativi delio sport italtano. Giusi 
Leone, ex olimpionica nei 
1960, ha sostenuto che Men¬ 
nea «merita questo riconosci¬ 
mento», Pavorevoli anche 
Gianni Rivera («è stalo scelto 
l’iiomo più rappresentativo 
deila fecterazione di atletica 
leggera») e Novella Calligaris 
(«e un meritatissimo ricono¬ 
scimento che il Coni ha voluto 
dare a un grande, campione»). 


Dalla covata di Brian Power esce anche il pentatleta Daniele Masàla 
grintoso Interprete di uno sport che spinge al limite impegno psichico e fisico 




ha un dghde Eénoidni 


Ore (14) 

Andrei (lancio del pesò). Co¬ 
va CIOTÌOO). Dorl^LSOO 
femm.). Camlqe e Chèeppe 
Abbagnalè (canottaggio «due 
con»A 100 Icrn a^squadre di 
ciclismo, Maenza (Lotta gre- 
’ co-romana), Oberburger (^1- 
‘tevamento peaL secondi mas¬ 
simo. Masala (rentathlon mo¬ 
derno * individuate), Penta¬ 
thlon moderno a squadre, 
Stecca (Boxe pesi gallo), Nu¬ 
me (Fiorello mascnlle indivi¬ 
duale), Fioretto maschile a 
squadre. Sciabola a squadre, 
Ciovannetti Giro al piattello 
fossa). 


Non. gira con le medaglié d'oro al collo, ma ne 
’^ avreboe il diritto. E leduce dall'exploit del Giochi 
«Shericani dell'Wi primo nella prova del pentathlon 
moderno indlyiduale « t)rlino con la squadra azzurra. 
Dahièld Masalà, fisidb normale e prestazioni da su¬ 
per-atleta è un nome Su cui si può puntare. Da lui tutti 
attendono una medaglia. Lui, péro, rifiuta il ruolo di 
Rambo. 


DA UNO OSI NOSTRI INVIATI 


M SEUL Più che un super¬ 
man, nonostante la canottiera 
ed I calzettoni sembra uno 
yuppie. Occhialini In metallo 
da intetiettuale, buone letture, 
impegno politico, modi ele¬ 
ganti e raffinatlt Daniele Masa¬ 
la, romano, 33 anni, due volle 
òro a Los Angeles, è II fesff* 
momaf di uno sport duro e 
d'elite nello stesso tempo: il 
pentathlon moderno. Cinque 
discipline assai diverse tra lo¬ 
ro; equitazione, scherma, 
nuoto, tiro con la pistola e 
corsa. Cinque sforzi, sempre 
al limile tra impegno psichico 
e giusto dosaggio delle forze 


Tennis 

Mezzo 
fallimento 
del torneo 


M SEUL, Il ritorno dei len- 
: nis -ai Giochi olimpici,= dopo 
essere stato al bando per 64 
anni, rischia di risolversi in un 
clamoroso fallimento soprat¬ 
tutto per quanto concerne il 
torneo maschile. Le: defezio¬ 
ni, infatti, si susseguono. L'ul- 
. lima della Serie è stata quella 
deli'ecuadoriano Andres Co- 
mez che si aggiunge a Ivan 
Lendi, Mats Wllander, Doris 
Becker e molti altri. 

•Sono dispiaciuto - ha det¬ 
to lo svedese Stefan Edberg, 
ora grande favorito per l'allo¬ 
ro olimpico - perché un tor¬ 
neo con tante assenze non è 
degno delle Olimpiadi». 
Edberg ha riconosciuto che 
gli unici avversari validi che 
restano sono il cecoslovacco 
Miroslav Meclr e gli^ statuni¬ 
tensi Hm Mayotte e Brad Gil¬ 
bert, intanto la tedesca occi¬ 
dentale Staffi Graf, senza rivali 
nel torneò femminile, ha am¬ 
messo che. «vivere nel villag¬ 
gio significa fare un'esperien¬ 
za diversai molto piacevole». 


fisiche, Un superlavoro degno 
delie scuole per formare in¬ 
cursori da corpi speciath Ma 
Masala non si sente un guer¬ 
riero. Accetta l'Impegno ludi¬ 
co che la disciplina richiede, 
ma non Kantohè dal cliché 
da intelleitualino in pantalon¬ 
cini corti, In questi.giorni pri¬ 
ma di scatenarsi sui campi di 
gara, legge le commedie di 
Eduardo De Filippo. 

Ieri, dopo ir rito del sudore 
deirallenamento.:ùna doccia, 
una camicia pulita e via con la 
sua Nikon al collò-armata di 
teleobiettivo a fissare .àngoli 
de) Villaggio olimpico, visi di 


VoUq^ 

Debutto 
decisivo 
col Brasile 


■P SEUL. Comincia oggi il 
; lungo torneo di pallavolo che 
terminerà 11 2 ottobre, giorno 
della chiusura delle Olimpia¬ 
di. Le partile saranno com¬ 
plessivamente 62. , di dui 42 
ne) tabellone maschile e 20 In 
quello femminile. L'ilàlià é ca¬ 
pitata nel : girone compren¬ 
dente l'Unione Sovietica ma 
Carmelo Pitterà, il et azzurro, 
non dispera sulle sue posslbl- 
■ lltà; «Dovremo guardarci mol¬ 
to-dalia Incostahiza.della no- 
stra squadra. E uria nazionale 
giovane,, capace di grandi 
exploit e di incredibili cadute. 
Speriamo che vadàjutto per il 
verso giusto; il lavoro di pre¬ 
parazione èstero buòno e non 
abbiamo nulla su cui recrimi¬ 
nare. Certamente la partila di 
domani con ii Brasile sarà de¬ 
cisiva per il nostìò futuro», Per 
quanto riguafdà l'esito finale 
del torneo, PltieTa non ha 
dubbi: «A meno di clamorosi 
colpi di scena la finalissima 
sarà USB-Urss e sono sicuro 
che quel giorno si vedrà una 
pallavolo eccezionale». 


donne e colore coreano. 

La sua filosofia di vita trova 
uno specchio fedele nell'im- 
pegno agonlàtico. Intelligenza 
mista a fatica, aggressMtl^mi- 
sta a destrezza. «Per me que¬ 
sto è il pentathlon», E lihòra« 
nonostante la marginalità di 
uno sport non di massa, ià àùa 
è stata una ricetta vincetite, 

È il perfetto piOpagandista 
di uno sport gfovahe. In movi¬ 
mento che (a dèlia fantasia e 
della dinamicità le proprie ar¬ 
mi da opporre ap altre chias¬ 
sose esibizioni o atta esalta¬ 
zione bruta della forza. Per lui 
é un vero màéus viver\ài> Ma 
davvero si possono amare tut¬ 
te e cinque le discipline? Non 
c'è forse un rapporto schUo-, 
frenico di odio e amore? «Ri¬ 
cerco una sintesi perfetta, an¬ 
che se è difficile che mi possa 
alzare dal Ietto alla matiìnà e 
desiderare dì tirare di scher¬ 
ma. Magari per rilassarmi e vi¬ 
vere a conlatto con la natura 
penso con più piacere ad una 
cavalcata... ma è. l'insieme 
che mi affascina. La sintesi tra 


corpo e mente che ti fa sentire 
vicino alla perfezione». 

Uomo fAjbbllco sul campi 
di gare e uomo pubblico nella 
scdta dì militare ne) Movi¬ 
mento spoHivo popolare, il 
«braccio musbòloso» di Co¬ 
munione è liberazione. «Non 
c'è confine tra i due rhomenti 
* afferma • sono un (utt'uno 
con il mio impegno di uomo e 
di cristiano».. . 

La sua immagine di bravo 
ragazzo, appena uscito da uh 
college americano, è stata an- 
ch'ewa. scippata e coinvolta 
nell'operazione Brtin Power. 
«Non ne so.moUo, Mi risulta - 
rii^nde con puntiglio - che 
c'è un accordo con la mia Fe¬ 
derazione e per questo dovre¬ 
ste chiedere al miei dirigenti. 

10 so soltanto'che mi hanno 
dato delle magliétte e una bel¬ 
lissima borsa. Eppoi non mi 
faccio troppe domande. Anzi, 

11 fatto che si parli anche per 
questo del mio sport non mi 
dispiace. E tutta pubblicità 

S ratuita. Ma sla chiaro: io con 
business,non c'entro nulla». 

□ Afa.Ma, 



Il pentotteta Daniele Mania 


di cosi non si può» 
Per i pugili azzurri 
un sorteggio sfortunato 
Subito Mannai-Johnson 


Mentre Dorina si arrende 

Mauro Numa scatenato: 
«Nel fioretto a squadre 
l’oro azzurro è sicuro» 


Simeont uaTio in alto femm.). 
Gan^ ìQUdo medioleggeri), 
TodbOO.:.:(]toxe minimosca), 
Dantiaiti (Boxe supermassi- 
jnOf Jdaiìn (sciabola indivi- 
duoitek Qufler (Uro carabina 


Bromo (12) 

Evàngèlisti (salto In lungo), 
Dàmnano (marcia 20 km), 
Bellucci (marcia 50 km). Pad- 
tavolo maschile, Massullo 
(Pentattilon moderno Indivi- 
duale), Bruno (Boxe welter), 
Mùsonè (Boxe masrimi), Vac- 
càróni moretto individuale 
femmO, Spada a squadre, Ce- 
rióni (rìretto maschile indivi¬ 
duale), Scrìbani Rossi (Tiro 
piattello skeet), Gorla-Perabo- 
ni (Vela classe Star). 


Cidìsmo 

La C^ns 
favorita non 
si sbilancia 


OOQI 

Calcio. Ore 9.00 Cina-Frg (Pusan); Italia-Guatemaia 
(Kwangiu). It.OO Svezis-Tunisia (Taegu); Zambia-lrak 
(Taejon). 

Pallaeanaatro. Ore 11.30 Qualificazioni match. (Cham- 
ahil). 13.30 Qualificazioni masoh. IChamshiI). 

Paffavolo fquafiflc«lonfi. Ore P30 Prencie-Otend» 
masch. (Hanyang): 10.30 Sud Corea-Svazia masoh. 
(Hanyang). 

Pugilato. Ore 11.00 Incontri etiminatori (Chamshìli. 

Tuffi. Ore 7.00 Piattaforma, eilm. femm. (Chamahil); 

11.00 Piattaforma, elim. femm. (Chamshìli. 

DOMANI 

Saranno aasef^atl 5 titoli. Ciclismo: 100 km squadra. 
Pasistica: Cat. 62 kg. Tiroaaagnò: Carabina a.c. 10 m 
femm.: Piatola (ib. 10 m masch, Tuffi: Piattaforma famm. 
Cateto. Ora 9.00 Sud Corea-Uras (PusanI: Australia- 
Jugoslavia (Kwangiu). 1LCO Usa-Argantina (Taagul: 
Braailt-Nigwia (Taajon). 

Ciefiamo IPJnalt). Ora 1.00100 km squadra famm. (Ten- 

gllro). 

Òinnaatlea. Ore 3^00 Obbligatori, squadre masch. (Qymtt. 
Hall). 6.30 Obbligatori, squadra masch. (Gymn. Hali). 

12.30 Obbligatori, squadra femm. (Gymn. Hall), 
ffookay prato (QUalIftearionil. Ore f.OO Urse-India 

masch. (Singnam) (I). 2.45 Pakistan-Potonia (oSpagna) 
masch. (Songnam) (II). 6.30 Frg-Cinada masch. (Son- 
gnam) (II); Olanda-Argentina match. (Songnam) (I). 
7.16 Gran firetagna-Sud Corea match. (Skmgnam) (II): 
Australia-Kenya masch. (Songnam) (I). 

Lotta O.R. Ore 2.00 Elim. 48 kg, 62 kg, 90 kg (Sangmu). 

9.30 Elim. 48 kg. 62 kg, 90 kg (Sangmu). 

Nuoto. 1.00 100 m s.L,,battala famm. (Pise. Olim.b 100 
m rana, batteria maKh.; 400 m'misti, batteria famm.; 
200 m 8.I., batteria masch. 

Pallaeanaatro. Ora 1.46 Ouatìffcazioni maMhi (Chamahil). 
3.46 Quatìficazioni match. (Chamahil). 11.30 Quallfl- 
eszioni masch. (Chamshil). 13.30 Qualifloszioni masoh. 
(Chamahil). | 

Pallavolo (Quallflcazieni). Ora 1.45 Qlappona-Uai 
match. (Hanyang). 4.00 Braaila-ltalia maHh. (Ha* 
riyang): 10.30 Uraa-Bulgaria masqh. (Hanyang). 12.30 
Argantina-Tuniaia masch. (Hanyang). 

Pantathton moderno. Ora 1.00 Prova di aquitafiona (I) 
(Parco aq,). 6.00 Prova di aqultaiiona (l)) (Parco tq.). 
Poalatiea (Cat. 62 kg). Ora 6,00 Gruppo C (aventuala) 
(Palaa. ol.). 9.00 Gruppo B (Psias. 01.). 13.00 Gruppo A 
(Pinala • Palaa. ol.). 

Puglloto. Ora 2.00 Incontri aliminatori (Chamihll). 11.00 ^ 
Incontri eliminatori (Chamahil). 

Tiro a sogno. Ora 24.00 Carabina aria oompr.» 40 e. 
famm. (Taanung). 1.00 Piatala Nb.. 60 e. masoh. (Tea* | 
nung). 2.30 Carabina i.c., 10 o. famm. (Finale • Tn» i 
nung). 6.00 Pistola lib., 10 e. match. (Pinate • Taa- i 
nuitg). I 

Tirò a volo. Oro 1.00 Possa. 75 piattelli (I) maach^/tomm. i 
(Taanung). i 

Tuffi. Ora 3.00 Piattaforma match. (Pinala ^ Chamahil). ' < 

OOQI 

Calde. Eliminatoria gruppo B (Itetia-Guatamata a Kwan» i 

giu)'. 1 

Sport illmo>tr*tlvl - Tppkvnndo: EIMnnsr|a, MmlNraH 
• finali pali moaca (Di CoatamoI a paai waltar (P’Orlt. i 
no). I 

Tiro a aagno. Eliminatoria ad avantuali finali oarablnt arie > 
compraaaa donna (Zanfrt). Eliminatoria ad avantulli fi* i 
naii pistola libera (Di Donna • Palanani). i 

Tiro a volo. PìanpHo trap. prima giornata (Cloni - Glovan*. j 
nani • Para - Batdissarri)^ i 

Cicliamo. 100 chilometri a cronometro (Poli • Sciraa « 
Vanzelis - Mangioni). ! 

Nuoto. Eiìminaioria 100 a.l. femm. (Parai). 100 vana 
maaeh. (Minarvini). 400 mieti famm. (Palotti), 200 8.1. 
match. (Lamberti • Glaria). 

Pentathlon moderno. Prova equitazione (Maiala - Mae- 
sullo - Tiberti), 

Lotta graeo-romana. Eliminatòrie 4B kg (Maania). 
Pugilato. Eliminatoria pesi mosca (Mannai). 

OInnaatiea. Prova a squadra maschiia-obbligatori (Alfiavi - 
Bucci - Chachi • Prati - T^apella - Sala - Scaglia). 
Pallavolo. Eliminatoria gruppo A (Itatia-Brasile). 

Sport dimoatrativi •> Taakwendo. Eliminatoria, eventuali 
asmifinaii a finali pesi gallo femm. (Parisella). 


Tuffi 

Louganìs 
sulle orme 
di Dibiasi 


Cidtono 

I quattro 
faranno 
il bis? 


■i SEUL. L'esito di un'àwén- 
tura olimpica può dipèndere 
anche dalla fcwluna e la fortu¬ 
na guardava certamente altro¬ 
ve al momento del sorteggiò 
degli avversari dei pudìi az¬ 
zurri ieri pomeriggio. U diret¬ 
tore tecnico degli italiani 
Franco Falcinelli, piuttosto 
sconsolato, ha borboilatò;. 
«Pèggio di cosi non poteva 
andare. Nella afortuna co¬ 
munque il tabellone niigfiorè 
è capitato a Nardiello che ha 
possibilità di giocarsi la sehii- 
finàle». Per due dei sette az¬ 
zurri l'Olimpiade rischia di 
esaurirsi al primo turno, U peR 
somosca Andrea Mannai se la 
vedrà subito con ramerìcanò 
Arthur Johnson mentreiì mas¬ 
simo leggeri Luigi Gaudiano 
affronterà li sovietico Ràmzan 
Seblev, campione europeo 
nel 1987. 

)) resto del tabellone è me¬ 
no «drammatico» ma non cer¬ 
to agevole. Fa eccezione ap¬ 
punto il caso di Vincenzo Nar¬ 
diello, la carta più importante 


della spedizione italiana che 
ha due turni abbastanza sem¬ 
plici, li programma prevede 
per gli altri cinque azzurri òue- 
sli accoppiamenti: il peso leg¬ 
gero Giorgio Campanella con¬ 
tro rufugualano Freitas, ii me¬ 
dio Michèle Mastrodonalo 
contro II libanese Kassouf, il 
mèdiomassimo Andrea Magi 
contro l'isolano di Samoa Ut- 
bérg e il piuma Giovanni Parisi 
contro il cinese di Taipei Lu 
Ghin :Hsiung, «Nardielfo che 
debilita con l'àltro isolano di 
Sarnoa Arlu dovrebbe arrivare 
facilmente alla semifinale - ha 
pronosticato Falcinelli - men¬ 
tre per Mannai e Parisi il cam¬ 
mino è davvero proibitivo». 

Falcinelli, pur non nascon¬ 
dendosi che in un torneo 
olimpico a cui partecipano 
beh 440 partecipanti, un sor¬ 
teggio del genere può rientra- 
ré nella lo^ca delle cose, una 
volta conclusi gli accoppia¬ 
menti non aveva certo l'e¬ 
spressione dei giorni scorsi, li 
primo a salire sul ring, comun¬ 
que, sarà Mannai che gareggia 
domani con Johnson. 1 


■i SEUL Gioia e dolore, 
speranza e malinconica rasse¬ 
gnazione. ( due. estremi sentF 
menti dello sport aJlontanano 
tra loro ( più rsptxesehiativi e 
famosi atleti deliascherma az¬ 
zurra: Mauro Numa e Dorina 
Vaccaroni! Giunti nella capita¬ 
te sudcoreana da Osaka dove 
la nazionale ha svolto ia parte 
finale della preparazione 
olimpica. Kuma mostra tutta 
la sua ororompente vitalità. 
Emerge la sua carica agonisti¬ 
ca, la sua grinta, quella stessa 
che in pedana gii con^nte 
improvvise accelerazioni e re¬ 
cuperi imponibili, Qualche 
metro più Indietro invece c'è 
Dorina, con il suo polso de¬ 
stro fragile e dolente, con la 
vocjna più bassa del solito. 

Numa ha una r^occata per 
tutti: «Il tedesco Gey? Cenoni? 
Dorella? lo non ho paura: d’al¬ 
tronde perché dovrei aver¬ 
ne?» L'azzurro non rifiuta il 
ruolo di favorito: «Mi sembra 
normale che io d^ba essere 


il favorito, visto che già in pas¬ 
salo ho dimostrato di essere il 
più forte. Comunque l'Olim¬ 
piade è sempre una gara stra¬ 
na». 

Dorina invece ha già alzato 
bandiera bianca; «Mi sono al¬ 
lenata solo 20 giorni e nean¬ 
che in pedana, li polso mi fa 
male. Ce la metterò tutta ma 
credo che ci siano davvero 
poche speranze. «A Los Ange¬ 
les mi aspettavo tanto ed ebbi 
solo una gran delusione. Qui 
sono in pratica fuori gioco pri¬ 
ma ancora di cominciare... 
Devo dare appuntamento a 
tutti a Barcellona, nel 1992». 

La formazione italiana si 
presenta fortissima soprattut¬ 
to nei concorsi a squadre. «Se 
su una mia vittoria - dice Nu¬ 
ma - posso avere qualche 
dubbio, così non è per la gara 
a squadre dove il primo posto 
non ce lo leva proprio nessu¬ 
no». Tra le donne dovrebbero 
avere qualche speranza di me¬ 
daglia Anna Pia Gandolfi e 
Margherita Zalaffi. 


M SEUL. Maria Canins, l'i¬ 
nossidabile campionessa ita¬ 
liana. è giunta a Seuì e malgra¬ 
do la sua rivale di sempre, la 
francése Longo, non sià a) 
meglio della condizione, re¬ 
spinge il ruolo di grande favo¬ 
rita: «È vero, ia Longo non-po- 
irà essere al cento per cento 
della condizione ma è la più 
temibile delle avversarie. Non 
sottovaluto poi le russe e te 
americane». Promesse in uno 
sport come II ciclismo non se 
ne fanno mai, figurarsi poi alla 
vigilia di una gara cosi impor¬ 
tante. «Io posso soltanto pro¬ 
mettere dì pedalare al massi¬ 
mo deile mie forze e su questo 
sono certa di non venir meno. 
Quanto a dire che vincerò una 
medaglia, non ci penso nep¬ 
pure. E logico che 'ci spero, 
eccome». La Canins deve ven¬ 
dicare ii torto subito a Los An¬ 
geles quando era la grande fa¬ 
vorita per l’oro e fu malamen¬ 
te tagliata fuori dtùia corsa per 
(a vittoria finale. 


■■ SEUL. Una delle prime di¬ 
scipline a prendere il via al 
Giochi sarà quella dei tuffi. Si 
comincerà con il.settore fem¬ 
minile per poi proseguire lu¬ 
nedì con quello masebile, ne) 
quale - come sottolinea Io 
stesso allenatore azzurro, 
Klaus Dibiasi - il motivo domi¬ 
nante sarà il duello tra il su- 
perfavorito Greg Louganis e i 
cinesi, in particolare, Tan 
Uangde, già argento a Los An-, 
geles dietro alio statunitense. 
«Non credo * sostiene il tecni¬ 
co deila nazionale italiana - 
che Louganis possa essere im¬ 
pensierito dalla piattaforma, 
mentre dal trampolino ì cinesi 
potrebbero dargli più di un 
grattacapo. In ogni caso, l a- 
mericano sembra ormai avvia¬ 
to a battere anche il mio pri¬ 
mato (tre ori dalla piattaforma 
e due amenti dal trampolino, 
ndr), arrivando a quattro me¬ 
daglie d'oro. Senza tener con¬ 
to che avrebbero potuto esse¬ 
re di più se avesse partecipato 
ai Giochi di Mosca», 
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■■ SEUL Potrebbe essere te 
prima medaglia «uum di 
questa olimpiade coireana. 
Potrebbe arrivare in bìclctetta 
al termine di una lotta allo 
spasimo contro il tempo, lon¬ 
tano dalle rive dell'Han dove 
domani si svolgerà la cerimo¬ 
nia di apertura. Potrebbe es¬ 
sere d’oro, come quattro anni 
fa a Los Angeles. Ibttl i condi¬ 
zionali troveranno una rispo¬ 
sta domani mattina sul circui¬ 
to stradale di T'Ongil-Ro dowsi 
il quartetto della 100 km ten¬ 
terà di salire perii quintoanno 
consecutivo sui podio, olimpi¬ 
co o mondiale che sia; l'oro in 
America, il bronzo al Montel- 
lo, l’argento a Colorado 
Springs, ancora l'oro l'anno 
passato a Villach. «E te zona 


anche quest'anno - afferma 
Eros Polì -. Il peroorso è li 
migliore che potessimo spera¬ 
re per te nostre caratteristi¬ 
che». 

«A Los Angeles, foise, era¬ 
vamo più potenti - riconosce 
Poli -, ma qui slamo t^ù affla- 
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